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A chi non ama 
il rosso 

offrite un ottimo 
bianco. 

TURA 
_• 

Vino bianco 
secco, frizzante. 

L'accento sulla qualità. 
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In duecento milioni alle urne per eleggere il quarto Parlamento 

Si sceglie l'Europa 
Voto per non isolare l'Italia 
À I j3n^ laburista 
Le due 
alternative 

PAOLO PRODI 

F ORSE SI TRATTA 
davvero di un ple­
biscito, - intenden­
do per questo la 
chiamata di tutti i 

_ ^ _ B cittadini a rispon­
dere ad una scelta fondamen­
tale per la vita del paese. Ma 
non è un plebiscito prò o con­
tro il governo: averlo presen­
tato come tale a nemmeno un 
mese dal voto di fiducia del 
Parlamento è soltanto un se­
gno di debolezza da parte di • 
Berlusconi, la manifestazione 
di uno s scollamento . della 
maggioranza al proprio inter- : 
no. Non .può trattarsi né di 
una verifica né di una rivincita ' 
rispetto-alle elezioni di fine 
marzo. Ciò che decidiamo 
oggi è l'avvenire dell'Europa -
e quindi dell'Italia - di fronte : 
a una precisa alternativa. Da • 
una parte l'opzione delle de- ; 
stre. in • senso decisamente : 
contrario all'unione politica 
dell'Europa e in favore del ' 
mantenimento di un'area di 

Strasburgo 
non e lontana 

~ PIERO FASSINO 

C
: •' OLPISCE '•••:. L'E­

NORME scarto tra 
la freddezza e 
l'indifferenza, •. 
che anche in Ita-

_ _ _ _ _ _ Ha hanno segna­
to la campagna elettorale, e 
l'importanza politica che il vo- ' 
to di oggi assume per il futuro ; 
dell'Europa. Dietro all'apatia ', 
con cui molti cittadini guarda­
no a queste elezioni c'è una 
convinzione, un senso comu­
ne ; largamente diffuso: che 
l'Europa non li riguardi e che , 
ciò che si deciderà a Bruxelles 
o a Strasburgo sia ininfluente ; 
sulla loro vita quotidiana.'Non 
e cosi. È vero, anzi, il contrario. ' 

; Ovunque oggi • volgiamo lo 
sguardo, vediamo che vi è un 
intreccio sempre più stretto e 
interdipendente tra dimensio- . 
ne nazionale e dimensione eu- : 
ropea. Non vi è ormai tema di 
un qualche significato per la 
vita nostra - di ciascuno di noi • 

• ì ROMA. Si riaprono le urne elettorali in Italia e 48 milioni di italiani tor­
nano a votare. E contemporaneamente si aprono i seggi anche in Germa­
nia, Francia, Spagna, Portogallo, Grecia, Lussemburgo e Belgio per rinno­
vare il Parlamento europeo. Gran Bretagna, Olanda, Irlanda e Danimarca 
hanno già votato a metà settimana ma i risultati si conosceranno solo sta-. 
sera quando saranno chiuse anche le urne negli altri paesi dell'Ile. In ' 
Gran Bretagna un exit poli ha già annunciato ieri un trionfo dei laburisti ; 
che conquisteranno addirittura 69 deputati su 87. Solo 10 al partito del 
premier conservatore Major. Nel nostro paese oggi si gioca la partita per 
non isolare l'Italia dall'Europa. Il Pds chiede un voto per l'unione politica 
e il rafforzamento dell'Europa democratica contro le forze di destra che ; 
due mesi fa hanno avuto la maggioranza. Berlusconi, facendo leva sui 
sondaggi, ha puntato a trasformare il voto in un referendum prò o contro 
il suo governo. Questa sera, alle 22, il primo responso degli exit poli. Subì- ' 
to dopo inizierà lo scrutinio. • 
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Daniel Bell: 
«A rischio 

l'unità politica» 
• L'integrazione economica è un processo 
difficile, ma è la disintegrazione politica il ri­
schio cui è dinanzi l'Europa all'avvento del 
Duemila. Nove le sfide aperte nel vecchio cuore . 
della civiltà mondiale 
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Pensioni e Comuni, esplode la spesa. Confìndustria: non diamo deleghe a Berlusconi 

Allarme rosso per i conti pubblici 
Da Fazio e Abete uno stop al governo 
• ROMA Ritorna l'allarme sui conti dello Stato 
A rinfocolarlo sono il via libera dato dal governo 
alle assunzioni nei comuni e la sentenza della 
Corte Costituzionale che restituisce l'integra­
zione al minimo» sulle seconde pensioni per 
centinaia di migliaia di pensionati. II buco che 
questa sentenza potrebbe creare nei conti del-
l'Inps - in realtà in quelli del Tesoro, che deve 
per legge provvedere alla copertura - va dai 9 a 
16 mila miliardi. Intervistato da\\'Unità, il mini­
stro del lavoro Clemente Mastella prefigura due 
soluzioni: una nuova stangata sui contribuenti o 
una «sterilizzazione» degli effetti finanziari della 
sentenza della Consulta, ricorrendo probabil­
mente ad un escamotage. Il governo potrebbe 
ripercorrere la stessa strada di Ciampi, che in­
trodusse una «interpretazione autentica» che 

Aleksandr Rutskoi 
«Ricostruirò l'Urss » 

Convocati 
al Quirinale 

Scalfaro 
media 

tra giudici 
e avvocati 

N I N N I 
A N D R I O L O 
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«Pretendeva» 
lo stipendio 
Licenziata 

e denunciata 
l'operaia 
diVenafro 
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annullava gli aumenti per le seconde pensioni. 
E mentre il governatore di Bankitalia, Antonio 

Fazio ribadisce le sue preoccupazioni sull'an­
damento della spesa pubblica, critiche all'ope­
rato dei ministri di Berlusconi giungono dal pre­
sidente della Confìndustria Luigi Abete, che 
stigmatizza la decisione di sbloccare lOOmila 
assunzioni negli Enti locali, e rivendica alla sua 
organizzazione il diritto di giudicare di volta in 
volta il comportamento del governo: «Non dare­
mo deleghe in bianco. Vedremo fra un anno se 
sarà cresciuto lo sviluppo e si sarà ridotta l'infla­
zione». 

ARMENI GIOVANNINI WITTENBERG 
A PAGINA 1 8 
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Nuova strage in Rwanda. D Vaticano: è genocidio 
• «Sono venuti i soldati, hanno sfondato la porta • rio sulla nuova strage compiuta dagli estremisti bu­
della parrocchia con i machete e lanciato bombe - t u a Kigali. 11 Vaticano accusa Washington: «Non 
lacrimogene. Hanno portato via 170 profughi, in " volete parlare di genocidio perché avete paura di 
maggioranza tutsi, che avevamo nascosto. Non -. intervenire in Rwanda». Ma la Casa Bianca ripete: 
hanno avuto alcuna pietà. Li hanno ammazzati ho • «Non tutte le uccisione avvenute in Africa sono un 
visto i cadaveri» E la testimonianza di un missiona- genocidio» 
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TONI FONTANA 
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Il pentito rassicura i giudici ma le sue spiegazioni non convincono 

Giallo sulla fuga di Di Matteo 
«Volevo fere una passeggiata» 
• Ai giudici di Roma ha raccontato 
questa storia: «Volevo fare una passeg­
giata. Allora sono uscito dal cancello 
principale della sede della Dia, ho preso 
un taxi e mi sono fatto portare fino a Ter­
ni. Ho dormito all'aperto». E ai giudici pa­
lermitani, che lo hanno ascoltato dopo, • 
ha ripetuto più o meno la stessa storia, • 
con una aggiunta: «Ero siddiatu, sconfor­
tato...«.Questa, insomma, sarebbe stata 
la molla. Santino Di Matteo, dopo la fuga 
di 36 ore. parla e non parla; dice e non . 
dice. Ma soprattutto non convince: la sua •; 
ricostruzione è lacunosa. I veri motivi del- -
la sua fuga continuano a rimanere un mi- • 
stero. È fuggito perché cercava di avere'•• 
notizie del figlio Giuseppe, fatto sparire •' 
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15 milioni 
per un loculo 

Catania: 
boss e politici 
«gestivano» 
il cimitero 

WALTER 
RIZZO 
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fin dallo scorso novembre? Oppure ha 
cercato qualche contatto con i suoi ex 
amici? O che altro? Si indaga. E si cerca 
anche di capire se Di Matteo abbia potu­
to avere recentemente un contatto con 
l'ambiente estemo. Insomma, se abbia 
ricevuto qualche segnale. Smentita la 
storia della scappatella. Del resto, quello 
dei contatti con le donne, non rappre­
senta certo un problema per i pentiti. 
Santino Di Matteo, comunque, ha voluto 
rassicurare i suoi interlocutori: «Conti­
nuerò a collaborare con la giustizia». 

G. CIPRI ANI E.FIERRO 
C I U C C I A PAGINA I O 
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SERGIO SERGI 
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KRlOSGOMI 
IE L£ EUROPEE 

SEVINCG 
FORS€ LASCIA 
L'ITALIA Al SIX*j 
ClNQGe FIGLI 

L'allarme 

U
N MIO AMICO mi dice: «La sinistra sbaglia ad avere 
paura. Ingigantire i cattivi segnali, che pure ci sono, 
serve solo a sprecare fiato ed energie a rimorchio, ' 

ancora una volta, dell'avversario. Sorridete. E ricomincia­
te a fare politica». Un altro mio amico mi dice: «Ma che 
aspetta la sinistra a lanciare l'allarme, quello vero? Minac­
ce, liste di proscrizione, l'omosessualità che torna ad es­
sere un insulto: che vi serve, ancora, per avere paura?». 

lo li ascolto entrambi, ma non so scegliere chi abbia 
ragione. È perfettamente vero che i segnali pessimi si mol­
tiplicano. Ne ho anche avuto una microscopica avvisaglia 
personale. Ma è anche vero che una cupa sindrome mil-. 
lenarista, decisamente jettatoria. percorre l'opposizione 
fino a paralizzarla. •:'-••.,• ...,_. , ; , . : - • 

Urgerebbe una soluzione. Magari di compromesso. , 
L'allarme allegro? La cura spensierata? La serenità preoc­
cupata? La gaiezza guardinga? Ecco un problema che , 
non so risolvere, una risposta che non riesco a dare. E voi? ; 

[MICHELE SERRA] 
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Venerdì 17 giugno 
in edicola" 

con l 'Uni tà 

Beppe Viola 
Quelli che... 

Racconti di un grande umorista 
da non dimenticare 
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Aleksandr Rutskoi 
ex-vicepresidente della Russia 

«Farò rinascere l'Unione Sovietica» 
«Per battere Eltsin ci vuole un movimento di massa che 
abbia come obiettivo la costruzione di una società demo­
cratica e di giustizia sociale». Parla Aleksandr Rutskoi che 
riconosce gli errori dell'ottobre '93 ma che non demorde; 
La Russia deve essere «grande potenza» e non umiliata 
come adesso, «americanizzata». Il rimpianto per un mon­
do bipolare, con due superpotenze. L'Unione si può rifa­
re: «So io come procedere se sarò il presidente». 

' ' »-' • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. SEROIOSERQI 

• MOSCA. Parla Aleksandr Ruts­
koi. Prima di malavoglia, poi è un 
fiume. È rinchiuso in casa, come 
un leone in gabbia. Studia, scrive, 
medita dopo la sconfitta dell'otto­
bre del 1993. Una sconfitta che 
brucia come bruciò < il • palazzo 
bianco del parlamento. L'ex vice­
presidente medita la rivincita ma 
non è semplice. Eltsin sta sempre 
al Cremlino e l'opposizione non è 
proprio l'esempio della compat­
tezza. Lui, vorrebbe esseme il lea­
der, ci tiene ma l'intesa affanna. Se 
ne parlerà a settembre quando ci 
sarà una grande assemblea «pa­
triottica». Obiettivo: le elezioni pre­
sidenziali. Un mese fa Rutskoi ha 
detto: nel maggio de! 1995 sconfig­
geremo il regime. Sarà cosi? «Ho 
detto che festeggeremo i 50 anni 
della vittoria sulla Germania nazi­
sta in altre condizioni. Quando 
non ci sarà più al potere un regime 
antipopolare. Bisogna costruire un 
movimento di massa, popolare, 
che conquisti il potere.» 
Lei ha fissato un periodo di due 
anni perché cresca questo mo­
vimento... •.. •, . - - ' . _ 
SI, ci vuole una fase che noi chia­
miamo di «accumulazione del ca­
pitale». Prevediamo l'iscrizione fis­
sa e una disciplina rigida. Quasi 
comeimin partrtcTfriiUAi»sfor-
mazione del movimento in partito 
è la prospettiva. Lo scopo del mo­
vimentò e di unire1è"và>Té'cbrrenti 
patriottiche di orientamento socia­
le. • /-sr-ii : "»;• > •„•...->>•"•' 

Lei ha lamentato che l'opposi­
zione non ha saputo vincere per 
mancanza di unità... • .\-" • 
L'ottobre del 1993 non è stata sol­
tanto una tragedia, ma il momento 
cruciale in cui si giocavano le sorti 
dello Stato: o andare su una strada 
che porta nel nulla oppure ricerca­
re le vie di una società democrati­
ca di giustizia sociale. Ma non c'era 
un movimento di massa, popolare, 
un'opposizione unita con un pro­
gramma concreto e allora l'oppo­
sizione è rimasta sconfitta. Gli altri 
partiti sono semplicemente fuggiti, 
anche ; comunisti. U c'era Ruts­
koi... •• - •• 
La sua è, però, anche un'auto­
critica? , , • -
Certamente ma Rutskoj è rimasto. 
Non è andato via, ha retto fino alla 
fine. Con me sono rimasti fino alla 
fine coloro che sono morti, i feriti e 
i mutilati. Quando oggi mi si do­
manda a chi credo, rispondo che 
credo a quanti, nei giorni decisivi, 
hanno difeso il potere del popolo e 
la democrazia. In quelli che, inve­
ce, hanno osservato quella trage­
dia da fuori e oggi si sforzano di 
mettersi in testa la corona di alloro 
di salvatori del popolo, non ci cre­
do. -' • '. -. w • , •" . ns . 

Non ritiene che, per costruire un 
movimento politico di massa, 

sia necessario parlare anche a 
> quelli che non la pensano prò-
"-' prlo come lei? 
'„ Lo scopo del movimento, nella pri-
; ma fase, è di unire partiti e movi­

menti. L'opposizione deve avere 
•' obiettivi e strategie chiari basati 

sulla legge. L'uomo vive sulla base 
• delle leggi oggettive e soggettive. 

; Uguali diritti di fronte alla legge si-
' . gnifica democrazia. E l'uomo deve : 

poter vivere dignitosamente, di- " 
spiegare il suo potenziale senza li-

; miti e restrizioni, con diritti, libertà , 
e garanzie sociali. Inoltre: se la . 

" Russia desidera rimanere uno Sta­
to è ovvio che debba rimanere una 

. grande potenza. " -•"• 
'" E come si può risolvere questo 
compito strategico? 
Anzitutto occorre la stabilità. E non 

;.' bastano le parole, ci vogliono atti. 
!.' Perché la società sia stabile non bi-
** sogna firmare accordi sulla con­

cordia sociale, ma definire le prio-
ntà: alloggi, alimentazione, abbi­
gliamento, sanità, istruzione pub­
blica, ecologia. Sei questioni che 
influiscono sulla stabilità nella so­
cietà. Ma è anche necessaria l'ub-

, bidienza alle leggi, la disciplina so-
• ciale, il comportamento secondo 

determinati canoni, la disciplina 
del lavoro, la disciplina degli affari 

.^1flW3ft~ti9n equivatga'i*iò~alta"spc-
culazione. La base di tutto dovrà 

- essere la legge. E soltanto dopo ci " 
, sarà'il' presidente. 'Mussolini dice-
• va, pressappoco, che il duce eletto 

dal popolo è sopra la legge. Come 
' fini? Tutti lo sanno. 

Ce la farà a convincere in due 
anni I russi? 
11 movimento può avere una pro-

"• spettiva quando il leader e il movi­
mento stesso presenteranno al po-

• polo un programma netto e chiaro. 
Quanto c'ho messo ora a spiegar­
glielo? Cinque minuti. Lei mi ha ca­
pito? Che cosa si può cancellare 

- dalla mia concezione? Se togliamo , 
, • la legge, crolla la costruzione. 11 
' presidente non deve essere quello 

:• che s'accappara tutte le leve di co-
'• • mando. La Costituzione, approva- • 

ta peraltro con falsificazioni, non 
. prevede la responsabilità del presi-. 

dente. Se fossi presidente, la prima : 

cosa che farei è aggiungere il capi-
', toletto «responsabilità» del cittadi­

no e dei pubblici ufficiali previsti 
, dalla Costituzione. Da noi, invece, 
', non cambia nulla. C'era l'impera-
' tore, poi i «gensek». Oggi al Cremli-
" no ci sono sempre gli stessi dipinti 

' di un altro colore. Eltsin ha strap-
. palo la sua tessera di partito. Prima 
• era... pallavolista, poi ha strappato 
' la tessera ed è diventato tennista. 

Pensa di essere necessariamen-
*•' te essere II capo del movimento 

e il candidato alla presidenza? 
Sarebbe immodesto dire che devo 
esserlo io. Però, si deve trattare di 
una persona che si è distinta nel-

tMMtt "' 

l'ottobre 1993. Non può la nazione 
avere un leader che si è nascosto 
tra i cespugli. Se si affaccerà uno 
cosi, io non cederò mai. Cedere a 
chi nel momento decisivo è fuggito 
vuol dire avere la stessa cosa di og­
gi, lo sono arrivato nella politica 
nel 1D90, non sono uno della no-
menklatura né un burocrate ne un 
funzionario. Sono arrivato dalla ' 
strada. Volavo, servivo nell'aviazio­
ne, combattevo. La mia idea non è 
nata oggi, l'ho portata in politica 
nel 1990 e non sono mai venuto 
meno alla mia posizione. Ho finito 
di scrivere un libro su «Il crollo del­
l'impero» e mi sono accinto alla 
stesura di un altro libro «L'acquisi­
zione della fiducia». La Russia è un 
paese di straordinaria ricchezza 
ma il guaio è che non ne sa dispor­
re nell'interesse • della potenza. 
Non ho mai coltivato l'idea di do­
minio mondiale né la Russia ha 
mai preteso alla superiorità. La 
Russia e l'Unione Sovietica hanno ' 
svolto il ruolo stabilizzante nel si­
stema mondiale. Ora la Russia de- ' 
ve riacquistare questo ruolo e per­
ciò dev'essere potente, democrati­
ca, con una società di giustizia so­
ciale. Da noi si è sempre posto in 
primo piano lo Stato, l'ideologia 
relegando l'uomo in secondo. La 
mia ideologia, invece, pone l'uo­
mo in primissimo piano. Qualun­
que idea può essere screditata, in­

sabbiata. Hitler fece morire l'idea 
del nazional-socialismo, Eltsin ha 
mandato a monte l'idea della de­
mocrazia. Certo, citare l'esempio 
di Hitler...ma non c'è che fare, è la 
storia. • -
A quanto pare, in questa fase 
della storia politica della Russia 
tutti, a cominciare da lei, si so­
no buttati sul tema del naziona­
lismo patriottico, ma ognuno 
con una visione propria. Lei, Zhl-
rinovsklj, • Ziuganov, Solzhenit-
syn e anche Eltsin.. • 
Ma la visione di Solzhcnitsyn, se si 
legge attentamente il suo saggio 
sull'assetto da dare alla Russia, 
corrisponde . perfettamente alla 
mia. L'unica cosa in cui divergo da 
Solzhenitsyn è quando lui dice che 
la Russia non deve aspirare ad es­
sere una grande potenza. Sono 
convinto, e non solo io, che verso il 
debole si nutre soltanto la compas­
sione, il rispetto è possibile solo nei 
confronti di uno forte. Finché la 
Russia non sarà forte, mancherà 
anche il rispetto. SI, molti usano il 
tema patriottico, ma che patriotti­
smo è quello di Eltsin se ha sman­
tellato l'Unione Sovietica? La Ger­
mania nazista in quattro anni non 
seppe sconfiggere la potenza Urss. 
Tre idioti ubriachi, in combutta, 
hanno firmato un documento che 
ha demolito la potenza, mentre il 
quarto • Gorbaciov - per mancanza 

Eligio Paoni Contrasto 

di fermezza d'animo se n'e andato. 
Su questi quattro pesa la responsa­
bilità per la distruzione della po­
tenza. E guardi adesso allo stato 
umiliante in cui versa la Russia gra­
zie al patriottismo di Eltsin e guardi 
come si comporta Kozyrev. Quella ' 
sua è una politica estera da pezza < 
per pulirsi i piedi. L'«americanizza-
zione» della politica estera ha con­
dotto a ciò che c'è oggi in Russia., 
Ed ecco il risultato: la festa dell'an­
niversario dello sbarco in Norman­
dia si ù svolta senza la partecipa­
zione della Russia. Quanto al pa­
triottismo di Zhirinovskij, non è pa­
triottismo bensì idiotismo. •-- -• 
Ma a chi parla Zhirinovskij? 
Esiste un vuoto che la natura, è no­
to, non sopporta. Ecco che si riem-
piecon Zhirinovskij. 
Crede veramente che possa ri­
nascere l'Urss? •, 
Non si può far rinascere l'Urss nella 
forma in cui è esistita. Era una ' 
mucca con la testa che masticava 
in Russia e con le mammelle da 
mungere nelle repubbliche. Non 
avrei bisogno di una Unione cosi 
concepita. Chi vorrà rientrare nella 
Russia come soggetto della Fede­
razione lo potrà fare, le porte sono 
aperte. Chi non vorraà saranno af­
fari suoi. Ma i rapporti con questi 
ultimi si devono basare su principi 
intemazionali: si chiudono le fron­
tiere, gas, energia elettricità, petro­

lio, materie prime. Tutto dovrà es­
sere venduto a prezzi mondiali. Un 
mese dopo il popolo caccerà via i 
dirigenti di quelle nazioni. Non c'ò 
alcun bisogno di trascinare nessu­
no a viva forza in Russia, verranno 
da soli e sarà un'Unione di popoli, 
sarà uno Stato che è ritornato nei 
suoi ambiti storici. Le frontiere do­
vranno chiudersi in maniera rigida. 
Una minima mancanza di rispetto 
verso la Russia, ed ecco che si stac­
cherà la luce, il gas e tutto il resto. 
Manderemo un vagone di cognac 
con gli • auguri di indipendenza 
completa. Un mese dopo quei go­
vernatori non ci saranno più in 
quanto cacciati via dal loro stesso 
popolo. • * 
Ma è anche II programma di Zhi­
rinovskij... 
No, niente affatto. Lui pensa ad al­
tri meccanismi. ••• 
Dunque lei pensa che ci potrà 
essere una seconda Unione ma 
per adesione e non per annes­
sione. • 
Annessione assolutamente volon­
taria. Basterà un referendum e si 
toma nella Russia come soggetto 
della Federazione con uguali diritti 
economici e politici. —. '• • 
Non teme che un programma sl­
mile possa allarmare II resto del 
mondo? . . • ' . . j. 
Quali paure? Forse che l'Unione 
Sovietica teneva in soggezione l'I­
talia oppure diceva che possedeva 
in Italia interessi nazionali? Perché 
non aver paura, allora, degli Stati 
Uniti che dal territorio • italiano 
mandano aerei a bombardare la 
Jugoslavia? Perché bisogna temere 
l'Urss e non gli Usa? Il mondo è un 
asse, e l'asse è la spada. Tutto di­
pende da chi impugna la spada. 
L'asse è più stabile quando ha due 
punti di sostegno: una potenza e 
un'altra potenza. Sé, invece, l'asse 
ù in mano a una soia potenza.,. 
Rimpiange i tempi In cui c'erano 
due superpotenze? 
Non rimpiango. Dico che cosi deve 
essere, e se sarò presidente cosi sa­
rà. So come farlo. Senza intimida­
zioni. So come costruire i rapporti 
perché non si pensi di te come ad 
un nemico. - . . . . . 
Lei firmerebbe oggi la «partner­
ship per la pace»? 
No. Non è partnership per la pace, 
è la partnership per assoggettare la 
Russia. Un patriota non firmerebbe 
mai un siffatto documento essen­
do un tradimento della nazione. '•-
Che cosa dice a proposito dei 
prossimo Incontro del G7? • 
La Russia non farà mai parte dei 
Sette Grandi. Il G7 non si trasfor­
merà in GS finché la Russia starà in 
una posizione umiliante. ,< 
Ma la Russia è un paese ricco di 
risorse... », . <-,. : 
Nei quattro anni della guerra mon­
diale il calo del reddito nazionale 
della Urss fu del 17 per cento. Nei 
tre anni delle riforme è calato del 
45 percento. La caduta industriale 
in quattro anni della guerra fu del 
24 percento, ora del 60 percento. • 
Immagino che abbia letto II li­
bro di Eltsin. È vero l'episodio 
delle scarpe italiane che lei 
consigliò al presidente per mi­
gliorare la sua Immagine? 
Verissimo ma non ha scritto che 
lui, quelle scarpe, le prese. E prese 
anche vestiti e quant'altro che al­
cuni amici mi avevano portato. 

V . 
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V Strasburgo 
che possa essere affrontato sol­
tanto con politiche nazionali. Sen­
za una strategia europea non si 
metterà in campo una grande po­
litica di investimenti per lo svilup­
po e per il lavoro che dia concrete 
risposte ai 20 milioni di disoccu­
pati del nostro continente: né si 
può seriamente pensare di ridurre 
l'orario di lavoro - per far fronte 
alla disoccupazione tecnologica -
se non con una politica concerta­
ta a livello europeo; né ci si può il­
ludere che l'ambiente in cui vivia­
mo possa essere liberato dalle 
mille forme di invivibilità e di in­
quinamento se a livello europeo 
non si affermano concrete politi­
che di «sviluppo sostenibile»: e un 
tema cosi delicato come l'immi­
grazione extracomunitana richie­
de - se si vogliono evitare i dram­
mi dell'intolleranza e della xeno­
fobia - che l'Europa abbia una 
politica comune; e il dramma del­
la Bosnia è II a dirci che senza una 
politica estera comune. l'Europa 
non è in grado di assicurare ai no­
stri figli un futuro di pace. 

Ecco perché il voto di oggi ci ri­
guarda. Siamo chiamati a sceglie­
re in quale Europa vogliamo vive­
re nei prossimi anni: se - come 
vuole la destra, anche italiana - in 
un'Europa concepita semplice­
mente come un grande mercato 
unico senza regole e senza politi­
che comuni e nel quale l'unica re­
gola sia la brutale competizione di 
ciascuno contro tutti; oppure se 
potremo vivere in un'Europa ca­
pace di utilizzare le grandi oppor­
tunità offerte dal mercato unico 
per costruire una società unita, 
fondata sul lavoro, sullasolidarie-
tà, sui diritti e sulla democrazia. 
Per questa Europa chiedono il vo­
to i partiti del socialismo europeo, 
di cui il Pds è in Italia il rappresen­
tante più autorevole. 

Ma per noi italiani il voto di oggi 
assume un significate particolare: 
per la prima volta l'Italia si presen­
ta in Europa con un governo di 
destra, che suscita diffidenze e in­
quietudine non solo per il fosco 
passato che evoca la presenza dei 
ministri fascisti, ma anche per la 
politica anti europea che questo 
governo di destra potrà praticare. 
E dunque anche a questo serve 
oggi il voto: a portare in Strasbur­
go l'Italia di cui l'Europa non deve 
avere paura, l'Italia che crede nel­
l'Unione «uiopea e- vuote esserne 
pienamente partecipe. 

E infine è evidente a tutti che il 
voto di oggi avrà incid,ejiza,signifi-
cativa anche sulla polìtica italia­
na. Intendiamoci: non si tratta di 
ripetere le elezioni del 27 marzo. Il 
Parlamento è stato eletto ed è pie­
namente in carica. Un governo è 
stato formato. Il voto di oggi non 
cambierà questo scenario. Ma 
proprio le prime settimane del go­
verno Berlusconi confermano le 
nostre preoccupazioni: la conce­
zione «padronale» dell'informa­
zione che ha ispirato le più recenti 
dichiarazioni del presidente del 
Consiglio, le preoccupanti inten­
zioni di Pagliarini su sanità e previ­
denza, i rischi d'isolamento inter­
nazionale a cui ci può condurre 
una politica estera fondata sulla 
esibizione dei muscoli; la stessa ri­
chiesta di Berlusconi agli elettori 
di trasformare il voto europeo in 
un plebiscito sulla sua persona: 
sono tutti fatti che ci dicono che 
oggi vi è il rischio di una lacerazio­
ne del tessuto democratico e im­
pedirla, dando più forza all'oppo­
sizione, corrisponde all'interesse 
non già di un partito, ma della de­
mocrazia italiana, battaglia contro 
la destra. 

Sono queste le ragioni per cui ci 
rivolgiamo ad ogni elettore del no­
stro paese per chiedergli un voto 
«utile»: utile alla costruzione di 
un'Europa unita nel progresso e 
nella solidarietà; utile a portare in 
Europa l'Italia che non fa paura; 
utile alle battaglie democratiche 
che il Pds, insieme alle altre forze 
di opposizione, vuole condurre 
per costruire una società più giu­
sta e più libera. [Piero Fassino] 
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Le alternative in campo 
libero scambio e del mercato nel­
la quale i protagonisti rimangono 
ancora gli Stati nazionali (o per 
meglio dire - per usare un'espres­
sione significativa del ministro de­
gli Esteri Martino che non aveva­
mo più udito da decenni - le «po­
tenze alleate») e i grandi centri 
economici e finanziari. Dall'altra 
la proposta della sinistra e dei ri­
formatori di tutti i paesi di dare av­
vio finalmente alla fase di costru­
zione politica dell'Unione euro­
pea sulla base dei primi passi 
compiuti con il Trattato di Maastri­
cht, nella convinzione che anche 
il mercato comune non può so­
pravvivere senza l'unità politica. -

Non si tratta soltanto di un ri­
chiamo alla grande tradizione fe­
deralista che con Altiero Spinelli e 
tanti altri ha pazientemente co­
struito il progetto dell'Europa dei 
popoli, di una cittadinanza, di una 
costituzione europea. Anche ciò 
che si è incominciato faticosa­
mente a realizzare rischia di anda­

re perso: se non si va avanti verso 
l'unione politica non si sta fermi, 
ma si retrocede inevitabilmente, 
di fronte ai gravi problemi del mo­
mento presente, nelle chiusure lo-
calistiche, nei protezionismi se 
non addirittura nei conflitti di raz­
ze ed etnie. La nostra identità col­
lettiva europea che dal livello cit­
tadino e regionale cresce sul pia­
no nazionale e l'oltrepassa per in­
tegrarsi in quello europeo è ne­
cessaria non soltanto per una pre­
senza dell'Europa in campo 
internazionale (tutti sanno quan­
to questo è necessario sia per il 
confronto con i grandi colossi 
economici del pianeta sia per una 
politica attiva di sviluppo e di pace 
verso l'Est e verso i paesi del Medi­
terraneo) ma per la sopravviven­
za stessa della nostra democrazia 
minacciata al suo intemo perche 
l'identità collettiva costituita dallo 
stato-nazione è ormai venuta me­
no come base della coscienza po­
litica di appartenenza. Non si trat­

ta quindi di sovrapporre, come 
sembra fare la Lega, due federali­
smi, uno interno di suddivisione 
dello Stato italiano e un altro eu­
ropeo, ma di ripensare e di rifon­
dare la base del nostro patto poli­
tico. Anche il mercato non può 
reggersi e svilupparsi senza politi­
che di bilancio e politiche sociali 
comuni secondo le lince già ela­
borate nel libro bianco di Delors. 
a cui si richiamano i nostri pro­
grammi e che è destinato a rima­
nere un libro dei sogni senza l'u­
nione politica. Non si combatte la 
disoccupazione, non si difende la 
qualità della vita e l'equilibrio am­
bientale, non si mantiene la com­
petitività rispetto agli altri grandi 
mercati senza una nostra identità 
collettiva europea che rifondi un 
nuovo patto costituzionale. 

Dall'Europa quindi deriva l'im­
portanza delle elezioni di oggi per 
l'Italia e non viceversa. Perle sini­
stre sono una tappa importante 
nel cammino per la costruzione di 
un futuro progettuale nel quale il ' 
bipolarismo della democrazia che 
è l'anima del Parlamento europeo • 
di Strasburgo e che vede già riuniti 
in un unico gruppo le forze rifor­
matrici come espressione di diver­

se culture, socialiste e laboristc, 
laiche e cristiane non può non 
avere una ripercussione al nostro 
intemo nell'accelerare il rinnova- ' 
mento della forma partito nella ' 
sua funzione costituzionale come 
canale di espressione dei molte­
plici movimenti che animano la 
società, per la formulazione dei 
programmi di governo, e per la se­
iezione della classe dirigente: l'e­
poca dei partiti-tessera, dei partiti-
chiesa ideologici è già finita in Eu­
ropa e la loro metamorfosi italia­
na in partiti-uomo (tipo sandwi-
ch-Pannella) o , partiti-azienda • 
fondati sulla pseudodemocrazia . 
dei sondaggi è vista giustamente 
da parte degli altri paesi della co­
munità come una malattia forse 
più pencolosa dello stesso fasci­
smo storico. La presenza nelle li­
ste del Pds di persone che proven­
gono da diverse esperienze e da 
altre culture (come noi «cristiano- ' 
sociali») non ha nulla a che fare 
con le vecchie formule degli «indi­
pendenti»: la nostra non è una te­
stimonianza personale ma un im­
pegno progettuale collettivo. Sem­
plicemente ci impegniamo già co­
me cittadini europei e invitiamo 
gli italiani a votare come europei. 

[Paolo Prodi] 
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Clemente Mastella 

«Voglio una vita / spericolata /voglio una vita 
come quella del film / Voglio una vita / esagerata / 

voglio una vita come Steve Me Queen...» 
Vasco Rossi. «Unii vita spericolala" 
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L'ITALIA AL VOTO. Le opposizioni: bloccare l'arroganza della destra 
L'Osservatore: un pronunciamento contro il razzismo 

Si sceglie l'Europa 
ma per Berlusconi 
è un test sul governo 
Si torna alle urne, a soli due mesi e mez­
zo dalle elezioni terremoto del 27 marzo. 
Si sceglie il Parlamento europeo ma il vo­
to sarà inevitabilmente un test sullo stato 
di salute dei soggetti politici in campo. 
Berlusconi non parla di Europa, ma chie­
de un referendum su di sé e il suo gover­
no. Le opposizioni; uniche a parlare dei 

temi europei, chiedono un segnale per 
«bloccare la crescente arroganza della; 

destra». L'Osservatore. «Un voto contro il 
razzismo». Il Pds denuncia irregolarità e ; 
problemi per il voto degli italiani residen­
ti all'estero (andati ieri alle urne): alta la 
percentuale dei connazionali che non è 
andata alle urne. 

Cartelloni elettorali in una via di Roma Capodanno/Ansa 

• ROMA. Un voto per l'Europa, 
ma anche, inevitabilmente, un vo­
to-test sulla salute dei soggetti in 
campo nella politica nazionale. La 
situazione, a campagna elettorale " 
finita, sembra proprio questa: a soli : 
due mesi dalle elezioni terremoto 
del 27-28 marzo oltre 48 milioni di -
italiani si ripresentano alle urne da " 
questa mattina e forse pochi, o co­
munque troppo pochi, sono con­
sapevoli della posta in gioco per il 
futuro dell'Europa. A parte i centri •' 
in cui si deve votare anche per le 
amministrative, di Europa hanno , 
parlato solo le opposizioni, con i • 
mezzi molto scarsi di cui dispon- ' 
gono e che hanno potuto mettere 
in campo. Berlusconi, di Europa, 
non ha parlato per nulla e comun­
que solo negli spot con cui ha inva­
so, da solo, tutte le televisioni. Ha 
esplicitamente chiesto un voto per ' 
lui, un consenso sulla sua persona, 
che gli permetta di superare le diffi- -
coltfl-poHttehe'm cui si-wova'tl'suo1 

governo. ' \ - . ', 

«Votate per me» ' 
Berlusconi punta tutto sulla sua 

immagine personale e da questo 
punto di vista è convinto di supera- • 
re molto bene la prova. Dispone d i . 
sondaggi che lo rendono euforico • 
e che-sono confezionati, come al t 
solito, dal fido Gianni Pilo. È vero ; 
che alle politiche Forza Italia prese ' 
una decina di punti in meno di 
quanto aveva pronosticato il mago 
berlusconiano, ma il Cavaliere si fi- • 
da e confida soprattutto sull'effet-
to-trascinamento che questi son­
daggi possono provocare. La mos­
sa di Berlusconi era in fondo scon- , 
tata. 11 Cavaliere chiede un plebi- • 
scito sul suo governo sapendo che 
può sfruttare ancora • l'onda del 
successo alle politiche. È sicuro 
che le polemiche inteme e intema- ' 
zionali non incideranno più di tan­
to. Le difficoltà in cui si dibatte al 
Senato, i primi no da sindacati e in­
dustriali, le polemiche aspre sui. 
ministri di Alleanza nazionale, lo 
scivolone della Rai, le dichiarazio> 
ni in stile nostalgico della sua mag­
gioranza non dovrebbero, secon­
do Berlusconi, metterlo in difficol­
tà. Oltretutto il voto non può essere 
un test sulla realizzazione dei mira­
coli, dato che il voto è troppo a ri­
dosso della formazione del gover­
no. Se ottenesse un buon risultato, 
a fronte di una tenuta difficoltosa o 
di una perdita della Lega, il Cava- • 
liere avrebbe buon gioco nell'af- " 
frontare da posizioni di forza l'ine­
vitabile verifica che si avrà dopo il 
voto. D'altra parte, non è un caso -
che Forza Italia voglia dare un si­
gnificato tutto italiano al voto di 02-
gi. È infatti l'Europa che ha parlato 
molto dì Berlusconi e della sua 
maggioranza, e in termini tutt'altro : 

che lusinghieri. -••,,. • -1 *-
Le opposizioni non rifiutano il 

confronto sul valore «nazionale» 
del test di oggi, ma giudicano una 
forzatura emblematica la richiesta 
di plebiscito avanzata dal capo del ' 

BRUNO MISERENDINO 

governo. Occhietto non a caso sol­
lecita un sostegno deciso alla 
Quercia non solo per contribuire 
all'affermazione delle forze sociali­
ste in Europa (di cui il Pds nel par­
lamento di Strasburgo è forza fon­
damentale insieme alla Spd, ai la­
buristi e ai socialisti francesi e spa­
gnoli), ma anche per «bloccare 
l'arroganza delle destre», cosi co­
me si manifesta ogni giorno sui te­
mi decisivi del rispetto delle regole 
democratiche. Il fronte progressi­
sta in generale batte su questo te­
ma e ricorda che Berlusconi, an­
corché votato, è un candidato «ci­
vetta», dato che non potrà mai met­
tere piede a Strasburgo. Il presi­
dente del Ppi. Rosa Russo Jervoli-
no, ricorda che «le europee sono 
cruciali per l'aspetto dell'allarga­
mento politico dell'Unione. Non è 
consentita a nessuno la disinvoltu­
ra di trasformare una occasione 
partecipativa eccezionale per la 
crescita dell'Europa in un refeten-, 
dum a vantaggio della propria per-' 
sona e del proprio ruolo emergen­
te. Il senso delia-democrazia si mi-, 
sura anche da questo grado di ri­
spetto verso gli italiani e verso gli 
altri popoli europei». Ieri, alla vigi­
lia del voto, anche I' Osservatore 
romano ha ammonito gli italiani e 
gli europei a una scelta che dissipi 
«i fantasmi del razzismo, dell'euge­
netica, e della protervia superomi-
stica sprezzante del diritto e della 
natura eredi di quell'impero nero 
vinto cinquant'anni fa». E il cardi­
nal Martini si dice preoccupato per 
la litigiosità della politica e per la 
mancanza di attenzione ai grandi 
temi del mondo. 

«Irregolarità di voto» 
Si vota, dunque, da questa matti­

na alle 6,30 fino alle 22 (una sola 
giornata) ma il confronto con le 
politiche presenta qualche difficol­
tà. Infatti si vota col sistema pro­
porzionale e accanto al simbolo 
l'elettore italiano troverà gli spazi 
per scrivere nomi e cognomi dei 
candidati prescelti. Si vota ma in­
tanto si moltiplicano le notizie su 
irregolarità e difficoltà incontrate 
ieri dal milione di italiani residenti 
all'estero. La denuncia viene dal 
Pds e dal missino Tremaglia, presi­
dente della commissione esteri 
della Camera. La Quercia protesta 
col Governo per non aver predi­
sposto l'organizzazione dei seggi 
nei consolati e dell'anagrafe. Inol­
tre il Pds denuncia le autorità con­
solari del Lussemburgo per aver 
permesso l'affissione di manifesti 
elettorali all'interno dei seggi. Tre­
maglia denuncia che era stato de­
ciso di far votare anche gli italiani 
all'estero senza certificato elettora­
le, ma che per disorganizzazione e 
insipienza non si è riusciti a garan­
tire il diritto a tutti. In effetti già da 
giorni gli italiani residenti all'estero 
avevano denunciato che i certifica­
ti non erano arrivati o erano arrivati 
nei consolati sbagliati, dato che l'a­
nagrafe è fatta su elenchi vecchi. , 

• Un ritorno al passato. Il meccanismo per l'ele­
zione dei rappresentanti italiani al Parlamento eu­
ropeo (87, sei in più rispetto al voto del 1989) e di 
tipo proporzionale con preferenze multiple. All'è- • 
lettore - che deve presentarsi al seggio munito di 
un documento d'identità corredato da foto ricono­
scibile e del certificato elettorale - viene conse­
gnata una scheda sulla quale sono stampati i sim­
boli dei partiti, accanto a ognuno dei quali com­

paiono tante righe quante sono le preferenze che 
si possono dare: tre per la circoscrizione Nord-
Ovest, due per Nord-Est, Centro e Sud , una per le 
Isole. Perché il voto sia valido, si deve appone una 
croce sul simbolo prescelto. Per le eventuali prefe­
renze si deve indicare il cognome dei candidati o, 
in caso di omonimia, nome e cognome, ma mai il 
numero di lista, pena il rischio di vedersi annullato 
il voto. ' • ' 

RAIUNO 

L'edizione speciale del T g l parte 
alle 21.55 e si concluderà a notte 
Inoltrata, verso le due. In studio, Il 
direttore Demetrio Volclc e Piero 
Badaloni. I dati degli exit-poli, 
forniti dalla Clrm, sono attesi per le 
22; mentre all'Abacus è affidato II 
compito di stilare le proiezioni a 
partire dalle 22.30. Il . 
collegamento con la sede Cee di 
Bruxelles darà modo di conoscere I 
dati elettorali degli altri paesi 
europei. Ospiti In studio, esponenti 
di spicco del principali -
schieramenti politici Italiani, ' 
opinion-maker e giornalisti. Darà II 
suo contributo anche un gruppo di 
studenti del progetto Erasmus. 
Sono previste finestre aperte su 
Bonn, Londra, Madrid e Parigi per 
l'aggiornamento del dati. 

BICANALE 5 

Tanto per non smentirsi neanche 
questa volta, il TgS di Enrico 
Mentana Inizia le sue trasmissioni 
dieci minuti prima dell'apertura 
delle urne e quindi cinque minuti 
prima del t g della Rai. Collabora 
con la testata di canale 5 la Doxa, 
che alle 22 sfornerà gli exit-poli su 
percentuali e numero del seggi. I 
dati saranno nazionali e scomposti 
nelle cinque circoscrizioni. Il 
riscontro un'ora dopo, dalle 23 In 
poi, con le proiezioni. Mentana 
sarà In collegamento con I 
principali protagonisti della gara 
elettorale, ci proporrà anche gli 
exit-poli sul voto negli altri 
principali paesi europei e, in più, 
fornirà I dati sul turno 
amministrativo che coinvolge la 
Sardegna e diversi comuni e 
province Italiane. 

Siccome fa audience, «li grande -
gioco dell'oca» non si tocca. Sono 
previste quindi due finestre di due 
minuti (una alle 22 per gli exit poli, 
l'altra alle 22.45 per le proiezioni) , 
ciascuna nel corso dello -
spettacolo, prima dell'edizione ' 
notturna del Tg2, alle 23.15. Il Tg 
si avvarrà della corrispondenza di 
Lorenzo Mattioli da Bruxelles per 
le proiezioni degli altri paesi. 

Per chi volesse seguire momento 
per momento l'esito dello elezioni, 
comunque, Il Televldeo fornisce ' 
aggiornamenti continui dalle 22 di 
stasera alle 5 di domani. Sempre 
lunedì, ma a partire dalle 14, sono 
previsti gli aggiornamenti sul • 
risultati delle elezioni 
amministrative, l'assegnazione dei 
seggi al Parlamento europeo e i 
risultati degli altri paesi membri. 

-4iRAJTR€ 

Alle 21.55. a cominciare da cinque 
minuti prima dell'apertura dei 
seggi, sul Tg3 Corradino Mlneo 
darà tutte le notizie 
sull'andamento delle votazioni: in 
apertura gli exit-poli, sia quelli 
italiani sia quelli degli altri paesi. 
Poi, le interviste a caldo con alcuni 
giornalisti stranieri e, in chiusura, 
la prima proiezione del risultati 
Intorno alle 23. La riflessione è 
affidata, domani alle 20.30, a 
Enrico Deagllo e agli ospiti di 
•Milano, Italia». Ci saranno • 
esponenti di partito, politologi, 
esponenti delle forze di governo e 
di quelle dell'opposizione. Inizia 
alla stessa ora (21.55) la no stop di 
due giorni che RadloRal dedica . . 
all'evento politico: per l'occasione 
la radio pubblica si trasforma In 
una vera e propria Cnn dell'etere. 

® 
Sandro Curzi ci propone su Tmc gli 
Intentlon-poll, ovvero I sondaggi 
realizzati dalla Directa prima 
dell'ingresso al seggi. Lo speciale 
Inizia subito con I numeri: alle 
21.55 la Directa fornirà I risultati 
degli «Int-poll», poi ci saranno 
diversi collegamenti con Euronews 
e altre tv europee per conoscere In 
diretta I primi risultati negli altri 
paesi chiamati al voto. In studio, 
insieme a Sandro Curzi, ci saranno I 
giornalisti stranieri Tana De 
Zulueta (Inghilterra), Heinz 
Joachln Fischer (Germania), 
Dominique Dunglas (Francia). 
Robert Graam del «Financial 
Times», Perù Egurblde di »EI Pals» e 
la finlandese Usa Umatainen, 
vicepresidente della Stampa 
estera. 

^ R E T E 4 

Emilio Fede «parte- col Tg4 alle 
21.50 e «finisce» intomo alla 
mezzanotte e mezza. Suoi ospiti -
sono: Il ministro del Lavori pubblici 
Roberto Radice e Ettore Roteili, 
docente di Storia delle istituzioni ' 
politiche all'università di Bologna. 
I collegamenti audio-video sono 
con il Viminale, il Parlamento 
europeo, le sedi romane di Alleanza 
nazionale, Pds, Partito popolare e 
Forza Italia e quella milanese della 
Lega. Cinque minuti, invece, è il 
tempo che Uguori («Studio aperto-
di Italia 1) dedica a exit poli: dalle 
22 alle 22.05. Seguirà, alle 23.30 
uno speciale con Gianni Pilo, 
Formentinl, Cacciari e il preside 
della facoltà di Scienze politiche di 
Milano, Alberto Martinelli. 

Mannheimer: «L'astensione 
non peserà troppo sui risultati 
Sondaggi? Importanti, ma...» 

La forte astensione non influirà particolarmente sul risul­
tato del voto, sostiene Renato Mannheimer. 11 quale non è 
allarmato dalla sondaggiomania. «I sondaggi sono un uti­
lissimo strumento se vengono usati per sapere ciò che 
pensa la gente. Non lo sono se servono per giustificare le 
scelte politiche». «La sinistra dovrebbe farne di più». 11 si­
stema messo in piedi da Berlusconi è destinato a durare? 
«Il suo successo è stato costruito in 10 anni di tv». 

ROSANNA LAMPUONANI ' 

• ROMA. Il professor Renato Man- , 
nheimer è reduce da una recente , 
fatica editoriale (ha curato con Il­
vo Diamanti il volume Milano a Ro- • 
ma), ma ovviamente non smette dì . 
riflettere sui comportamenti eletto- 1 
rali degli italiani, per quanto siano . 
«freddi» nei confronti dell'appunta­
mento con le europee. . - -

Gaetano Plepoli, del Clrm, pre-, 
vede che ci sarà un'astensione 
di voti validi vicina al 25%. Que­
sto dato Influirà in qualche mo­
do sul risultato elettorale? 

Secondo la teoria classica dovreb-, 
bc essere l'elettorato moderato ad 
astenersi di più. Ma le previsioni 
dicono che la compagine gover­
nativa dovrebbe essere premiata 
dal voto, lo credo che la ricaduta . 
delle astensioni influirà su tutti i 
partiti. -- -

Perchè l'Europa Interessa cosi 
poco? 

L'Europa interessa in se, ma non 
conta nelle elezioni. Chi conosce 
le differenze fra i programmi dei 
vari partiti? • •-"" ' 

Forte astensione, avanzata della 
maggioranza, buona tenuta del 
Pds, calo del PpL Questo dicono -
le previsioni. E Berlusconi se-
condo lei che farà? Otterrà quel 
plebiscito che ha chiesto? 

Secondo i sondaggi sì. • 
Di sondaggi sì nutre la politica 
berlusconlana e governativa. Ieri 
sulla Stampa il costituzionalista 
Zagrebelsky ha messo in guar- ' 
dia dall'uso improprio che si fa 
di questo strumento. Lei è d'ac­
cordo? 

Una volta si diceva: faccio questo 
perchè così vuole la gente; ora in­
vece: perche lo dice il sondaggio. 
Bisogna però distinguere: se si usa 
il sondaggio come marketing poli- ' 
tico. per capire cosa pensa la gen­
te è una cosa importante. Purtrop­
po la sinistra non lo usa. Altra co­
sa è il sondaggio usato per argo­
mentare le proprie azioni politi­
che, lo per esempio ho sondaggi 
diversi da quelli di Berlusconi sulla 
Rai. e mi dicono quanto sia ben 
voluta, da molti è intesa davvero 
come mamma Rai. 

Lei non sembra allarmato per la -
sondaggiomania, vero? 

Ribadisco- in campagna elettorale 
è importante usarli. Se vengono 
usati come giustificazione delle, 
proprie azioni allora sono in di­
saccordo. Ma non sono preoccu-
patissimo. Per esempio, prendia­
mo gli slogan. Vengono provati 
con i sondaggi: come ha fatto Ber­
lusconi quando prometteva un 
milione di posti di lavoro, meno 
tasse. La sinistra invece, pur aven­
done di suoi, non è riuscita a farli 
passare. 

Sondaggi, tv personali, attacchi • 
alla Rai, ad alcune testate gior­

nalistiche. CO chi grida al peri­
colo di un nuovo regime. E lei? 

È sicuramente-preoccupante la 
concentrazione del potere di reti 
televisive in mano ad una sola 
persona, che è anche capo del go­
verno. Negli Stati Uniti sarebbe in­
concepibile. Berlusconi afferma 
che non ne abuserà, ma non resta 
che affidarci alla sua buona fede., 
E in democrazia è sicuramente 
pericoloso arrivare a questo pun­
to. *• 

Lei parlava di marketing politi­
co, di cui Berlusconi ha dimo­
strato di essere un maestro, co­
me quando è sceso da palazzo 
Chigi in mezzo agli operai del ' 
Sulcis, arrivati a Roma per pro­
testare. Questo è un mezzo cor­
retto? 

Un uomo politico da una parte 
deve fare proprio cosi: conquista­
re consenso con il marketing poli­
tico. Ma non basta, perchè dall'al­
tra parte sono necessari provvedi­
menti concreti, che soddisfino la 
gente. In passato si faceva marke­
ting politico nei comizi. • 

La presenza, nella maggioranza, 
di Fini e del neofascisti, con il lo­
ro bagaglio di affermazioni e po­
sizioni, non pare scalfire la po­
polarità di Berlusconi. Come 
mai? 

Lui ha conquistato l'elettorato con 
un messaggio di successo, pun­
tando su di sé: io salverò l'Italia. E 
chiedendo fiducia perse. E cosi la 
gente vede le sue alleanze come 
necessarie. Sbaglia chi dice che il 
successo di Berlusconi è slato co­
struito in 3 mesi. Invece è il frutto 
dell'uso delle sue tv nell'arco di 10 
anni. 

Guardando ai risultati ottenuti 
finora da Berlusconi, quale pre­
visione si può fare per il futuro? 
Il sistema messo In piedi da lui è 
destinato a durare? -

Noi siamo in un momento partico­
lare. Sono finite le appartenenze 
ideologiche e l'elettorato è dispo­
nibile, aperto a questo tipo di 
messagio. Vuole essere conqui­
stato. Certo può essere che si for­
mino altre appartenenze, ma non 
nel breve periodo. Comunque il 
sistema di Berlusconi non può 
funzionare per sempre. 

Le opposizioni come possono 
reagire? 

Non copiando Berlusconi. Le tec­
niche le hanno: capire cosa vuole 
la gente, fare sondaggi. Ma devo­
no usarle. Recentemente ho in­
contrato un alto dirigente della si­
nistra che mi ha detto di non aver 
ancora guardato gli studi sulla 
composizione sociale di Forza Ita­
lia. Ecco, questo è un errore. Poi, 
naturalmente.bisogiia mettere in 
campo proposte e contenuti alter­
nativi. 



L'ITALIA AL VOTO. Una campagna costellata di polemiche sulla destra 
Lega impaurita, An cerca legittimazione all'estero 

A Strasburgo 
il rischio isolamento 
Più Italia che Europa. Termina oggi la campagna 
elettorale per Strasburgo, che pare però essere stata 
giocata più sui temi della politica italiana. Termina 
una campagna in sordina, favorita dal silenzio delle 
tv. E a conti fatti se n'è avvantaggiata la destra, che ha 
messo la sordina alle denunce, alle preoccupazioni 
espresse un po' ovunque per la presenza dei ministri 
neofascisti a Roma, '•..--ir 

STEFANO BOCCONETTI 
• ROMA. L'onda lunga delle poli­
tiche trascinerà anche un po' que­
ste europee. Nel senso che sia la , 
maggioranza che l'opposizione ar­
rivano al voto di oggi contrappo­
nendosi ancora sugli stessi temi del ' 
27 marzo. L'Europa, l'integrazione, 
Maastricht, ecc. sono, insomma, 
stati messi un po' da parte. Accan­
tonati, oltretutto, in una campagna 
elettorale già molto in sordina. 
Esattamente come è avvenuto ne­
gli altri paesi della comunità. Un 
•silenzio», che sembra però aver 
avvantaggiato soprattutto la destra, 
le destre. Un silenzio («colposo», , 
come dicono alcuni che mettono 
sul banco degli imputati tutto il si­
stema tv, quello pubblico e quello 
Fininvest, reo di «procurato disinte- ' 
resse») che ha finito per smussare 
anche le denunce europee. Quella ' 
di Mitterrand, ma anche quella da­
nese, belga, o addirittura quella ' 
che s'è levata nella stessa De tede­
sca. Tutti preoccupati per la pre­
senza di ministri neofascisti a Pa­
lazzo Chigi. Denunce per l'aggres­
sività di una destra (e stavolta si 
parla di tutta la deslxa,..oojj,solo 
quattft»»»liì»i) chawbmigii<ia« dei 
casi, sembra disinteressata all'inte-
gtazjp.cs.europea. ,;„.„„, u ,„ t , , v 

Così oggi si vota per Strasburgo, 
anche se - c'è da scommettere do­

po questa campagna elettorale - la 
chiave di lettura sarà tutta e solo 
romana. La maggioranza perchè 
vuole capire come e quanto dovrà 
ancora sopportare le «bizze» leghi­
ste. Perchè un arretramento di Bos­
si, che del resto un po' tutti preve­
dono, lo costringerà a più miti pre­
tese. Berlusconi, dal canto suo, 
userà il voto come l'ennesimo son­
daggio per ribadire che si, certo lui 
è fedele all'alleanza, che si, certo 
oggi non ha alcuna intenzione di 
fare da solo, ma che insomma tutti 
devono capire che se le destre so­
no a Palazzo Chigi, lo si deve quasi 
esclusivamente a lui. E alla preve­
dibile ascesa del partito Fininvest 
(del resto alla prima prova solita­
ria) guarda, con curiosità e forse 
un briciolo di preoccupazione, an­
che Fini. Per capire se quel 15% del 
proporzionale di due mesi fa è pro­
prio tutto suo. • • 

Questo la maggioranza. Ma la ri­
duzione all'Italia del voto europeo 
servirà anche ad altri. Al Ppi per 
esempio, per capire se, dopo due 
batoste, è finita l'emorragia. O al­
meno, più probabilmente, si sta at-
tenuai#o,.nE il v o t c ^ e r ^ a n c h e 
alla.sirustra; per capireste.cosa 
l'aspetta dopo lo shock del 27 mar­
z a .Interrogativi che avranno una 
risposta prestissimo, comunque: 
stasera al primo exit-poi. -, 

• Non solo mercato. Ma anche, e 
soprattutto, diritti, lavoro: solidarie­
tà. L'Europa che ha in mente il Pds. 
il «pezzo» più forte della sinistra ita­
liana collegata all'Internazionale 
socialista, sembra .. esattamente 
speculare a quella che vorrebbe 
Berlusconi E almeno su questo la 
Quercia è soddisfatta della campa­
gna elettorale. Dicono a Botteghe 
Oscure: nell'89, tutti i partiti erano 
«europeisti», non si avvertivano dif­
ferenze. Ora, invece, ci sono le de­
stre che vogliono solo un grande 
mercato, mentre i progressisti pun­
tano ad un'integrazione non solo 
di merci, ma soprattutto di diritti, di 
spazi di partecipazione. Il Pds spie­
ga di voler portare a Strasburgo l'«l-
talia che non fa paura» ai nostri 
partner antifascisti. , -r;- ••- -• 

• Quasi esclusivamente per Pa­
lazzo Chigi. Forza Italia l'ha detto e 
ripetuto: il voto servirà solo per 
«sondare» la popolarità del gover­
no. Ma naturalmente anche loro 
hanno dovuto dire qualcosa sul­
l'Europa. Qualcosa che però po­
trebbe rendere ora difficile il loro 
ingresso nel gruppo dei popolari a 
Strasburgo. A parlare d'Europa è 
stato soprattutto il ministro Marti­
no. Pnma di ricevere l'incarico, già 
denunciava come troppo vinco­
lante (?) l'intesa di Maastricht. Poi 
ha proseguito sulla stessa falsariga. 
Sintetizzabile con una frase (da La 
Repubblica): «Bruxelles non deve 
intervenire... è necessario che tutto 
sia detcrminato dal mercato». • 

Banda belga non invitata 
al meeting di Verona 
«Protestiamo con Di Rupo 
che ha offeso Tatarella» 

•Offeso» dal rifiuto del vice primo 
ministro belga DI Rupo di stringere 
la mano al Ministro delle Poste di 
Giuseppe Tatarella (An), 
l'organizzatore della Rassegna : 
Intemazionale di bande militari, 
programmata a Verona dal 9 a l l 'U 
settembre prossimi, ha deciso di . 
non Invitare complessi 
dell'esercito belga. Lo ha reso 
noto, In una lettera aperta Inviata 
all'ambasciatore del Belgio, Il 
presidente dell'«Associazione 
Urico Sinfonica e Teatrale» • 
Umberto Amorose, curatore della 
rassegna. L'Invito per il concerto 
veronese era stato Inviato alla 
diplomazia belga lo scorso 13 
febbraio. Amorose definisce II 
gesto del vice-premier DI Rupo 
•Inaudito e scorretto», e protesta 
per quella che definisce «un'offesa 
per l'Intera Nazione e Indebita 
Ingerenza negli affari Interni di un 
Paese libero e Indipendente». Una 
copia della lettera è stata Inviata al 
Capo dello Stato e al coordinatore 
nazionale di Alleanza Nazionale, 
Gianfranco Fini. Un gesto di 
ritorsione, però, che poco ha a che 
vedere con una risposta equilibrata 
al gesto politicamente motivato 
dell'esponente del governo belga. 
E non è escluso che l'uscita 
«musicale» veronese possa creare , 
altri contraccolpi sullo scenario • 
europeo. Anche perché non è stato 
certosolOillminlstrobelga.a : , 
criticare la presenza di An neh ' 
governo e ad esprimere viva 

. preoccupazione. Cosa succederà? 
Che alla rassegna intemazionale 
suoneranno solo bande Italiane? 

r ALLEANZA , 
NAZIONALE w 

• Slogan più sfumati per farsi ac­
cettare. An, alla prima prova da 
dietro i banchi di governo, parla di 
«dignità che l'Italia deve recupera­
re». Ma subito Fini aggiunge che 
«ciò non può esser frainteso con 
politiche di potenza», perché si 
tratta di una richiesta di maggior 
«rispetto». Dove «rispetto», però, va 
letto solo come la sollecitazione ad 
ottenere un placet intemazionale. 
La campagna elettorale, infatti, ha 
insistito sulla necessità di far cono­
scere a Strasburgo la nuova destra. 
Che sarebbe ora «pacifica». A parte 
Bontempo, naturalmente, che s'è 
assunto il compito di «coprire» An 
sul versante più tradizionale: solle­
citando misure anti-immigrazione. • 

Un seggio elettorale della Capitale Sambucotti/Ap 
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• i 'Hanno messo le mani avanti: 
dovesse andar male (dovessero 
scoprire che gli equilibri nella mag­
gioranza sono peggiorati), hanno 
già spiegato che tanto «non è cosi 
che si fa l'Europa». Quello di oggi, 
insomma, è un voto che Bossi 
avrebbe evitato volentieri. E che, 
dice, lo lascia indifferente. «L'Euro­
pa non si costruisce il 12 giugno». 
Perchè in realtà - dice sempre la 
Lega - le decisioni che contano 
(l'antitrust) non saranno prese a 
Strasburgo. Ma tutto sarà deciso 
dal consiglio dei ministri, Ed allora, 
per Bossi, prima bisogna battere lo 
strapotere delle grandi «famiglie» 
(fra le quali Berlusconi) e dopo si 
potrà fare l'Europa dei popoli. 

m Un'idea sopra le altre: la ridu­
zione generalizzata dell'orario di 
lavoro. A parità di salario. È l'idea-
forza con cui Rifondazione comu­
nista si presenta al voto europeo. 
Una parola d'ordine (che fa discu­
tere tanto, anche a sinistra) che 
deriva da un'analisi della comuni­
tà, vista ancora oggi come un'«isti-
tuzione lontana, ostile», proprio 
perchè dominata dalle logiche del 
mercato. Analisi e proposte radica­
li, quindi. Esattamente come Rifon­
dazione ha fatto nella campagna 
elettorale per le politiche. Aconfer­
ma di ciò, nel pacchetto di propo­
ste c'è anche il superamento della 
Nato, altro tema che ha infuocato il 
dibattito prima del 27 marzo. 

• Credono nell'Europa. Ea ripro­
va portano l'esempio di uno «degli 
uomini più illustri» della loro stona. 
De Gasperi. Il Ppi ha provato a spo­
stare la campagna elettorale sui 
contenuti Al liberismo hanno con­
trapposto «uno sviluppo da coniu­
gare con la solidarietà». Hanno 
messo l'accento sulle regole antifa­
sciste. Quando si passa al concie-
to, però, nel programma si parla 
solo genericamente di «iniziative 
da prendere» in tema di lavoio. Il 
tutto infarcito con qualche richia­
mo alla lotta contro l'aborto. L'o­
biettivo dichiarato è quello di recu­
perare qualcosa anche se. più rea­
listicamente, a piazza del Gesù si 
accontenterebbero di limitare nuo­
vi danni. • > 

V £}<} tCSESfS L'europarlamentare uscente del Pds per una integrazione maggiore tra Italia, Spagna e Francia 

Speciale: «Mediterraneo, area chiave d'Europa» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M A R C O F E R R A R I 

• GENOVA. Si può stare a Bruxel­
les e Strasburgo e guardare al Me­
diterraneo. Roberto Speciale. 51 
anni, ligure, lo fa dall'89, quando 
venne eletto parlamentare euro- • 
peo e, ovviamente, spera di farlo 
ancora. La sua non è soltanto una , 
passione di vita ma anche il frutto -
di un interesse politico, culturale e ' 
sociale. Ricandidandosi nelle file 
del Pds per il collegio di Nord-
Ovest, Speciale si presenta agli 
elettori con un notevole bagaglio 
di lavoro svolto: oltre 60 interventi 
al Parlamento europeo, 21 relazio­
ni, 40 interrogazioni e la creazione 
del centro «In Europa» che svolge 
attività costante di informazione 
sui programmi e i rinanziarnenti 
comunitan. ',-.- • • • " •<.:.'•• 

Nella . nuova dimensione che 
l'Europa andrà ad assumere nel 
'95 con l'Ingresso di Austria, 

Finlandia, Norvegia e Svezia 
quale peso avranno le questioni 
del Mediterraneo? 

Ci sarà un evidente spostamento 
di interessi a Nord-Est col rischio 
di una marginalizzazione dei pro­
blemi del Sud Europa. Per questo 
Italia, Grecia, Francia e Spagna 
devono rinnovare gli sforzi per te­
nere aperta la questione mediter­
ranea. Se l'Italia deve pesare di 
più, deve far valere le idee e que-

' sta è un'idea. Intervenire nel Medi-
' terreneo significa operare per la 

pace in Medio Oriente, giocare un 
ruolo determinante nelle relazioni 
Nord-Sud, occuparsi di novità 
scottanti come gli integralismi, 
guidare l'immigrazione e lo svi­
luppo dei - paesi , Nord-africani, 
pensare a una nuova cooperazio-
ne e. soprattutto controllare zone 
di crisi come la Jugoslavia, l'Alba­

nia e la Macedonia. 
Territori di confine e quindi di 
rottura sono divenuti, grazie al 
processi unitari, punti di raccor­
do: la Liguria, il Piemonte, la Val ' 
d'Aosta... Ora c'è bisogno di un 
spinta propulsiva. Quali sono gli 
obiettivi per queste regioni di 
confine? 

Queste regioni possono ottenere 
vantaggi da una piena integrazio­
ne europea evitando, nel contem-. 
pò. rischi di isolamento. Serve pe­
rò una svolta che superi l'inade­
guatezza della politica nazionale 
e un certo immobilismo locale. Il 
Pds spinge per un'area di integra­
zione tra regioni confinanti italia­
ne e francesi e per un arco del Me­
diterraneo che abbracci Spagna, 
Francia e regioni italiane confi­
nanti. Questa prospettiva, comu­
ne anche ad altri parlamentari eu­
ropei, si realizza con il potenzia­
mento delle reti di trasporto e co­

municazione, una nuova politica 
marittima e portuale, la creazione 
di poli tecnologici e il sostegno e 
la cooperazionc tra piccole e me­
die aziende di nazioni'diverse. 
Questo permetterà anche la valo­
rizzazione delle singole specificità 
regionali come il turismo, l'agri­
coltura, la portualità, l'artigianato, 
il commercio. Dall'integrazione 
tra regioni un tempo divise da 
confini possono nascere arce stra­
tegiche della nuova Europa. Per 
questo, studiando accuratamente 
l'impatto ambientale, bisogna 
pensare al raddoppio della linea 
ferroviaria Genova-Ventimiglia, 
per unificare la dorsale mediterre-
nea sino a Lisbona, e alla linea ve­
loce Torino-Chambery per entrare 
nel sistema europeo 

Non c'è II rischio di accentuare 
la competizione tra realtà eco­
nomiche slmili? 

Il lavoro svolto sulla portualità di­

mostra il contrario. A febbraio si è 
tenuto a Genova un convegno tra ' 
rappresentanti del porto ligure, di 
Marsiglia e Barcellona e io ho or­
ganizzato un nuovo incontro per 
luglio per verificare ipotesi con­
crete di collaborazione. Quali' 
Una rete telematica e informativa 
unica, una banca dati sul traffico 
marittimo, progetti comuni di ri­
cerca, corsi di formazione profes­
sionale, poli tecnologici per la mi­
nore impresa e studi di integrazio­
ne territoriale, intcrmodalità e ca­
botaggio costiero nel Mediterra­
neo." 

Quanto peserà II voto Italiano 
nella definizione della nuova Eu­
ropa e negli assetti politici Inter­
ni? 

Dall'Italia bisogna fornire un con­
tributo alla costruzione della nuo­
va Europa rendendo ancora più 
forte il gruppo di maggioranza re­
lativa, cioè il Partito del socialismo 
europeo al quale il Pds aderisce. 

Un voto al Pds ci aiuterà a uscire 
dall'isolamento internazionale 
conseguente alla formazione del 
governo Berlusconi e a ridare c e ­
dibilità e affidabilità al Paese. Il Mi­
nistro Martino punta ad un Europa 
di libero mercato. Noi siamo per 
un'Europa dei cittadini, dei diritti 
e della solidarietà, non solo dei 
mercati. Il rischio, altrimenti, è 
quella della emarginazione dell'I­
talia con gravi ripeicassioni pei le 
istituzioni, i rapporti culturali e 
l'integrazione economica. Un raf­
freddamento delle nostre propen­
sioni europeiste creerebbe subito 
difficoltà alle numerose imprese 
che hanno l'Europa come sbocco. 
Il progetto della destra, lasciando 
mano libera al mercato rivalendo­
si sui salari e sul sistema sociale, 
determinerà molta provvisorietà e 
rallenterà la realizzazione del Pia­
no Delors per daic nuovi posti di 
lavoro stabili e sicuri a tutto il con­
tinente. , 

Rifondazione 

Aggressioni 
missine 
a Roma 
• ROMA Ancora violenze fasciste 
nell'ultima notte di attacchinaggio 
dei manifesti a Roma. Come era 
già successo alla vigilia delle ele­
zioni politiche, anche venerdì sera 
dei militanti di Rifondazione co­
munista sono stati aggrediti da mi­
litanti eli Alleanza nazionale che at-
tacf'dvano manifesti della ca'nclida-
ta Roberta Angelino. Quelli di Re 
erano in otto ad attaccare manife­
sti nel quarticie Vescovio quando 
sono stati aggrediti con spranghe, 
pugni di ferro e coltelli da una ven­
tina di «attacchini» di An. In due. il 
dirigente di Rifondazione Sante 
Moretti. 60 anni, e il consigliere cir­
coscrizionale Omero Montesi, 65 
anni, sono rimasti contusi. 

Avvisata da altri militanti di Re, è 
arrivata la polizia. Erano le undici 
passate da poco Gli aggrediti han­
no dato il numero di targa di una 
delle macchine usate dagli aggres-
son e denunciato di aver subito mi­
nacce con un coltello e con pugni 
di ferro, oltre alle sprangate che 
hanno colpito Moretti e Montesi. 
Poco dopo, sempre nella stessa zo­
na, un'altra macchina di militanti 
di An ha tentato di investire una ra­
gazza di Re. La polizia è intervenu­
ta di nuovo e ha identificato le due 
ragazze che erano in macchina ed 
avevano manifesti di An e di Forza 
ilaha. Altri sono poi stati identificati 
per il pnmo episodio. Quelli di An. 
per parte loro, hanno denunciato 
di aver avuto «discussioni» con i mi­
litanti di Re e lamentato che le loro 
ragazzo erano state «apostrofate in 
termini pesanti» 

Dopo 48 anni 
può votare 
Germano 
Nicolini 

A tempo di record II Tribunale di 
Perugia ha emesso un 
provvedimento che consentirà 
oggi a Germano Nicolini di andare 
a votare. All'ex partigiano, cui è 
stata annullata mercoledì scorso 
la condanna per l'omicidio del 
sacerdote don Umberto Pessina. 
era stato tolto questo diritto con la 
sentenza del '49. Aveva potuto 
andare alle urne scio In due 
occasioni nella sua vita: nel marzo 
'46 per le amministrative seguite 
alla Liberazione e nel giugno '46 
per il referendum monarchia-
repubblica. Da allora dieci anni di 
carcere da innocente e poi 
l'interdizione dal pubblici uffici e 
dal voto. Anche dopo la sentenza di 
assoluzione avrebbe dovuto 
aspettare qualche mese 
nell'attesa del passaggio In 
giudicato. Il sindaco di Correggio e 
i difensori si sono fatti promotori di 
un'istanza per una misura urgente, 
In vista del voto per le europee di 
oggi. 
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I DODICI AL VOTO. Un sondaggio assegna 69 seggi al Labour e 10 a Major 
Il gruppo socialista sempre il più forte a Strasburgo? 

Il grafico mostra la composizione 
del Parlamento europeo al 
momento dello scioglimento, il 
mese scorso. Una composizione -
sensibilmente diversa da quella 
uscita dalle elezioni del 1989, 
poiché diversi gruppi si sono 
formati o sono confluiti In altri, e 
singoli parlamentari hanno deciso 
di cambiare gruppo. John Major primo ministro britannico AdamBuller/Ap 

I laburisti travolgono il regno tory 
L'astensionismo alle urne rischio di un'Europa in crisi 
I laburisti inglesi, secondo i primi sondaggi, hanno lette­
ralmente sbaragliato i conservatori nel voto europeo: a 
Strasburgo manderebbero 69 deputati controjJO_del 
pa"riitó"di'Major!"È uri risultato che dovrebbe consèTìt[re 
al gruppo socialista a Strasburgo di confermarsi come il • 
più consistente nonostante i cedimenti previsti in alcuni 
Paesi mediterranei. Ma l'idea europea è in crisi: si pre­
vede un record nelle astensioni. ' 

EDOARDO OARDUMI 
• ROMA. Il voto europeo ha già 
avuto il suo clamoroso prologo. I 
laburisti inglesi, secondo tutte le 
previsioni e primi sondaggi effet­
tuati presso gli elettori, avrebbero 
letteralmente schiacciato i conscr- : 
vatori. Il risultato era in parte scon­
tato, almeno nelle sue linee gene­
rali di tendenza. A dar credito agli 
exit poli tuttavia (lo spoglio effetti­
vo verrà effettuato a partire da que­
sta sera nonostante si sia votato ; 
giovedì) dovrebbe assumere una 
dimensione imponente, al Parla­
mento di Strasburgo andrebbero 

. 69 deputati della sinistra e solo 10 
del partito del premier John Major. 
Per la Gran Bretagna si tratta di una 
svolta storica, dopo 15 anni di po­
tere incontrastato i tory si trovano 
di fronte a una incontestabile certi­
ficazione del discredito nel quale è 
caduta la loro politica. Potrebbe ri­
velarsi un buon segnale anche per 

l'Europa nel suo complesso e le 
sue prospettive di integrazione, vi­
sto che i conservatori inglesi sono 
stati in questi anni la punta di dia­
mante dello schieramento anti uni­
tario. . 

Lo spirito europeo non sembra 
per la verità vivere uno dei suoi 
momenti migliori. Dopo le elezioni 
di giovedì scorso nei primi quattro 
Paesi dell'Unione e ormai quasi 
certo che queste saranno le elezio­
ni che faranno segnare un record 
negativo di partecipazione al voto. 
Secondo aicunc stime, in Gran 
Bretagna si è presentato alle urne 
meno del 40 per cento dell'eletto­
rato. Altrettanto indifferenti si sono : 
mostrati i cittadini olandesi e quelli 
irlandesi, un po' meglio pare sia ' 
andata in Danimarca. Nel com­
plesso comunque i tecnici dei son­
daggi considererebbero un buon 
risultato se alla fine, questa sera,p 

avrà deposto la scheda nell'urna la 

metà dei circa 266 milioni di euro­
pei iscritti nelle liste elettorali. La 
percentuale era stata del 58 per 
cento cinque anni fa, nel 1989, e 

, del I'J pcv~ccntÓ7iT occasione delta 
prima' consultazione generale, nel 

-1979 „ . . 

Progetti e bilanci 
Non ù certo un buon segno, an­

che se non si poteva sperare di più 
dopo le tante prove, negli ultimi 
due anni, della crescente disaffe­
zione dell'opinione pubblica nei 
confronti delle prospettive di unio­
ne sovranazionale. Quasi in nes­
sun Paese del resto la campagna 
elettorale si è giocata sui temi pro­
priamente europei. E quando lo si 
e fatto sono state in genere le forze 
conservatrici e anticuropee a sban­
dierare quelli che considerano i 
maggiori fallimenti degli ambiziosi 
progetti comunitari di solo qualche ' 
anno fa. Pressoché ovunque, dalla 
Gran Bretagna alla Spagna e dalla 
(-'rancia all'Italia, il voto di oggi ver­
rà letto prevalentemente in funzio­
ne della situazione politica intema 
e, in qualche caso, di prossime 
scadenze elettorali. Sarebbe tutta­
via sbagliato non cogliere, soprat­
tutto alla luce del voto inglese, an­
che il significato politico e il valore 
simbolico che assumerà la compo­
sizione della nuova assemblea di 
Strasburgo. In un continente per 
tanti versi sempre più omogeneo, 
sia per le caratteristiche sociali che 

per la natura delle istituzioni politi­
che, fotograferà lo stato dei rap­
porti di forza tra lo schieramento 
conservatore e quello progressista 
a livellòronDnentate. , , - . . , - , 

Da r4rf<5sfóÌ>tiKfo,,dtvlStS>rrne6i 
gnita maggiore è data dai risultati 
che faranno rispettivamente- se­
gnare i partiti che si ritrovano, nel 
Parlamento europeo, nel gruppo 
socialista e quelli che aderiscono 
al gruppo «popolare». Nella passa­
ta legislatura il primo ha potuto • 
contare su 198 deputati, il secondo 
su 162. Cambierà e come il rappor­
to tra queste due forze? Dopo il vo­
to inglese e le prime proiezioni che 
ne sono state tratte, tutte le previ­
sioni sono in favore del manteni­
mento del primato da parte dei so­
cialisti. 11 naufragio del partito di 
John Major che dovrebbe perdere 
oltre 20 deputati e il parallelo suc­
cesso dei laburisti che ne guada­
gnerebbero 24 consentirebbero di 
compensare le perdite previste dal­
le forze di sinistra soprattutto nei 
Paesi mediterranei. Con i seggi 
complessivi che passano quest'an­
no da 518 a 567, il gruppo sociali­
sta potrebbe ottenerne da 210 a 
225 e mantenere cosi un discreto 
margine di vantaggio rispetto ai 
•popolari». • 

A parte la Gran Bretagna dove la 
partita a favore della sinistra si 0 
conclusa con un risultato netto e 
inequivocabile, in molti Paesi lo 
scontro appare ancora di non faci­

le decifrazione. Alcune tendenze 
sembrano acquisite, ma si tratta di, 
vedere come alla fine si presente­
ranno le cifre. Appare certo un 
considerevole arretraraentrydf i stv 
ciaii.sthii'Sb*g™,,'>r)foBsf)fftrqtiaP 
che cedimento del partito di Ro-
card in Francia, mentre nel com­
plesso non dovrebbero andar male 
i socialdemocratici in Germania. ' 
Molto incerto appare anche il risul­
tato delle sinistre in Italia dopo la 
pratica scomparsa dalla scena po­
litica del partito di Craxi. Per contro 
un buon esito per i socialisti ù atte­
so nei Paesi nordici, Danimarca e 
Olanda. 

Leader a rischio -
In Spagna il Psoe di Fclipe Gon-

zalez è accreditato dai pronostici , 
di un 21-23 per cento di voti contro 
l'oltrc 40 percento ottenuto cinque 
anni fa. La perdita di una decina di ' 
seggi da parte dei socialisti andreb­
be in questo caso prevalentemente 
a favore dei conservatori del partito 
popolare di Aznar che i sondaggi ' 
danno in crescita dal 22 al 26-28 
per cento. In Fiancia, rispetto 
all'89, sia il fronte di centro destra 
che quello socialista dovrebbero 
cedere terreno a causa di due liste 
direttamente concorrenti, -quella 
del conservatore antieuropeista de 
Villers e del radicale Tapie. Nel 
complesso però, anche se i risultati 
avranno conseguenze politiche in­
terne di notevole rilievo, la perdita 

di seggi delle due parti dovrebbe 
compensarsi senza quindi avere 
grandi conseguenze negli equilibri 
del nuovo Parlamento. Considere­
vole 'importanza avrà invecc.-con 
ogn?probabili1*, il progtóSd'preVf' 
sto in Germania per i democristia­
ni, che de! gruppo popolare hanno 
finora costituito il pilastro essenzia­
le. La ripresa del partito di Kohl ap­
pare, in base ai sondaggi, molto 
consistente: dal 29,6 per cento ot­
tenuto cinque anni fa all'attuale 
36,5. 1 socialdemocratici non do­
vrebbero perdere granché, passan­
do da! 37.3 al 35,5, tuttavia i due ri­
sultati combinati dovrebbero alla 
fine avere un peso considerevole 
nel bilanciamento degli schiera­
menti a Strasburgo. 

Naturalmente, nella determina­
zione dei futuri rapporti di forza in­
fluiranno parecchio anche le trat­
tative politiche già in corso per de­
cidere della collocazione dei partiti 
minori e, soprattutto, di quelli nuo­
vi. Gli esiti delle elezioni in Italia 
avranno, sotto questo profilo, 
un'importanza non secondaria. È 
nota l'aspirazione di Forza Italia a 
far parte del gruppo centrista dei 
«popolari», ma è altrettanto cono­
sciuta l'ostilità di diverse aree di 
quel raggnjppamento, in particola­
re in Germania, ad apparentarsi 
con una forza che ha riaperto le 
porte a un movimento neofascista 
suscitando ampie polemiche in 
tutta Europa. • 

Ix^lo.i.1 'JJISIS*' L'Unione è possibile, per Pier Virgilio Dastoli, se i governi non tornano a privilegiare i loro interessi 

«La destra vuol interrompere il sogno federalista» 
PASQUALE CASCELLA 

• i ROMA. «C'è un sogno, fatto da 
milioni di italiani, che sta diventan­
do realtà». Il sogno dell'unione eu­
ropea, Pier Virgilio Dastoli, candi­
dato per il Parlamento europeo 
nelle liste del Pds, lo coltiva dalla 
metà degli anni Settanta, quando 
cominciò a lavorare con Alterio 
Spinelli alla riforma della Comuni­
tà. Oggi fa parte del Segretariato -
generale del Parlamento europeo 
e partecipa alla competizione elet­
torale in nome del Movimento fe­
deralista europeo, di cui è vicepre­
sidente nazionale. Cinque anni fa 
fu tra i promotori del referendum 
costituzionale di indirizzo sull'U­
nione europea. «In quella consulta­
zione popolare - ricorda - si pro­
nunciò a favore l'88?ó degli italiani. 
Il sogno europeo, insomma, non è 
stato confezionato nel marketing 
della politica. Appartiene alla co­
scienza civile del paese. E non pos­
siamo permetterci un brusco risve­
glio». 4,-v- •• : -

Qual è l'insidia che rischia di 
compromettere il processo di 
unione europea? /. 

Con lo straordinario risultato del 
referendum di indirizzo del 1989, 
l'Italia si ò espressa a favore di po­
teri costituenti al Parlamento eu­
ropeo, E finalmente queste nuove 
elezioni consentono di esprimere 

- la «volontà politica dei cittadini • 
dell'Unione», sulla base di una 
precisa disposizione del trattato di 
Maastricht. Si può, dunque, porta­
re avanti l'azione per far evolvere 
la Comunità verso un'Unione de­
mocratica sovranazionale, demo­
cratica e federale, cosi come l'ave­
va tracciata Spinelli. Ma se i gover­
ni di ciascun paese tornano a pri­
vilegiare gli interessi particolari ri­
spetto ai programmi e agli impe­
gni comuni, allora è seno il rischio 
di tornare indietro. ' 

C'è un po' di confusione attorno 
all'idea federalista. C'è II federa­
lismo della Lega di Bossi. C'è li 

federalismo del radicali di Pan-
nella. E c'è il vostro, che rivendi­
ca l'eredità di Spinelli. Cosa vi 
distingue dagli altri? 

La coerenza, la continuità chiara 
e riconoscibile con l'azione e il 
progetto di Spinelli, che si esprime 
anche in questa alleanza politica 
con il Pds. la forza politica che a 
suo tempo candidò Spinelli in Par­
lamento. Vede, il nostro <! un mo­
vimento autonomo, di elaborazio­
ne e di pungolo culturale, trasver­
sale. Ma, dopo le elezioni politi­
che, abbiamo avvertito la necessi­
tà di posizioni politiche nette, pro­
prio per diradare equivoci e 
confusioni su un processo che 
non può che essere lineare per 
poter svilupparsi. Al dunque, il no­
stro è un federalismo che unisce, 
quello della Lega divide. Il nostro 
è un federalismo di aggregazione 
di idealità e culture politiche oltre 
i partiti tradizionali, quello di Pan-
nclla (che - gli va riconosciuto -
ha a lungo tempo sostenuto le 
battaglie di Spinelli) piega e con­

diziona questa ricerca alle sorti di 
un partito transnazionale. Ma la • 
discriminante più profonda ò ri­
spetto alla linea neo gollista che si 
sta cercando di imporre al nostro 
paese: il vero federalismo non 
può che contrastarla. ;•*. 

Sta dicendo che il vostro è diven­
tato un movimento di opposizio­
ne? , • , 

Oggi, in questa situazione politica, 
non può essere diversamente. Co­
nosciamo le posizioni politiche 
assunte dall'on. Martino prima an­
cora di assumere la responsabilità 
di ministro degli Esteri: è stato uno 
dei fondatori, nel 1988, di quel 
gruppo di Bruges espressosi con­
tro la politica monetaria integrata 
dell'Europa, contro il protocollo 
sociale, contro i principi della uni­
tarietà, della solidarietà e della 
sussidiarietà che soli possono so­
stenere una Comunità dei popoli. 
E ricordiamo bene che il Msi, oggi 
parte integrante della maggioran­
za e dello stesso governo, è stato 
contro il trattato di Maastricht. 

Non mi pare che. neppure sulle 
questioni cruciali di oggi, ci sia 
stata una revisione e una correzio-. 
ne rassicurante per i nostri alleati 
europei. . . • 

Vuol dire che la preoccupazione 
espressa da Delors e da altri -
esponenti di primo piano della 
Comunità va oltre la presenza 
nel governo dei post fascisti? 

Non credo che siano separabili le 
ragioni storiche e politiche dell'in­
quietudine di tanti ambienti de­
mocratici dell'Europa. La parteci­
pazione al governo italiano di • 
esponenti del Msi che hanno mes­
so il doppiopetto ma non rinnega­
to l'eredita del fascismo, natural­
mente induce a temere una lcgitti- . 
mazione delle destre estreme che 
nel resto d'Europa nemmeno han­
no messo il doppiopetto. Ma è la 
stessa cultura politica, di Alleanza 
nazionale come di Forza Italia, a 
far temere ostacoli alla naturale 
evoluzione del processo di inte­
grazione, per la sua latente coni lit-
tualità con la ricerca di soluzioni 

sovranazionali ai problemi struttu­
rali dell'Europa. Si pensi solo al li­
bro bianco di Delors sull'occupa­
zione 

Insomma, un conflitto tra due di­
verse concezioni dell'Europa? 

Non sono certo disarmate le posi­
zioni di • stampo • thatcheriano, 
quelle in cui si è riconosciuto il mi­
nistro Martino, volte a trasformare 
la Comunità in una sorta di gran­
de banca per chi ha bisogno di 
andare a cercare i capitali sui mer­
cati internazionali. •• -

E II risultato del voto europeo 
degli italiani come può influire? 

Il nuovo Parlamento di Strasburgo 
sarà sempre più un laboratorio 
dell'allargamento della base de­
mocratica dell'Europa, fucina di 
decisioni importanti destinate ine­
vitabilmente a segnare la stessa 
evoluzione della situazione politi­
ca nei singoli Paesi, E se, come mi 
auguro, si consoliderà l'attuale 
maggioranza di centro-sinistra, 
sarà più arduo far svanire il sogno 
dell'unità europea. -

Date, orari 
e sistemi diversi 
per eleggere 
un solo Parlamento 

Data, sistemi elettorali, modalità 
di scrutinio, criteri di eleggibilità, 
per le consultazioni europee > 
Dodici marciano ciascuno per 
conto proprio. In quattro hanno già 
votato per II rinnovo 
dell'Europarlamento il 9 giugno 
scorso (Gran Bretagna, Irlanda, 
Paesi bassi, Danimarca). GII altri 
otto vanno alle urne oggi, sia pure 
con orari diversi. 

Ben dieci paesi adottano in 
queste consultazioni !l sistema 
proporzionale, Italia compresa, ma 
con un'infinità di varianti. In Belgio 
la rappresentanza proporzionale è 
affiancata da un voto di preferenza 
su base regionale e linguistica. In 
Danimarca il voto di preferenza si 
esprime su scala nazionale. In 
Germania e In Francia I seggi 
saranno ripartiti tra le liste che 
avranno superato la soglia del 5 
per cento. In Grecia lo sbarramento 
è fissato al 3 per cento per i partiti 
e al 5 per le coalizioni. 

GII elettori del Paesi Bassi hanno 
la possibilità di modificare l'ordine 
del candidati in lista, per spagnoli 
e greci invece le liste sono 
bloccate: si vota II partito, nessuna 
preferenza. Situazione 
diametralmente opposta in 
Lussemburgo, dove gli elettori 
hanno la facoltà di esprimere sei 
diverse preferenze, anche su liste 
differenti. 

La Gran Bretagna è il solo paese 
ad applicare il sistema 
maggioritario uninominale ad un 
turno: i candidati si sono contesi il 
favore degli elettori nelle 7 1 
circoscrizioni dell'Inghilterra, nelle 

8 delle Scozia In 8 e nelle 5 del 
Galles. Eccezione per l'Irlanda del 
nord: I tre seggi che le spettano 
vengono attribuiti su base 
proporzionale. In Irlanda, invece, si 
applica un sistema complesso, 
plurinominale, che di fatto si 
avvicina nei risultati al criterio 
proporzionale.-. : . . _ _ , 

DrversH metodi, diversi » tempi.. • u 
Anche sugli orari di voto ogni ' 
paese si è regolato diversamente. 
Dalle 8 alle 13 In Belgio. Fino alle 
14 in Lussemburgo. Danimarca e 
Spagna hanno scelto un orario più 
lungo: dalle 9 alle 20. E più ancora 
la Germania e la Francia: i seggi si 
apriranno alle 8 di mattina e sarà 
possibile votare sino alle dieci di 
sera. In Portogallo l'orario va dalle 
9 alle22, un'ora di meno per 
l'Irlanda, che ha chiuso le urne alle 
2 1 . In Grecia I seggi si -
orienteranno con il sole. L'apertura 
è prevista all'alba, esattamente 
alle 4 e due minuti e la chiusura è 
fissata alle 18 e 48, al calar del 
tramonto. Pochi minuti di 
differenza con l'Italia, che insieme 
alla Gran Bretagna, è II paese con 
Il più lungo orario di apertura del 
seggi, dalle 7 alle 22. 

In tutta l'Unione Europea valgono 
gli stessi criteri di età - diciotto 
anni - per avere diritto al voto. Ma 
le condizioni di eleggibilità sono 
diverse da paese a paese. Diciotto 
anni sono considerati sufficienti 
per essere eletti in Danimarca, 
Germania, Spagna, Portogallo e 
Paesi Bassi. Bisogna arrivare a 2 1 
in Belgio, Grecia. Irlanda, 
Lussemburgo e Gran Bretagna. In 
Francia è necessario aver 
compiuto 23 anni. L'Italia è il 
paese con la soglia più alta: i 
candidati non possono avere meno 
di 25 anni. 

Quello dell'età non è il solo 
criterio da rispettare. Tutti i paesi 
hanno adottato la normativa 
europea sull'incompatibilità tra la 

- carica di eurodeputato e quella di 
ministro o di funzionario in 
Istituzioni comunitarie. Ma diversi 
paesi hanno introdotto ulteriori 
discriminanti. 

In Grecia la carica di deputato 
all'Europarlamento ò 
Incompatibile con quella di 
deputato nazionale, con la sola 
eccezione dei primi due eletti per 
ciascuna lista. In Spagna non è 
possibile cumulare il mandato per 
l'Europa con la carica di deputato 
alle Cortes o alle assemblee 
legislative regionali. In Francia la 
materia è regolata da una legge 
sul cumulo delle cariche. In 
Irlanda, l'Incompatibilità tra il 
mandato all'Europarlamento e 
quello per l'assemblea nazionale 
vale esclusivamente per il 
presidente e il vicepresidente di 
ciascuna delle Camere, mentre per 
gli altri membri è ammesso II 
cumulo dei mandati. 
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I DODICI AL VOTO. I localismi, gli scontri etnici, i dilemmi russi e americani 
incidono sul ritardo del federalismo e sulle spinte a destra 

Europa più sola 
La frattura polìtica 
rìschio del futuro 

DANIEL BSLL 

•i C'è chi ha detto che la storia 
coincide con il destino e che il fu­
turo e la diretta conseguenza del 
passato. Eppure la storia d'Euro­
pa del ventesimo secolo contie­
ne tali e tante stupefacenti tra­
sformazioni che non si può non 
chiedersi quale dei principali pe­
riodi fornisce qualche indicazio­
ne sul futuro ruolo del vecchio 
continente. Nel ventesimo secolo 
si sono avvicendate quattro Euro­
pe diverse. •' ' r r\. 

La belle epoque * 
Dal 1890 al 1914 l'Europa ha 

toccato i vertici massimi del pote­
re, della gloria e dello splendore. 
La belle epoque è stato un perio­
do di pace e di crescente prospe­
rità con le classi agiate che face­
vano bella mostra del loro gusto. 
mentre il modernismo era agli < 
inizi. L'imperialismo la faceva da 
padrone al punto che l'Europa, 
governata dalle grandi famiglie; 
reali, dominava praticamente tut- < 
ta l'Africa e l'Asia. La dinastia de­
gli Hohenzollern reggeva la Ger­
mania, potenza centrale del con- " 
finente. Gli Asburgo, successori • 
del Sacro romano impero, erano 
alla testa dell'impero austro-un­
garico che comprendeva gran; 
parte di quella che sarebbe di- ' 
ventata la Cocoslovacchia-e-alcu-. 
ne regioni della Jugoslavia. I Ro-
manov guidavano l'impero russo 
che andava dalla Polonia a Via- : 
d'rvostok. C'erano inoltre l'impe- • 
ro britannico che arrivava sino al­
l'India e a Singapore, ' l'impero 
francese che andava dall'Africa 
centrale al sud-est asiatico e l'im­
pero olandese di cui faceva parte . 
l'Indonesia. Il Belgio era presente . 
nelle ricche terre del Congo, il 
Portogallo in Africa e a Macao. Il 
potere era nelle mani delle gran- , 
di monarchie mentre la demo­
crazia era debole. La lotta di clas­
se cominciava a dare i primi se­
gni di vita ma i partiti socialisti 
erano deboli, A.\ - -•' * 

Questa Europa fu spazzata via 
dalla prima guerra mondiale. I 
comunisti presero-il potere in 
Russia. Forse i marxisti possono 
aver cullato la speranza che la 
prima guerra mondiale avrebbe 
decretato la fine del capitalismo. 
Di fatto la prima guerra mondiale 
spazzò via, con le tre grandi dina­
stie che avevano dominato l'Eu­
ropa centrale, il feudalesimo pò-, 
litico consentendo che nell'Euro­
pa onentale e nel Baltico nasces­

sero Stati indipendenti. 

Fascismo e lotta di classe 
Dal 1919 al 1945corre l'era del 

fascismo e della lotta di classe. 
L'avvenimento centrale e domi­
nante del periodo tra le due guer­
re fu senza dubbio l'ascesa del 
fascismo con la susseguente di­
struzione della democrazia, per 
altro assai fragile nella maggior 
parte dei paesi europei. Troppo 
semplice sarebbe identificare la 
destra con il capitalismo; in real­
tà confluivano nel fascismo ele­
menti di nazionalismo e di popu­
lismo oltre al desiderio di un ca­
po forte capace di restituire al 
paese l'orgoglio nazionale. . 

L'Italia fu il primo paese nel 
quale il fascismo andò al gover­
no sotto la guida dell'ex sociali­
sta Benito Mussolini. In Portogal­
lo si impose un regime autorita­
rio, in Germania presero il potere 
i nazisti mentre in Spagna Franco 
uscì vincitore da una sanguinosa 
guerra civile. Forti movimenti fa­
scisti fecero la loro comparsa in 
Francia e Belgio mentre in Polo­
nia si ebbe una svolta autoritaria 

[ e in Ungheria si insediò un regi­
me fascista. La democrazia resi-

t stette solamente in Inghilterra e 
nei paesi scandinavi. La Germa­
nia nazista scatenò la seconda 
guerra mondiale e sì rese colpe­
vole dello sterminio di sei milioni 
di ebrei. * " 

Un continente diviso 
Dal 1945 al 1989 l'Europa è di­

visa in due. La fine della seconda 
guerra mondiale decretò anche il 
tramonto degli imperi coloniali. ' 
Soltanto l'Unione sovietica allar­
gò il suo territorio grazie all'an­
nessione di regioni della Polonia, 
della Romania e della Finlandia 
ed estese il dominio politico a 
tutta l'Europa orientale. La Ger­
mania occidentale portò a com­
pimento la sua "rivoluzione bor­
ghese" mentre Francia e Italia 
con lo sviluppo delle industrie 
chimiche, siderurgiche ed elettri­
che, si trasformarono in paesi in­
dustriali. L'Europa era divisa in 
est e ovest, in paesi Nato e paesi 
del Patto di Varsavia, ma con la 
costruzione del Muro di Berlino 
nel 1961, il confronto Usa-Urss 
ebbe come teatro il centro del­
l'Europa. Fu creata la Comunità 
economica europea, primo pas­
se verso l'unificazione dell'Euro­
pa e nel 1992 entrò in vigore il 

mercato unico dei Dodici. 

Una nuova Europa? 
E dal 1989 in poi? Sorgerà una 

nuova Europa? Paradossalmente 
due avvenimenti di portata stori­
ca, il crollo del muro di Berlino e 
la riunificazione della Germania 
e il dissolvimento dell'Unione so­
vietica con l'indipendenza politi­
ca dei paesi baltici e dei paesi 
dell'est europeo e la nascita di 
Stati indipendenti in Ucraina e 
nelle repubbliche dell'Asia cen­
trale, hanno causato problemi 
complessi, se non insuperabili, in 
vista della creazione di un nuovo 
ordine sociale e politico, proble­
mi che possono essere così sche­
maticamente riassunti: 1) L'allar­
gamento della Comunità Euro­
pea. 2) Le nuove tensioni franco­
tedesche. 3) 11 riemergere del lo­
calismo. 4) Le tensioni etniche e 
le guerre civili come nell'ex Jugo­
slavia, in Armenia e nell'Azeirba-
gian. 5) L'ascesa in molti paesi 
tra cui l'Italia, l'Ungheria e altri 
paesi dell'est europeo, di una 
nuova destra e di movimenti po­
litici neofascisti. 6) II timore della 
Russia da parte dei paesi baltici e 
delle nazioni dell'Europa orien­
tale. 7) Il problema delle mino­
ranze etniche. 8) Il rinvio, si spe­
ra temporaneo, della federazio­
ne politica europea. 9) La dimi­
nuita influenza degli Stati Uniti 
come testimoniato dall'inerzia 
americana sul problema della 
Bosnia Al momento mancano in­
dicazioni chiare in merito al mo­
do in cui tali questioni verranno 
risolte. Certo è che alcune rispo­
ste dovranno essere date nei 
prossimi cinque anni.,- - :, • 

Per ciò che concerne l'allarga­
mento della Comunità europea 
la questione più scottante riguar­
da la richiesta di ammissione di 
Polonia, Repubblica ceca, Un­
gheria e Slovacchia, richiesta che 
verrà presa in esame in occasio­
ne della Conferenza intergover­
nativa del 1996. Il grosso proble­
ma è la Germania che all'epoca 
della crisi monetaria incrementò 
in misura notevole i tassi costrin­
gendo Gran Bretagna e Italia ad 
uscire dallo Sme e quasi tutti gli 
altri paesi a pesanti svalutazioni. 
Da oltre quindici mesi la Germa­
nia è alle prese con la più grave 
recessione del dopoguerra tanto 
che i disoccupati sono ormai ol­
tre quattro milioni. La Germania 
non sembra più in grado di svol­
gere la tradizionale funzione di 
traino dell'economia europea e 
le sue prospettive appaiono tut-

L'Austria sceglie Bruxelles 
Referendum sull'adesione: sì al 57% nei sondaggi 
• VIENNA. Il voto di oggi in Au­
stria segna l'apertura di una fase < 
politica del tutto inedita nel paese -
mitteleuropeo. Ha il sapore storico 
questo referendum sul si o no all'a- *• 
desione all'Unione europea. Sarà. 
anche per questo che alla vigilia è > 
ancora alto il numero degli indeci­
si, tra il 25% e il 40%. L'ultimo son­
daggio dà i favorevoli all'Unione al 
57%. •• . - ,- • .<;:; ,-.?• 

L'importanza della posta in pa­
lio è stata scandita da una campa­
gna elettorale molto intensa, acce­
sa, partecipata. Le forze al governo 
(i socialdemocratici del Spoe e i 
conservatori deil'Oevp), i sindaca­
ti, gli industriali, le organizzazioni 
professionali e la maggior parte 
della stampa si sono apertamente 
schierati per l'ingresso in Europa, 
«lo voto per il si», ha detto il presi­
dente austriaco Thomas Klestil, . 
che in altre circostanze ha ricorda­
to che a! voto di oggi è legato il de- * 
stino del paese e ha paragonato 
quest'ora storica al Trattato di Sta-, 
to del '55 con cui l'Austria, a dieci 

anni dalla fine della guerra, tornò a 
tutti gli effetti uno stato indipen­
dente. 

In controtendenza , nspetto a 
quanto è avvenuto nei paesi dell'U­
nione chiamati ad eleggere il par­
lamento di Strasburgo, dove la 
campagna elettorale è stata più • 
che sonnolenta, Vienna e tutto il 
paese sono stati tappezzati da ma­
nifesti, invasi da comizi. Gli appelli 
non sono mancati per gli oltre cin­
que milioni e mezzo di elettori che 
oggi sono chiamati alle urne. 

La fase finale della campagna 
referendaria - culminata in un di­
battito televisivo - ha mostrato una 
radicalizzazione del confronto tra 
gli schieramenti per il si e per il no, 
con una proiezione sulle elezioni 
legislative del 9 ottobre prossimo. 
Le forze del si vedono nell'ingresso 
nell'Unione europea una spinta 
decisiva per la lotta alla disoccupa­
zione, la crescita economica e un 
salto di qualità negli scambi eco­
nomici e finanziari. Secono il mini­
stro degli Affari estcn, Alois Mock, 
che ha condotto l'ultima fase della 

sua campagna dal letto di un ospe­
dale avendo subito un'operazione 
alla colonna vertebrale, il verdetto 

, degli elettori deciderà se gli austria­
ci saranno degli «europei di secon­
da categoria» o se, al contrano, 
l'Austria «avrà voce in capitolo in 
Euicpa alla pari» con il resto del­
l'Unione. 1 no, che annoverano il 
partito liberale di Joerg Haider e i 
Verdi, hanno puntato soprattutto 
sui rischi che l'adesione comporta 
per l'ambiente, l'agricoltura nazio­
nale e la politica di neutralità. Hai­
der, noto per le sue prese di posi­
zione xenofobe, ha insistito anche 
sulla minaccia di un'invasione di 
immigrati. 

La Norvegia, che terrà analogo 
referendum il 28 novembre, sag­
gia, intanto, l'umore dei suoi citta­
dini L'ultimo sondaggio rafforza i 
no all'Unione europea, che si atte­
stano al 52VÓ. I norvegesi del nord, 
secondo il rilevamento, sarebbero 
schieratissimi antieuropeisti. Lo 
stesso referendum si terrà il 16 ot­
tobre in Finlandia e il 13 novembre 
in Svezia. 

L'Interno del Parlamento europeo a Strasburgo 

t'altro che rosse. Lo spostamento 
a destra, testimoniato dalle ele­
zioni italiane e che preoccupa 
molti osservatori e in particolar 
modo i responsabili politici ame­
ricani, riflette il crescente rifiuto 
dello status quo e un diffuso 
quanto indiscriminato atteggia­
mento di protesta dell'elettorato. 
Esemplare il caso dell'Italia, pae­
se nel quale la bufera di Tangen­
topoli ha distrutto i due pnncipali 
partiti di governo, la De e il Psi, e 
un "avventuriero" come Silvio 
Berlusconi, magnate dell'infor­
mazione, ha potuto sfruttare il 

suo potere televisivo per ottenere 
oltre il 20% dei voti e formare una 
maggioranza di governo con la 
Lega e i neofascisti di Alleanza 
Nazionale. 

La lezione jugoslava 
C'è poi la crisi strutturale che 

mette in discussione i vecchi Stati • 
nazionali. Le nazioni-Stato sorte 
in particolar modo dopo la prima 
guerra mondiale non sono mai 
state etnicamente e culturalmen­
te omogenee. I problemi più gra­
vi sono stati quelli creati dal dis­
solvimento della , Jugoslavia e 

Boris Nonda/ Sintesi 

dalla separazione di croati, slove­
ni e serbi. I croati di religione cat­
tolica hanno potuto contare sul­
l'appoggio della Germania e i 
serbi, greco-ortodossi, su quello 
della Russia (e in un primo mo­
mento della Francia) mentre 
nessun paese europeo ha soste­
nuto i musulmani bosniaci per la 
semplice ragione che non si vo­
leva uno Stato musulmano in Eu­
ropa: «Sarebbe come avere una 
Gaza in Europa». A ciò si aggiun­
ga che le realtà regionali stanno 
prendendo il posto degli Stati na­
zionali quanto a rilevanza econo­

mica. In Italia la ÌJiga Nord ha 
costruito le sue fortune politiche 
parlando di separatismo o, quan­
to meno, di uno Stato più decen­
trato propno per non doversi ac­
collare il peso economico del 
Mezzogiorno povero. Anche in 
campo economico c'è una "crisi , 
strutturale" che va individuata 
nell'incapacità dell'industria eu­
ropea di adeguarsi ad un'econo­
mia di tipo post-industriale. Così _ 
come il settore automobilistico è "• 
stato il motore della produzione ' 
industriale, i microprocessori so­
no il motore dell'economia post­
industriale basata sull'informa­
zione. Eppure gli Stati Uniti pro­
ducono il 47?.'. e il Giappone il 
41°u dei "microchip". Come ha 
scritto di recente Fortune, la Ger­
mania spende più per sovvenzio­
nare vecchie industrie quali le 
miniere di carbone e la cantieri­
stica (6.4 miliardi di dollari) che 
per sostenere la ncerca di base 
(5,6 miliardi di dollari). Ma c'è di 
più: la rivoluzione nel settore del­
la tecnologia dei materiali fa di­
minuire l'importanza dei vecchi 
prodotti basati sulle materie pn-
me rispetto ai nuovi sostituti tec­
nologici. Ed è proprio l'incre­
mento dei "complessi tecnologi­
ci" e delle "interconnessioni in 
rete" che favorisce lo sviluppo re­
gionale transnazionale che divie­
ne fonte di crescita economica. 

L'incubo della Russia 
Sul piano politico importante è 

il ruolo della Russia e degli Stati 
Uniti. L'attuale situazione della 
Russia è quanto mai fluida e nes­
suno è in grado di prevederne gli • 
sviluppi. Gli Stati Uniti, con inge­
nuo entusiasmo, avevano scom­
messo su Eltsin e sulle sue capa­
cità di guidare il paese sulla via 
della democratizzazione e dell'e­
conomia di mercato. Gli Usa non 
sono più cosi ottimisti e l'appog­
gio a Eltsin si è fatto prudente. ' 
Inoltre gli Stati Uniti si stanno riti­
rando militarmente •dall'-Europa» 
e, come apparso in tutta eviden­
za m Bosnia, non sono disposti 
ad impegnare soldati amencani 
in Europa nemmeno sotto la 
bandiera dell'Onu. C'è infine da 
considerare l'aspetto della man­
canza di leadership e di una ca- ' 
rente volontà di creare una co­
mune idea di una "nuova Euro­
pa". Si è sempre dato per sconta­
to che il processo di integrazione 
economica avrebbe portato al­
l'unificazione politica dell'Euro­
pa ma i paesi europei non sono 
riusciti ad armonizzare le politi­
che economiche e il progetto di 
una moneta unica ha finora in­
contrato ostacoli insormontabili. " 
Verso la fine del secolo o nel pri­
mo decennio del secolo venturo • 
si potrebbero manifestare più de­
cise iniziative in vista dell'integra­
zione economica europea anche 
se resta più probabile l'ipotesi di 
un aggravamento della disinte­
grazione politica. Resta comun­
que il dato di fatto storico, se non 
tragico, secondo cui l'Europa ha 
ormai cessato di essere il centro 
economico e politico della civiltà 
mondiale. 

A cura di Carlo Antonio Biscotto 

«Attenti ai fantasmi del razzismo» 

Dall'Osservatore romano 
e dalle Chiese protestanti 
nuovo appello angosciato 
• CITTÀ DEL VATICANO Quello 
delle elezioni europee deve essere 
un voto «per la vita, contro i fanta­
smi del razzismo, dell'eugenetica e 
della protervia • superomistica 
sprezzante del diritto e della natu­
ra, eredi di quell'impero nero vinto 
cinquant'anni fa». L'invito preoccu­
pato lanciato dalle colonne del­
l' Osservatore romano, alla vigilia 
del voto. C'è tutta l'ango«:ia del 
Papa per una Europa pervasa da 
nuove spinte xenofobe e da co­
stanti differenze economiche e so­
ciali. 

Un tono che fa eco, almeno in 
parte, all'appello lanciato dalla 
Conferenza delle Chiese europee 
protestanti in una dichiarazione 
diffusa a Ginevra. «Esiste un'inquie­
tante tendenza ad appoggiare 
sempre di più i partiti che favori­
scono il razzismo, la xenofobia, 
l'autoritansmo e il nazionalismo 

acceso. Questa tendenza costitui­
sce una minaccia per la pace e la 
stabilità dell'Europa e pertanto bi­
sogna opponisi con fermezza», si 
legge nel documento. • • k 

Il mondo religioso, dunque, vive 
con ' maggiore apprensione di 
quello dimostrato da alcuni politici '• 
l'esito del voto di oggi. E vive con 
seria preoccupazione la crescita di 
forze politiche che affondano nelle 
ideologie del passato. Le Chiese 
protestanti riflettono su un Europa ' 
da rendere pacifica. 11 giornale vati­
cano si ferma sui pericoli che il dif­
fondersi di correnti nazionaliste e 
razziste portano alla libertà degli 
individui. «L'identità europea che si ' 
è chiamati a costruire - scrive l'Os­
servatore - sarà vittonosa se saprà 
ntrovare la consonanza di spirito 
che ha guidato i singoli e le nazioni 
al liberante approdo comune». 

Una grande raccolta 
di canzoni italiane. 
Tutti i mercoledì di 
giugno una cassetta. 

l'Unità 
GIORNALE + CASSETTA 1.3.000 



I DODICI AL VOTO. Sinistra e destra francesi alle prese con liste «dissidenti» 
Il leader socialista tenta di far rinascere il partito -

Rocard in affanno 
si gioca l'Eliseo 
Incognite un visconte e Tapie 
La vera posta in gioco delle elezioni europee oggi in 
Francia è il peso che avranno le due liste «dissidenti»: a 
sinistra quella di Bernard Tapie, a destra quella di Phi­
lippe de Villiers. Ad ambedue i sondaggi attribuiscono 
tra il 7 e il 10 percento. Il più penalizzato è Michel Ro­
card, bisognoso di riportare il Ps in salute prima di lan­
ciarsi nella campagna per le presidenziali. Ormai un ri­
cordo l'appassionato scontro per il referendum del '92. 

' • ' DAI NOSTRO CORRISPONDENTE ' ' ' ' 
G I A N N I M A R S I L L I . 

• PARIGI. Certo, siamo ben lonta­
ni dallo scontro appassionato del '. 
settembre ,'92, quando Francois 
Mitterrand spedi tutti alle urne per * 
il referendum su Maastricht. All'e­
poca la classe politica francese for-, 
ni uno spettacolo di livello. Un di­
battito autentico sui destini dell'u­
nione europea (da farsi subito o 
più tardi, federale o confederale, 
larga o profonda, con moneta uni­
ca o senza...). Di un capello, ma la 
spuntarono i si a Maastricht. Oggi, • 
ad annusar l'aria, probabilmente 
non sarebbe cosi. L'Europa ha per- -
so quota. Nessuno difende più 
quel trattato come fosse il sol del­
l'avvenire. La corrente europeista 
(Michel Rocard e Giscard. d'E-
staing in testa, seguiti da Jacques . 
Chirac) deve aggiustare il tiro, au­
mentare la dose di Francia nel di-, 
scorso elettorale. E le europee, co- ' 
musMtueSaisilrigin, rwvsono altro 
che l'ultima prova prima di quella • 
suprema: il 23 aprile e il 7 maggio 
1995, i due turni delle presidenzia­
li. Il rinnovo del Parlamento euro­
peo, va detto per inciso, non pro­
voca tuttavia le abboffate di discre- ' 
dito e derisione con le quali si lec-, 
cano i baffi certa stampa inglese o 
danese. *\. -":,,*', '- • -i 

Caute critiche a Strasburgo 
Certo, si fanno i conti in tasca al­

l'istituzione e ai suoi membri. Ci si 
interroga sulla messe di indennità 
che incassano gli europarlamenta-
ri, sui finti gettoni di presenza, sul­
l'assicurazione a vita gratuita che 
spetta a chi raddoppia il mandato,. 
sulle macchine con autista a dispo­
sizione, sugli alloggi gratuiti, la ple­
tora di segretarie, il numero leg­
gendario di amichette assunte che 
percorrono inutilmente i corridoi 
dei palazzi europei, sui miliardi 
che se ne vanno in servizi di tradu­
zione, sull'evanescenza del dibatti­
to e sull'inconsistenza dei poteri. ; 
Però si è cauti nella critica, visto 
che Strasburgo è in Francia. Deni­
grare troppo quel parlamento sa­
rebbe darsi « la zappa sui piedi. 
Quella sede, chissà, potrebbe di- • 
ventare prestigiosa e decisiva. Ecco 
allora che se ne valorizza il potere, 
di controllo sulla Commissione e 
sul Consiglio, che si osserva con in­
teresse la presenza delle lobbies 
dei grandi gruppi finanziari e indu­
striali: pare siano già in duemila a • 
far la spola tra Strasburgo e Bruxel-. 
les, tampinando deputati e com­
missioni. Segno indiscutibile di im- ' 
portanza crescente. ,••• < ,,•> • 

Tutto ciò e rimasto però sullo 
sfondo del dibattito elettorale. Lo 
schema che ne è uscito conferma 
ancora una volta che il vero discri-
"mine politico in Francia e il concet­
to di nazione. La divisione tra de-, 
stra e sinistra sfuma in una nuvola 
indistinta sospesa sopra il campo 
di battaglia. Il vero spartiacque 
passa altrove, di traverso. E cosi a 
proclamarsi «innanzitutto francesi», 
a nfiutare l'unione politica ed eco­
nomica, a perorare l'Europa «delle 
nazioni», sono insieme i lepenisti 
del Fronte nazionale e i comunisti, 
il visconte Philippe de Villiers e 
Jean Pierre Chcvcnemcnt. L'Euro­
pa s'incontra venendo verso il cen­
tro, dove Michel Rocard e Domini­
que Baudis (capolista della mag­
gioranza) devono inventarne una 
al giorno nel tentativo disperato di 
spiegare che, malgrado il comune 
credo europeista, restano l'uno di 
sinistra e l'altro di destra. Ad essi si 
aggiunge {'outsider Bernard Tapie, " 

che si proclama acceso federalista. 
Ma con lui di Europa si parla dav­
vero poco. Il dialogo con i giornali­
sti verte inevitabilmente sull'ipote­
ca che pesa sul suo yacht da 70 ' 
metri, sul sequestro dei suoi mobili • 
e quadri, sui sigilli al suo hotel par-
ticulier di 1500 metri quadrati nel 
cuore di Saint Germain, sui 12 mi- ' 
lioni di franchi che gli reclama il fi­
sco, sui fondi neri dell'OM Marsi­
glia, sui vari falsi in bilancio delle 
sue molteplici attività. In questo ^ 
contesto la sua visione intemazio­
nale delle cose passa, come dire, 
in secondo piano. È in competizio­
ne anche la «lista Sarajevo», orfana 
del suo padrino Bernard Henri Le- • 
vy ma ripresa dal professor Leon 
Schwartzenberg. Ha perso slancio * 
(se mai ne aveva) e resterà proba­
bilmente null'altro che un episodio 
mondano e salottic. _. di alcuni cir-
coh-pangini. L'unico-effetto che ne 
sortirà, sarà l'indebolimento" ulte», 

. nore di Michel Rocard. Quanto alla 
Bosnia... *•>,.. .~ . , . , • 

Michel Rocard, ovvero il compi­
mento di una parabola. Un dram­
ma in diretta, dicono alcuni. Una 
peripezia in più nella sua lunga 
camera, dicono altri. È inevitabile 
che i rifletton siano su di lui. La sua 
scommessa è stata doppia. Un po' 
più di un anno fa prese con autori­
tà (con un golpe, disse Laurent Fa-
bius) le redini del Ps disastrato dal 
risultato delle legislative. Le euro­
pee serviranno dunque a misurare 
il suo lavoro, a verificare se il parti­
to raddrizza o meno la schiena. E 
tra poco meno di un anno si gio­
cherà la partita presidenziale, nella 
quale Rocard è tutt'ora il «candida­
to naturale» all'Eliseo. 1 sondaggi, -
sia detto subito, sono disastrosi.N 

Danno tutti il Ps al di sotto del 18 
percento. Nello stesso entourage 
del segretario si parla a mezza boc- , 
ca di un 15-16 percento. È l'effetto 
Tapie, più Chevenernent, più «lista 
Sarajevo». «Lunedi 13 giugno misu­
reremo i danni dello sbriciolamen-

Mini attentati 
turbano 
le notti di Atene 
Pochi danni e poco rumore, una 
serie di piccoli attentati turba I 
sonni di Atene. La notte scorsa ne 
sono stati registrati ben quattro, , 
quasi Insignificanti se non fosse 
per la loro concomitanza. Poco 
prima di mezzanotte un pulmino di 
una scuola privata è stato 
danneggiato da un ordigno. Poco 
più tardi, una telefonata anonima 
ha rivendicato l'azione a nome di 
•Lotta contro lo Stato», un . 
gruppuscolo anarchico. Nessuna ' 
rivendicazione, Invece, per le altre 
tre esplosioni: sempre Intorno alla 
mezzanotte, un ordigno he 
danneggiato l'ingresso di un 
palazzodiuffici.Un'altra < 
esplosione ha provocato danni 
minimi In un deposito di caffè. Due 
ore più tardi è stata la volta di un 
autocarro e quattro automobili 

• parcheggiati nei pressi di viale 
Regina Sofia, In una zona 
residenziale. - „ > , • , . 

Da mesi si verificano sporadici ' 
attentati di questo genere ad 
Atene, «lotta contro lo Stato- ha 
rivendicato In passato una ventina 
di attentati dinamitardi, in -
prevalenza contro automezzi di 
proprietà statale. Pochi giorni fa, 
ordigni rudimentali avevano - ' 

, danneggiato diversi automezzi del 
ministero dell'agricoltura. . -

to della sinistra», ha detto lo stesso 
Rocard. Lui distingue tra nsultato 
alle europee e candidatura alle 
presidenziali, dice che il pnmo 
non inficia la seconda. Ma un risul­
tato men che fiacco, che inchioda 
il Ps ai suoi livelli di un anno fa, az­
zoppa segretario e candidato insie­
me. Ecco allora profilarsi altre ipo­
tesi per il prossimo anno. Jacques 
Delors innanzitutto. Per lui lavora­
no ormai apertamente Bernard Ta­
pie e Jack Lang. Potrebbero perfi­
no tirargli la volata al primo turno, 
e portargli in dote il loro raccolto 
per il secondo. Oppure Rocard po­
trebbe farsi da parte subito, e chia­
mare egli stesso Delors alla riscos­
sa. Sia come sia, l'avvenire presi­
denziale che Rocard ìnsegue da 
ventanni appare seriamente com­
promesso. L'uomo ne 6 minato: si 
è fatto duramente strapazzare da 
Giscard d'Estaing in un testa a testa 
televisivo, si è accodato con ansio­
so entusiasmo alle uscite di Ber­
nard Henn Levy guadagnandosi la 
dura reprimenda di Mitterrand. 

Essendo le europee l'unico ap­
puntamento importante a cele- : 
brarsi con rito proporzionale, 
neanche a destra si ride. Il capoli­
sta è Dominique Baudis, sindaco di -
Tolosa, giovanottone di bella pre­
senza e notorietà televisiva (fu pre­
sentatore prima di darsi alla politi­
ca)» Sulla sua testa imperyejs$,la 
battaglia. Chirac contro^BaH'adaxi 
Giscard contro Chirac, Balladur 
contro .Giscard. L'apparentepomo 
della discordia è il visconte de Vil­
liers. Accreditato del 7-9 percento 
dei voti, sì presenta assieme al mi­
liardario Jimmy Goldsmith e al ni-

• potè del generale De Gaulle. Non 
dice cose diverse da Le Pen: dio, 
patria e famiglia. Europa vuol dire 
Aids e droga. Ebbene, il consenso 
che andrà al visconte (che rappre­
senta da sempre la destra della de­
stra) andrà messo in conto alla 
maggioranza o no? No, dicono 
Baudis. Chirac, Giscard. SI, dice 
Charles Pasqua. Come a sinistra si 
sommeranno i voti di Rocard, Ta­
pie, Chevenernent e Pcf, cosi a de­
stra si potranno addizionare il voto 
europeista e quello nazionalista. 
Un modo di dire che quando si fa­
ranno le cose sul serio, l'anno 
prossimo, tutto confluirà nello stes­
so sacco. 

In gara venti liste 
In tutto, sulle venti liste in corsa, 

saranno in sei quelle che riusciran­
no a mandare qualche deputato a 
Strasburgo: la maggioranza (Udf-
Rpr), il Ps, il Fronte nazionale, il 
Pcf, de Villiers e Tapie. Gli ecologi­
sti si presentano divisi e indeboliti, 
del tutto pnvi di linea e di leader. 
Jean Pierre Chevenernent, sociali­
sta da sempre, è ormai definito gia­
cobino-gollista e resta marginale 
sulla scena politica. Si capisce me­
glio come in questa sinistra desta­
bilizzata e atomizzata trovi spazio 
Bernard Tapie. malgrado le sue in­
numerevoli penpezie giudiziarie. I 
sondaggi lo piazzano tra il 7 e il 10 
percento. Non perde occasione 
per dire che la differenza tra lui è 
Berlusconi è lampante: l'italiano è 
di destra e porta i fascisti al gover­
no, lui è di sinistra e li combatte da 
sempre. Michel Rocard abbozza. 
Contro di lui è mobilitata la guardia 
mitterrandiana. Per esempio Pierre 
Bergé, presidente dell'Opera Bastil-
le, amministratore delegato di Yves 
Saint Laurent e intimo del capo 
dello Stato. Ha dichiarato che vote­
rà Balladur se Rocard sarà candi­
dato alle presidenziali. Il braccio 
destro di Rocard, Guy Carcasson-
ne, gli replica al curaro sul blaso­
nato Le Monde: «Non basta essere 
miliardario e perseguito dalla giu­
stizia per essere di sinistra...». Un 
ambientino, come si vede. Ultima 
incognita, gli astensionisti. Nell'89 
furono più del 50 percento. Se oggi 
il cielo ò quello propizio ad una 
scampagnata, è probabile che i 
francesi si ripetano, 

Svolta matura in Spagna 
La destra di Aznar 
ora spera nel sorpasso 

Michel Rocard 

• MADRID il premier socialista 
Gonzàlez chiede il consenso po­
polare per la stabilità del governo • 
mentre il leader della destra, Az­
nar, si appella alla gente contro la 
corruzione. A Madnd e a Siviglia, 
l'altra sera, gli ultimi fuochi di una 
campagna elettorale estremamen­
te accesa. In gioco, infatti, c'è una 
posta altissima: il governo del pae­
se. Ed entrambi, nella consultazio­
ne odierna, si giocano il futuro. Se 
il «Partido Popular» dovesse vincere 
con un largo margine, a prescinde­
re dal risultato delle regionali in 
Andalusia, storica roccaforte del 
Psoe, si aprirebbe, quasi certamen­
te, un vuoto politico con le proba­
bili dimissioni del capo dell'esecu­
tivo che lascerebbe il posto ad una 
coalizione diretta dal suo acerrimo • 
nemico Aznar. Ma se quest'ultimo 
dovesse fallire di nuovo, come nel­
le politiche dello scorso anno, è si­
curo che, all'interno della forma­
zione di centro-destra, fondata da 
Fraga lnbame, si affilerebbero le 
armi per una rapida successione. 

Gli ultimi sondaggi, a dire il vero, 
hanno fatto sbollire gli entusiasmi , 
della destra. Fino a qualche giorno 
fa i popolari, eredi a tutto campo 
del franchismo, erano saldamente : 
in testa con un vantaggio sostan­
zioso ma i socialisti stanno effet­
tuando un grandissimo recupero. 
Successe anche lo scorso anno. 
Stavolta, forse, Fclipe Gonzàlez 
non riuscirà a recuperare del tutto 
il «gap» ma, probabilmente, riusci­
rà nell'ardua impresa di contenere 
la sconfitta in termini cosi accetta­
bili da preservare lo scranno di 
premier. Testa a testa, cosi almeno ' 

Alberto Paib dicono le ultimissime previsioni, 

popolari e socialisti si affrontano 
per un voto molto importante per i 
tutun assetti politici spagnoli. 

A smuovere le acque c'è stata 
anche una gaffe del sindaco di de­
stra di Madrid, José Maria Alvarez 
de! Manzano, per cui i socialisti 
gongolano.Ma cosa è successo? 1! 
sindaco due giorni fa ha fatto una 
«passeggiata elettorale» nell'estre­
ma perifena della città, durante la 
quale si è soffermato ad osservare 
quando accadeva in un infimo tu-
guno, abitato in maggioranza da 
emarginati marocchini, nel quale 
poco prima era scoppiata una 
bombola di gas che aveva semina­
to il panico, pur senza produrre vit­
time. È stato a questo punto che 
guardando i marocchini ancora " 
terronzzati. si è lasciato scappare : 
«No so cosa venga a fare qui questa 
gente visto che non siamo stati noi 
a chiamarli: farebbero meglio a re­
stare a casa loro». 

In mezzo ai marocchini, però, 
c'erano anche degli emarginati 
spagnoli che hanno capito perfet­
tamente le parole del sindaco e 
che poco dopo sono andati a rife-
nrle esattamente, protestando ai 
giornali. A questo punto del Man­
zano ha dato prova di scarsa sensi­
bilità politica, perchè quando gli è 
stato chiesto di spiegare le sue af­
fermazioni, ha detto: «Non ho da 
chiedere scusa a nessuno, anche 
se avolte si dicono cose senza es­
serne del tutto convinti...». Fatto il 
danno, ha finito quindi col rincara­
re la dose. Si trattra ora di vedere se 
i 30 milioni di eletton spagnoli che 
oggi andranno a votare nelle 47mi-
la sezioni elettorali ne terranno 
conto. 
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Sopra 
tutto 
Fernet 
Bran 

Sopra un pranzo impegnativo. 
Sopra un pomeriggio di lavoro. 

Sopra una buona cena. 
Fernet Branca. Sopra tutto. 
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Elezioni amministrative anche in undici province 
Lo scrutinio domani pomeriggio, risultati in serata 

Non solo Eumpa 
Alle urne 467 comuni 
Non c'è solo l'Europa. In 467 comuni, 11 province e una 
regione - la Sardegna - gli elettori sono chiamati oggi a 
rinnovare i rispettivi consigli comunali, provinciali e regio­
nale. Molti dovranno tornare poi ai seggi tra due settimane 
per il ballottaggio,; e in : alcuni: centri (Lucca,. Cortina 
d'Ampezzo) anche tra un mese a causa dello slittamento : 
delle comunali. Lo scrutinio inizia domani pomeriggio, i 
risultati definitivi saranno noti in serata. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 
m ROMA. Tre. quattro, anche cin­
que schede. Sono oltre cinque mi-, 
lioni gli elettori che oggi si vedran- < 
no consegnare, insieme alla sche­
da per il Parlamento europeo, an- , 
che quelle per l'elezione del sinda-. 
co e del consiglio comunale, e ma­
gar! anche quella per presidente e 
consiglio provinciale. Gli elettori ; 
sardi, poi, sono chiamati a rinno­
vare anche il consiglio regionale. ; 
Oltre alla Sardegna, la tornata elet-

.. forale di oggi riguarda 467 comuni ; 
- di cui 91 con più di 15.000 abi- • 
tanti - e 11 province, di cui otto ' 
(tutte meno Catania, dove si è vo­
tato da poco) in Sicilia. I capoluo­
ghi di provincia sono 22: Asti, Co­
mo, Rovigo, Verona, Gorizia, Savo­
na, Piacenza, Parma, Carrara, Pi­
stoia, Rieti, L'Aquila, Matera, Ca­
tanzaro, Vibo Valentia, Enna, Mes- ' 
sina, Ragusa, Siracusa, Trapani, • 
Cagliari e Oristano. Tra i comuni • 
non capoluogo spiccano quelli di • 
Sesto S. Giovanni, Faenza, Gaeta, '(. 
Molletta, Palmi, Gela-e Alghero. <.-,; 

In Sicilia scheda doppia - - . • 
In tutti i casi (fa solo parzialmen- . 

te eccezione la Sardegna) si vota : 
.col.sistema.maggioiit.ario. addoppio 

b orkìixm;! ., .-,, ow. oriui.\ii'fi -

turno. In Sicilia gli elettori riceve­
ranno due schede per il Comune e 
altrettante per la Provincia: sull'iso-

' la il voto per il sindaco o il presi­
dente è separato da quello per i 
partiti, e l'assegnazione dei seggi 

': avviene già al primo turno. In tutto 
il resto d'Italia la scheda è unica: 
perché il voto sia valido occorre 
porre un segno (uno solo) sul ri-

' quadro con il nome del candidato 
; sindaco o presidente oppure su 
. quello di una delle liste collegate a! 
candidato prescelto. In ogni caso, 
il voto a una lista è automatica­
mente acquisito anche come voto 
al candidato, ma non viceversa. Al 

. ballottaggio, tra due settimane, an­
dranno i due candidati che oggi 
avranno ottenuto più voti. I seggi ai 
partiti saranno quindi assegnati so­
lo dopo il ballottaggio. >•.:•• ••-.•••'• 

Più complesso il meccanismo 
elettorale sardo. Sull'isola gli elet­
tori riceveranno due schede: su 
una voteranno per i partiti che con­
corrono. -. nell'ambito dei quattro 
collegi provinciali di Cagliari (dove 
si sono dovute approntare cabine 
più grandi del normale a causa 
delle abnormi dimensioni, 44 cen­
timetri per 79, delta srheri.i'l Sns-

sari, Nuoro e Oristano, all'assegna­
zione con il sistema proporzionale 
di 64 degli 80 seggi del consiglio re­
gionale. L'altra - dove compaiono 
solo sei simboli affiancati ai nomi 
di altrettanti candidati alla presi­
denza della Regione - serve sia a 

. indicare, se necessario dopo il bal-
lotaggio il 26 giugno, il nuovo pre­
sidente, sia ad assegnare con un ' 
premio di maggioranza i rimanenti 
16 seggi del collegio regionale. 

Urne chiuse alle 22 
Ovunque si voterà, come per le 

europee, fino alle 22 di oggi. Per 
conoscere i risultati occorrerà però 
aspettare fino al tardo pomeriggio ' 
di domani: il ministero dell'Interno 
ha stabilito che lo scrutinio per le 

.! elezioni amministrative comincerà 
: solo alle 14 di domani, per dar mo-. 
do agli scrutatori di riposare qual­

c h e ora dopo lo spoglio delle sche­
de delle europee, che inizierà que-. 

• sta sera immediatamente dopo la • 
' chiusura dei seggi. Un vero tour de 
•' /oreeattende poi elettori e scrutato-

ri di Lucca, dove oggi si sarebbe ; 
. dovuto votare, oltre che per il con- ' 
• siglio provinciale, anche per quello 

comunale: il rinvio di due settima- • 
: ne di quest'ultimo voto in seguito ". 

alla riammissione di una lista in un ' 
primo momento ricusata li obbli- ; 
gherà a tornare ai seggi il 26 giù- v 
gno (ballottaggio per la Provincia, 
primo turno per il Comune) e di 
nuovo il 10 luglio (ballottaggio per ' 

, il sindaco). La medesima sorte -
• Provincia a parte - che toccherà 
agli elettori di Cortina d'Ampezzo, 

; il cui voto comunale è analoga- '.. 
mente slittato di due settimane..' 
Voto rimandato anche in dieci co- •.;'. 
muni della provincia di Nuoro ?:

: 

; (Austis, Escalaplano, Gairo, Gajtel-

La scelta di Cagliari 
Sinistra contro 
il «club degli affari» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

La sede del Consiglio Regionale sardo 

li, Ilbono, Lula, Noragugume, Sani­
le, Torpè. Ussassai). 

Il puzzle Como ' 
Non è invece slittato, e anzi è at­

teso con particolare interesse, il vo­
to di Como, che dopo gli exploit le­
ghisti delle ultime consultazioni è ,• 
considerato una grande incognita: 

• il candidato sindaco del Carroccio, 
Alberto . Frigerio, fedelissimo - di • 
Gianfranco Miglio, ha seguito que-
stlujtimo nelJa^tRttura,con Bossi e ' 

da giorni chiede ai suoi concittadi­
ni di non votarlo. Complessa la si­
tuazione anche nella sinistra, che 
giunge al voto divisa tra i candidati 
sindaco Aniello Rinaldi, sostenuto 
da "Progressisti per Como» (Pds, 
Psi, parte dei Verdi) e da Rifonda­
zione comunista, e Bruno Magatti, 
capofila della Lista «Paco» (Proget­
to per amministrare Como) forma­
ta da Rete, parte dei Verdi e diversi 
spezzonldell'estrcma sinistra., • 

• CAGLIARI. Raccontano che fino 
all'ultimo l'avvocato di Forza Italia • 
Mariano Delogu abbia inseguito 
(invano) il grande scoop elettora­
le: una foto assieme a Gigi Riva, il . 
campionissimo del Cagliari dello 
scudetto. Dell'ex calciatore Delogu 
è stato infatti il presidente, quasi a 
fine carriera. Ma nessuna sponso­
rizzazione è arrivata da «Rombo di 
Tuono», impegnato con gli «azzur­
ri» veri negli Usa. .••:..-.•?: 

A parte i suoi trascorsi da presi­
dente di calcio, l'avvocato Delogu • 
non è che abbia molte carte da far 
valere nella corsa a sindaco di Ca­
gliari. Avvocato di fama, portavoce 
fra l'altro ' di alcuni familiari di 
ostaggi dell'anonima sequestri, a 
cominciare dai Kassam, il candida­
to di Forza Italia-Alleanza Naziona­
le non si è mai segnalato in passa- ; 
to per un particolare interessamen­
to verso i problemi della sua città. È 
stato scaraventato nell'agone poli­
tico dopo la rinuncia (per motivi 
ora comprensibili) di un altro pre- . 
sidente di calcio, Massimo Cellino, 
finito in carcere per una truffa alla ' 
Cee. Tra parentesi: proprio Delogu ' 
assiste legalmente l'attuale presi­
dente del Cagliari, assieme ad un 
altro avvocato di Forza Italia, Fran­
co Luigi Satta, candidato al Parla­
mento Europeo, mentre il com­
mercialista di Cellino. Franco Bal­
letto, è candidato alle regionali. 

Troverà il sostegno dei neri di Al­
leanza Nazionale, il candidato De­
logu, ma gli mancherà probabil­
mente una parte di quello del suo „ 
partito. Non è un mistero, infatti, 
che diversi club di Forza Italia pun­
tavano su un'altra soluzione: quel­
la di.Michele Di Martino, potente 

leader democristiano, già sindaco 
di Cagliari all'inizio degli anni 80. 
Ma la sua candidatura non è pas­
sata proprio per evitare di presen­
tare la nuova formazione politica 
come un club di riciclati: già alle 
politiche era stato ripescato l'ex 
parlamentare de Beppe Pisanu. 
amico intimo di Cossiga. E a Di 
Martino non è rimasto che tornare 
tra i Popolari, suscitando anche qui 
parecchi malumori nel giovane ; 
gruppo dirigente, alle prese con 
una difficile (e spesso contraddit­
toria) opera di rinnovamento. 

Se l'elettorato cagliaritano è tra­
dizionalmente moderato, non per 
questo parte battuto il candidato 
dei Progressisti, l'ex manager della 
Saras. Carlo Ciotti, 58 anni. Anzi, 
diversi elementi inducono a un 
certo ottimismo. Intanto il voto po­
litico di marzo: la differenza tra de­
stra e progressisti è risultato alla fi­
ne assai contenuta, nonostante la 
divisione (in tre liste) a sinistra. 
Questa volta, sotto l'onda tricolore 
progressista corrono in otto: Pds, 
Rifondazione •. Comunista, Verdi,, 
Alleanza Democratica, Rete, socia- • 
listi, Cristiano sociali, Rinascita e 
sardismo. Ma soprattutto, la cam­
pagna elettorale del candidato sin­
daco sembra ogni giorno più con­
vincente. Uomo concreto, di com­
petenza ed esperienza, Ciotti è l'u­
nico fra i candidati in lizza ad aver, 
preparato una sorta di programma 
«collettivo», coinvolgendo associa­
zioni ed operatori nei diversi settori 
produttivi, sociali e culturali. Una 
figura alla Castellani, che partito in 
sordina conquista ogni.: giorno 
maggiore popolarità. La speranza, 
ovviamente, è che possa ripetere il 
risultato del sindaco torinese. . 

ELEZIONI EUROPEE/12GIUGNO 

Ricordati che 
le preferenze 
si esprìmono 
scrivendo 
sulla scheda 
il cognome 
delcandidato 
odella 
candidata. 

/* . 

http://col.sistema.maggioiit.ario
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L'INTERVISTA. «Non cessa la sovrapposizione insolente sulla vita delle istituzioni» 

VKI Spadolini: «Vi 
l'invadenza 
di nuovi partiti» 
«Dov'è la novità? Rispetto alle invadenze e alle sopraffa-

. zioni della partitocrazia io non vedo un solo elemento di 
svincolo da quella che era la sovrapposizione insolente 
dei partiti». Giovanni Spadolini rompe il suo silenzio: «È in­
credibile che il presidente del Consiglio, che possiede tre 
reti tv, chieda una riforma ad hoc delle televisioni pubbli­
che... L'immagine dell'Italia è più che appannata... Ci so­
no pericoli di manomissione della Costituzione». ~ 

PASQUALE C ASCELLA 
ROMA. «È incredibile...». Il fuoco si riesca a! più presto a dar vita a 

un sistema d'informazione plurali­
stico, equilibrato, capace di ga­
rantire i diritti di tutti: in primo luo­
go dei cittadini. 

Scusi, presidente, ma lei è da 

di fila ora contro la tv pubblica ora 
' contro i giornalisti, in cui si esercita 

tanta parte della maggioranza di 
governo, spinge Giovanni Spadoli­
ni a rompere il silenzio, in cui da 
qualche tempo si era chiuso, e a 
stigmatizzare certe pretese di «sot­
tomissione ai voleri del potere poli­
tico» in un ganglio vitale qual è 
quello della comunicazione, certe 
prove di «invadenza e sopraffazio­
ne» della nuova partitocrazia. L'ex 
presidente di palazzo Madama, ri­
vela le sue inquietudini e invoca un 
«fronte comune il più largo possibi­
le in Parlamento» a difesa della Co­
stituzione. ~* - • -\ <r --

Dunque, l'offensiva contro II ser­
vizio pubblico radiotelevisivo è 
partita. Ha lanciato un sasso, 
salvo poi ritirare la mano, anche 
Il presidente del Consiglio, pro­
prietario di tutte e tre le reti te-

- levlslve private del paese. Cosa 
' significa? »-*" • • - , 
È già incredibile che il presidente 
del Consiglio possegga tre reti te­
levisive, ma è ancora più incredi­
bile che da quella posizione chie­
da la riforma ad hoc delle televi­
sioni pubbliche. Tocca, al. Parla­
mento risolvere questo problema, 
forse uno dei più gravi nella storia 
dell'Italia contemporanea. 

Le norme attuali non sono ade-
;; guato alla complessità e alla In­

fluenza politica del sistema del­
la comunicazione di oggi? • '•:' 

Attualmente no. E nel corso di 
questa legislatura sarà da rivedere 
il complesso normativo previsto 
dalla legge Mamml, che si limitava ̂  
a fotografare una situazione, im­
postando una qualche disciplina 
di un settore che, almeno fino a . 
quel momento, era stato una spe­
cie di «far west». Il sistema delle 
comunicazioni ha subito straordi­
narie trasformazioni. C'è l'uso or-. 

.'mai domestico del satellite, c'è • 
l'introduzione di tecnologie che 

• dieci anni fa non erano ancora 
state individuate. C'è, tuttora Tesi-

- genza di assicurare un maggiore 
equilibrio fra informazione scritta 

. e informazione televisiva: soprat­
tutto per quel che riguarda gli in-

; traiti di natura pubblicitaria. Il go-
• verno gioca molto della sua credi-
i bilità in questo campo. E anche 
' l'opposizione. L'importante è che 

poco entrato a far parte del Con­
siglio di amministrazione della 
Mondadori, finora del gruppo Fi­
ninvest, con una funzione parti­
colare di garante. Che operazio­
ne è, cosa deve garantire? 

Si è trattato di una operazione 
molto complessa. La «Arnaldo 
Mondadori» ha radicalmente tra­
sformato gli assetti prioprietari e, 
nelle prossime settimane, porterà 
il 53% della casa editrice sul mer­
cato, togliendo alla Fininvest la 
maggioranza assoluta. Mi è stato 
chiesto di assicurare, con la mia 
presenza, la garanzia della conti­
nuità culturale e dell'indipenden­
za della casa editrice. Ho, quindi, 
accettato l'invito degli amici Mon­
dadori esclusivamente in funzione 
di garante, per dare il mio contri­
buto alla vita di una casa editrice 
che ha contato molto nella storia 

rebbe stato opportuno, data la si­
tuazione internazionale, realizza­
re - se possibile - una candidatura 
unitaria sulla commissione Esteri. 
Tanto opportuno quanto impro­
babile. 

Può chiarire anche perchè, nel 
discorso, pur fermo e severo nei 
confronti della maggioranza di 
governo, pronunciato nel dibat­
tito sulla fiducia al Senato, lei 
annunciò una «astensione dal 
voto», una formula che • in quella 
situazione Incerta - non poco 
contribuì a tenere II flato sospe­
so? 

Quando sui giornali ho letto che 
un «giallo» avvolgeva il mio voto 
sono stato il primo a sorprender­
mi Non a caso, commentando a 
caldo, appena pochi minuti dopo 
le comunicazioni del presidente 
del Consiglio, avevo annunciato 
che non avrei dato la mia fiducia 
al governo. E il giorno seguente ho 
pronunciato in aula un discorso 
che non ha in alcun modo rispar­
miato critiche, senza tuttavia ne­
gare all'esecutivo la possibilità di 
essere messo alla prova dei fatti. 
Date queste premesse, non era 
molto difficile immaginare come 
mi sarei effettivamente comporta­
to al momento del voto. Quello 
che conta, e che resta agli atti, è 
che io mi sono astenuto in aula. 
Tutto il resto sono supposizioni, 
dietrologie, banalità e pettegolez­
zi di scarso significato. -

Il governo e ormai nella pienezza 
delle sue funzioni. Qual è la sua 
valutazione su come l'esecutivo 
è stato formato, sugli Indirizzi 
politici che la maggioranza ha 

È davvero incredibile - •->•• * 
che il presidente del Consiglio 

possegga tre tv e poi affacci 
una sua riforma della Rai Giovanni Spadolini all'uscita di Palazzo Madama 

dell'Italia moderna. E che ha tutte 
le premesse per essere una gran­
de casa europea: una volta di più 
identità nazionale ed europea 
coincidono. • < 

Posso chiederle altre spiegazio­
ni? 

Se lo crede utile... 
Lei era effettivamente In corsa 
per la presidenza della commis- • 
sione Esteri al Senato, dove II 
suo nome era stato fatto dalla 
maggioranza? -

lo non mi sono candidato a nien­
te. Né alla presidenza della com­
missione Esteri né a nessun'altra 
presidenza. Non ho mai visto pos­
sibile un accordo con la maggio­
ranza che si era comportata come 
si era comportata nelle esperienze 
precedenti. Ho solo detto che sa-

presentato, sul suol primi eom-
~ portamenti? 

Questo governo si è presentalo 
come segno di grande novità, pri­
ma ancora che al Parlamento, al­
l'opinione pubblica nazionale. Ma 
debbo osservare che, rispetto alle 
invadenze e alle sopraffazioni del­
la partitocrazia, io non ho visto un 
solo segnale di novità, un solo ele­
mento di svincolo da quella che 
era, con le conseguenze che tutti 
abbiamo pagato, la sovrapposi­
zione insolente dei partiti e dei re­
lativi apparati sulla vita delle istitu­
zioni. E il fenomeno ha riguardato 
anche partiti appena nati o addi­
rittura neanche nati come tali, co­
me lo stesso movimento fondato e 
capeggiato dal presidente del 
Consiglio. 

Dicono che, essendo maggio­
ranza, gli spetta tutto... 

Questa maggioranza ha preteso di 
decidere a tavolino l'attribuzione ' 
delle massime cariche istituzionali • 
e ha preferito affrontare un vero e 
proprio braccio di ferro sulle com­
missioni a palazzo Madama, sen­
za neppure averne i numeri: come 
poi l'esperienza ha dimostrato. Se 
queste sono le novità! -> • • 

Ma io vorrei chiederle cosa com­
porta, In un sistema bicamerale 
perfetto qual è quello italiano, 
governare in queste condizioni: 
con una maggioranza che al Se­
nato non c'è. 

Governare sarà molto difficile. Il -
governo di due assemblee che 
hanno due maggioranze diverse è ' 
certamente un fatto nuovo nella 

storia parlamentare. Quindi ri­
chiederà, da parte del governo e 
anche del Parlamento, doti di • 
grande saggezza, di grande intelli­
genza e di grande equilibrio. Resta 
il fatto che il Senato è al centro ' 
dell'equilibrio politico italiano. Ed 
io, come senatore, sono molto or­
goglioso del ruolo dell'assemblea 
di palazzo Madama. • 

Lei s! è schierato fra i difensori 
della Costituzione. Ha detto che 
ne vuole essere il leader. Quindi, 
vede pericoli di manomissioni? . 

Certo che vedo pencoli. E vedo la : 

necessità di un fronte comune il 
più largo possibile in Parlamento,, 
perchè siano rispettate le regole 
fissate dalla Costituzione per le " 
modifiche previste dal costituente. 

Si parla molto di «trasformazio-

Cicconi 

ne regionale dello Stato». Può 
nascondere un'insidia all'unità 
d'Italia? 

Osservo che ci potrà essere un'a­
zione volta alla tutela e al poten­
ziamento delle pecularietà regio­
nali e locali, che sono tanta parte 
della complessa stona d'Italia. In 
questo caso si tratterebbe, soltan­
to, di riprendere un'aspirazione 
legittima nell'ambito di quella che 
Pietro Calamandrei chiamava la 
«Repubblica delle , autonomie», 
che come tale fu configurata, an­
che se non sempre nel corso di 
questi decenni attuata e anche, in 
certi casi, tradita. Ma la valorizza­
zione di questo patrimonio cultu­
rale e spirituale, che tenga conto 
degli errori compiuti in questa pri­

ma fase della Repubblica, comin­
ciando dal terreno fiscale, non 
può che avvenire in un quadro 
unitario, perchè l'Italia è una e in­
divisibile. Il che esclude compro­
messi di tipo confederale o fram­
mentazioni di stampo centro-eu­
ropeo che sono al di fuori della 
nostra storia. Non mi pare che, a 
parte alcune posizioni tuttora iso­
late nel dibattito nazionale, nessu­
no si senta di mettere in discussio­
ne questi principi. E comunque 
l'ombra della secessione perma­
ne. E il nordismo è un pencolo al­
trettanto grave quanto l'anti-sudi-
smo. 

Il leader di Alleanza nazionale, 
Gianfranco Fini, fa professione 
di fede nella democrazia, ma si 
avventura In tesi sul «fascismo 
buono» che suscitano allarme 
tra gli alleati europei. Hanno ra­
gione? 

L'immagine internazionale dell'I­
talia rischia di essere appannata 
dalla polemica sui ministri di Al­
leanza nazionale. Più che appan­
nata. Ma il problema non è psico­
logico: è politico. E riguarda le 
fondamenta stesse dell'integrazio­
ne europea, incompatibile con 
ogni forma non diciamo di fasci­
smo ma anche di nazionalismo 
esasperato. 

Lei è stato ed è - sia pure senza 
responsabilità dirette • un auto­
revole esponente dell'area lai­
ca, tradizionalmente e cultural­
mente di centro nello schiera­
mento politico italiano. Ma il 
centro ha ancora un ruolo, ora 
che la nuova legge elettorale ha 
messo in moto un meccanismo 
bipolare? 

11 fatto che esista una legge che 
delinea tendenzialmente un siste­
ma di carattere bipolare non signi­
fica automaticamente che il ruolo 
del centro si sia esaurito. Anzi: mi 
pare più che mai indispensabile ' 
che esista una forza in grado di 
rappresentare quella parte dell'e­
lettorato - comunque vasta e com­
posita - che non si identifica con 
uno schematismo di tipo destra-
sinistra. 

Ma come può Incidere? 
Può essere determinante eserci­
tando un'azione di condiziona­
mento e, diciamo, di benefica 
contaminazione sìa rispetto alia 
destra sia sul versante opposto: 
un'azione svolta in funzione di 
un'alternanza fra due forze di cen­
tro-destra e di centro-sinistra. 
Un'alternanza che per il momento 
è ancora lontana 

Al governo o all'opposizione: è la 
democrazia dell'alternanza. L'I­
talia riuscirà a realizzarla com­
piutamente? 

Ci riuscirà quando saremo in pre­
senza di due schieramenti che 
avranno rinunciato alle punte più 
radicali ed estreme (ed essenziale 
sarà l'introduzione del doppio tur­
no) . Quando entrambi gli schiera­
menti si riconosceranno nei prin­
cipi fondamentali che reggono lo 
Stato. Quando sarà accettato co­
me fisiologico il ricambio che non 
vorrà dire occupazione degli spazi 
del potere ma amministrazione. 
Quando, infine, si affermerà un'i­
dea di civiltà politica per cui il ri­
cambio non debba necessaria­
mente significare rimettere tutto 
continuamente in discussione. 
Conservatori e riformatori, a quel 
punto, avranno un comune deno­
minatore che si chiamerà l'amore 
verso l'Italia. Che è lo stesso co­
mune denominatore sul quale si 
reggono tutte le democrazie del­
l'Occidente. 

t ^ ^ 4 ^ U ^ ^ » * M È 4 ^ W ^ ' « ^ l « » . J S5T< No-stop di due giorni. Sottoscrivono quote Augias, Manisco, Hutter, e tanti sostenitori 

200 milioni in diretta per salvare Italia Radio 
PAOLA SACCHI 

m ROMA. «Ch...ontnbuisco con 
codeste centomila lire... 1' è po-
ch..o? Be', intanto, pigliateveli. ora 
devo partire che eh' ho...». Riattac- ' 
ca il telefono, aspirandosi l'ennesi­
ma acca, la toscanissìma signora 
di Figline Valdamo. E chiama Cor­
rado Augias da Gallipoli, dove ' 
«hanno da poco pescato frutti di 
mare stupendi e ai comizi trovo 
gente entusiasta attorno al Pds...o-
ra lo capisco D'Alema...». E how 
much per Italia radio da parte del 
candidato-giornalista Augias al 
parlamento europeo? «Sottoscrivo 
già da ora quattro quote... E buona 
fortuna». Per Ida Bressa che condu­
ce il filo diretto, a fianco al diretto­
re, Carmine Fotia, non c'è tregua. 
Chiama Lucio Manisco, anche lui 
candidato alle europee (per Rifon­
dazione comunista): lire un milio­
ne. Un milione che vada alla batta­
glia per la sopravvivenza della «ra­
dio indipendente dell'informazio­
ne progressista e di un'opposizio­

ne democratica e antifascista». Al­
tro squillo: «Chiamo da Roma, 
sono della cooperativa Nuova agri­
coltura di Decima... Vado di corsa, 
sono ad un telefono pubblico... 
Ma, guardate, abbiamo stanziato 
oltre cinque milioni... Tra l'altro noi 
siamo nati il 23 maggio come 
voi...». Altra telefonata da Roma: 
«Stasera ne discuteremo alla " 
Maggiolina". a Montesacro. questo 
centro ' culturale può diventare 
punto di riferimento per il circolo 
Italia radio. Intanto, la mia quota 
è...». E da Tonno, intanto, si lamen­
tano perchè l'emittente «non si 
prende più», «eccovi, comunque, 
centomila...». In linea c'è Paolo 
Hutter. L'esponente di Radio po­
polare a Milano, il primo esempio 
di emittente che si regge con il 
contributo degli ascoltatori, è, an­
che lui, candidato alle europee, 
per il Pds. Chiama dal mercato di 
Porta Ticinese, «piove che Dio la 
manda... Piuttosto avete pensato 

agli abbonamenti? Fate come noi, 
collegateli ai conti correnti banca-
n. Intanto, compro la mia quota e 
se sarò eletto ne acquisterò otto...». 

E altri soldi sono già amvati dai 
«circoli Italia radio» sparsi un po' in 
tutto il paese. Break per le news e si 
ricomincia. Chiamano e sottoscri­
vono Giampaolo Pansa, Sandro. 
Curzi, Sandro Ruotalo, Maurizio 
Mannoni, Massimo Ghini, Massimo 
Brutti, la neodeputata-giomalista 
Sandra Bonsanti, che fa parte, tra 
l'altro, della nuova cooperativa co­
me sindaco revisore. In mattinata 
aveva già chiamato e «versato» il 
professor Andrea Manzella, candi­
dato al Parlamento europeo nelle 
liste del Pds, nonché iscritto al cir­
colo «Italia radio» di Firenze, intito­
lato ad Ilaria Alpi, che proprio nel­
l'emittente iniziò il suo lavoro di 
giornalista. E Giuseppe Giulietti, 
anche lui neodeputato oltre che di­
rigente storico dell'Usigrai, aveva 
già all'inizio della no-stop sottoli­
neato l'importanza che la «sfida» di 

Italia radio costituisce nella batta­
glia sull'informazione, «il 25 giugno 
tutti in piazza a Roma», i 

Siamo arrivati a sera, la voce di 
Ida Bressa è un po' roca e la «sfida» 
in piccola parte già è stata vinta, ol­
tre ogni aspettativa: quasi duecen­
to milioni sottoscritti dagli ascolta­
tori dell'emittente del Pds: 50 milio­
ni dai circoli di Roma, 20 da Geno­
va. 24 da Scandicci... L'obiettivo 
per questa due giorni di no-stop, 
che andrà avanti fino a questa se­
ra, era, appunto, 200 milioni ("te­
lefonate ai numeri: 6791412 o " 
6796539") e c'è ancora tutta la 
giornata di oggi di fronte. 

Ma non si tratta di una semplice 
sottoscrizione. «Italia radio - spie­
ga - il direttore, Carmine Fotia -
può essere un pezzetto di quel po­
lo dell'informazione alternativo al­
la Rai e alla Fininvest. La nostra si 
inquadra nella battaglia generale 
per un'informazione indipenden­
te, contro i monopoli ed i diktat mi­
nacciosi della destra». E, quindi, la 

sfida è quella per la costruzione di 
un azionariato diffuso, un aziona-
nato popolare. I giornalisti e i lavo­
ratori dell'emittente hanno costitui­
to in questi giorni la cooperativa 
che rileverà l'azienda con la parte­
cipazione di altri soggetti e con il 
supporto fondamentale -, degli 
ascoltatori. «Occorre, intanto, usci­
re - sottolinea Fotia - da questo 
gorgo che rischia di portarci a fon­
do e costruire una zattera che ci as-
sicun intanto un anno di vita. Que­
sto è decisivo > per realizzare le 
strutture che portino alla definizio­
ne dell'azienda vera e propria». In­
tanto, è in corso la trattativa con il 
Pds. «Noi - dice ancora Fotia -vor­
remmo essere considerati come 
interlocutori un po' particolari ri­
spetto a soggetti pnvati che voglio­
no rilevare la radio. E siamo sicuri 
che il Pds ci considererà un interlo­
cutore privilegiato». Ma, intanto, fi­
no a questa sera, in perfetta sinto­
nia con gli appelli elettorali: «Tele­
fonate e fate telefonare...». 

Campagna elettorale 

D'Alema: falsate le regole 
partiti senza finanziamenti 
e Fininvest prò Forza Italia 
• ROMA. In una intervista pubbli­
cata ieri dal Messaggero, Massimo 
D'Alema ha denunciato altera­
zione del normale funzionamento 
delle democrazie» che ha caratte­
rizzato la campagna elettorale eu­
ropea. Da un lato partiti privati di 
ogni forma di finanziamento pub­
blico; dall'altro Forza Italia che si 
avvale della propaganda sulle reti 
Finivest, azienda controllata da ' 
questo partito, che fa capo al presi­
dente del Consiglio. Una situazio­
ne che «non sarebbe consentita in 
nessun paese democratico al mon- * 
do». D'Alema ammette che la sini­
stra ha sottovalutato «l'impatto di ' 
questa destra al governo del pae­
se», e ribadisce l'importanza di un 
voto, oggi, che valga a contrastare 
l'anoganza della maggioranza, e • 
impedire la tentazione di «una 
spallata» in direzione dell'afferma­
zione di un nuovo regime. 

Il dirigente della Quercia affron­
ta poi anche la situazione interna 
al Pds: l'idea che dopo il voto ci 
possa essere un «duello rusticano» 
con al centro il problema della 
successione a Occhetto è liquidata 
con un «tutte fessene senza né ca­
po né coda». «Dobbiamo avviare -
aggiunge - una nflessione politica, 
poi al congresso decideremo delle 
forme e del modo in cui deve esse­
re diretto il nostro partito». D'Ale­
ma respinge poi - riferendosi alle 
critiche a Occhetto («un leader 
che ha grandi menti nella vita de­
mocratica di questo paese») - «at­
teggiamenti liquidatori che sareb­
bero, di fatto, liquidatori nei con­
fronti di noi stessi». Ma c'è l'ipotesi 
di un passaggio di leadership? «De­
ciderà questo partito se ci devono 
essere passaggi. E deciderà Oc­
chetto...Io non organizzo nò riu­
nioni né complotti». 

A 
b 
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MAFIA ALL'ASSALTO. Restano dubbi sulla fuga. Perplessi i magistrati di Roma 
Secondo Caselli la storia è verosimile ma da riscontrare 

Di Matteo ai giudici 
«Ero sconfortato 
volevo fare un giro» 
Ai giudici di Roma: «Volevo fare un giro; ho preso un ta­
xi e mi sono fatto portare fino a Temi». E ai giudici pa­
lermitani: «Ero siddiatu, sconfortato. Continuerò a colla­
borare». Il pentito Santino Di Matteo parla e non parla. I 
veri motivi della sua fuga, durata 36 ore, continuano a 
rimanere un mistero. La Dia, cui era affidato, sta inda­
gando su suoi eventuali recenti contarti con l'ambiente 
estemo. Smentita la storia della «scappatella». * 

OIANNICIPRIANI Ql AMPAOLO TUCCI 
• ROMA. Interrogato nella notte 
tra venerdì e sabato, Santino Di 
Matteo ha detto: «Sono uscito dal . 
cancello principale della Dia, ho '. 
preso un taxi al volo e sono andato 
a Temi. Ho dormito per strada. So- , 
no scappato perchè avevo voglia ' 
di fare un giro...». - , • . ? . ' > < 

Difficile credergli. •' L'ex uomo •' 
d'onore, infatti, non ha risposto in • 
modo convincente alle domande '» 
rivoltegli dal giudice Franco lonta,. ; 

' titolare dell'inchiesta sulla sua eva­
sione: il colore del taxi, il costo del •' 
viaggio Roma-Temi, i luoghi visita­
ti. Del tassista, poi, serba un'imma­
gine sbiadita, assolutamente gene- -
rica.., " v-,-<.•„..-.; ., 

Mente? Noi possiamo limitarci a & 

ricostruire i pochi fatti noti e ad • ' 
avanzare delle ipotesi. Santino Di 
Matteo, detto «Mezzanasca», 40 an-. 
ni. giovedì mattina, alle 11.30, elu-, 
de la vigilanza degli agenti della Di- . 
re^rfe^n,vé^t!gativ^^rtfi(rfeJIa*l!Se ' 
ne va,-(ugge. In tasca" circa otto- < 
centomila lire. La notizia, nelle re-1 

dazioni dei giornali, arriva a tarda " ' 
sera. Dubbi, polemiche e ipotesi / 
più o meno verosimili, più o meno ' 
fantasiose, si sprecano. 

Lui ricompare alle 21.25 di ve-
' nerdl. Dove? A Temi, secondo la 
versione ufficiale. Bussa al portone "' 
della questura: «Sono il pentito Di . 
Matteo, chiamate la Dia». Pochi 
soldi; " nessun documento. Aria 

stanca, aria da improvvisato vaga­
bondo? Tutt'altro. È sbarbato e pu­
lito. . • -• 

«Continuerò a collaborare» 
Lo vanno a prendere, lo riporta­

no a Roma. Interrogatorio nottur­
no, ad opera del pm lonta. Le do­
mande e le risposte si succedono 
fino all'alba. Lui, a un certo punto 
dice: «Ma che cosa avrò fatto di co­
si grave? Perchè tutto questo chias­
so?». Si mostra sorpreso. La sua ri­
costruzione delle precedenti 36 
ore è lacunosa, generica, impreci­
sa. Non offre elementi inequivoca­
bili, che possano consentire agli in­
quirenti verifiche certe. 

Ho passeggiato, dice, ho pas­
seggiato tanto. E bisogna andare fi­
no a Temi, per passeggiare? Non è 
agevole entrare nella testa di uno 
che ha fatto il killer per anni, poi ha " 
latto saltare in aria Giovanni Falco­
n a lftfìftèHbscelttfai^^ 
cori là'giustizia. Di certo, a'càusa 
dell'«inspiegabile» fuga.'ha rischia­
to di perdere molto, dal punto di vi­
sta giudiziario: * il programma di 
protezione, i benefici di legge pre­
visti per i pentiti. Una gita in Um­
bria vale tutto questo?" , 

Dopo l'interrogatorio notturno, 
Santino Di Matteo è stato sentito, 
nel pomeriggio di ieri, dal procura­
tore di Palermo Giancarlo Caselli. 
Ha ripetuto, in buona sostanza, 

quanto detto al giudice lonta. Ag­
giungendo, però, due particolari 
importanti: «Mi ha preso una crisi 
di sconforto, per questo sono fug­
gito». Si è espresso in palermitano: 
«Ero siddiatu». Era, appunto, scon­
fortato. E ancora: «Continuerò a 
collaborare». I magistrati di Paler­
mo ritengono verosimile, benché 
da riscontrare nel dettagli, il rac­
conto del pentito, v -

La storia recente di «Mezzana­
sca» è sofferta e complicata, tanto . 
da autorizzare, in merito alla sua • 
evasione di giovedì mattina, le più ' 
svariate ipotesi. Sette mesi fa, è 
scomparso suo figlio. Giuseppe, 14 
anni. Probabilmente, si tratta di un » 
finto sequestro. Potrebbero averlo 
nascosto i familiari, per evitare ven- ' 
dette trasversali da parte di Cosa ' 
Nostra. Ma non è escluso che sia -
stata la mafia a rapirlo, e lo utilizzi, 
adesso, come arma di ricatto nei • 
confronti aelVeYflftT"* " — " ~ 

Cercava notizie sul tiglio? 
Santino Di Matteo è scappato 

per raccogliere notizie sulla sorte 
del bambino? Ha incontrato un fa­
miliare? Scenario nient'affatto age­
vole. Suo padre e sua moglie si so­
no pubblicamente dissociati dalla .. 
sua scelta di «parlare» della strage 
di Capaci. Ha incontrato un amico, 
dunque? > :,' • 

Il destino del figlio. E il suo, di ' 

La villa sede della Dia da dove è fuggito Santo Di Matteo; a sinistra nel riquadro 

ma politico, intomo ai collaborato-
n di giustizia, s'è fatto pesante negli 
ultimi tempi. Le responsabilità del­
la nuova maggioranza non sono 
marginali, al riguardo. Troppe di­
chiarazioni avventate: rassicuranti 
per i mafiosi, preoccupanti per i 
pentiti. Per protesta, l'avvocato di 
Di Matteo ha rinunciato, di recente, 
al mandato. 

E poi, siamo proprio sicuri che, 
durante le 36 ore di latitanza, è sta-

to^sgtrjpre' 'in 'l/rribria?, l'riscontri, 
per il momento, mancano. 1 treni 
che.da,Roma portano a Terni sono 
frequenti: il «collaboratore» potreb­
be essersi messo in viaggio poco 
prima di consegnarsi. Chi ha in-

' contrato, allora? Perchè non vuole 
' dirlo? C'è qualcosa d'inconfessabi­
le? -. • 

Venerdì sera, subito dopo la 
riapparizione del pentito, era cir­
colata un'indiscrezione: fuga d'a-, 
more, Santino Di Matteo è andato 

Alberto Pais 

a trovare una donna. 'Era la versio­
ne più comoda','tutto si crebbe ri­
dotto ad un'italianissima cornine-
diola. Ieri, quest'ipotesi è stata 
smentita. 

Non è escluso, naturalmente, 
che Santino Di Matteo abbia in­
contrato anche una donna. Ma 
scappare per questo motivo, via, 
sarebbe un'esagerazione. Inutile, 
oltretutto. I pentiti, infatti, non sono 
come i detenuti, la loro è una vita 
nascosta, non segregata. ' 

Omicidi di mafia 

Bagarella 
scrive 
ai magistrati 
m ROMA. Il boss Leoluca Bagarel­
la si è fatto vivo, ieri, inviando una 
lettera al presidente della corte 
d'Assise. Come già aveva fatto Ber­
nardo Provenzano, Bagarella ha 
scritto per nominare il suo nuovo 
legale. Ma è indubbio che che la 
lettera sia anche un segnale, giun­
to proprio mentre Buscetta era in 
aula per deporre sul tentato omici­
dio di Gerlando Alberti e l'assassi­
nio del colonnello dei carabinieri 
Russo. 

Il pentito ha ricordato di aver te­
nuto una corrispondenza con Al­
berti quando quest'ultimo era in 
carcere, «nel periodo in cui cerca­
vo appoggi logistici a Palermo per 
attentare alla vita di Pippo Calò». 
Questo perché, ha ricordato anco­
ra Buscetta, «nonostante preceden­
ti incontri avuti a Roma con lo stes­
so Calò, Inzerillo e Bontade per di­
scutere dell'atteggiamento di sud­
ditanza del Calò a corleonesi in 
commissione, lui continuava a 
comportarsi nello stesso modo ' 
esprimendo non la sua opinione 
ma quella dei corleonesi». 

Non altrettanto buoni erano pe­
rò i rapporti tra Calò e Alberti dopo 
l'omicidio del procuratore Scaglio­
ne, avvenuto nel territorio della fa­
miglia di Porta Nuova di cui Alberti 
era il rappresentante, senza che 
quest'ultimo ne fosse preventiva­
mente informato. 

Passando a parlare dell'omici­
dio del colonnello Russo, per il 
quale sono imputati tra gli altri Ru­
na, Bagarella e Provenzano, Bu­
scetta ha ricordato di averlo incon­
trato una sola volta: «Su questa uc­
cisione so molto poco. Bontade mi 
disse che era stata voluta dai cor­
leonesi che l'avevano decisa sca­
valcando la commissione, tanto 
che non ne-furono informati: né 
Gaetano Badalamcnti, né Michele 
Greco». ' ,,. - -

Buscetta ha aggiunto: «ho l'im­
pressione che il colonnello Russo 
fu eliminato per le indagini che sta­
va conducendo sul sequestro Cor-
leo», suocero di Nino Salvo, seque­
stro al quale, ha detto «può darsi 
che abbiano partecipato anche dei 
non siciliani, dato che Calò era in 
contatto con alcuni rappresentanti 
della malavita romana come Dio-
tallevieBalducci». 

•x«v?«h 11 mrì AWHWAH? owìjj—rv**v m **&•>•*• ù Pino Arlacchi parla dei pentiti: bisogna creare una struttura per l'assistenza psicologica 

«Disertare da Còsa Nostra: una scelta lacerante» 

CHI E 
Pino Arlacchi è considerato uno del 
massimi studiosi della grande 
criminalità. Nato a Gioia Tauro nel 
19S1 si è laureato In sociologia 
applicata all'Università di Trento. 
Insegna all'Università di Firenze, • 

. ed è stato «vlsltlng professor» alla 
Columbia University di New York. I 
suol studi teorici sul modello - -., 
mafioso hanno costituito la base -

. teorica delle ultime leggi contro la 
mafia. Consulente dell'Antimafia 
nel '91 ha Ideato ed elaborato - per 
conto del ministero dell'Interno - Il 
progetto esecutivo della Dia (la • 
Direzione Investigativa antimafia). 
Tra I suol libri più famosi « La mafia 
Imprenditrice», «GII uomini del , 
disonore»,«AddioCosa Nostra»,' . 
l'ultimo successo nel quale . • 
racconta la vita e II pentimento di 
Tommaso Buscetta. Alle ultime 
elezioni è stato eletto 
parlamentare nelle Uste del - ' 
Progressisti. <. ; r 

«Il mafioso che decide di pentirsi compie una scelta la­
cerante. In lui si apre un vuoto, un senso di colpa fortis­
simo. Ecco perché il primo problema per un pentito è 
quello dell'assistenza psicologica, prima ancora della 
sicurezza». Lo studioso Pino Arlacchi parla di una «ma­
teria» che studia da anni: gli uomini d'onore che deci­
dono di disertare. Creare circuiti carcerari alternativi e 
differenziati e una struttura per il sostegno psicologico. 

ENRICO FIERRO . 
• ROMA II professor Pino Arlac­
chi conosce bene i pentiti. Ha vis­
suto a stretto contatto di gomito 
con personaggi del calibro di Anto­
nino Calderone (capomafia di Ca­
tania e protagonista de «Gli uomini 
del disonore») e di Tommaso Bu­
scetta («Addio Cosa Nostra»), cer­
cando di scrutarne gli umori più 
profondi, di comprenderne la psi­
cologia. Ha tentato di ricostruire il 
percorso che conduce un boss di 
mafia al pentimento. • •> • 

Professor Arlacchi, chi è oggi i l . 
pentito di mafia, è possibile 
tracciarne un Identikit? 

Non c'è un identikit perché non . 
esiste un pentito-tipo. Ormai esi­
stono diverse categorie di pentiti 
anche in rapporto al momento in 
cui è intervenuta la decisione di 
collaborare. Un conto sono i primi 
pentiti, quelli tra l'84 e l'87, perso­
ne mature di età tra i 40 e i 55 anni 
in posizione o di vertice, come Bu­
scetta e Calderone, oppure in po­
sizioni subalterne, «soldati» di ma-
fia ma molto vicini ai vertici come 
Mannoia e Contomo, un altro 
quelli che sono venuti dopo. In­
tendo il periodo della crisi profon­
da di Cosa Nostra, in questo caso • 
si tratta di personaggi di tutti i ge­

neri con posizioni di potere all'in­
terno dell'organizzazione certa­
mente più modeste rispetto ai pri­
mi, e con situazioni umane, psico- • 
logiche e sociali le più disparate. • 

Qual è II percorso psicologico 
che affronta un uomo d'onore 
quando decide di disertare ? 

li mafioso che decide di collabo­
rare con la giustizia non sostitui­
sce mai completamente i valori 
del suo mondo, come la gente • 
magari può immaginare. Non si 
passa radicalmente dal sistema d i . 
regole e cultura di Cosa Nostra ai 
valori della legalità e della demo­
crazia. In nessun pentito è avve­
nuto questo, a parte forse Calde­
rone che ha avuto una vera e pro­
pria crisi spirituale dopo la morte 
del fratello e l'assassinio dei quat­
tro ragazzini che avevano scippa­
to la mamma di Nitto Santapaola 
e che per questo furono trucidati. 
Negli altri anche le motivazioni 
del pentimento sono diverse, ci 
sono quelli che si trovano quasi 
sempre in un vicolo cieco perché 
caduti in disgrazia presso la pro­
pria «famiglia» e non hanno altra 
scelta che quella di collaborare 
con lo Stato, altrimenti vengono 
uccisi. E questa è una situazione 

abbastanza diffusa. Ci sono poi 
• quelli che non si trovano in una si­
tuazione disperata ma, soprattutto 
dopo il '91 e il varo dei provvedi­
menti a favore dei collaboratori, si 
sentono incentivati perché gli vie­
ne offerta una sicurezza e una al­
ternativa di vita che la militanza 
nell'organizzazione mafiosa non 
riesce a garantire. E questo vale 
per i persobaggi di categorie ma­
fiose più basse. Poi ci sono anche 
motivazioni di tipo legale che ri­
guardano personaggi molto gio­
vani che si trovano ad essere incri­
minati per reati che comportano 
la pena dell'ergastolo. Si tratta di 
giovani di 25-30 anni che rifiutano 
l'idea di passare l'intera vita in 
carcere. 

La paura del carcere a vita è più 
forte del valori e delle regole di 
Cosa Nostra? 

I valori di Cosa Nostra dopo gli an­
ni '80 cominciano ad avere una 
presa un po' meno assoluta rispet­
to al passato, quindi è molto più 
difficile per il mafioso di piccolo 
calibro sobbarcarsi quelle forme 
estreme di sacrificio personale 
che prima erano scontate. Le fac­
cio un esempio: il mafioso Vin­
cenzo Rimi, condannato all'erga­
stolo per un omicidio che non 
aveva commesso, rifiuta di difen­
dersi. Perché Cosa Nostra non ac­
cetta le regole dello Stato, non gli 
riconosce una autorità più forte di 
quella della mafia, Rimi addirittu­
ra rifiutò di evadere dal carcere 
perché una regola mafiosa è quel­
la di non creare disagi ai detenuti ' 
comuni in quanto un'evasione 
comporta punizioni e trasferimen­
ti per tutti. Teniamo anche pre­
sente che molti dei giovani pentiti 
vengono da famiglie benestanti, 
non siamo più nella situazione di 

cinquant'anni fa in cui gran parte 
dei mafiosi provenivano da am­
bienti rurali, per cui rispetto alla 
vita di un bracciante o di un con­
tadino povero, la vita in una fami­
glia mafiosa rappresentava una 
vera e propria promozione socia­
le. Oggi non è cosi, gran parte dei 
mafiosi vengono da famiglie ap­
partenenti a Cosa Nostra da più 
generazioni e in larga parte bene­
stanti e sono abituati agli agi. ' 

Le regole dell'-onorata società» 
contano ancora, penso al padre 
del pentito Di Matteo che accu­
sa pubblicamente II Aglio di es­
sere un «infame» e un «cornuto». 
Lo stesso suicidio del padre di . 
Gioacchino La Barbera, se di 
questo si tratta, è Indicativo di 
una estrema fedeltà alle regole. 

Appartenere a Cosa Nostra signifi­
ca far parte di un mondo che ha 
valori assoluti, in cui Cosa Nostra " 
è tutto. Un microcosmo che assol­
ve l'intera vita, l'intero orizzonte 
morale di una persona: distaccarsi 
da questo mondo produce una la­
cerazione terribile. Nei mie studi . 
io parlo di una sorta di schiavitù 
morale: il mafioso diventa subal­
terno ad una serie di valori e leggi 
diverse da quelle che regolano la 
vita della gente normale. E forse il * 
padre di La Barbera è morto vitti­
ma di questa schiavitù. Questa è 
una condizione tipica di tutti i ma­
fiosi, per cui una volta che decido­
no di collaborare in loro si apre un 
vuoto, una insicurezza, un senso 
di colpa e una crisi del «super-io» 
profondissima. Il primo problema 
che i collaboratori hanno, prima 
del problema economico o di 
quello della sicurezza, è di tipo 
psicologico, perché questa è gen­
te che va completamente rieduca­

ta dal punto di vista della stabilità 
e della ricostruzione della perso­
nalità. Si tratta di governare una 
fase di transizione che non può ' 
che essere molto lunga. 

Il procuratore nazionale antima­
fia Slclari propone una struttura 
per l'assistenza psicologica al 
pentiti. •, ,-

Ed è un compito che certamente 
non può essere delegato alla poli­
zia: occorrono assistenti sociali, 
sociologi e psicologi. L'assistenza 
psicologica viene al primo posto 
se vogliamo evitare il ripetersi di 
casi come quello di Rita Atria, la ' 
ragazza che aveva deciso di colla­
borare con la giustizia e che, la­
sciata praticamente da sola, si sui­
cidò. La sua è una storia dramma­
tica di sradicamento di una perso­
na alla quale non è stato offerto 
un altro sistema di valori, di amici­
zie, di affetti, di vita. • - ' ' 

Che fare, quindi, per dare un 
senso a queste vite sospese, co­
me le chiama Enzo Biagl? 

L'idea che i pentiti debbano rima­
nere in carcere, sia pure in un cir­
cuito penitenziario alternativo, mi i 
trova d'accordo, purché questo 
circuito venga confezionato su mi­
sura per questi personaggi.. • • 

Sinceramente non mi pare che 
ci sia II clima e la volontà politi­
ca per far compiere ulteriori . 
passi alla legislazione sul penti­
ti. 

SI, anch'io ho l'impressione che il 
dibattito su questi temi si manten­
ga ancora molto sulle generali, 
nessuno vuole effettivamente en­
trare nel merito e nel dettaglio dei 
problemi. Ad esempio, esistono 
collaboratori di giustizia ad altissi­
mo rischio che neppure nel circui­
to carcerario speciale possono es­

sere inseriti. Per questa categoria 
va adottato il sistema americano 
di protezione che prevede il cam­
biamento di identità e di residen- ' 
za. Mentre altri collaboratori, per­
sonaggi appartenenti al gangsteri­
smo urbano e alla criminalità co­
mune non mafiosa, possono esse­
re destinati a forme di detenzione 
alternativa. Dire in astratto che i 
pentiti vanno messi tutti nelle car­
ceri normali significa condannarli 
a morte in blocco. 

Qualcuno dice che la mafia vuo­
le infiltrare dei falsi pentiti per 
far saltare l'Intero sistema di tu­
tela. È una Ipotesi credibile? ' , 

L'idea di un uomo d'onore che si 
fa sbirro mi sembra un po' fanta­
scientifica, mi pare più realistica 
invece l'ipotesi di infiltrati non ap­
partenenti a Cosa Nostra ma usati 
da essa. 

Le polemiche sull'«antlmafia» e 
sull'uso del pentiti possono sco­
raggiare I mafiosi che Intendono 
disertare? 

Sicuramente molti dei messaggi, 
lanciati con più o meno senso di • 
responsabilità da esponenti della 
maggioranza di governo, possono 
avere un effetto negativo. Invece 
di dire ai mafiosi pentitevi e venite 
presso lo Stato perché vi capire­
mo, vi aiuteremo, questi messaggi 
sembrano dire agli uomini d'ono­
re non pentitevi perché per noi il 
pentito è peggio del mafioso. C'è 
gente che nello stesso momento 
in cui critica le condizioni di de­
tenzione speciale per i grandi 
boss, il 41 bis, e vuole per loro una 
carcerazione più soft, contempo­
raneamente invoca una legislazio­
ne molto dura nei confronti dei 
pentiti. E invece la guerra va fatta 
alla mafia, non all'antimafia 

/ 
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Avvocati, Cordova da Scalforo 
La Padottì: «I legali non hanno tutti i torti» 
Cordova e i rappresentanti degli avvocati saliran­
no al Quirinale. La Paciotti, presidente dell'Anni, 

'"•ammette: «le! preoccupazioni dei legali non sono 
ingiustificate». Giallo a ' Cagliari: controlli in 
un'assemblea di penalisti? 

NINNI ANDRIOLO 

• ROMA. Il braccio di ferro preoc­
cupa il presidente della Repubbli­
ca che sentirà separatamente le ra-, 
gioni dei magistrati e quelle degli < 
avvocati. E cosi, mentre la rivolta di > 
penalisti si estende a macchia d'o- -
lio in tutta Italia, Scalfaro riceverà ,. 
martedì il procuratore capo della." 
Repubblica di Napoli, Agostino 
Cordova, e mercoledì il presidente ! 
del Consiglio nazionale forense, •", 
Edilberto Ricciardi. Il comunicato • 
del Quirinale è stato diffuso nella <, 
prima mattinata di ieri, quando già 
la stampa aveva dato notizia di un 
incontro programmato per la pros­
sima settimana tra il Capo dello -
Stato e i rappresentanti dell'Ordine -

' degli avvocati napoletani, i primi a 
proclamare lo sciopero ad oltranza ' 
per protestare contro la richiesta • 
della procura di Castel Capuano di • 
acquisire tutti i verbali delle assem- -
blee dei penalisti e di identificare i 
promotori delle agitazioni che si 
sono susseguite negli ultimi anni. 

Un fatto che si e ripetuto ieri a Ca­
gliari dove, alcune persone qualifi­
catesi come carabinieri (ma smen­
tite dal comando della compa­
gnia), hanno effettuato controlli 
sui partecipanti all'assemblea con­
vocata dal'Ordinc degli avvocati. 
• La classica scintilla, quella di 
Napoli (alimentata ieri anche dal 
giallo sardo), che ha fatto esplode­
re l'incendio delle • polemiche. 
Queste, per la verità, covavano da 
tempo e giravano attorno al tema 
dello «sbilanciamento» del proces­
so penale e della posizione non 
pantana tra difensore e pubblico 
ministero. Un leit motiv che si e ri­
petuto puntualmente in questi 
giorni nei diversi documenti delle 
camere penali che sono scese sul 
piede di guerra solidarizzando con 
i legali napoletani, Documenti - ul­
timo quello del consiglio dell'ordi­
ne di Firenze - che non mancano 
di sottolineare «l'attacco ai diritti di 

assemblea e di sciopero che la Co­
stituzione garantisce a tutti i cittadi­
ni, e quindi anche ai difensori degli • 
imputati». Documenti ai quali, da 
parte loro, i giudici di Napoli ri­
spondono difendendo1'''Coraova 

• («l'incompatibilità ambientale che 
vogliono sollevare i legali'riguarde­
rebbe tutto l'ufficio e non soltanto 
il procuratore capo») e appellan­
dosi al principio dell'obbligatorietà 
dell'azione penale che non preve­
de sconti per la categoria degli av­
vocati. 

E che il nodo torni ad essere 
quello del ruolo del pm lo dimostra 
un sondaggio organizzato tra i pe­
nalisti di Bari e i cui risultati fotogra­
fano convinzioni che si registrato 
un po' dappertutto in giro per l'Ita­
lia. Il 95"u dei legali del capoluogo 
pugliese è convinto che l'accusa 
continui a godere di una condizio­
ne di privilegio processuale e l'80°ó 
di loro sposa senza mezzi termini 
la tesi della separazione delle car­
riere tra pm e giudici. Tra i magi­
strati che hanno risposto al son­
daggio queste percentuali vengo­
no completamente rovesciate, a 
dimostrazione di una distanza di 
posizioni abissale. • <• -

Una trattura che preoccupa non ' 
soltanto i vertici dell'Anni. Ieri, nel ' 
corso di un convegno tenutosi pro­
prio a Bari, la presidente dell'Asso­
ciazione, Elcna Paciotti, ha affer­
mato che «giudici e avvocati do­
vrebbero lavorare insieme» per su­
perare un problema che effettiva­

mente oggi c'è. Quello, appunto,. 
«dell'insufficiente tutela del diritto 
di difesa degli imputati determina­
tosi a seguito delle modifiche via 
via,introdotte sull'impianto origina-
rio' 'del nuovo'còdice penale». Pa­
ciotti ammette, quindi che • le 
«preoccupazioni degli avvocati 
non sono ingiustificate» e le sue pa­
role vengono accolte dal presiden- > 
te del consiglio nazionale forense, 
Edilberto Ricciardi, come la prova 
della giustezza degli scioperi pro­
clamati ad oltranza. Ma la presi- : 
dente dell'Anm non si limita ad 
ammettere le ragioni dei legali. Ri­
badisce, infatti, la tesi che la sepa­
razione delle carriere è la via mae­
stra per assoggettare il pm al pote­
re politico e stimatizza «lo sciopero 
durato complessivamente, nell'ul­
timo quinquennio, due anni e otto • 
mesi dei legali napoletani che ha '' 
paralizzato la giustizia ed che è sta- ' 
to un fatto grave». E questo mentre 
il professore Guido Calvi afferma 
che «gli avvocati devono stare at- ' 
tenti a non lasciarsi strumentalizza­
re da chi mira a colpire principi co­
me l'obbligatorietà dell'azione pe­
nale e l'indipendenza del pm che ' 
hanno permesso la scoperta di 
tangentopoli». Insomma: il tema 
giustizia non smette di surriscalda­
re la temperatura politica del pae­
se e toma a preoccupare il Quiri­
nale. Martedì l'incontro con Cordo­
va e con il procuratore generale di 
Napoli, Vincenzo Schiano. Merco­
ledì quello con gli avvocati. 

Aosta, percorre 
contromano 
dieci chilometri 
di autostrada 
Momenti di panico, venerdì notte, 
per un'auto che ha percorso 
contromano una decina di 
chilometri dell'autostrada Torino-
Aosta. Alla guida era una -
marocchino ubriaco, Es Sadmi 
M'hamed, 29 anni, abitante a Saint 
Pierre (Aosta), dove lavora In un 
allevamento. Secondo II racconto 
di alcuni testimoni, mentre -
procedeva verso Torino, anche a 
causa dell'alta velocità e dell' 
asfalto viscido per la pioggia, ha 
fatto un testa-coda e poi ha 
continuato la corsa senza 
accorgersi che si trovava nella 
direzione opposta. Avvertita da 
automobilisti che erano ' 
miracolosamente riusciti ad 
evitare l'incidente, la polizia • 
stradale di Pont Saint Martin ha 
cercato di bloccare la strada alla 
Mercedes che procedeva ad oltre 
cento all'ora sulla corsia di -
sorpasso. L'inseguimento si è 
concluso nei pressi di Verros, dove 
la vettura è stata chiusa contro il 
guard-rail. Il guidatore è stato 
portato In caserma, qui gli agenti 
hanno faticato non poco per fargli 
capire che cosa aveva fatto. 

Biondi chiede un'azione disciplinare per Boemi. In aula il boss minacciò Violante, Arlacchi e Caselli 

«D giudice non doveva far parlare Riina> > 

DAL NOSTRO INVIATO 

• REGGIO CALABRIA. Salvatore 
Boemi giura di averlo appreso dal • 
televideo e nega di aver ricevuto • 
qualsiasi avviso di garanzia. Non "• 
vuol fare commenti sull'iniziativa 
del ministro Biondi che ha propo­
sto contro di lui un'azione discipli- • 

' nare. Boemi è accusato di aver fat­
to parlare coi giornalisti Salvatore 
Riina in una pausa del processo 
che vede il capo di Cosa nostra im­
putato come mandante dell'omici­
dio del giudice Scopelliti. Dalla" 
gabbia Riina attaccò la legge sui 
pentiti, fu generoso di consigli per 
Berlusconi mettendolo in guardia 
dai «comunisti», specie da «Violan­
te. Caselli da Palermo e Arlacchi». 
Biondi spedi a Reggio un suo ispet­
tore che ascoltò magistrati e qual- , 
che giornalista. Una mattinata di , 
lavoro e ora una prima conclusio­
ne. . . . -v ; • 

Da! punto di vista tecnico l'avvio 
dell'azione disciplinare significa 
che 6 stato dato il via a un procedi­
mento contro Boemi: il ministro lo 
accusa, lui si difenderà, il Csm alla 
fine giudicherà chi ha ragione e 
deciderà di conseguenza. Oltre a 
una punizione, ovviamente, il Csm 
potrà anche arrivare alla conclu­
sione che le accuse sono infonda­
te. È come se il magistrato reggino 
avesse ricevuto un avviso di garan­
zia. Boemi è uno dei magistrati an­
timafia più esposti della provincia 
di Reggio. Quand'era magistrato 
giudicante distribuì decine di erga­
stoli e fece confiscare patrimoni 
miliardari ai boss della 'ndranghe­
ta. 

«Nessun commento» 
Ora è procuratore aggiunto di­

strettuale con il coordinamento 
delle inchieste contro i clan. Il suo 

ufficio, nell'ultimo anno, ha chie­
sto l'arresto di qualcosa come otto­
cento mafiosi, un ruvido scompa­
ginamento dei vecchi equilibri del­
le cosche che gliel'hanno giurata. 
Alcuni pentiti hanno rivelato, a di­
versi magistrati, piani per uccider­
lo, qualche volta addirittura facen­
do recuperare armi micidiali fatte 
arrivare in Calabria per toglierlo 
dai piedi. 

«Non so niente di ufficiale», dice 
Boemi. Poi una battuta per sdram­
matizzare: «È il primo avviso di ga­
ranzia diffuso elettronicamente in 
tutta Italia. L'ho letto sul televisore. 
Anche se la prassi e sempre stata 
quella che il capo dell'ufficio con­
segnava al magistrato interessato 
un avviso in doppia busta. Uno 
scrupolo perche neanche la pro­
pria segretaria o l'autista sapessero 
nulla». E conclude: «Forse è stato 
valutato che era bene far sapere 
che ero sotto inchiesta. Però non 

mi strapperete alcun commento. 
Ci sono sedi istituzionali dove dirò 
la mia opinione». 

Una scelta curiosa 
Boemi non lo dice ma la preoc­

cupazione di una pericolosissima 
delegittimazione attraverso la pub­
blicità e il clamore del gesto di 
Biondi è palpabile. Non era mai 
capitato che l'inizio di un'azione 
disciplinare contro un magistrato 
venisse reclamizzata in modo tan­
to plateale. Una scelta curiosa se si 
tiene conto delle continue dichia­
razioni garantiste di Biondi sull'av­
viso di garanzia. Anche quando 
venne promossa azione disciplina­
re contro il giudice Corrado Carne­
vale non si seppe nulla fin quando 
non ci fu la decisione, necessaria­
mente pubblica, di sospenderlo 
dalle (unzioni. 

Perché questa volta si è scelta 
un'altra strada con un magistrato 

impegnato in una provincia tanto 
tormentata dalla presenza della 
mafia, che e notoriamente nel mi­
rino delle cosche e che dovrà con­
tinuare, fin quando non interverrà 
una diversa decisione, il suo deli­
catissimo lavoro? 

«Un magistrato a rischio 
Luciano Violante, uno dei desti­

natari dei minacciosi messaggi di 
Riina, dice: «È singolare che le de­
cisioni del ministro vengano diffu­
se via Ansa e televideo anziché 
giungere agli interessati. Non so se, 
proprio nel caso del dottor Boemi, 
ci sono gli estremi per un provvedi­
mento disciplinare. In ogni caso, 
bisogna tener conto che Boemi è 
un magistrato molto esposto, uno 
- come si dice - a rischio. È quindi 
indispensabile che, data la pubbli­
cità data al caso, ministro e Csm 
amvino a conclusioni rigorose con 
il massimo di tempestività». DA.V. 

I giudici di Palmi cedono il fascicolo 

Massonerìa segreta 
A Roma l'inchiesta 
Colpo di scena nelle indagini sulla massoneria deviata. 
Quel che resta della procura che fu di Agostino Cordo­
va ha deciso di spogliarsi dell'intero procedimento pas­
sandolo da Palmi a Roma. Insomma, non saranno più i 
magistrati calabresi a occuparsi degli intrallazzi condot­
ti all'ombra di logge irregolari piegate agli affari. Per an­
ni era stato sostenuto il contrario: che le indagini doves­
sero restare in Calabria per non affossarle. 

DAL NOSTRO INVIATO 
A L D O V A R A N O 

(Reggio Calabria) -Le-' della spiritualità massonica. Vi fu m PALMI 
carte sui tanti misteri inquietanti 
della repubblica gestiti dai «fratelli 
muratori» finiscono nella Capitale. 
Ma non è uno scippo. Sono stati gli 
stessi ultimi tre magistrati applicati 
alle indagini, che ben presto sareb­
bero dovuti tornare nelle rispettive 
sedi da cui erano stati prowisona-
mente staccati, a chiedere il trasfe­
rimento a Roma. Un trasferimento 
in passato sempre temuto con l'ar­
gomento che avrebbe significato 
l'affossamento definitivo e, in ogni 
caso, negato con l'argomento che 
a Palmi e non Roma spettava rovi­
stare tra i segreti illegittimi della 
muratoria deviata. 'q . '"• 

Le logge segrete 
C'è altro. L'inchiesta verrà smi­

nuzzata. Alcuni filoni, quelli che i 
sostituti Maria Caterina Sgrò, Gre­
gorio Capasso ed Enrico Trimar-
chi, hanno giudicato tanto impor­
tanti da imporre il trasfenmento a 
Roma, verranno spostati nella Ca­
pitale. Gli altri filoni dovrebbero fi­
nire sulle scrivanie di un pulviscolo 
di procure, quelle territorialmente 
competenti. Insomma, all'inchie­
sta decisa da Cordova e dal suo so­
stituto Francesco Neri, capiterà 
quello che accadde alle inchieste 
di ,Fadcone quando,i|i dottor -Mele 
diventò capo dell'ufficio istruzione 
di Palermo. A Roma, in ogni caso, 
finiranno le inchieste in cui sono 
indagati per associazione a delin­
quere e violazione della legge An-
selmi i più potenti massoni italiani, 
tra loro: Corona, Di Bernardo, De 
Megni, Muscolo, Diomede, Cano-. 
va, Ghinoi; e quella sui tentativi di ' 
condizionamento delle elezioni 
comunali romane nel cui ambito è 
finito in manette anche Giovanni 
Alliata, il principe di Montereale. 

Inchiesta frantumata 
La decisione di passare l'inchie­

sta a Roma interviene singolar­
mente proprio mentre il procurato­
re Cordova che la avviò quand'era 
a Palmi si trova al centro di un di­
battito molto aspro. È appena il ca­
so di ricordare che l'inizio delle 
«asprezze» tra Cordova, da un lato, 
e altri pezzi del pianeta giustizia e 
della politica, dall'altro, comincia­
rono a crescere molto rapidamen­
te proprio all'indomani del seque­
stro di documenti ordinati dalla 
procura di Palmi per le indagini sui 
«muratori» più impegnati in affari 
loschi che non nella salvaguardia 

una mobilitazione eccezionale. 
Contro Palmi si scomodarono il 
ministro della giustizia Martelli e 
perfino l'allora presidente della re­
pubblica Cossiga. 

Gli affari sporchi 
L'indagine venne avviata nel 

1992 in rapporto a tentativi di rici­
claggio di una parte dei miliardi ru­
bati (probabilmente su commis­
sione) al Banco di Santo Spirito 
(un'altra parte di quei soldi erano 
stati portati all'estero in un mecca­
nismo che aveva vista coinvolta 
una collaboratrice di .Martelli). 
Quasi subito spuntarono alcuni 
massoni disposti a collaborare e ri­
velarono che la massoneria veniva 
usata da alcuni per poter fare affari 
e quattrini. Ma, soprattutto, dalla 
carte sembrò emergere l'ipotesi 
che fosse viva e vitale una sorta di 
nuova P2 che venne definita «tessu­
to connettivo della gestione del po­
tere, una sorte di partito trasversa­
le». 

Oberato dai debiti 
si toglie la vita 
mettendo la testa 
sotto la pressa 
La piccola azienda di cui era 
titolare aveva contratto debiti per 
800 milioni di lire e, oppresso dai 
creditori, dalla paura del fallimento 
e della bancarotta, un 
imprenditore padovano. Massimo 
Salvato, 32 anni, di Curtarolo (In 
provincia di Padova) si è suicidato 
Infilando la testa sotto una pressa 
di un capannone del suo 
stabilimento. Il fatto è avvenuto 
venerdì mattina, ma se ne e avuta 
notizia solo ieri pomeriggio. A 
scoprire il cadavere dell'uomo è 
stato un dipendente dell'azienda, 
la «Salvato srl», specializzata nella 
lavorazione del legno. 

Sulla scrivania dell'ufficio di 
Salvato sono state trovate due 
lettere scritte dall'Imprenditore 
poco prima di togliersi la vita. Sono 
Indirizzate una alla moglie e l'altra 
al collaboratori e al dipendenti 
della ditta. In esse vengono esposti 
I motivi del drammatico gesto. Sul 
posto sono Intervenuti i carabinieri 
di Mazzola sul Brenta ( Padova). 

Aggredita dal suo attuale compagno 

Sequestrata nel Salernitano 
e malmenata per una notte 
davanti al figlio di 2 anni 
• SALERNO Ancora botte e tortu­
re per una donna, sotto gli occhi 
terrorizzati del figlioletto di poco 
più di due anni. Motivo? La gelosia, 
ovviamente. Rosa Santonicola, 31 
anni, bella, bionda, laureata in filo­
sofia ha avuto una vita un po' com­
plicata. Anni fa, si era innamorata 
di un giovane di Capaccio, a pochi 
chilometri dal capoluogo, e da lui 
aveva avuto un figlio che l'uomo 
non aveva mai voluto riconoscere. 
Tra i due, comunque, la storia era 
finita. Ogni tanto, Rosa si recava 
dall'uomo perchè potesse vedere e 
stare qualche ora con il figlio. Nel 
frattempo, la giovane madre aveva 
allacciato un nuovo rapporto con 
un piccolo imprenditore sempre di 
Capaccio, LB. di 41 anni. È stato 
proprio lui, ieri, dopo una scenata 
di gelosia, a trascinarla nella pro­
pria abitazione insieme al figlio. • 
Qui 6 cominciato il pestaggio bru­

tale e terribile, sotto la minaccia di 
un coltello di più di trenta centime­
tri, nonostante • la presenza del 
bambino. 

Rosa Santonicola che abita a Sa­
lerno, con la propria auto era arri­
vata a Capaccio, presso Paestum, 
nel primo pomenggio. Dopo l'in­
contro con il padre di suo figlio, il 
sequestro, appunto. La ragazza, in 
casa del suo attuale compagno, 
non è riuscita a liberarsi. L'uomo, 
con il coltello in mano, l'ha colpita 
a calci, schiaffoni e pugni. Botte e 
torture sono durante tutta la notte. 
L'uomo, in evidente stato di ubria­
chezza è poi uscito di casa e Rosa 
e riuscita finalmente a fuggire. Feri­
ta, ha fatto quaranta chilometri in 
auto. All'ospedale le hanno trovato 
una coitola fratturata e molte ferite 
e contusioni. Il torturatore è stato 
denunciato per sequestro di perso­
na, minacce e lesioni gravi. 
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Il rapporto nascite 
crea imbarazzo 
nella Santa Sede 
Imbarazzo del Vaticano di fronte all'allarme della Pon­
tificia Accademia sul contenimento delle nascite. Il 
commento della Radio Vaticana non ha risolto il pro­
blema della regolazione responsabile della procreazio­
ne dato che i contraccettivi sono condannati ed i meto­
di naturali sono praticati da meno dell'1% della popola­
zione mondiale. Uno dei redattori del «rapporto» rivela 
che il Papa lo conosceva dal dicembre scorso. 

ALCBSTE SANTINI 
• i CITTA' DEL VATICANO. Grande 
imbarazzo ha suscitato in Vaticano 
la vasta risonanza avuta ieri sulla 
stampa italiana e intemazionale 
dal documento della Pontificia Ac­
cademia delle Scienze su «Popola­
zione e risorse», con cui, per la pri- , 
ma volta, si è riconosciuta «la ne­
cessità di un globale ineludibile 
contenimento delle nascite». Natu­
ralmente, non spettava e non spet­
ta agli 80 autorevoli membri del­
l'Accademia pontificia indicare i 
metodi da adottare perché in me­
dia nascano due figli per coppia, ' 
ma essi hanno detto che, se non ci 
sarà questo controllo responsabile, 
nel 2025 gli abitanti del pianeta sa­
ranno 11 e non 8 miliardi e le risor­
se alimentari potrebbero non ba­
stare. ' ; ' " - •"•<••>• •.•-•.- - •• 

Di fronte a questi dati esposti da­
gli 8 esperti che hanno realizzato la 
ricerca (fra cui i demografi Anto­
nio Golini e Bernardo Colombo, il • 
teologo Goerges Cottier e l'econo­
mista Alessandro Quadrio Curzio) 
da parte vaticana, benché annun­
ciata ieri mattina dal portavoce Na­
varro Valls, non c'è stata alcuna 
presa di posizione e precisazione.. 

i'. - , * . I • • V .'•• ';, ••"'• • 

Salerno 
Bocciato al liceo 
si uccide 

li tkvui non . . og noci -«telo 

colitiche de!padre 
Credeva di estere rimandato: . 
questo aveva detto alla sorella. • 
Alla notizia della bocciatura non ha 

' retto: ha preso II fucile da caccia 
del padre e si è sparato. Carmine • 
Quaglia, un giovane di 16 anni, si è 
ucciso, sparandosi un colpo alla 
fronte, dopo aver saputo dalla -
madre di essere stato bocciato. Il 
fatto è avvenuto a Tempalta, una 
frazione di Roccadasplde, nel . 
salernitano. Il giovane frequentava 
la 1C del liceo scientifico di via . 
Vittorio Veneto. Alla sorella ••-
Marisa, di 19 anni, nel giorni scorsi 
aveva confessato di attendersi di -
essere rimandato. «Dopo la notizia 
mio fratello - ha detto Marisa al 
carabinieri -mio apparso molto 
rammaricato, ma tranquillo». Era, 
però, una tranquilliti molto 
apparente. La notizia della 
bocciatura deve aver sconvolto il 
giovane. Il ragazzo ha atteso i >-
l'uscita della madre e della sorella. 
Poi ha preso II fucile del padre e si 
è suicidato. Ha scelto di andarsene 
nel silenzio: al familiari e agli amici 
non ha lasciato nessun biglietto. 

Si è, poi, deciso di affidare il com-
• mento al direttore generale della 

Radio • Vaticana, padre Pasquale 
Borgomeo, il quale si è limitato a ri­
levare che «non si può chiedere al­
la Pontificia Accademia delle 
Scienze di essere espressione del 
Magistero o delle strategie pastorali 
della S. Sede, né mai l'Accademia 
ha preteso di svolgere questo ruo­
lo» per concludere che «la scienza 
può dire grandi parole sull'uomo, 
ma non certo l'ultima parola per­
ché ci sono realtà che sfuggono ai 
suoi strumenti». Il direttore della 
Radio Vaticana ha sostenuto, poi, 
di non vedere «contraddizioni e ri­
pensamenti da parte della S. Sede 
sul delicato problema dello svilup­
po demografico» e che da parte 
sua «non c'è alcuna mancanza di 
consapevolezza dei dati del pro-

• blema stesso». "•" ' 
' Ma il problema, come avevamo 

osservato ieri, è un altro. Da una 
parte, c'è la Pontificia Accademia 

, delle Scienze che sostiene che se 
le nascite non verranno contenute 
a due soli figli per coppia di media, 
assisteremo «all'insorgere di pro­
blemi che sarebbero irresolubili» 
perché il cibo, l'acqua non sareb­
bero sufficienti tenuto conto anche 
degli squilibri fra le grandi regioni 
del mondo e. in particolare, tra 
Nord e Sud. E. dall'altra, c'è la S. 
Sede che, pur accettando la pater­
nità e la maternità responsabili, si 

-iQstinautsostenere ichei lasprocrea-
'••zione~TesponsabHe»" va • praticata 
«solo con' metodii naturali». Sta, 
quindi, alla S. Sede andare oltre le 
posizioni illustrate da Paolo VI con 
YHumanaevitaede\ 1968 dando ri­
sposte nuove su un problema sem­
pre più stringente come quello del 
controllo delle nascite. Anche per­
ché, come abbiamo appreso dalle 
stesse fonti vaticane, Giovanni Pao­
lo !1 era stato informato fin dal di­
cembre scorso dei risultati dello 
studio della sua Accademia. ,*• 

È lo stesso teologo domenicano, 
Georges Cottier, segretario genera­
le della Commissione teologica in­
temazionale ed uno dei redattori 
del documento • come membro 
dell'Accademia pontificia, • a di­
chiarare che «il rapporto 6 stato vi­
sto ed approvato dal Papa nel di­
cembre scorso e solo dopo ci si si è 
sentiti autorizzati a pubblicarlo». 
Naturalmente - ha aggiunto - «non 
ò compito dei demografi, che stu­
diano i movimenti della popolazio­
ne, indicare i metodi di controllo 
delle nascite». Citando, infine, la 
Caudium et spes, ha detto che sta 
ai genitori favorire «un'onesta rego­
lazione della procreazione uma­
na». Ma neppure padre Cottier ha 
sciolto il nodo nguardante la liceità 
morale dell'uso dei contraccettivi. 

Rodrigo Pais 

«Il cimitero è Cosa Nostra» 
Catania, anche 15 milioni per avere una tomba 
La mafia catanese gestiva anche il cimitero con la 

complicità di impiegati comunali e politici. Per ot-

.tenereTO^tQ^l'campos^nto.bi.sognava'.Bagare 
anche 15 milioni e, per evitare danni alla tomba,' i 

parenti dovevano pure versare il «pizzo». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 

•a CATANIA. All'inchiesta sul «caro 
estinto» Mauro Coppola, giovane 
cronista di nera del quotidiano ca­
tanese La Sicilia, aveva lavorato 
per quattro mesi, ritrovandosi poi a 
dover cercare un altro giornale di­
sposto a pubblicargliela. In quel 
pezzo c'era una dettagliata foto­
grafia del sistema che la mafia ca­
tanese aveva adottato per spartirsi 
anche il cimitero; c'erano le prove 
documentate del racket gestito da 
Cosa Nostra e dai suoi pezzi da '90 
come i Santapaola o gli Ercolano, 
ma al direttore del quotidiano ca­
tanese non andava bene lo stesso. 
Quelle notizie sono andate invece 
benissimo al sostituito procuratore 
della Repubblica, Sebastiano Mi- • 
gnemi. Dopo aver letto l'articolo il 
magistrato ha aperto l'inchiesta ' 
che ha portato il Gip a firmare ven­
tidue ordinanze di custodia caute­

lare e nove misure di interdizione. 

L'inchiesta giornalistica 
Ieri mattina, illustrando i partico-

lan dell'operazione «Tre Cancelli» i 
magistrati hanno sottolineato che 
la notizia crirninischc ha finalmen­
te fatto scoppiare uno dei più 
squallidi bubboni della cancrena 
mafiosa che si estende sul tessuto 
della città, sia partita proprio dal­
l'articolo del cronista. 

Un inchiesta travagliata partita 
nel giugno dello scorso anno, 
quando Mauro Coppola si recò 
nell'ufficio del direttore del suo 
giornale, chiedendo e ottenendo 
l'autorizzazione a lavorare sull'in­
chiesta. A settembre, una volta ulti­
mato il lavoro di acquisizione del 
materiale, il cronista riferisce i risul­
tati in redazione. Vengono predi­
sposti t menabò di due pagine che 

dovevano essere pubblicate ad ot­
tobre. Coppola scrive cosi il primo 
servizio, raccontando come il rac­
ket gestiva il defunto ancor prima 
del. decesso • in-ospedale. J'ochi 
giorni1 'prima 'della' ' pubblicazione 
della prima puntata dell'inchiesta 
il 'giornalista viene però avvertito 
dal capo cronista che il direttore 
vuol vederlo. Quando si trova da­
vanti a Mario Ciancio per prima co­
sa Coppola riceve i complimenti 
per il lavoro svolto, poi il direttore 
della Sicilia gli spiega che quell'in­
chiesta non sarà pubblicata: «È un 
ottimo lavoro, sembra quasi un in­
chiesta giudiziaria, ma non rientra 
nella tradizione di moderazione 
della stampa italiana». Ciancio di­
ce poi al suo cronista che è libero 
di tentare di farla pubblicare da al­
tri giornali, anche se, a suo avviso, 
nessuno sarà disposto a dargli spa­
zio. Le previsioni del direttore del 
quotidiano catanese però non si 
avverano. Il 24 novembre il Sole 24 
Ore pubblica tutto e l'articolo fini­
sce sul tavolo dei magistrati. 

I posti liberi 
In pochi mesi si arriva ad indivi­

duare i contomi dell'associazione 
che controllava il cimitero per con­
to della mafia con l'aiuto, oltre che 
di alcuni impiegati Comunali, sem­
bra anche di alcuni politici catane-

si sui quali sono in corso indagini. 
La mafia puntava sul dolore dei fa­
migliari che si trovavano a dover 
fare i conti con la difficoltà, creata 
ad arte, di trovare posto nelle aree ,' 
cimiteriali. Al cittadino che si pre-

' sentava in Comune veniva spiega­
to che le aree cimiteriali si sarebbe­
ro liberate solo tra un paio d'anni. 1 
posti infatti, man mano che si ren­
devano liberi, venivano per così di­
re «messi da parte» a disposizione 
della cosca. Quando il cittadino 
era ormai disperato e senza vie 
d'uscita, entrava in gioco il solito 
«amico» che offnva la possibilità di 
trovare, grazie a buoni appoggi, un -
posto per il «caro estinto». Il prezzo 
naturalmente era assai diverso del­
le 200 mila lire chieste dal Comu­
ne. Si arrivava fino a 15 milioni. Bi­
sognava accettare infatti un pac­
chetto «chiavi in mano» che com­
prendeva anche le opere murarie e 
il monumento funebre, tutto ese­
guito naturalmente dalle imprese 
segnalate dagli «amici». Ma non era • 
ancora finita. Bisognava pagare ' 
anche una sorta di assicurazione., 
In caso contrario il monumento ve­
niva distrutto in poco tempo e il 
defunto, invece di trovare nella 
tomba la «pace etema» veniva sfrat­
tato dal Comune che in breve re­
quisiva nuovamente l'area. ' 

I cani da caccia 
sono fuorilegge? 
Lo stabilirà 
la Consulta 

Sarà vietato andare a caccia con 1 
cani? La risposta a questa 
domanda dovrà darla la Corte 
Costituzionale che è stata 
investita del problema da una 
recente ordinanza del Gip della 
pretura di Bassano del Grappa. Il 
magistrato, sulla base di un 
esposto del WWF, ha scoperto una 
serie di contraddizioni nella legge 
del 1992 che ha riformato l'attività 
venatoria a proposito dell'uso dei 
cani nella caccia. Il Wwf aveva 
denunciato alcune attività di ' 
addestramento di cani da caccia 
sostenendo che la legge vietava 
l'uso dei cani nell'esercizio della 
caccia; di parere contrario si era • 
detto il pubblico ministero. Il Gip 
ha ritenuto Invece che la leggo non 
è chiara a questo proposito perché 
vieta «tutte le armi e tutti i mezzi 
per l'esercizio venatario- che non 
siano esplicitamente ammessi ma, 
tra questi, non annovera appunto il 
cane. D'altro canto la legge vieta 
esplicitamente, ad esempio, «l'uso 
del segugi nella caccia al 
camoscio» che non avrebbe vietato 
per un fatto così specifico se 
l'Intendimento del legislatore 
fosse stato quello di vietare 
sempre e comunque l'Impiego di 
cani da caccia. 

Il vescovo dice no al prete che voleva incontrare i giovani al Bandiera Gialla 

Discoteca vietata per Don Benzi 
DAL NOSTRO INIATO 

ANDREA QUERMAHDI 

m RIM1NI. Don Benzi, il sacerdote 
del sociale non andrà al Bandiera 
Gialla a parlare coi giovani della lo­
ro vita, alla serata contro l'Aids. 11 
vescovo di Rimini, Mariano De Ni- • 
colò gli ha ordinato «di non dar se­
guito alla partecipazione al Ban-. 
diera Gialla, almeno nella mia dio­
cesi». ^ \,«"-v- /•'•••x- " '•»•' 

Il no secco è arrivato al prete via 
telegrafo ed è l'ennesimo tassello 
della crociata contro le discoteche. 
Domenica scorsa il vescovo, nel di- , 
scorso del Corpus Domini, aveva ' 
parlato «contro i mercanti della 
notte che creano un modello di 
sviluppo che non fa che favorire 
una cultura e uno stile di vita che . 
porta alla rovina e persino alla . 
morte tanti nostri ragazzi». E solo 
qualche ora dopo ha bollato come ,> 
«modello negativo di trasgressione * 
e volgarità la discoteca per bambi­
ni» che nascerà questa estate all'in­
terno del parco giochi Fiabilandia, 
la discoteca Cacca, nome scelto " 

dai bambini propno perchè sim­
bolo divertente di trasgressione in­
fantile. 

Don Oreste Benzi non ha potuto 
fare altro che obbedire anche se è 
del tutto evidente il suo disaccordo 
e il suo imbarazzo. Il prete degli 
zingari, degli extracomunitari,. il 
prete del dialogo permanente con 
gli emarginati, il prete che si batte 
da anni per l'affido familiare e la 
pace si lascia scappare qualche 
frase: «Ma non è detto che sia cosi 
sempre. Dipende dalle scelte pa­
storali». 

Lui che ha accusato più volte la 
chiesa di non essere capace di arri­
vare ai giovani, lui che proprio con 
questa serata al Bandiera Gialla 
avrebbe voluto capire di più, que­
sta volta ha scelto di non ribellarsi, 
di aspettare. ./ 

«Avrei dovuto essere nel teatro 
delle stelle del Bandiera Gialla - d i-
ce ancora don Oreste - per parlare 
e dire che quella bellezza e armo­

nia infinita che i giovani cercano 
senza saperlo, s'è fatta vicino a noi, 
è diventata uno di noi, si è resa ac­
cessibile. Quella bellezza è dentro 
di noi mentre noi l'andiamo a cer­
care fuori di noi. Il mio vescovo ha 
ritenuto opportuno che non an­
dassi, lo ho obbedito pienamente. , 
I tempi non sono maturi. 1 giovani ' 
mentre assumono sostanze che 
fanno compiere viaggi inesistenti, 
fuggono verso il vuoto. La musica 
techno, il crac, l'exstasy, non sono 
altro che il tentativo di uscire da se 
stessi per incontrare un altro modo 
di essere, esistere, amare. Anche 
quei giovani vogliono uscire da sé. 
da un sé troppo angusto e talora 
insopportabile». . . 

Il vescovo ha vietato un incon­
tro, ha censurato un impegno,' ha 
voluto far crollare quel ponte pos­
sibile. A Rimini corre voce che 
monsignor De Nicolò sia prossimo 
alla partenza, che lasci la diocesi 
per altra destinazione. Forse è an­
che per questo che don Benzi non 
ha voluto un braccio di ferro ed ha 

obbedito. Anche se resta assoluta­
mente convinto di ciò che aveva 
detto l'altro giorno, cioè che la 
chiesa e il rock, le piste da ballo e 
la spiritualità si possono incontra­
re. ' •'. 

E infatti dice: «Da quattordici an­
ni vivo coi tossicodipendenti e ve­
do quanto è vero ciò che dice il sal­
mo Come la cerva anela ai corsi 
d'acqua, così l'anima mia anela a te 
o Dio. Che cosa dobbiamo chiede­
re alle discoteche? Che tengano 
presente che nelle migliaia di gio­
vani che le frequentano c'è questa 
sete inestinguibile. Quando ho sa­
puto che in certi locali la musica 
techno viene sostituita con la 
dream music ho gioito per un'altra 
possibilità data ai giovani affinchè 
non vivano di solo pane, di stordi­
mento, di sesso, di pezzi di corpo e 
di solitudine». 

Il prete che cita Jim Morrison, 
Jovanotti e Bono degli U2 parlerà 
da un altro microfono, ma ripeterà 
le stesse cose che non si sentiran­
no al Bandiera Gialla. 

Fa uccìdere il marito-boss 
Arrestati la moglie e il giovane amante 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI BUOZZI 

m FERRARA. Usci dal carcere per 
curarsi il cuore malandato ma il 
giorno pnma di ritornarvi venne 
ammazzato a colpi di pistola, sotto 
gli occhi della moglie. Per tre mesi, 
dell'assassino di Armando Manto­
vani, 52 anni, piccolo boss di pro­
vincia della droga non si era sapu­
to più nulla fino a quando, una set­
timana fa, gli inquirenti non hanno 
deciso di incarcerare la moglie del­
la vittima. Emilia Bovi, 44 anni, e il, 
suo probabile amante, un giovane ' 
veneto di 21 anni del quale, però, 
vengono taciute ancora le genera­
lità essendo le indagini ad un pas­
saggio delicato. Per entrambi l'ac­
cusa è di concorso in omicidio vo­
lontario premeditato ma, intanto, 
si batte anche un'altra pista che 
potrebbe portare, nei > prossimi 
giorni, all'arresto di chi ha premuto 
il grilletto perchèc'ò il sospetto che 
la coppia abbia ingaggiato un kil­
ler. Dagli interrogatori dei due nul­
la ancora di preciso è emerso a 
questo proposito, ma carabinieri e 
magistrati (il sostituto procuratore 

della Repubblica Corrado Mistri e il 
giudice per le indagini preliminari 
Antonella Franco) si troverebbero 
in possesso di prove alle quali stan­
no cercando, Droprio in queste 
ore, riscontri per inchiodare la 
donna, fors'anche il suo giovane 
amante, e un terzo uomo. La svolta 
nelle indagini si è avuta nei giorni 
scorsi quando alcuni sommozza­
tori hanno rintracciato nel letto del 
fiume Reno, a Gallo di Poggiorena-
tico, quasi di fronte all'abitazione 
dei Mantovani, una Arminius cali­
bro 38 di fabbricazione tedesca. 
Gli esami balistici hanno dimostra­
to che l'arma ha sparato poco pri­
ma della mezzanotte del 10 marzo 
scorso: sei proiettili contro Arman­
do Mantovani, uno alla testa e gli 
altri al fianco sinistro. Lo sparatore 
era sbucato da dietro un albero, si 
era avvicinato all'auto, ed aveva 
scaricato l'arma, a bruciapelo, at­
traverso il finestnno, uccidendo sul 
colpo «Armandon» (così chiamato 
per la sua possenza fisica e i suoi 
modi trasandati), ancora seduto al 

volante, in attesa che la moglie, da 
poco uscita dall'abitacolo, aprisse 
il cancello di casa. In un primo 
tempo si era pensato ad un regola­
mento di conti nel mondo dello 
spaccio della droga, poi ad un de­
litto passionale, forse con tanto di 
killer a pagamento, ingaggiato 
chissà dove e per quanto. A desta­
re i primi sospetti è stata pelò pro­
prio la donna, che si era messa a 
frequentare il giovane veneto men­
tre il manto scontava in carcere 
sette anni e quattro mesi, per aver 
prima trasformato la sua villa blin­
data in una raffineria e per essere 
stato poi sorpreso con 120 grammi 
d'eroina in tasca. In carcere le sue 
condizioni cardiache si erano ag­
gravate al punto da ottenere una 
sospensione temporanea della pe­
na che per un diabolico criminoso 
disegno non ha potuto godere fino 
alla fine. Prima di fare ritorno in 
cella, amici comuni lo avevano in­
vitato, insieme alla moglie, ad un 
cena. Al ritomo da quella serata la 
morte davanti a casa, forse preme­
ditata dalla moglie con la compli­
cità di altre persone. 
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Berlusconi chiede 
alla Croce rossa 
di soccorrere 
un orfanotrofio 
Il presidente del Consiglio SIMo 
Berlusconi ha promosso un 
Intervento presso II Comitato 
Intemazionale della Croce Rossa 
a Ginevra, visti gli appelli 
umanitari provenienti 
dall'orfanotrofio di Nianza In 
Rwanda, dove operano I padri 
rogazlonlstl Italiani e dove, con 
l'afflusso di più di mille profughi, 
la situazione è divenuta ' 
insostenibile dal punto di vista 
alimentare e sanitario. La -
rappresentanza diplomatica " 
Italiana presso le organizzazioni 
Intemazionali a Ginevra ha avuto 
Istruzioni di rivolgere aJ dirigenti 
del Comitato Intemazionale della 
Croce Rossa una pressante -
richiesta affinché le unità della • 
operanti In Ruanda provvedano a 
organizzare con urgenza un -
convoglio di soccorso umanitario 
per alleviare le drammatiche 
condizioni all'orfanotrofio. I • 
bambini ospitati nell'Istituto 
sono di etnia tutsl e la zona dove 
si trova l'orfanotrofio e da gJoml 
sotto il controllo del Fronte -, 
patriottico. -, ; / - „-. ,•* 

, . «7 ' "' ' ' " 
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Civili tutsl massacrati nella capitale del Rwanda Balzelli/Contrasto 

Asce e bombe falciano 170 tutsi 
Missionario denuncia, il Vaticano accusa gli Usa 
«Vivevamo come in prigione. Nella parrocchia ospita­
vamo centinaia di tutsi. Dicevano loro di stare in silen­
zio, ma i miliziani li hanno scoperti, sono venuti sfon­
dando la porta con asce e lanciando bombe. Poi hanno 
caricato 170 tutsi sui camion e li hanno ammazzati». È 
la testimonianza di due missionari sul nuovo massacro 
in Rwanda. L'Osservatore romano critica Washington: 
«È un genocidio, non volete intervenire». 

TONI FONTANA '' ''' 

•a Padre Henri Blanchard, e pa­
dre Otto Mayer, sono missionari 
abituati a stare in prima linea. Ieri, ; 
rischiando la vita, hanno tenuto 
una conferenza stampa a Kigali. . 
«Sappiamo di essere persone non -
grate, ma dobbiamo dire la verità -
hanno raccontato - avevamo ospi- '-
tato centinaia di tutsi. Vivevamo • 
come in prigione, dicevamo ai prò- v' 
fughi di non fare rumore, i milizianiv 

sapevano che noi li ospitavamo. 
Purtoppo più il numero dei profu­
ghi cresceva, più aumentava il ru­
more. Sono venuti i miliziani gui­
dati da un capo famoso per la sua 
ferocia, un certo Kigigi, hanno or- • 
dinato di aprire la porta della par­
rocchia. Ci siamo rifiutati, ma loro 
hanno sfondato il portone a colpi 
di accetta e poi hanno lanciato i la­

crimogeni. Uno di noi era corso ad 
avvertire tutte le autorità posibili. 

• Ma nessuno è venuto. Hanno por-
' tato via i rifugiati caricandoli sui ca­

mion. Quando siamo fuggiti in una 
strada vicina ho visto i cadaveri ac­
canto al camion vuoto». Cosi sono 
stati assassinati 170 tutsi dai fami­
gerati Interahamwe, i miliziani del­
la gioventù hutu del regime. 

Queste le cronache dal genoci­
dio, Ma cinquecentomila morti so­
no un genocidio? Per il Vaticano st, 
per la Casa Bianca no, per l'Onu 
«ni». Le nvelazioni del New York Ti­
mes aprono dunque una discussio­
ne, apparentemente formale, ma 
in realtà di sostanza tra Usa, Vati­
cano e Nazioni Unite. L'Osservato­
re romano non va per il sottile e 
riafferma con una certa vis polemi­

ca che in Rwanda è in corso un 
«genocidio» e aggiunge: «Evitando 
di considerare un genocidio i mas­
sacri che si stanno consumando, 
Clinton cerca di evitare una pres­
sione troppo forte a favore dell'in­
vio di soldati. Dopo il fallimento 
della missione in Somalia, infatti, 
gli Stati Uniti non vogliono parteci­
pare con propri uomini al conflitto 
in un paese con il quale non han­
no legami storici», -~ •• — 

Un atteggiamento, quello ameri­
cano, che L'Osservatore, romano 
censura, «tenunoiando,«Kimmobili-
tà del mondo di fronte al genocidio 
in Rwanda». Ma alla Casa Bianca 
questi argomenti non convincono. 
Le rivelazioni del New York Times 
hanno infatti costretto l'ammini­
strazione Clinton ad intervenire 
pubblicamente sul tema, oggetto 
finora, di una «direttiva» ai portavo­
ce ammoniti a non pronunciare la 
parola «genocidio». 11 Dipartimento 
di Stato ha infatti precisato che vi 
sono motivi sufficienti per ritenere 
che in Rwanda siano avvenuti «atti 
di genocidio», aggiungendo tutta­
via che il termine «genocidio» non 
può essere esteso in lìnea generale 
a tutte le uccisioni avvenute o in at­
to nel paese africano. -

La portavoce del Dipartimento 
di Stato, Christine Shelly ha spiega­
to: «Vi sono formulazioni che usia­

mo e che cerchiamo di usare con 
coerenza. Esiste una fraseologia 
che è stata attentamente valutata e 
definita». - -

Il riferimento è alla Convenzione 
intemazionale del 1948 che defini­
sce appunto «genocidio» gli atti 
commessi contro membri di un 
gruppo etnico, nazionale o razzia­
le o religioso nell'«intento di an­
nientarlo». E se il crimine di «geno­
cidio» viene provato i responsabili 
debbono essere giudicati e puniti, 
secondo la Convenzione, accettata 
anche-dagii Stati -Urliti ,• dalu n- tribu­
nale internazionale. Un intervento 
contro i responsabili del crimine 
sarebbe in questo caso, inevitabile. 

Questo è appunto il rischio che 
la Casa Bianca intende evitare. 
«Non tutte le uccisioni avvenute in 
Rwanda - ha spiegato la portavoce 
del Dipartimento di Stato - sono 
uccisioni alle quali si possa appli­
care quella definizione e vi sono 
obblighi che nascono in relazione 
all'uso del termine». * 

Non si tratta dunque di un'astrat­
ta polemica sui termine, ma anzi di 
una ammissione che getta nuova 
Iute sui dibattiti avvenuti di recente 
al palazzo di vetro dell'Onu. Quan­
do infatti si discusse per la prima 
volta, un mese fa, della guerra in 
Rwanda, il consiglio di sicurezza, 
dopo un acceso dibattito, decise di 

inviare 5500 caschi blu in Rwanda 
dove erano in corso «atti di genoci­
dio». Il consiglio votò la risoluzione 
918 che rimase lettera morta. Nei 
giorni scorsi il nuovo pronuncia­
mento del consiglio di sicurezza 
che stavolta parla più esplicita­
mente di «genocidio». •, 

Ma la sostanza non cambia. Ch-
nstine Shelly portavoce de! Diparti­
mento di Stato americano ha ricor­
dato ieri che «entro giugno» l'Onu 
renderà noto un rapporto sulla vio­
lazione dei diritti umani iajtyanda 
e •che quinclr^blsogna aspettate». 
Questi argomenti non hanno con­
vinto Tony Hall, presidente del 
gruppo parlamentare Usa per la 
lotta alla fame, che ha scritto alla 
delegata amencana all'Onu, Ma-
deleine Albright per chiedere «mi­
sure energiche per fermare il mas­
sacro». 

Ma la buona volontà di pochi 
esponenti politici sensibili alla tra­
gedia del Rwanda, non accelara i 
preparativi per la missione Onu av­
volta, come accade ormai da mesi, 
nelle nebbie, I paesi occidentali 
continuano a far orecchie da mer­
cante alte pressanti richieste di 
Boutros Ghali che chiede ad ame-
ncani ed europei di mandare al­
meno reparti logistici, delle tra­
smissioni, ospedali e soprattutto 
mezzi di trasporto. 

Arrestato il capo dell'opposizione Abiola 

Blitz dei militali 
Allarme in Nigeria 

MARCELLA EMILIANI 

n In Africa, di questi tempi, aleg­
giano fantasmi sinistri e - mentre è 
ancora in corso la carneficina del 
Rwanda - in Nigeria si sta creando 
una situazione pericolossima per 
la stabilità e la pace sociale. Ieri il 
pnncipale esponente dell'opposi­
zione civile, Moshood Abiola, è 
stato posto agli arresti domicilian 
dai corpi speciali anti-sommossa 
del generale Sani Abacha, ultimo • 
signore in armi del paese. Un atto 
di «consueta tirannia» dalle con-
guenze imprevedibili perchè Abio­
la non è un oppositore qualsiasi. È 
il vincitore delle elezioni presiden­
ziali dello scorso anno, di cui oggi ' 
cade l'anniversano (di qui il tempi­
smo dei militari), l'uomo cioè che -
dovrebbe sedere sulla poltrona di 
Abacha se i risultati delle elezioni 
non fossero stati invalidati, il 23 
giugno successivo, dal padrone 
militare di allora, il generale 
Ibrahim Babangida. In questi dodi­
ci mesi in Nigena è successo di tut­
to, sempre «sul filo del rasoio». Ba­
bangida - che pure aveva architet­
tato il ritomo del potere ai civili -
visti i risultati delle ume, aveva fatto 
marcia indietro. Lo stesso esercito 
però - temendo le ripercussioni in­
teme e intemazionali di questa 
promessa mancata- il 26 agosto 
aveva costretto Babangida a mirar­
si a vita privata, non prima però 
che egli avesse designato un suo 
uomo, Ernest Shonekan, un civile, " 
alla testa di un governo provviso­
rio. Il mite Shonekan avrebbe do­
vuto sciogliere due veri e propri no­
di gordiani: decidere che fare dei 
risultati elettorali • (convalidarli o 
meno) e raddrizzare l'economia ' 
del paese letteralmente allo sfa- ' 
scio. Alle sue spalle, in qualità di 
ministro della Difesa, «vegliava» il -
generale Abacha, un consumato 
professionista dei colpi di Stato mi­
litari, visto che aveva già aiutato a 
salire al potere nell'83 Muhamma-
du Buhari e nell'85 Ibrahim Baban­
gida. La Nigeria del resto, dall'indi­
pendenza'nel I960, ha:colleziona­
to'ben'sei'golpe dell'esercito col 
bel risultato che in 34 anni di «liber­
tà» i civili sono rimasti al potere so­
lo 9. L'amara ironia della sorte è 
che - con una simile tradizione al­
le spalle - i militari continuano a 
spadroneggiare sulla scena politi­
ca ed economica del paese nel no­
me della «moralizzazione» della vi­
ta pubblica e del «risanamento» 
dell'economia. Potenza e gigante 
petrolifero dell'Africa, in mano a 
tali taumaturghi la Nigeria ha visto 
dissipare e depredare tutte le sue 
risorse e oggi è gravata da un debi­
to di almeno 30 miliardi di dollari 
(corrispondente al 126 % del suo 
Prodotto nazionale lordo), vanta 
un'inflazione dell'80% all'anno e -
pur producendo e raffinando pe­
trolio ha una carenza cronica d i . 
carburante che provoca ricorrenti ' 

moti di piazza. Corruzione, con­
trabbando e narcotraffico stanno 
portando il paese alla deriva e -
guarda caso - per invertire questa 
tendenza il generale Abacha ha 
deciso il 17 novembre dell'anno 
scorso di tentare finalmente l'av­
ventura in propno e attuare un suo 
golpe personale. Spedito a casa 
Shonekan, disciolti gli unici due 
partiti - peraltro neonati - il Social 
Democratic Party e il National Re-
publican Party si è avventurato, an­
che lui, nell'ardua impresa di «resti­
tuire il potere ai civili», 

Come? Mettendo in piedi una gi­
gantesca Conferenza costituziona­
le nazionale che dovrebbe dise­
gnare, entro il 94, il profilo istituzio­
nale della futura democrazia nige­
riana. «Una solenne perdita di tem­
po» denunciano le opposizioni che 
si sono coagulate nel Consiglio de­
mocratico nazionale (Nadeco) 
per imporre il riconoscimento di 
Moshood Abiola quale presidente 
eletto. «Non sono le leggi che man­
cano, ma la volontà politica di ap­
plicarle» ribadiscono e, con Abiola, 
erano pronte a dar vita ad un go­
verno di unione nazionale paralle­
lo, tutto civile, che avrebbe dovuto 
essere inaugurato proprio oggi se 
Abiola non fosse stato messo agli 
arresti domicilian. Va da sé che il 
clima politico ha raggiunto il mas­
simo della tensione, cosa che ha 
spinto l'arcivescovo anglicano di 
Lagos Abiodun Adetiloye a tentare 
una delicata mediazione tra le op­
posizioni e il regime militare. Abio­
la è un oppositore assai anomalo: 
classico self mode man è diventato 
multimiliardario proprio in virtù 
degli affari fatti con l'esercito al po­
tere. È arrivato addinttura a finan­
ziare il golpe di Babangida nell'85 
e a prestare al suo regime qualcosa 
come 200 milioni di dollan. Può 
vantare ben 235 titoli e cariche «tra­
dizionali» e si è costruito una solida 
fama di illuminato benefattore. Di 
nuovo rispetto ai regimi nigeriani 
avrebbe ben poco se non fosse il 
cap^RW^lflliY^tenft'gftppVtìi 
interessi che è antagonista a quello 
che ha letteralmente monopolizza­
to il potere in Nigeria dall'indipen­
denza ad oggi, non importa se die­
tro regimi civili o militan. Parliamo 
del gruppo hausa-fulani del Nord 
(il generale Abacha è di Kano, nel 
Nord appunto), mentre Abiola è «il 
campione» del gruppo voruba de­
gli Stati dell'Est e dell'Ovest. In bal­
lo dunque non c'è tanto un'alter­
nanza al potere tra militari e civili, 
ma quella di un nuovo gruppo di 
interessi che a questo punto mi­
naccia la secessione, resuscitando 
il fantasma della guerra del Biafra. 
Era il 1966 e a voler spaccare la fe­
derazione nigeriana erano allora 
gli Ibo. Fu il pnmo grande massa­
cro africano, il terribile biglietto da 
visita dell'Africa indipendente 

Sorrìso vietato alle donne iraniane 

La polizia mette in guardia 
«Provocate negli stranieri 
una concupiscenza satanica» 
ra TEHERAN. La polizia iraniana 
ha messo in guardia le donne dal 
sorridere agli sconosciuti e dall'a- • 
dottare una condotta «indecente» 
suscettibile di provocare una «con­
cupiscenza satanica». «. » " 

In un comunicato pubblicato ie­
ri dal quotiano Joumourie islami, la 
polizia impone a donne e ragazze ; 
di coprirsi completamente il volto 
prima di «affacciarsi alla finestra» 
poiché «esporsi senza indossare la 
tenuta islamica potrebbe provoca­
re gli sguardi compiacenti degli 
stranieri, e una «concupiscenza sa­
tanica». " **-" - ' >«. " . v . v 

Le autorità iraniane hanno lan­
ciato una campagna di una setti­
mana contro le «lascivie sociali e la 
corruzione» in occasione del mese 
di lutto per la morte dell'Imam 
Hussein. - - <-< -> .,-.•• 

Nel giugno del 1993 il governo di 
Teheran aveva già lanciato una 
campagna moralizzatrice durante 
la quale centiania di donne erano 
state arrestate con l'accusa di non 
aver rispettato l'abbigliamento isla­
mico, che prevede il chador nero o 
larghi foulard e lunghi mantelli per 
nascondere il corpo. *• • . ,-y 

Queste iniziative rivelano che l'I­
ran è nuovamente isolato nello 
scacchiere intemazionale e quindi 
rafforza i controlli all'interno del 
paese. -.«- •./ •*....•.. -si * 

Lo sforzo di apertura pragmatica 

condotto negli scorsi anni dal pre­
sidente Hashemi Rafsanjani appa­
re sconfitto, o quantomeno bloc­
cato. Se le voci insistenti di una sua 
quasi esautorazione dal potere 
hanno trovato secche smentite, è 
certo che il paese non appare or­
mai vicino a quella svolta che sal­
vandone l'anima islamica avrebbe 

• dovuto reiserirlo come potenza di 
rango nel panorama mondiale. ' > 

È stata la crisi economica, in­
nanzitutto, a bloccare le aperture. 
Se il debito estero (ufficialmente 
17 miliardi di dollari, in realtà mol­
to di più) è stato rinegoziato e ri-
scaglionato evitando cosi una vera 
e propria bancarotta, Teheran non 
era infatti in grado di pagare. La si­
tuazione intema continua a peg­
giorare. • i 

L'inflazione cresce a ritmi da tre 
cifre ed i salari non li seguono 
neanche lontanamente. La paupc-
rizzazione aumenta, cosi come 
sembra difficile fermare il boom 
demografico (la popolazione è 
raddoppiata nei 15 anni della nvo-
luzione) : e comunque è tardi. Una 
situazione che ha consentito ai 
«pun e duri» di mettere sotto accu­
sa le timide liberalizzazioni di Raf­
sanjani, dando maggior potere alla 
guida spirituale Ayatollah Ali Kha-
menei: più radicale, appare ormai 
l'uomo forte del paese, ben più del 
presidente. 

L'uomo apre il fuoco all'improvviso: tra le vittime 5 ausiliarie 

Ufficiale uccide sette persone 
Choc in Svezia per la strage 
Sette persone uccise, 5 delle quali ragazze intorno ai 
vent'anni: è il tragico bilancio a Falun, in Svezia, dell'a- ' 
zione di un ufficiale che ha aperto il fuoco contro il 
gruppo. Le ragazze uccise, e quella ferita, erano inqua­
drate in un corpo di addestramento, i due uomini erano 
ignari passanti. È l'episodio più grave per numero di vit­
time nella storia della criminalità svedese. Il pluriomici-
da, arrestato, forse ha agito in stato di ubriachezza. 

NOSTRO SERVIZIO 

m STOCCOLMA. Sangue sulle notti 
bianche dell'estate scandinava: le­
gando il suo nome all'atto di vio­
lenza più grave per numero di vitti­
me nella stona della criminalità 
svedese, un ufficiale ha abbattuto 
con un fucile d'assalto sette perso­
ne ferendone una ottava in un par­
co di Falun, una delle più frequen­
tate stazioni invernali del Paese, 
230 chilometri a nordovest di Stoc­
colma. Fra le vittime dello squili­
brato figurano cinque giovani don­
ne mentre gli altri sono uomini, 
ignari passanti finiti per caso nel 
mirino dell'assassino. 

«È stata una vera e propria ese­
cuzione», ha commentato un fun­
zionario di polizia, Bertil Jansson. 
Un soldato di guardia alla vicina 
caserma militare ha chiamato la 
polizia verso le 2.30 di ieri notte 

quando ha sentito l'eco degli spari 
proveniente dal vicino parco. Due 
poliziotti, i primi ad accorrere sul 
posto, hanno cercato di convince­
re lo sparatore ad arrendersi. Per 
tutta risposta, l'uomo ha aperto il 
fuoco verso di loro, senza colpirli, e 
gli agenti hanno reagito ferendolo 
a una gamba e riuscendo quindi a 
disarmarlo. L'identità delle vittime 
e dell'autore della strage non è sta­
ta per ora resa nota. Le autontà mi­
litari hanno comunicato che lo 
squilibrato è un tenente assegnato 
alla caserma di Falun ma sulla mo­
tivazione del massacro non si han­
no indizi. L'uomo è ricoverato nel­
lo stesso ospedale in cui si trova la 
ragazza ferita gravemente e la poli­
zia lo ha già sottoposto a un primo 
interrogatorio. Dalle prime indi­
screzioni, il pluriomicida versa in 

stato confusionale, ma gli inqui­
renti sono nusciti già a chiarire che 
fra lui e le vittime non esisteva al­
cun rapporto. Le cinque ragazze 
uccise e quella ferita erano tutte in 
età intorno ai vent'anni. Inquadra­
te nel corpo ausiliare femminile 
dell'esercito, erano impegnate da 
una settimana in un corso di adde­
stramento presso la stessa caserma 
dell'assassino. Che ha 24 anni e, 
secondo la polizia, era probabil­
mente in stato di ubriachezza nelle 
drammatiche fasi della strage. Il 
giovane ha ammesso la propna 
colpevolezza ma sul movente del­
l'azione sanguinaria non si hanno 
ancora indicazioni. Il portavoce 
dell'esercito Tage Johansson ha 
dichiarato alla agenzia «Tt» che tut­
ti gli ufficiali dispongono di armi 
ma all'interno delle caserme. Biso­
gnerà chiarire come mai l'uomo 
sia nuscito a eludere l'attenzione 
delle guardie all'ingresso della ca­
serma. Il trauma per l'opinione 
pubblica svedese è enorme. In un 
comunicato, il ministro della Dife­
sa Anders, Bjorck ha espresso pro­
fondo cordoglio per la tragedia, 
giudicata «uno di quei terribili fatti 
da cui purtroppo non possiamo 
proteggerci». In serata dall'ospeda­
le di Falun è giunta l'unica buona 
notizia di una giornata di sangue: i 
medici hanno dichiarato fuon peri­
colo la ragazza ferita. 

I compagni della UdB Corvetto colpiti dal­
la scomparsa del compagno 

UNOPONTIROU ' ', 

partecipano affettuosamente al dolore del 
Iratello Piero. 
Milano. 12 giugno 1994 

Ricorre il 7* 
compagno 

anniversario della morte del 

BARTOLOMEO GANASSI 
(Ubero) 

di Carpi. La moglie e i figli ne rinnovano 
con affetto il caro ricordo e in sua memo­
ria sottoscrivono per l'Unito 
Modena, 12 giugno 1994 

Nel 27° anniversario della morte del com­
pagno 

CELSO GIANOTTI 
i figli Luigi e Lidia lo ncordano con immu­
tato affetto e sottoscrivono per / Vmtù 
Milano, 12 giugno 1994 

Nel 13° anniversano della scomparsa del 
compagno 

PIERO DI PUCCIO 
la moglie e il fratello lo ricordano a quanti 
lo conobbero e sottoscrivono 100 000 lire 
per l'Unità 
Pisa, 12 giugno 1994" 

ANDREA FIORI 
A dieci anni dalla scomparsa di Andrea i 
figli e la moglie lo ncordano con affetto e 
sottoscrivono per l'Unità 
Roma, 12 giugno 1994 

A un anno dalla scomparsa di 

FEDERICO BRIOSCHt 
la moglie e i figli lo ncordano con tanto af­
fetto, 
Ciniscllo. 12 giugno 1994 

A due anni dalla morte del compagno 

ANTONIO TOGNON 
la moglie e il figlio lo ncordano con immu­
tato affetto e sotto'-envono per l'Unità 
Padova, 12 giugno 1994 
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DOPOGUERRA. Egidio Baraldi, come Nicolini, fu accusato di un delitto non commesso 

Una raffica di 35 
colpi di mitra Brc-

cu.i.U.lU»SfflàK da, nella notte del 
20 agosto del 1946. Viene ammaz­
zato un capitano dell'esercito, Fer­
dinando Mirotti, appena tornato a 
casa sua, a Campagnola, «lo stavo 
giocando a bocce - dice Egidio Ba­
raldi - quando arriva uno che co­
noscevo, Lucio Mora, che grida: 
"hanno sparato dietro la chiesa, 
nella casa di Mirotti". Siamo partiti 
subito in bicicletta - eravamo una 
decina - per vedere cos'era suc­
cesso». Si ricorda ogni minuto di 
quella calda notte, il «partigiano 
Walter». «Per quel delitto ho paga­
to, innocente, con sette anni di car­
cere, e non riesco ad ottenere giu­
stizia. Io i nomi degli assassini li ho 
gridati da sempre. Loro non reagi­
scono, fanno finta di niente». Paro­
le contro un muro di gomma. •• 

Egidio Baraldi non ha aspettato 
il «Chi sa parli» di Otello Montanari, ' 
per chiedere giustizia. Aveva detto 
tutto nel processo del 1951, e per 
chi aveva voluto dimenticare ha 
scritto due libri, «Nulla da rivendi­
care» e «Ho pagato innocente», nel 
1985 e nell 989. La sua è una stona 
dura, perchè il «partigiano Walter», 
vice commissario della 77a brigata ' 
Sap, ha accusato un altro partigia­
no, Renato Bolondi, «Maggi», com­
missario della 77a brigata Sap. «So- ' 
no stato accusato - dice Baraldi -
di essere un traditore della classe 
operaia e della Resistenza. Quan­
do ero in carcere, nessuna donna 
andava più nel negozio di mia mo­
glie, pamjcchiera a Campagnola». ' 

Ricompare il superteste '• -
Per trovare gli assassini del capi-, 

tano dell'esercito Ferdinando Mi-
rotti arriva a Campagnola il capita­
no dei carabinieri Pasquale Vesce, ; 
lo stesso che indaga sull'omicidio ; 
di don Umberto Pessina, avvenuto 
appena due mesi prima, il 18 giu­
gno 1946. Caso strano, ad accusa­
re Baraldi ed altri c'è lo stesso «su- : 
perteste», Antenore Valla, che ac­
cuserà Germano Nicolini. Due sen-
tenze - quella contro i veri uccisori 
di don Pessina e quella che ha ria­
bilitato da pochi giorni l'ex sindaco 
dMKJrteggttV- Jirtftmo:c1«Iitssu-
perteste» disse il falso. Era in carce­
re in Francia, quando fu uccìso 
don Pessina. «Il Valla - racconta : 
Egidio Baraldi - disse di avere spa­
rato al capitano assieme a Luigi 
Megliorardi, con due mitra - un ; 
Breda ed uno Sten - presi a casa d i , 
Evandro Guaitolini. I mandanti era­
vamo io e Bolondi». Tutti e cinque 
finiscono in carcere. Inutilmente -
dopo pochi mesi - Antenore Valla 
ritratterà tutto. «Sono stato torturato 
dai carabinieri, mi hanno appeso 
ad un soffitto per le mani. Mi han­
no fatto bere acqua salata, perchè 
firmassiiverbali». . \ . ^ - .'•'•'t-;:. 

Da un carcere all'altro, in attesa 
del processo. «La verità - racconta , 
Baraldi - l'ho saputa un pezzo alla 
volta. Bolondi mi sembrava troppo 
tranquillo. "Non hanno prove - mi 
diceva - ci lasceranno andare". 
Mesi e mesi di parole dette e non : 
dette, di allusioni. "Gli esecutori : 
non sono quelli che sono con noi : 
in galera", mi confessa. Faccio av­
vertire il segretario della federazio- • 
ne del Pei di Reggio, tramite mia 
moglie. Gli dico che ci sono perso­
ne, come il segretario della sezione 
di Campagnola, che sanno tutto 
Amva l'avvocato della federazione, 

Egidio Baraldi Folo Studio Elite 

«Anch'io chiedo giustizia» 
La speranza del partigiano Walter 
«Mi sono messo a piangere, di gioia, quando ho saputo 
che Germano Nicolini è stato assolto». Egidio Baraldi, 
74 anni, adesso ha «una speranza di giustizia». «Anch'io 
sono stato condannato per un, omicidio ,non commes-
so.no fatto ì nomi dei veri colpevoli, che continuano a 
tacere: Perché vogliono morire con questa croce ad­
dosso?». E contro il «partigiano Walter c'era lo stesso te­
stimone che accusò Nicolini. 

: •'•••'•• ' DAL NOSTRO INVIATO -' ' 

JENNER MELETTI 

Arrigo Negri. "Se tu vuoi - mi dice -
puoi anche pagare innocente. Ma ";• 
ricordati che paghi non per un'i-.«. 
dea politica, una fede, ma per dei -; 
mascalzoni, degli assassini, cani 
sciolti che con il loro operato han-." 
no danneggiato il partito e la Resi­
stenza"». - •.-•'• •• '-•;<•:• •••:.-'". 

«La confessione piena di Renato 
Bolondi - racconta Baraldi - arriva ; 

; nell'autunno del 1949. Siamo in 
cella assieme io, lui e un altro ac- ' 
cusato del delitto Mirotti, Evandro . 
Guaitolini. C'era anche Elio Fernet- " 
ti, accusato ingiustamente del de-

: litto don Pessina assieme a Nicoli­
ni, che dormiva in un'altra cella ma : 

di giorno stava con noi. Bolondi è 
crollato, e fra le lacrime ha raccon- '; 
tato che non aveva detto la verità ,; 
perchè, assieme ai due veri esecu- . 
tori - Elievore Guaitolini, fratello di •. 
Evandro, e Amos Losi - aveva 
mandato anche suo fratello Ermes, 

di appena 18 anni, ad uccidere il 
capitano. "Se lo sapessero i miei 
genitori, non mi riconoscerebbero : 
più come figlio". Bolondi dice di 
essere pentito. Scrive una lettera, 
gli chiedo di leggerla ad alta voce. 
"Caro Elievore - c'è scritto - vai a 
disseppellire il mitra, portalo ai ca­
rabinieri di Novellara, racconta tut­
ta la verità. Se riuscirai a lasciare 
fuori da questa storia mio fratello 
Ermes, ti sarò grato per tutta la vi­
ta". Quando sento i nomi dei veri 
esecutori, chiedo ad Elio Ferretti, 
che ha una matita in mano, di scri­
vermeli su un pezzo di carta, per ri­
cordarli». '.';;/..,.., •'.•:.y'.:•;".•••. 

Nessuna traccia della lettera 
Quel mitra Breda è ancora se­

polto da qualche parte, della «lette-, 
ra» si sono perse le tracce. C'è il bi- : 
ghetto scritto da Elio Ferretti, agli , 
atti processuali. Ma Ferretti non ! 

Baraldi In carcere nel '52 

conferma. «Stavo facendo le parole 
crociate, Baraldi mi disse di appun­
tare un nome. Non so altro». Da­
vanti alla corte d'assise, in quello 
che la Gazzetta dell'Emilia definì 
«un drammatico confronto», Ferret­
ti disse subito: «Non sono disposto 
a servire questa giustizia che mi ha 
colpito innocente». ' , • - • , . •.-;*., 

Si fa qualche indagine, ma non 
approda a nulla. Il fratello di Rena-

• to Bolondi, Ermes, viene arrestato 
per qualche giorno. Gli altri esecu­
tori non vengono trovati. Il partito li 

aveva avvertiti, erano scappati. Tut­
ti saranno assolti per insufficienza . 
di prove, «lo ho avuto la netta sen­
sazione - dice Egidio Baraldi -che 
una parte-dei partito dicesse'a me 
drdehunciare'Bolondi'é gli aitYi<-
cosa che poi ho fatto - ed un'altra 
parte invece dicesse a Bolondi di 
tacere, "che tanto non avevano le 
prove". Dopo un colloquio con il 
suo avvocato, Bolondi non disse 
più nulla. In compenso, uscivano 
dal carcere i suoi "messaggi": io 
ero un traditore, un venduto al ne­
mico. Fu in quei tempi che il nego­
zio di mia moglie restava vuoto di 
clienti». . ;• ,:,: ••• •-•.•.••.•-•''"• 

Alla prima condanna del 1951 -
22 anni di carcere - segue la sen­
tenza di appello, che toglie la «pre­
meditazione» e riduce la pena. Egi­
dio Baraldi esce, grazie ad un'am­
nistia, dopo sette anni, la vigilia di 
Natale del 1953. «Finiva la galera -
dice - ma il dramma continuava. 
Volevo che la mia innocenza fosse 

. riconosciuta. Nel 1954 avevo man­
dato un memoriale in federazione," 
ed ancora oggi aspetto la risposta. 
Nel 1955, nella sezione del Pei di 
Campagnola, un dirigente della fe­
derazione venne a dire che "quello 
che ha detto Baraldi, è la verità". 
"Ma chi si prende la responsabilità 
-chiesi io -d i farlo sapere a tutti?". 
Non ebbi nessuna risposta». • •••-•• 

Quando fu arrestato, Egidio Ba­

raldi era appena stato nominato 
segretario della Camera del lavoro 
di Campagnola. «Dopo il carcere, 
non ho più voluto incarichi. Ho fat­
to l'operaio, fino alla pensione. 
Chiedevo ai dirigenti del Pei: "per­
chè uno che è stato condannato 
innocente viene emarginato, men­
tre il vero mandante del delitto fa 
carriera?». Renato Bolondi, nel 
1960, è stato eletto sindaco di Luz­
zara. A lui - ci sono stati anche in­
contri, dopo l'uscita dal carcere -
Baraldi ha scritto una lettera aper­
ta. «Vuoi arrivare alla fine della tua 
vita nell'ipocrisia e nella menzo­
gna? Tu che hai lottato per un 
mondo nuovo, come farai a guar­
dare in faccia tuo figlio? Non ho 
serbato per te odio e rancore, ma 
molto disprezzo, questo si, perchè 
non hai mantenuto fede ai giura­
menti». Renato Bolondi, che anco­
ra vive a Luzzara, non ha mai ri­
sposto. 

«Quando ho saputo che Nicolini 
è stato riconosciuto innocente - di­
ce Baraldi - mi sono messo a pian­
gere. Anche per me c'è una spe­
ranza. Io non faccio il magistrato, 
ma pongo delle domande. Se An­
tenore Valla è stato riconosciuto 
come falso teste nel processo don 
Pessina, è credibile quando accusa 
noi? Sono valide le indagini svolte 
dal capitano Vesce? A Bolondi fac­
cio ancora un appello. Perchè vuoi 
chiudere la tua esistenza con una 
croce cosi pesante addosso?». L'ex 
partigiano ripone nella sua cartella 
tutti i documenti ed i libri. «Spero 
che i figli di Renato ed Ermes Bo­
londi facciano come i figli di Nico­
lini e di Gaiti, che si trovino, parli­
no. Il figlio di William Gaiti è riusci­
to a convincere il padre a liberarsi 
da quel peso enorme che portava 
da quarant'anni». 

L'ex procuratore della Repubbli­
ca, Elio Bevilacqua, che ha riaperto 
l'inchiesta su Nicolini, dice di «es­
sere certo dell'innocenza di Baral­
di come di quella di Nicolini. Nelle 
due inchieste si utilizzò lo stesso te­
stimone chiave». Il nuovo procura­
tore Giancarlo Tarquini dice che 
«la procura non deve chiudersi. 
Siamo attenti aquestesituazioni».1 

«Riaprite l'Inchiesta» ' •'•"-' 
«Io, adesso - dice Egidio Baraldi 

- non posso nemmeno richiedere 
copia del fascicolo a Perugia: vo­
gliono una marca da bollo ogni 
quattro pagine, mi costerebbe dei 
milioni che non ho. Spero che sia 
la Procura a richiederlo». Il vecchio 
partigiano spera che succeda qual-

' cosa. Spera che ci sia quel «fatto 
nuovo» che permetta di riaprire 
l'inchiesta. Non vuole fare nomi, 
ma forse pensa anche ad Elio Fer­
retti, che non parlò con i giudici 
perchè «non disposto a servire una 
giustizia che colpiva gli innocenti». 
Era il 2 marzo del 1951, e Ferretti 

. era stato condannato a 21 anni per 
l'omicidio di don Pessina. Da po­
chi giorni, per questo ex partigiano 
è arrivata la sentenza che gli toglie 
di dosso il marchio di assassino. 
Ha trovato la giustizia che cercava. 
«A tutti quelli che sanno come so­
no andate davvero le cose - dice il 
«partigiano Walter» - vorrei dire 
soltanto: non vi sembra che sia ar­
rivato il momento, anche per me, 
di avere giustizia? Siamo stati tutti 
partigiani. Se non lasciamo la veri­
tà, cosa lasciamo?». " •'-.-•'.•'.• 

Rubano auto 
al ministro 
dell'Interno 
'~^~7TT\7- Beffato Michael Ho-
vfiy&.vfi*", *'' ward, il ministro 
C**£~&SX^~„.t dell' Interno britan­
nico, tutto «legge e ordine»: i soliti 
ignoti gli hanno rubato l'auto blin­
data. II furto è avvenuto di notte, 
nel parcheggio di un hotel di una 
città dell' Inghilterra - Wakefield -
dove I' autista del ministro si era 
fermato a dormire. La vettura - una 
Ford Scorpio da sessanta milioni di 
lire - è stata ritrovata poco dopo: 
senza ruote. ! ladri hanno portato 
via anche quella di scorta. L' auti­
sta pernottava a Wakefield perché 
il mattino dopo avrebbe dovuto 
raccogliere Howard alla stazione 
ferroviaria locale e portarlo ad una 
conferenza della polizia sulla dro­
ga. ' 

Esponente della destra conser­
vatrice, Howard si è battuto a fon­
do per contrastare la criminalità 
con leggi più severe. Dopo l'imba­
razzante furto il ministero dell' In­
terno ha indicato che saranno raf­
forzate le misure di sicurezza per 
tutta la durata del viaggio di Ho­
ward. 

Orso grizzly 
da inseguito 
a inseguitore 

Un pilota cana­
dese e il suo 
passeggero che 

seguivano dal cielo un orso grizzly 
sono stati costretti a arrampicarsi 
su un albero per sfuggire all''ani­
male che li inseguiva, dopo che il 
loro aereo è precipitato sulle Roc-
ky Mountains. Un portavoce del 
parco nazionale di Kananaskis, 
non lontano da Calgary nello stato 
di Alberta, ha detto ieri che Dave 
Brownlee e il biologo John Bc-
zowski stavano volando a bassa 
quota perseguire un grizzly munito 
di una radiotrasmittente nel colla­
re, quando il loro piccolo aereo 
per un guasto al motore si è 
schiantato al suolo. I due passeg­
geri sono usciti incolumi dall' inci­
dente, ma hanno dovuto affidarsi 
alla forza delle loro gambe e brac­
cia per arrampicarsi su un albero 
per sfuggire all' orso che essi stava­
no inseguendo e che invece ora si 
avvicinava a gran velocità nella lo-
rodirezione. 

Da inseguito ad inseguitore: l'or­
so si è preso cosi la sua rivincita 
contro i due che avevano violato la 
sua privacy, con la complicità dei 
custodi. In vari canadesi, infatti, i 
custodi seguono gli spostamenti 
dei grizzly mettendo loro collari 
muniti di radiotrasmittenti. 

uesta settimana 

Confetture 
di albicocche 

Meglio biologiche 
o tradizionali? 

èiltestd^... 

in edicola da giovedì 9 giugno 

I I SALVAGENTE 
•:..: » "Mister & lady Possiolini 

di Silvestro Montanaro 
e Sandro Ruotalo 

Al PRIMI 50 ABBONATI ANNUALI 
di questo mese in omassio 
un bel libro appena uscito 

Abbonamento sostenitore annuale 100.000 lire - Abbonamento 
annuale (52 numeri) 79.000 lire - I versamenti vanno effettuati 
sul c/c postale - numero 22029409 - intestato a Soci de "l'Unità" 
soc. coop ari. - via Barberia 4 - 40123 Bologna - tei. 051/291285 
specificando nella causale "abbonamento a II Salvagente" 

Avete perso 
Pizzaballa? ; 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate),, 
compilarli, metterli in una • busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 
L'album richiesto V\ verrà spedito all'indirizzo che 
indicherete sul coupon. 

nome o cognome lei. 

•mdinzzo località CAP 

• 

'anno dell'album richiesto 
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! Lo schiaffo in fac-
SS-^t" c 'a> D r u c ' a n t e - ' ° 

""Sì-i presi verso le dieci 
di mattina. La solita edicola di Ci­
necittà non era più la solita edico­
la. Esponeva, infatti, cosa mai vi­
sta prima, l'Unità con grande evi­
denza. E • soprattutto • mostrava 
una prima pagina ben diversa da 
quella che avevo visto, la sera pri­
ma, in redazione. «Berlinguer gra­
vissimo» era il titolone, seguito da 
un catenaccio già inquietante: «Il 
segretario generale del Pei sotto­
posto ad un intervento chirurgico 
d'urgenza. Nella notte primo bol­
lettino medico». Ma come «gravis-, 
simo»? Ma non t'avevamo lasciato , 
a Padova, con il «tuo» Tonino Tato 
e il «nostro» Ugo Baduel, a fare in ., 
santa pace il tuo comizio? Ma co­
me «gravissimo»? È venerdì e l'al­
tra domenica si vota: come puoi 
andartene proprio ora, senza sa­
pere come è andata a finire? •. , 

Quel «gravissimo», da casa a via , 
dei Taurini, era duro da mandar 
giù. Chi lavora in un quotidiano sa 
che non si «spara» un titolo cosi in 
prima pagina (e tantomeno sul-
l'Unità e meno che mai sul «quoti­
diano del Pei» che parla di Berlin­
guer) se la situazione non è già 
disperata. Chi lavora in un quoti- • 
diano sa anche che i giornalisti. 
sono (o diventano o fingono di •• 
essere) cinici per mestiere. O me­
glio che hanno (devono avere) la 
stessa scorza professionale di un , 
chirurgo: 11 c'è da tagliare, 11 c'è da " 
cucire, ago, forbici, sutura. Cosi in •' 
redazione: è caduto un aereo, tre­
cento morti, smonta la prima, ma­
ledizione, rifacciamo tutto. Avverti ' 
la tipografia, -•.•.ir-.-i' .-.»'- •«-:,,-, 

I giornalisti (e i chirurghi) sono 
fatti cosi: taglia le emozioni e tutto 
va per il meglio. . ' ." .', :• -• ' ; 

Che è accaduto, invece, vencr-' 
di 8 giugno 1984, a Emanuele Ma-
caluso, Romano Ledda. Renzo 
Foa e Carlo Ricchini, tutti e quat­
tro sul ponte di comando dell'f-
nità, con nessuna voglia di starci 
in giornate così, eppure determi­
natissimi a star 11 dal primo all'ulti- ' 
mo minuto? Che si son messi, al­
l'improvviso, a ragionare in pro­
prio, in prima persona. Si sono 
messi, loro, a ingaggiare una bat­
taglia assieme a Enrico,, a dirgli: 
fórza/resìstl^siamoconte'," ' "' 
, Ed ecco, infatti, il titolo deUa' 

prima edizione straordinaria'(che 
Renzo Foa ricorda ancora a me­
moria a dicci anni da quei gior-

/t/-*-" 
;£J* *"**"!? 

8 / Rocco Di Blasi, all'epoca inviato, ricorda lo sgomento 
di tutto il giornale per la scomparsa di Berlinguer 

L'agonìa dì Enrico all'«Unità » 
Quei giorni che sconvolsero la redazione 

ROCCO DI BLASI 

La vendita dell'edizione straordinaria per la morte di Enrico Berlinguer. Nella foto piccola: Nemer Hammad 

ni): «Sgomento, ansia, speranza 
per la vita di Berlinguer». Le stesse 
parole che ritornano nell'occhiel­
lo del giorno dopo a sostenere un 
titolo «L'Italia col fiato sospeso» 
che fotografa anche lo stato d'ani­
mo di ,una. redazione «cojiiato^p-
speso». . 

Già, stran<ìL.bestie \ .giornalisti. 
Individualisti :nati," gente che «fir­
ma» il «suo» pezzo, professione 
quindi se non di prime donne cer­

to di anime portate in un modo 
alquanto marcato al narcisismo. 
Quante beghe da dipanare, in 
una giornata normale, in redazio­
ne e quanti «io» ci sono da mettere 
d'accordo. Ma, nei giorni di Enri­
co,, gli ..«io», sparir,ono.„C'eralm?a 
voglia, in tutti,.di.fare,»come.lui», 
che, già colpito dal male, aveva 
voluto portare a termine l'ultimo 
comizio. 

Brutta domenica, quel 10 giu­

gno, per la pattuglia sul ponte di 
comando che aveva dovuto titola­
re «Berlinguer condizioni dispera­
te / 11 male s'è aggravato / Pertini 
commosso: "Qui ci sono tutti"». 

Fu in quella stessa domenica 
che Macaluso, Lcdda.e,gli altri co­
minciarono .adv'airenda<jsi«(j Che 
vuol dire, infatti, se non questo il 
titolone dolce e disperato del lu­
nedi mattina: «Ti vogliamo bene 
Enrico»? E che vuol dire quella let­

tera di una «mamma 29enne» ri­
prodotta in prima pagina: «Caro 
Enrico, ti supplico vivi, tu sei un 
uomo troppo pulito, troppo sag­
gio e troppo buono per lasciarci 
cosi. È per questo che ti imploro: 

Quando..,mai J unita s\ era la­
sciata andare cosi tanto (e in 
apertura di giornale) all'irrazio­
nalità dei sentimenti? Che senso 
aveva «supplicare, con tanto amo-

Rodrigo Pais 

re, Enrico»? E da dove sbucava 
quell'Enrico, per lui che era sem­
pre stato «il compagno Berlin­
guer' con quel cognome difficile 
e strano che, noi del Sud, doveva­
mo difendere in ogni campagna 

che ilsegreUno del Pc.i «rjio, npnè 
uno straniero»' 

* E infatti'con i sentimenti non si 
va lontano. Non è vero? Quello 
stesso , lunedi arriva l'edizione 

straordinaria che nessuno avreb­
be mai voluto fare: «È morto». E la 
sua bella foto sorridente a tutta 
pagina non attenua il cazzotto 
nello stomaco, anzi dilata il dolo­
re. Emanuele Macaluso ammette 
la sconfitta. Nemmeno l'Unitàche 
si è impegnata allo spasimo (die­
ci edizioni diverse uscite in cinque 
giorni, in pratica un'unica, conti­
nua «edizione straordinaria») è 
riuscita ad aiutarlo: «Egli - senve 
Emanuele - non è più con noi; 
non è con la sua Letizia, con i suoi 
figli che amava teneramente, col 
fratello, con ì suoi cari tutti». 

Salgono le bandiere listate a 
lutto al Bottegone. prima quella 
rossa, poi quella tricolore. La gen­
te è assiepata 11 sotto. E il cronista 
inviato per raccontare scopre che 
quella gente e l'Unità sono la stes­
sa cosa, che Macaluso parla co­
me la ragazza in jeans che ha por­
tato i fiori, che lo sgomento è 
uguale a via dei Taurini come 11 
sulla strada, in una delle giornate 
più terse di un giugno romano 
che era stato fino a quel momen­
to umido e avaro. È come se il 
giornale fosse stato in quei giorni 
un'interrotta diretta tv, di quelle 
che ti pigliano alla gola e non rie­
sci più a usare il telecomando per 
staccare. Solo che a quella diretta 
in carta stampata abbiamo parte­
cipato straordinanamente e con 
gli stessi sentimenti tutti assieme, 
cronisti e lettori in carne e ossa. E 
il titolo del martedì («Mancherai a 
tutti») è l'esatta verità, perché la 
visita al Bottegone per vedere per 
l'ultima volta Enrico si conclude 
in mille modi: chi si fa il segno 
della croce, chi gli manda dei ba­
ci, chi lo saluta a pugno chiuso. È 
la stessa «cosa» che porta chissà 
quante migliaia di persone ai fu­
nerali a piazza San Giovanni, in 
una giornata torrida, col sole a 
picco sui poveri cristi e sui potenti 
del mondo, che da tante parti so­
no arrivati a rendergli omaggio. E 
l'edizione straordinaria col titolo­
ne rosso «Addio» (messa a punto 
con tanta cura in particolare da 
Romano Ledda, Carlo Ricchini e 
Enrico Pasquini) è nelle mani di 
tutti. Poi, col passar delle ore, fa 
da cappello per ripararsi dal sol­
leone o serve per sedersi un po' 
per terra. E infine è utile a una ra­
gazza per.camporrre un;suo,roesb 
saggio col pennarello. «Addio, En­
rico. E grazie». . !-• 

Anche a questo servono i gior­
nali. Quando son fatti con amore. 

m&rvmtssmmMxmBtMxmvxx 

«Enrico Berlinguer è 
' stato per l'Olp e il 

J popolo palestinese 
mòtto più di un amico. È stato un 
buon consigliere che ci ha aiutato 
a superare alcuni dei momenti più 
difficili della nostra storia». A parla­
re è Nemer Hammad, rappresen­
tante dell'Olp in Italia, il dirigente 
palestinese che meglio ha cono­
sciuto Berlinguer. «Se c'è un rim­
pianto da parte nostra - sottolinea 
Hammad - è che Enrico non sia 
oggi con noi a festeggiare la ricon­
quistata autonomia. Arafat l'avreb­
be voluto vicino a lui a Gerico, il 
giorno del ritomo». 

, Cosa ha rappresentato per II po­
polo palestinese Enrico Berlin­
guer? •• :n "•• " .'), 

Un amico sincero, certo, ma que­
sta definizione non è ancora suffi­
ciente. Ecco, Enrico Berlinguer è 
stato il leader politico dell'Occi­
dente che di più e meglio ci ha 
aiutato a capire che da soli non 
avremmo mai potuto vincere, che 
per veder riconosciuti i nostri dirit­
ti nazionali dovevamo cercare al­
leati, non solo nel mondo arabo, e 
da queste convergenze costruire il 
dialogo con quella parte d'Israele 
che credeva nella pace. Ci ha aiu­
tato a crescere politicamente, e 
questo non lo dimenticheremo 
mai. -•- ',">• - "•" -.',• • - -

A quando risale II primo Incontro 
con II segretario del Pel? 

Era il 1975, ed io ero da poco 
giunto in Italia. Quelli erano tempi 
davvero diffili per l'Olp: allora, pa­
lestinese era sinonimo di terrori­
sta. Incontrai • Berlinguer r pochi 
giorno dopo • lo scoppio della 
guerra civile in Libano. La prima 
cosa che mi disse era che doveva­
mo evitare ad ogni costo l'isola­
mento. Fu il suo primo consiglio, 
che resta valido ancora oggi. Mi 
disse inoltre che non dovevamo 
praticare una politica antiocci­
dentale, perchè questo avrebbe 
solo favorito Israele e i nemici del­
la pace. Più tardi, nel corso degli 
anni, ho ripensato più volte a quel 
primo incontro, e i fatti che sono 
successi in questo lungo arco di 
tempo in Medio Oriente confer­
mano lo spessore di statista che 
aveva Enrico Berlinguer, la sua ca­
pacità di precorrerei tempi. 

In che modo si manifestò, sul 
•fronte mediorientale», questa 
capacità di Berlinguer di «antici­
pare I tempi»? .« a» ;>• „• • 

Vedi, pochi sanno che fu proprio 

^«.>i•lhrf/-«v,«^^"*ll• >,.£. La testimonianza di Nemer Hammad, ambasciatore dell'Olp in Italia 

«Per noi palestinesi -fu più di un amico» 
«Enrico Berlinguer fu per noi palestinesi più di un amico: 
fu un prezioso consigliere che ci aiutò a crescere politica­
mente». Il ricordo di Nemer Hammad, ambasciatore del­
l'Olp in Italia. La telefonata di Berlinguer ad Arafat nel 
bunker di Beirut, i retroscena della partecipazione del lea­
der dell'Olp ai funerali. «Abbiamo solo un rimpianto: che 
Enrico non sia oggi con noi a festeggiare la ritrovata sovra­
nità. Arafat l'avrebbe voluto con lui a Gerico». 

UMBERTO DE OIOVANNANQELI 
Berlinguer a favorire i primi incon­
tri tra esponenti dell'Olp e dirigen­
ti della sinistra israeliana; questi , 
incontri avvennero alle Frattoc- • 

' chie, e ricordo che Berlinguer vo- „ 
leva essere continuamente aggior­
nato sull'andamento dei colloqui. 
Credeva nel dialogo, nella possi­
bile coesistenza pacifica di due 
Stati e due popoli in Palestina, e 
mentre in molti pensavano solo a 
schierarsi e a costruire steccati 
ideologici lui aveva compreso che 
in quel tormentato angolo del 
mondo si confrontavano due ra­
gioni, due diritti e che la pace pas­

sava per il riconoscimento di que­
sta verità. Se gli americani avesse­
ro ascoltato Berlinguer nel 1976 si 
sarebbe potuto evitare tanto spar­
gimento di sangue, a partire dalla 
guerra in Libano del 1982. . * 

E al drammatici giorni dell'asse­
dio di Beirut ò legato uno degli ' 
episodi più significativi e com-. 
moventi nel rapporto tra Berlin­
guer e I palestinesi: la telefona­
ta con Arafat, assediato nel suo 
bunker. J* 

Erano giorni terribili per l'Olp. L'e­
sercito israeliano aveva invaso il 
Libano ed era giunto sino a Beirut. 

L'omaggio della delegazione Pds 
La Voce: «L'avversario che ci manca» 
Nel decimo anniversario della morte di Enrico Berlinguer numerosissime 
personalità di tutto il mondo hanno voluto ricordare la sua figura di uomo 
e di politico. Sulla tomba del segretario del Pel, nel cimitero romano di 
Prima Porta II capo dello Stato ha inviato un cuscino di fiori con la scritta: 
•il presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro». Sempre Ieri mattina 
ha reso omaggio alla tomba una delegazione del Pds, guidata dal 
segretario Achille Occhetto. Della delegazione facevano parte Gavino 
Anglus, Massimo D'Alema, Umberto Ranieri, Glglla Tedesco, Aldo 
Tortorella, Ugo Pecchloli, Walter Veltroni e Nicola Zingarata. Giorgio 
Napolitano parlando a Olbia ha ricordato cos) il segretario scomparso: 
«nel giorno del decimo anniversario della morte di Enrico Berlinguer > 
desidero rivolgere dalla sua Sardegna un pensiero commosso alla figura 
indimenticabile del compagno e dell'amico, la cui forza, Integrità, serietà 
politica e morale ho sempre profondamente rispettato». «Berlinguer, 
l'avversarlo che ci manca». Cosi «La Voce», il quotidiano diretto da Indro 
Montanelli, ha ricordato Ieri In prima pagina la figura del leader 
comunista scomparso. Nel suo editoriale Montanelli spiega che «la 
nostalgia di qualche uomo vero, anche se avversario» come Berlinguer, è 
dettata dall'attuale «politica ridotta a kermesse di figuranti». 

Gli israeliani, guidati da Ariel Sha-
ron, assieme ai falangisti libanesi 
avevano deciso di risolvere «alle 
radici» il problema palestinese, 
annientandoci. Berlinguer mi 
chiese di poter parlare al telefono 
con Arafat, per potergli esprimere 
di persona il suo sostegno e quello 
dei comunisti italiani. Come puoi 
capire, non era facile collegarsi 
con Beirut. Ci trovammo nella 
stanza di Berlinguer alle 21.30. 
Passarono due ore, ma dal quar-
tier generale di Arafat, nel sotto­
suolo di una Beirut in fiamme, non 
giungevano segnali. Quelle due 

ore restano per me indimenticabi­
li. Mi permisero di scoprire la 
grande umanità di Enrico Berlin­
guer. Mi scusai con lui per la lunga 
attesa, ma lui m'interruppe subito: 
«Sono io che mi sento in debito -
disse -. Vorrei poter fare qualcosa 
di più incisivo per fermare questo 
massacro». Alla fine, riusci a parla­
re con Arafat. Fu una strana con­
versazione: Berlinguer parlava in •' 
francese, Arafat rispondeva in in-. 
glese. Ma bastarono poche parole 
per far avvicinare i due. Arafat ri­
cordò quell'episodio appena eb­
be notizia della morte di Berlin-,. 
guer. «Quella telefonata di amici­
zia fu uno dei più grandi gesti di „• 
solidarietà che ho mai ricevuto : 
nella mia vita - disse -, lo porterò • 
sempre nel cuore». -• -• 

Quello stesso anno Arafat viene 
invitato dal Pel alla festa nazio­
nale dell'Unità. Ma alla vigilia di 
quel 15 settembre accade un 
fatto terribile... -

Nella notte giungono le prime no­
tizie del massacro di Sabra e Cha-
tila. Migliaia di palestinesi inermi, 
in maggioranza donne, vecchi e • 
bambini, erano stati trucidati. Ri­

cordo che Berlinguer restò scon­
volto dai racconti e dalle immagi­
ni di quella mattanza. Ma non si li­
mitò a manifestare il suo sdegno. 
Assieme ad Antonio Rubbi cercò • 
subito di agire sul governo italiano 
e le cancellerie europee perchè si 
mettesse a punto un piano di 
pronto intervento in difesa della 
popolazione palestinese abban­
donata alla mercè delle milizie fa-
langiste nei campi profughi liba­
nesi. La sua ostinazione fu pre­
miata: l'Italia riprese i contatti con . 
altri Paesi europei per riportare in 
Libano una forza internazionale 
in grado di far rispettare quegli ac­
cordi sulla protezione dei civili pa­
lestinesi che Israele aveva disatte­
so, favorendo il bagno di sangue 
nei campi profughi di Beirut. Con ' 
la sua azione Berlinguer aveva 
mostrato come si potesse coniu­
gare idealità e concretezza. Non si 
accontentava, Enrico, delle peti­
zioni di principio che salvavano la 
coscienza ma non modificavano 
la realtà. Il suo non è mai stato un 
internazionalismo di maniera, e 
nei confronti dei palestinesi ebbe 
modo più volte di manifestare una 

Achille Occhetto rende omaggio alla tomba di Enrico Berlinguer 

solidarietà concreta. Come quella 
volta a Mosca, quando di fronte 
alla dirigenza dell'Urss fortemente 
contrariata difese le ragioni del­
l'accordo giordano-palestinese. 

I funerali di Berlinguer: una delle 
Immagini che sono restate nel 
tempo è l'arrivo di Arafat a Bot­
teghe Oscure per l'ultimo saluto 
aH'«amlco fraterno». Dietro quel 
viaggio a Roma vi è un giallo di­
plomatico. A distanza di dieci 
anni può rivelame I particolari? 

Ero a Tunisi quando appresi la no­
tizia della morte. Fu deciso che a 
rappresentare l'Olp ai funerali fos­
simo io e Faruk Kaddumi (il mini­
stro degli Esteri dell'Olp, ndr.). 
Arafat ci chiamò nel suo ufficio 
per dirci che intendeva essere pre­
sente «a tutti i costi» al funerale del 
«suo fratello Berlinguer». Ma a im­
pedirlo era un magistrato di Vero­
na che aveva chiesto un ordine di 
arresto internazionale per «l'inge­
gnere Arafat Yasser» accusato di 
traffico d'armi con le Brigate Ros­
se; un'accusa che si rivelò ben 
presto del tutto campata in aria. 

Come si sbloccò la situazione? 
Arrivammo la sera prima a Roma 
per verificare la possibilità della 
presenza di Arafat ai funerali. Non 
potevamo rischiare che venisse 
fermato al suo arrivo all'aeropor­
to. Per l'intera nottata si svolsero 
frenetiche . consultazioni, che 
coinvolsero anche l'allora presi­
dente della Repubblica Sandro 
Pertini. Alla fine ottenemmo le ne­
cessarie garanzie. Avvertimmo su­
bito Tunisi, e cosi Arafat potè es­
sere presente ai funerali. 

Siamo giunti alla fine di questo 
viaggio nel tempo. Guardando 
con gli «occhi» del presente a 
quegli Incontri con Berlinguer, 
cosa resta di più valido e attua­
le? 

Vedi, Berlinguer aveva compreso 
agli inizi degli anni Settanta, una 
verità che altri hanno assunto solo 
venti anni dopo' vale a dire che 
una pace stabile in Medio Oriente 
ruota attorno ad una giusta solu­
zione della questione palestinese. 
Ma Berlinguer ci insegnò anche 
un'altra cosa, di straordinaria im­
portanza: che un vero leader deve 
saper prendere decisioni impor­
tanti anche quando queste ap­
paiono impopolari alla sua gente. 
Gli accordi di pace con Israele so­
no anche una sua vittoria. 



A proposito 
di fedeltà, 

noi sappiamo come 
premiarla. 

t 

II 27 giugno ha inizio la privatizzazione dell'INA: 
1 azione gratuita ogni 10 a chi le conserverà per 3 anni 

LINA. Istillilo Nazionale dello Assicurazioni, la più grande Compagnia di assicurazioni 
vita italiana, iia sempre premiato chi lo è stato fedele. 

Ora. verrà premiala anche la fedeltà doi futuri azionisti: infatti, a chi acquisterà le 
azioni ne i rOPV e lo conserverà per 3 anni, no vorrà data una gratuita ogni 10 possodule. 

L'importante, però, è poter comprare le azioni che saranno messe in vendita dal 27 giugno. 
Se volete .saperne di più. leggete l ' opuscolo in fo rma t ivo inser i to 
il 10 g iugno su "Set to ' ' del Corr iere della Sera e il 17 g iugno su 
"Il Venerdì'' de La Repubblica. 

Per ulteriori informazioni telefonato al numero verde. V m i " a - L ' M r ~ t " k ' ^ j 

ì NUME/tovame 
167-019500 IL VALORE DEI FATTI 

ì«**ern»*W*v^*S*«««.>& Ì 
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«Bancassicurazione» è il servizio che rilancia il sistema assicurativo in Italia 

Contratti e rendite voce per voce 
Polizza temporanea caso morte. 
Copre esclusivamente II rischio 
della morte dell assicurato a 
condizione che avvenga in 
periodo di tempo determinato ne 
beneficiano gli eredi 
Polizza caso morte vita Intera. 
L assicurazione corrisponde al 
beneficiari della polizza un 
capitale dopo la morte in qualsiasi 
periodo avvenga 
Polizza caso vita. Pagamento di un 
capitale o corresponsione di una 
rendita purché I assicurato sia in 
vita alla scadenza 
Polizza mista Formula che 
riunisce le polizze caso morte e 
casovita garantendoli 
pagamento del capitaleodl una 
rendita a scadenza oppure la 
liquidazione di una somma nel 
caso I assicurato muoia durante la 
durata del contratto 

Rendita vitalizia Immediata. 
Formula che garantisce-il 
pagamento di una rendita fino alla 
morte dell assicurato 
Rendita differita Èia formula più 
diffusa delle assicurazioni per il 
caso vitae garantisce una renditaa 
partire da una data determinata 
Rendimento annuo. Percenmtuale 
che esprime la somma degli 
interessi dei dividendi e degli utili 
di realizzo derivanti dalle 
operazioni di investimento 
effettuate nelI ambito della 
gestione speciale 
Reversibilità Quando in caso di 
morte la rendita vitalizia viene 
corrisposta alla persona 
superstite indicata dalla polizza 
Riscatto. Interruzione volontaria 
del contratto da parte 
dell assicurato purché siano state 
pagate tre annualità del premio 

La polizza? Vai in banca 
• Volete farvi un assicura­
zione sulla vita, o se preferite 
sugli infortuni o sui furti? Be­
ne, non c'è problema, basta 
passare in banca ed il gioco è 
fatto 

Il concetto f> lo abbiamo 
espresso in parole povere, 
semplici, ma rappresenta l'e­
voluzione del sistema assi­
curativo in Italia Non . più 
quello classico legato alla 
compagnie di assicurazione 
e alla loro capillare rete di 
agenti <, 

Ora stanno cambiando le 
strategie Adeguandosi, » in­
fatti al processo di integra­
zione tra assicurazioni e ban­
che in atto già da tempo in 
Europa, -anche nel nostro 
paese comincia a farsi largo 
il «Bancassicurazione», sol­
lecitato da una domanda di­

ventata sempre più pressan­
te 

Ma perchè si è arrivati a 
questo matrimonio? Perchè 
dopo gli interventi legislativi 
che hanno definito I ambito di 
partecipazione al capitale 
per le aziende dei due settori 
(bancari '• e assicurativi) è 
spuntato un nuovo approccio 
alla polizza Questa con il 
passare del tempo, ha perso 
quell identità di bene riserva­
to a benestanti, come acca­
deva In tempi non troppo lon­
tani, trovando ora un seguito 
e un interesse dovuto anche 
alle scarse garanzie offerte 
dal sistema pensionistico na­
zionale e all'inefficienza del 
sistema sanitario 

Il sistema «Bancassicura­
zione» ha agevolato questo 
incremento per due motivi 

un prodotto a portata di ma­
no, bello e confezionato, of­
ferto senza provvigioni e con 
una piccola partecipazione 
alle spese La banca, infatti 
può raggiungere il consuma­
tore più facilmente, mentre il 
cammino di una compagnia 
di assicurazione verso il 
cliente è più tortuoso e visto, 
da una minoranza però, con 
qualche ombra di sospetto 
Ingiustificato, s'intende Ma è 
una questione di mentalità e 
forse ancora di scarsa abitu­
dine verso operazioni finan­
ziane da parte del piccolo ri­
sparmiatore, abituato a gesti­
re il suo gruzzolo, usando i 
canali tradizionali (bot cct, 
buoni del tesoro e cosi via di­
cendo) I risultati fino ad oggi 
possono dunque, conside­
rarsi molto positivi e destinati ' 

a crescere anche sull onda di 
una Borsa che ha ripreso vi­
ta, ha abbandonato il sali­
scendi del passato anche se 
il suo cammino continua ad 
essere strettamente legato 
ali andamento e ali evoluzio­
ne della situazione politica 
interna Comunque, in Italia 
si è ancora molto indietro ri­
spetto agi altri modelli euro­
pei In Francia, tanto per fare 
un esempio il 4 4 % delle nuo­
ve polizze vita hanno matrice 
bancaria, ma anche in Spa­
gna e nel Regno Unito, que­
sto tipo di investimento è 
molto avanzato 

Però qualcosa si muove, o 
meglio si è già messo in mo­
to Bisognerà soltanto atten­
dere che il motore si scaldi 
per bene per ottenere il mas­
simo rendimento 
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famiglia Unicard Visa consente di pagare pns 
so tutti gli associati Visa in Italia e ali estero e 
in numerosi supermercati e ipermercati Coop 
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ALLARME DEFICIT. Strada in salita dopo le «novità» su Enti locali e previdenza 

Pensioni e comuni 
Esplode la spesa? 
M La sentenza della Corte costituzionale 
sui diritti acquisiti dei pensionati potrebbe 
costare all'lnps sedicimila miliardi. Equesta 
la stima fatta dall'Istituto che si prepara a 
sborsare a stretto giro di posta una bella 
somma Sulle valutazioni finanziarie c'è an­
cora parecchia confusione: 16mila miliardi 
è una cifra limite; nella migliore delle ipote­
si l'Inps dovrà versare novemila miliardi. La 
sentenza della Corte costituzionale riguar­
da i pagamenti ai pensionati che nel 1983 
avevano redditi inferiori a quelli previsti per 
ottenere l'integrazione al minimo anche se 
percepivano un'altra pensione di vecchia o 
di invalidità già integrata al minimo. Seimila ' 
o sedicimila, si tratta di una misura che ag­
grava la condizione dei conti pubblici. Pen-

sioni, incertezza sulla prossima manovra fi­
nanziaria, incertezza totale sulle entrate fi­
scali soprattutto dopo gli sgravi fiscali alle 
imprese: la partita sulla finanza pubblica si 
fa di giorno sempre più complicata. 1 mer­
cati, in controtendenza rispetto all'ottimi­
smo di Palazzo Chigi, stanno dando una ri­
sposta negativa visto che i tassi sui titoli di 
stato decennali sono cresciuti di oltre un 
punto percentuale. Il ministro delle Finanze 
Tremonti, sotto il tiro dell'Unione Europea,. 
ora riconosce apertamente che esiste «il ri­
schio di un aumento del deficit pubblico». 
Ma ecco un altro scoglio, il decreto legge 
che prevede centomila assunzioni negli en­
ti locali a patto che non abbiano i conti del : 

personale disastrosamente in rosso. La 
Confindustna si è subito allarmata. Come 

reagiranno i mercati nei prossimi giorni' Si 
ritiene che il grosso dello sblocco nguarde-
rà i comuni del centro nord, visto che è nel 
sud la massima concentrazione di comuni 
con le finanze dissestate' solo un caso? Tre-
monti ha trovato un colpevole: nientemeno 
che Ciampi. Il reato: aveva fatto previsioni 

• sull'andamento dell'economia troppo otti­
mistiche. Peccato che proprio Berlusconi 
sia stato bacchettato in questi giorni pro­
prio sulla stessa cosa. Bacchettato dalla 
Banca d'Italia che ha lanciato un chiaro se­
gnale di realismo: attenti, la ripresa potreb­
be non essere così intensa e diffusa come si ' 
ritiene adesso a meno che non venga trai­
nata dal boom dei consumi. Ma il boom dei 
consumi spingerebbe verso l'alto i prezzi. 

DA.P.S. 

Mastella::«Chiudiamo il rubinetto 
0 saranno stangate a raffica» 
Il ministro del Lavoro Clemente Mastella è ancora scosso 
dalla «mazzata» inferta ai conti pubblici dalla sentenza 

' della Consulta a favore dei pluripensionati dell'Inps. Un 
aggravio della spesa di grandi proporzioni, due le strade 
per farvi fronte: una manovra, o una seconda norma di 
«interpretazione autentica» come quella di Ciampi. A me­
no che non si trovi un'altra soluzione per «sterilizzare» le 
sentenze dell'Alta Corte dai suoi effetti finanziari. -

ÌO« UHM ou'trW' 

• ' • ROMA. Di precedenti ve n'è pa­
recchi, ma la più recente sentenza 
della Corte Costituzionale che ha 
messo nei guai i conti dell'Inps ri­
sale alla fine dell'anno scorso, e l'i­
stituto si sta ancora leccando le fe­
rite. È la sentenza 495/93 che im­
pone un sistema di calcolo della 
pensione di reversibilità integrata 
al minimo, più favorevole al coniu­
ge superstite. È bastato spostare la 
percentuale spettante al superstite 
calia pensione contributiva (ad 
esempio 50 mila lire), a quella in­
tegrata al minimo (600 mila lire al 
mese) per garantire a tutti i super­
stiti l'integrazione, a prescindere 
dal reddito: il giochetto sta costan­
do all'lnps ben 6 mila miliardi. .. •• 

Ed ora, il dispositivo a favore dei 
pluripensionati il cui costo si an­
nuncia stratosferico: il direttore ge-

•AULwrrraNBura iwH.it>-.noiu. . 
rierale dell'Inps1 Fabio ' Trizzino 

' conferma una valutazione di mas­
sima tra 19 mila e i 16 mila miliardi, 
e 700 miliardi l'anno per il futuro. E 
spera che il governo elimini quella 
«spada di Damocle» una volta per 
tutte, magari con una legge che 
neutralizzi gli effetti finanziari delle -
sentenze. Infatti non si esclude che ' 

. Palazzo Chigi emani l'ennesima 
norma di «interpretazione autenti­
ca», come fece Ciampi, proseguen­
do cosi il braccio di ferro tra Palaz­
zo Chigi e Alta Corte che dura da 
dieci anni. A meno che non venga­
no scaglionati gli arretrati dovuti ai 
350.000 (o 600.000) interessati. 
Certo è che il vero buco è nei conti 
pubblici, ai quali la legge Finanzia­
ria del'88 fa canco degli oneri im­
previsti ed aggiuntivi per l'Inps in 
seguito di sentenze dell'Alta Corte. 
Cazzola dell'lnpdap propone una ' 

legge che imponga al Parlamento 
di provvedere alla copertura degli 
effetti finanziari delle sentenze, ef­
fetti la cui efficacia verrebbe sospe­
sa. Comunque ì tecnici dell'Inps 
stanno completando i loro calcoli 
sull'impatto della sentenza, e do­
mani il ministro del Lavoro Cle- ' 
mente Mastella incontra il commis­
sario straordinario dell'Inps Mario 
Colombo prima di proporre inizia­
tive al governo e al Parlamento. 
Proprio il .ministro.Mastella ha ri-

-'8post©j«±aicuneidomande4e L V-
. nità. • , • ., 

Questa sentenza non ci voleva, 
mentre è in cantiere una mano­
vra per ridurre la spesa previden­
ziale. È d'accordo? 

Non ne parliamo, è come un tem­
porale d'estate che fa più danni 
d'una alluvione invernale. La si­
tuazione della previdenza è già 
complicata di per sé, e noi siamo 
impegnati nel sistemare le cose. 
Adesso arriva questa mazzata, 
che provoca uno squilibrio nel no­
stro lavoro. E incrudisce la discus­
sione sulla previdenza, spingen­
dola a favore di una delle parti in 
contrasto. 

Vuol dire che dà flato a chi vuole 
- affossare il sistema pubblico a ri 

partizione? 
Proprio cosi. Invece io sono per 
un sistema misto, in cui la previ­
denza pubblica a ripartizione sia 

347 LE AMMINISTRAZIONI "IN ROSSO' 
Per l'anno in corso non potranno avvalersi del decreto proposto 
dai ministri dell'Interni e della Funzione pubblica per il riequilibrio 
degli organici 347 comuni che hanno fatto ricorso alla dichiarazione 
di dissesto finanziario, non essendo riusciti a portare in pareggio 
i loro bilanci. 

347 i comuni "falliti" 1 
279 sono nel Sud | 
109 i "bancarottieri" in Calabria che detiene il primato | 

81 i comuni in "rosso" in Campania 1 
35 i comuni della Puglia al terzo posto | 
23 i comuni del Lazio 1 
13 al quinto posto ex aequo i comuni interessati 

in Abruno e Molise 
2 ultimo posto 1 comuni della Sardegna I 

16 il totale delle regioni interessate al problema I 
del risanamento degli enti locali 

Fazio: «Spesa 
pubblica, 
troppi sprechi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROBERTO GIOVANNINI 

affiancata dalle pensioni comple­
mentari a capitalizzazione. 

Quali sono le prossime mosse 
del suo ministero? 

Ho già visto il commissariostraor-
- dinanc dell'Inps 'Marte 'Colombo, 
lunedi avremo un incontro con i 
vertici e i tecnici dell'Istituto, per 
constatale l'effettivo impatto fi­
nanziario della sentenza che, a 
quanto pare si colloca al di sotto 
del limite minimo dei 9.000 miliar­
di ipotizzati a suo tempo dall'lnps. 
Dopo di che, dovrò consultarmi 
con il ministro del Tesoro e con il 
presidente del Consiglio per esa­
minare le misure da adottare per 
far fronte a questo aggravio della 
spesa. 

Si parla di «sterilizzazione» degli 
effetti finanziari della sentenza, 
attraverso un'altra norma di •in­
terpretazione autentica». È una 
voce fondata? 

È una delle ipotesi in campo, ma 
va valutata collegialmente dal go­
verno. Certo è che l'aggravio si 
può affrontare o con una manovra 
finanziaria, o con una «interpreta­

zione autentica. Solo che la nor­
ma interpretativa è conflittuale ri­
spetto all'Alta Corte, la manovra lo 
è altrettanto rispetto alla politica' 
del governo, e cosi ci troviamo fra 
Scilla e Cariddi. Dovremo trovare 
un altro strumento. • ••"' • 

Speriamo che sia l'ultima volta 
che capita una cosa del genere, 
ha detto alla radio. Che cosa In­
tendeva? - • 

Occorre evitare che le procedure 
,ej loro.effetti si trascinino per.tan-

i • to tempo./ La .legge contestata-nsa-
Je al 1983, ci fu una prima senten­
za della Consulta, e poi il provve­
dimento del precedente governo, 
infine la seconda sentenza che 
dobbiamo intendere come defini­
tiva. Se l'effetto finanziario del 
pronunciamento fosse stato im­
mediato, il problema sarebbe sta­
to di minore entità. Come gover­
no, ci impegnamo a proporre leg­
gi chiare, semplici e trasparenti 

' che non diano luogo a norme in­
terpretative. Ma siamo in una si­
tuazione in cui non legiferano sol­
tanto governo e Parlamento. • 

Da qui le misure di «sterilizzazio­
ne» delle sentenze della Corte? ' 

Occorre trovare una ' soluzione 
che sterilizzi l'effetto dei pronun­
ciamenti, o qualcos'altro. Altri­
menti sarà necessaria una mano­
vra, perché le cifre dell'aggravio 
sono notevoli. , 

m PERUGIA. Pensioni?Grandi nsparmi attraver­
so controlli più rigidi non sono realisticamente 
possibili. Lo afferma il governatore della Banca 
d'Italia Antonio Fazio in una conferenza stam­
pa al termine della due giorni sul «nuovo siste­
ma di controlli sulla spesa pubblica». Per Fazio, 
comunque, si potrebbero «non sprecare» con 
venfiche più efficaci e puntuali «diverse decine 
di migliaia di miliardi». t 

Bankitalia ha già da tempo chiarito come 
vorrebbe disinnescare la mina vagante della 
previdenza, che la sentenza della Corte Costitu­
zionale rischia invece di far esplodere. Nelle re­
centissime «Considerazioni finali» il governatore 
spiega che non c'è alternativa al mantenimento 
di un sistema pubblico a ripartizione (che va 
però rimesso in sesto limitando - ma gradual­
mente - le prestazioni), supportato da un siste­
ma integrativo privato a capitalizzazione (da 
agevolare fiscalmente). Dunque, se contenere 
gli sprechi è tutt'altro che impossibile poten­
ziando e rendendo più efficaci i meccanismi di 
controllo, «per questa via - dice Fazio - non si 
possono effettuare certo tagli sulle tre compo­
nenti principali della spesa pubblica: il perso­
nale, gli interessi sul debito, e le pensioni. Su 
tutto il resto, come la spesa sanitana e gli acqui­
sti, si può operare attraverso i controlli, anche 
se con vari gradi» 

La sede del centro di formazione dell'istituto 
di Via Nazionale ha ospitato per due giorni stu­
diosi ed esponenti della macchina pubblica (a 
cominciare dai due principali organismi di ge­
stione e controllo della spesa, la rorte dei Conti 
e la Ragioneria Generale dello Stato) per discu­
tere di un tema tanto «freddo» quanto decisivo. 
Le pubbliche amministrazioni, infatti, spendo­
no una somma pari a metà dell'intero reddito 
nazionale: come controllare che questa monta­
gna di danari sia spesa in modo efficace, effi­
ciente e rispondente*.tejfinalitè ongtfiaoe? Co­
me evitare Tangentopoli? Fazio sottolinea che 
l'attuale sistema di,controllo «era nato per una 
spesa di dimensioni pari a un decimo di quella 

attuale». Il Presidente delle Corte dei Conti Giuseppe Carbo­
ne precisa che il taglio degli sprechi si può tradurre in incre­
menti di produttività e migliori prestazioni, e non in nsparmi 
veri e propn, e confida nella recente legge di nforma della 
suprema magistratura contabile, con cui finalmente è stato 
superato il vecchio metodo burocratico di verifica preventiva 
(ma quasi sempre soltanto formale) di legittimità degli atti 
amministrativi. Per Carbone la riforma elettorale maggiorita­
ria suggerisce ulteriori novità: «con il proporzionale l'opposi­
zione era più interessata a conquistare un emendamento. 
Con il sistema maggioritario invece l'opposizione tende a 
identificarsi con la funzione di controllo». E Maria Teresa Sal­
vemini, docente di politica economica a Roma, a riassumere 
gli altri passi da compiere per migliorare i controlli: un po­
tenziamento delle strutture decentrate di controllo interno 
alle varie amministrazioni, e la nascita di un organismo cen­
trale e indipendente che possa monitorare e fare raffronti 
sulle singole amministrazioni, per poi riferire al governo e al 
Parlamento. Il modello è quello del Accountìng Office, che 
opera in Gran Bretagna e negli Usa. 

La Confìndustria a Berlusconi: niente deleghe in bianco, giudicheremo su ripresa economica e inflazione 

Abete: assurde quelle ÌOOmila assunzioni 
Niente deleghe in bianco al governo Berlusconi. È il 
messaggio che proviene dal convegno dei giovani indu­
striali di S. Margherita ligure. Saranno i fatti a decidere, 
avverte il presidente della Confìndustria Luigi Abete. E 
striglia il governo per le ÌOOmila assunzioni negli Enti 
locali. "• Preoccupazione anche per la sentenza della • 
Consulta sulle pensioni. Si teme una nuova esplosione, 
della spesa pubblica: «C'è puzza di prima Repubblica». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

RITANNA ARMENI 

Luigi Abete 

«Bene sul fisco 
Ma siamo 
preoccupati 
per pensioni 
e pubblico ' 
impiego» 

m S MARGHERITA LIGURE. Abete 
corregge il tiro, cerca di cancellare 
l'immagine di una Confindustna 
prona nei confronti del governo. E 
dice i pnmi «no» a Berlusconi, ri­
vendicando il diritto degli indu­
striali di giudicare di volta in volta 
l'operato del governo. Al presiden­
te del Consiglio manda a dire una 
cosa molta precisa: stia attento, sa­
rà facile verificare quel che farà di 
positivo. Basterà vedere fra un an­
no se sarà cresciuto lo sviluppo e si 
sarà ridotta l'inflazione. Se Berlu­
sconi ci riuscirà il giudizio non po­
trà che essere buono. Sennò si por­
ranno problemi seri per la gover­
nabilità del paese e per la sua tra­
sformazione culturale. , 

E allora che cosa va e che cosa 
non va finora nel comportamento 
del nuovo esecutivo? Vanno bene, 
anzi benissimo, i provvedimenti fi­
scali a cominciare dalla detassa­

zione degli utili delle imprese. Ma 
le perplessità ci sono e sono forti 
sulla decisione del ministro della • 
Funzione pubblica di assumere 
100.000 lavoratori nei comuni. Giu­
liano Urbani evenuto ieri mattina a 
S. Margherita per difendere con un 
lunghissimo intervento la decisio­
ne sostenendo che si tratta di una 
scelta coerente con la politica di ri­
sanamento. E ha elencato le linee 
generali della sua futura politica 
del pubblico impiego citando 
spesso l'operato positivo di Sabino 
Cassesc. «Oggi però - ha detto -
sono possibili cose che non lo era­
no in passato. Quando i sindacali­
sti parlano con me sanno che non 
parlano con un uomo di sinistra , 
come Cassese, ma con un uomo 
eletto dalla destra...». 

Alla Confindustna evidentemen­
te non basta una definizione di 
schieramenti per dare un giudizio. 

Così Urbani è stato criticato. «Non 
sarebbe stato meglio - ha detto 
Abete al ministro che era seduto di 
fronte a lui - invece che fare nuove 
assunzioni inaugurare forme di 
mobilità e formazione? Non sareb­
be stato meglio chiedere a 100.000 
insegnanti di diventare operatori in 
altri servizi»? 

E critiche senza appello sono 
andate anche alla recente decisio­
ne della Corte Costituzionale che 
ha stabilito la restituzione a 
350.000 pensionati delle indennità 
che erano state tagliate nel 1983 
costringendo l'Inps a sborsare mi­
gliaia di miliardi di arretrati. «Non si 
tratta - ha detto il presidente della 
Confindustna - di allargare i privi­
legi, ma se mai di restringere quelli 
che ci sono». Si ò avuta l'impressio­
ne che gli industriali, giovani e vec­
chi, presenti nella saletta del con­
vegno questa volta fossero decisa­
mente dalla parte del leader con­
findustriale. Si è sentita la puzza 
delia cosi odiata pnma repubblica 
in provvedimenti e decisioni che 
allargano la spesa solo due giorni 
prima delle elezioni europee. 
Qualcuno sbotta: «Potevano alme­
no nspettare la forma e aspettare 
una settimana prima di annuncia­
re i provvedimenti». E un certo mal­
celato fastidio appariva qua e là 
nei volti di quegli imprenditori che 
avevano predicato efficienza, meri­

to, competenza. Ed ecco che Em­
ma Marcegaglia, vicepresidente 
dei giovani industriali ha voluto ; 
precisare presentando l'intervento 
di Abete e rispondendo alla stam­
pa che «i giovani industnali non so­
no sedotti da Berlusconi, ma se 
mai da Abete e Riello». Ed ecco 
l'applauso caloroso ricevuto dal 
presidente della Confindustna al 
termine del suo intervento che è 
inevitabile paragonare a quello al­
quanto tiepido suscitato dal mini­
stro della Funzione pubblica non­
ché ideologo di Forza italia Giulia­
no Urbani. < 

Certo Abete difende i valori del­
l'impresa, ma ci tiene a precisare ' 
che «anche se necessari al governo 
della società non sono sufficienti» e 
«affermarli non significa negare i 
valori della solidarietà e della equi­
tà». Infine una difesa a spada tratta 
della concertazione e del valore 
che questa ha avuto negli ultimi 
anni. «È un buon esempio - ha det­
to - che dovrebbe essere accolto 
dai politici perclié stabilisce delle 
regole e dei comportamenti re­
sponsabili. E perchè attraverso di 
essa le parti sociali trovano reci­
proca legittimazione». Rimangono 
col sindacato i dissensi su alcuni 
contenuti a cominciare dal salario 
di ingresso. «Ma per canta non fac­
ciamo diventare il salano di ingres­
so un totem» ha concluso il presi­
dente degli industnali. 

Giuliano Urbani 
«Con questo 
governo 
sono possibili 
cose che. 
non lo erano 
in passato» 

La difesa di Maroni 

«Industriali, 
non avete letto 
il mio decreto» 
• ROMA. Maroni non accetta le critiche di Luigi Abete al 
decreto che dà via libera alle assunzioni nei comuni. In una 
dichiarazione, il ministro dell'Interno considera «singolare 
che il mondo dell'industria giudichi negativo un provvedi­
mento che per la prima volta, con grande coraggio, introdu­
ce nella gestione degli enti locali elementi di responsabilità e 
gestione e quindi managerialità». Secondo Maroni, il decreto 
è il pnmo passo per eliminare la «pesante tutela» del governo 
centrale sull'autonomia degli enti locali, e dunque - e la 
conclusione - evidentemente Abete non ha letto bene il te­
sto del provvedimento. Secondo Diego Masi, deputato del 
Patto di Segni, invece, «il governo sta dando i numen», con 
un decreto che sembra mirato a prendere i voti dei dipen­
denti pubblici alla vigilia delle Europee. Per Masi il provvedi­
mento «aumenterà la spesa pubblica senza dare il via al mi­
glioramento dei servizi». Molti amministraton delle grandi 
città, comunque, si dicono cautamente favorevoli, pur rilut­
tando dall'impegnarsi esplicitamente in assunzioni. Positivo 
(in attesa di conoscerne tutti i dettagli) e il giudizio del sin­
daco di Tonno Valentino Castellani; soddisfatto è il pnmo 
cittadino di Firenze Giorgio Morales, l'unico a promettere lo 
sblocco di un concorso per 300 posti a termine. Perugia, in­
vece, preferisce scegliere la strada del rigore, mentre l'asses­
sore alle politiche del personale di Roma, Fiorella Farinelli, 
teme che alla fine i costi del decreto si scarichino sugli enti 
locali. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di spazio le rubriche -Sdlvapo-
sto» e «Salvadenaro» usciranno la prossima settimana. 

http://iwH.it
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Parla Lorenzo Pallesi, presidente 
deiristituto nazionale assicurazioni 

«Ecco l'Ina privata 
un po' public company 
un po' cooperativa» 
«Le Generali? Non le temiamo Siamo il pnmo gruppo ita­
liano nel ramo vita e cresceremo». In questa intervista al­
l't/mtò - la pnma dopo l'annuncio della pnvatizzazione -
Lorenzo Pallesi disegna una strategia d'attacco per l'Ina. 
«Presto sarà operativo l'accordo con la Banca di Roma» 
Pnmi nscontn dal road show. «C'è un enorme interesse 
dei mercati stranieri». «Il nucleo duro? Deciderà il governo 
Ma l'Ina pnvata sarà una società molto particolare » 

QILDO CAMPKSATO 

• ROMA. «Eh si, sono propno sod­
disfatto che la privatizzazione del­
l'Ina sia giunta in dirittura d arrivo 
Mi creda, è stato un lavoro lungo e 
complesso Però stiamo arrivando 
al collocamento nelle condizioni 
miglion» Lorenzo Pallesi ha già 
concluso quattro tappe del road 
show, il lungo viaggio tra Europa 
ed America per presentare la priva­
tizzazione della compagnia di assi­
curazione da lui diretta nelle pnn-
cipali piazze finanziane intemazio­
nali Per il presidente dell Ina la 
soddisfazione è più che giustifica­
ta Gli ostacoli da superare sono 
stati infatti molti, di ordine tecnico, 
giuridico ma anche politico Tanto 
che in più di un'occasione la priva­
tizzazione dell'istituto assicurativo 
del Tesoro sembrava sul punto di 
saltare Sono state memorabili, ad 
esempio, le polemiche a suon di 
lettere tra Pallesi ed i precedenti 
ministri del Tesoro Piero Barucci e 
dell'Industria Paolo Savona 
' Pto fatile collaborare >con Dtnl 

che con l-suoi predecessori? 
Non vorrei personalizzare ma li­
mitarmi ai fatti L'attuale governo 
ha mostrato grande interesse alla 
soluzione di problemi, come le 
cessioni legali che ostacolavano 
la privatizzazione dell'Ina In par­
ticolare, i ministri Dmi. Gnutti e Pa-
glianm con ! aiuto del Parlamen­
to, in pochi giorni hanno deciso e 
sbloccato la situazione « *~ 

Per ora II Tesoro si Ihnlta a cede­
re il 51%. Per II resto c'è soltan­
to una dichiarazione di Intenti 
senza Indicazioni sul tempi di 
cessione. Quanto questa deci­

sione può Influenzare negativa­
mente II mercato? 

In più occasioni, compreso in Par­
lamento, il ministro del Tesoro ha 
ribadito che la privatizzazione sa­
rà completata entro due anni e 
mezzo Un atteggiamento simile, 
per alcune privatizzazioni hanno 
avuto anche i governi francese ed 
inglese Non mi sembra quindi 
che questa procedura debba de­
terminare incomprensione da 
parte dei mercati Del resto 1 at­
tenzione del governo a seguire il 
processo di pnvatizzazione dell I-
na è un fatto normale, da valutare 
positivamente in quanto può favo-
nre non ostacolare il collocamen­
to i. 

Cosa sta dicendo agli operatori 
stranieri che Incontra In questi 
giorni? 

Sto presentando agli analisti e agli 
investiton esteri 1 Ina ed il suo 
gruppo Fornisco loro i dati più sa­
lienti dell attività assicurativa de­
gli investi meriti'della consistenza 
patrimoniale* delle prospeW5e,"di 
crescita Sto nscontrando un note­
vole Interesse da parte dei miei in­
terlocutori È importante che ali e-
stero abbiano una conoscenza 
approfondita ed un giudizio posi­
tivo sulllna non solo ai fini del 
collocamento ma anche in vista 
delle prospettive di espansione 
della nostra attiv.ia futura 

Usciranno già dal collocamento 
Indicazioni sul nucleo di control­
lo dell'Ina? 

Il governo ha imposto vincoli pre-
; cisi perché in sede di Opv non si 

costituissero surretiziamente delle 

Carta 
d'Identità 
Lorenzo Pallesi è nato 
a Firenze nel luglio del 
'37. Laureato In 
giurisprudenza, 
diviene assistente alla 
facoltà di legge 
dell'ateneo fiorentino. 
Già presidente ed 
amministratore 
delegato della 
Prudential Italia, nel 
1990 diviene 
presidente dell'Ina. In quota al repubblicani, Pallesi si è 
destreggiato tra I marosi del palazzo, ottenendo buoni 
risultati di gestione. Ciò gli è valso nel '93 la riconferma 
nell'Incarico. L'Ina privata ò stato il suo Impegno maggiore, 
anche a costo di duri scontri con II vecchio assetto di potere. 
Memorabile anche il confronto aspro con gli ex ministri 
Savona e Baruccl. Una sua vittoria l'avvio dell'Ina al mercato, 
e lo spazio riservato a clienti e dipendenti nell'azionariato. 

La sede dell'Ina a Roma. A sinistra Lorenzo Pallesi Rodrigo Pais 

alleanze Per quel che riguarda il 
nocciolo duro mi pare dunque 
prematuro parlarne lo poi, non 
ho nò preferenze né preconcetti è 
un problema che riguarda il go­
verno 

L'Ina non arriva per prima al tra­
guardo delle privatizzazioni. Non 
teme l'effetto stanchezza del 
grande pubblico? 

Mi consenta di contraddirla Quel­
la dell Ina è la prima vera privatiz­
zazione italiana Comit e Credit 
erano già quotate in Borsa In ogni 
caso '«redo sciroppo'presto per 
parlare di crisi di rigetto Anzi, 
penso che sempre di più gli italia­
ni ricorreranno ali investimento in 
azioni soprattutto se verrà agevo­
lato fiscalmente il decollo dei fon­
di pensione E poi ha visto le pri­
me indicazioni dei nostri clienti' 
C è un attesa grandissima per la 
quota di azioni loro riservata Non 
sappiamo nemmeno se nuscire-
mo a soddisfare completamente 
tutte le richieste Ciò mi dà una 
soddisfazione in più erano due 
anni che insistevo perchè ai de-
tenton di polizze Ina e ai dipen­

denti andasse riservata una parte 
dell offerta 

Assicurati ma anche proprietari 
è una carta unica per fidelizzare 
la clientela. Come Intendete 
giocarla per radicare nella con­
tinuità a questo rapporto? 

Il tipo d impresa che sta nascendo 
con la privatizzazione dell Ina co­
stituisce un modello inedito per 
1 Italia Avremo una public compa­
ny che nello stesso tempo è anche 
un pò mutua avendo per azionisti 
gli assicurati ed un pò cooperati­
va visto eh* tra-t soci annovererà 
anche i dipendenti Al di là di que­
ste considerazioni è chiaro che 
cercheremo di sfruttare sino in 
fondo il rapporto con gli assicura­
ti con una strategia commerciale 
che li metta al centro della nostra 
azione produttiva D altra parte a 
fine giugno la compagnia sarà an­
che loro 

L'Ina sembra un po' come palaz­
zo Strozzi, un edificio storico e 
prestigioso, ma bisognoso di re­
stauri. Come renderla più effica­
ce e competitiva anche per assi­
curare redditività all'lnve se­

mento? 
L Ina è la prima impresa di assicu­
razioni sulla vita in Italia e non ha 
alcun bisogno di restaun Piutto­
sto deve consolidare la propria 
leadership crescendo e sviluppan­
dosi ancora . 

Come? 
Accentuando il suo carattere di 
impresa orientata al mercato 
mettendo a regime I accordo con 
la Banca di Roma lavorando a li­
vello di gruppo a tutto campo 

VI saranno ridimensionamenti 
occupazionali? 

È un problema che va affrontato 
non nell ottica dell esistente ma 
correlandolo alle capacità di cre­
scita dell Ina 

Attorno alle Generali si sta 
creando un grande polo asslcu-
rativo-flnanzlario. Cosa farete 
per non perdere terreno? 

Mi lasci dire che già da tempo 11-
na è un gruppo polifunzionale 
Non abbiamo bisogno di rincorre­
re nessuno* lnabancaifiiinga<iaite-
sorena Inasim sta facendo passi 
significativi col nostro colloca­
mento E poi lo ribadisco e è I ac­
cordo con la Banca di Roma Si-
nora non è potuto decollare a 
causa delle vicessitudim legate al-

; la nostra privatizzazione Ma io gli 
attribuisco una grande importan­
za Ci consentirà di allargare la 
raccolta premi attraverso gli spor­
telli bancari, cioè attraverso il ca­
nale distributivo di maggior suc­
cesso Sono convinto che non 
perderemo affatto terreno rispetto 
alla concorrenza Tutt altro 

«Tesoro Holding» 

Dini superstar 
di Piazza 
degli Affari 
m ROMA La «Holding Tesoro spa 
si avvia ali aggancio e poi al sor­
passo sul gruppo Agnelli fino a di­
ventare la regina assoluta di Piazza 
degli Affan con la privatizzazione 
dell Ina e la sua successiva quota­
zione in Borsa infatti il ministro 
Lamberto Dini sarà 1 azionista di 
controllo o di maggioranza relativa 
di ben 23 società contro le 23 nfen-
bili al gruppo Agnelli le 13 ricon­
ducibili al raggruppamento Ferruz-
zi-Fondiana e le dieci a De Bene­
detti,. Per il sorpasso è .però solo 
questione di qualche rsueenitan-t 
pò di veder armare Enel Supera-
gip e Telecom Italia 11 confronto 
tuttavia nsulta già impan se si 
guarda alla capitalizzazione di Bor­
sa ossia al prodotto fra il numero 
delle azioni che costituiscono il ca­
pitale sociale e la quotazione su 
circa 325mila miliardi per tutto il 
circuito telematico le società che 
fanno nfenmento alla «Holding Te­
soro» (comprese Imi e Ina dove è 
principale azionista) superano i 
91 mila miliardi (pan al 28% del to­
tale) contro 145mila miliardi della 
«scudena Agnelli» 

I Ferruzzi cedono 
all'ultimatum 
delle banche 
E firmano la resa 

La partita tra I Ferruzzi 
e le banche si è chiusa 
venerdì, con una resa 
all'ultimatum degli 
Istituti di credito. La 
famiglia Ferruzzi ha 
firmato l'accordo 
proposto da Comrt, 
Credit San Paolo e 
Banca di Roma, per il 
salvataggio della 
Serafino Ferruzzi. La 
decisione è stata 
assunta al termine di 
una lunga riunione 
che Arturo, 
Alessandra e 
Massimiliano Ferruzzi 
e Vittorio Giuliani 
Ricci hanno avuto con 
l'avvocato Francesco 
Galgano che tutela gli 
Interessi della 
famiglia. Il testo 
dell'accordo perii 
salvataggio dalla ex 
cassaforte di famiglia, 

è quello messo a punto II 24 marzo 
scorso e che già doveva essere 
firmato II 10 maggio e che fino a 
questa mattina la famiglia Ferruzzi 
ed II legale Francesco Galgano 
rifiutavano Invece di prendere In 
considerazione. In base all'accordo 

I Ferruzzi scompaiono dalla 
roccaforte che aveva costruito 
Raul Gardlnl negli anni '80 e 
attraverso la quale la famiglia 
poteva controllare il 44,8% dalla 
Ferfln. L'accordo prevede 
l'Ingresso delle banche nella 
Serafino che è indebitata per circa 
1.000 miliardi mentre vengono 
lasciate al loro destino le altre due 
casseforti del sistema Serafino, la 
Ferruzzi Serafino Italia Sri e la 
lussemburghese PII Sa. «Il 
momento è delicato. C'è 
un'Inchiesta penale In corso e c'è 
bisogno di quiete, di silenzio. Per 
questo la famiglia ha deciso di 
Armare», cosi si sono espresse 
fonti vicine al Ferruzzi. L'accordo è 

comunque una resa 
IncoMlilonata, la seconda per I 
Ferruzzi a distanza di un anno e una 
settimana dal 4 giugno del 1993 
allorché In Mediobanca fu firmato 
II mandato per II salvataggio del 
gruppo. L'accordo per la Serafino 
doveva essere firmato II 10 maggio 
scorso ma Galgano era riuscito a 
strappate uno slittamento. Pochi 
giorni fa però è giunto l'ultimatum 
delle banche al Ferruzzi: prendere 
o lasciare, firmare o arrivare al 
fallimento che avrebbe poi 
significato anche l'accusa di 
bancarotta per gli ex 
amministratori. 

VACANZE U R T E 
MISANO ADRIATICO -PENSIONE ESEDRA. 
VIA ALBERELLO, 34 - tei. 0541/615196. -
Rinnovata, vicino mare - camere con servizi -
balconi - parcheggio privato - cucina casalinga 
Pensione completa giugno/sattembre 
31 000/33 000 - luglio 38 000/40 000 -1-23/8 L 
50 000/52 000 - 24-31/8 L 39 000/41 000 tutto 
compreso - cabine mare - sconti bambini - ge­
stione proprietario 

MISANO ADRIATICO • ALBERGO MAIOLI". 
Via Matteotti, 12 • tei. 0541/613228/601701. -
Garage privato - nuova costruzione - vicino ma­
re - ascensore - terrazza solarium - cucina ca­
salinga - tutte camere con servizi privati • bal­
coni vista mare - bar - giardino - cabine mare -
Pensione completa maggio/gtugno/settembre 
33 000 - luglio 40 000 - 1-22/8 L 52 000 - 23-
31/8 L 40 000 tutto compreso • sconti bambini 
• gestione proprietario 
RICCIONE PENSIONE GIAVOLUCCI. VIA FER­
RARIS 1 - tei. 0541/601701/605360/613228. - Vi­
cino mare - vicinissimo Terme rinnovate - cuci­
na casalinga - camere con/senza servizi - am­
biente familiare Pensione completa giugno/set­
tembre 31 000/33 000 - luglio 37 000/39 000 -
1-20/8 L 46 000/49 000 - 21-31/3 L 
37 000/39 000 tutto compreso - cabine mare -
sconti bambini - gestione proprietario 
BELLARIA HOTEL EVEREST - tei. 
0541/347470. - sul mare - centrale • gestione 
proprietario -cucina locale • parcheggio auto 
custodito - terrazzo solarium - camere con ser­
vizi privati • balcone - specialo giugno 35 000 • 
luglio 42 000/45 000 tutto compreso • sconti 
bambini - agosto interpellateci . 
RIMINI • ALBERGO ROSA DEL MARE VIA 
SERRA, 30 - tei. 0541/362206. - Vicino mare • 
giardino recintato - parcheggio - cucina casalin­
ga Giugno/settembre 30 000/34 000 • luglio 21-
31 Agosto 35 000/39 000 complessive - Dire­
zione Arlotti 
Giugno/settembre 42 000 - luglio 48 000 - 1 -22 
Agosto L 68 000 - 23-31/8 L 52 000 

RICCIONE HOTEL NORD EST - tei. 
0541/646494. • vicnissimo mare • giardino -
parcheggio - camere servizi, balcone, Tv - ge­
stione familiare • cucina casalinga - Bassa 
36 000/39 000 Alta Interpellateci 
RIMINI - RIVAZZURRA HOTEL ST. 
RAPHAEL. VIA PEGLI - tei. 0541/372220. -
Categoria Superiore - completamente ristruttu­
rato -1 conforts più moderni - 50 mt mare - cu­
cina particolarmente curata dai proprietari -
scelta menu - parcheggio 
RIMINI - VISERBA ALBERGO VILLA MAR­
GHERITA. VIA Palestrlna, 10 • tei. 
0541/738318. - Tranquillo - 50 metri mare - gio-
radino - ombreggiato - cucina romagnola -ge­
stione proprietario Giugno/settembre 
30 000/34 000 - luglio 35 000/41 000 - agosto 
41 000/55 000 Sconti bambini 
RIMINI - VISERBA ALBERGO CICCHINI - tei. 
0541/733306. - vicino mare - completamente ri­
modernato - aria condizionata - camere bagno -
telefono - parcheggio - cucina familiare Giugno 
34 000 - luglio 42 000 

RIMINI - HOTEL LISTON. VIA GIUSTI, 8 - tei. 
0541/384411. - Vicinissimo mare - centrale -
tranquillo • tutte camere con servizi • telefono -
completamente rimodernato - gestione prole­
tario - colazione buffet - cucina casalinga Giu­
gno/settembre 36 000 - luglio 42 000 - 26-31 
Agosto 50 000 Sconti bambini 
ABRUZZO ALBERGO NEL PINETO" - MON-
TESILVANO - PESCARA. - In una verde pine­
ta a 40 metri dal mare - ambiente familiare - ca­
mere servizi - telefono - ascensore - sala Tv -
scelta menu Bassa 46 000 • media 58 000 - al­
ta 73 000/83 000 compreso ombrellone - sdraio 
alla spiaggia privata con fondale sabbioso Ri­
chiedeteci ns particolari offerte speciali!! Tel 
0330/312951 -085/4452116 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

D I D U R A T A D E C E N N A L E 

• La durata dei BTP decennali inizia il l c aprile 1994 e termina il 1° aprile 
2004. 

• I BTP decennali fruttano un interesse annuo lordo dell'8,50%, pagato in due 
volte il 1° aprile e il 1° ottobre di ogni anno di durata, al netto della ritenuta fiscale. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP decennali 
è stato pari all '8,81% annuo. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della Ban­
ca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 14 giugno. 
• I BTP fruttano interessi a partire dal 1° aprile; ali 'atto del pagamento (17 giu­
gno) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, gli interes­
si maturati fino a quel momento.Alla fine del semestre il possessore del titolo in­
casserà comunque l'intera cedola. 
• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Raggiunto il quorum a Termoli: 
ai metalmeccanici Cgil il 69,12% 

Fiat: Rsu al traguardo 
La Fiom al 52,3% 
Padano gli eletti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA 

• TORINO «Siamo travolti dalle 
domande e dalle nchieste dei lavo­
ratori» racconta Felice Celestini 
Non gli hanno lasciato nemmeno il 
tempo di godersi la soddisfazione 
per essere risultato, con 125 prefe­
renze il delegato più votato delle 
Presse di Mirafion dove il suo sin­
dacato, la Rom ha stravinto col 
67,6% dei consensi «In pochi gior­
ni sono venuti a sottopormi dieci­
mila problemi sull organizzazione 
del lavoro, sull ambiente sulla prò-v 

fessionalita. sul salano sull accu­
mulo di mansioni sui corsi di for­
mazione Tutte questioni che per 
anni erano rimaste nella palude» 

A complicare la vita delle nuove "• 
Rsu e è anche Berlusconi «Non ci 
assediano soltanto sui problemi di 
fabbnea ma anche sui provvedi­
menti minacciati dal governo», di­
ce Rosario Scavo, il delegato della 
Fiom più votato nella Carrozzena 
di Minfion, con 179 preferenze 
«Sulle pensioni i lavoraton vengo­
no a dirmi che se ci sarà uno scio­
pero generale sono pronti a farlo 
Propno mentre il governo pensa di 
sfondare l'età pensionabile fino a 
65 anni la Fiat sta convocando tut­
ti i lavoraton che hanno i requisiti 
per il prepensionamento e preme 
perché se ne vadano In quanto al 
salano d ingresso perché nessuno 
prova a chiedere cosa ne pensano 
i giovani assunti a Mirafion con 
contratto di formazione lavoro, 
con un quarto di paga in meno' 
Dodici giorni dopo che erano en­
trati in fabbrica, li mettevano già a 
produrre in linea, nelle cabine di 
verniciatura, a trainare ganci pe­
santi. E di formazione nessuna 
traccia» - " l 

Queste elezioni delle Rappre­
sentanze Sindacali sono state in­
somma un momento liberatorio, 
hanno fatto saltare il coperchio di -
una pentola da troppo tempo sotto 
pressione «Noi della Fiom abbia­
mo vinto - spiega Giuseppe Modu-
gno, il delegato Fiom più votato al­
la Costruzione stampi con 106 * 
preferenze - perché c'è stata una 
mobilitazione incredibile di tutti i 
compagni ed anche di lavoraton 
non iscntti Altn sindacati hanno 
lavorato diversamente il Fismic-Si-

da pjr non partecipando ufficial­
mente alle elezioni distnbuiva 
santini con i nomi dei candidati 

Firn da votare col nsultato che 
hanno preso meno voti della som­
ma degli iscntti ai due sindacati» 

Conferma Antonio Ferrante, re­
cord di preferenze in Meccanica 
con 158 voti «L esigenza di amvare 
a queste elezioni era molto sentita 
dai lavoraton Pensate che io ero 
stato eletto delegato di gruppo 
omogeneo 16 anni fa e da allora 
non cera più stata una venfica 
Adesso però i lavoraton si aspetta­
no tanto dalle Rsu Mi auguro che 
le organizzazioni sindacali non ci 
pongano vincoli burocratici e ci 
mettano invece strumenti nuovi a 
disposizione Dobbiamo nprende-
re in mano la contrattazione sulla 
fabbnea integrata sulle nuove figu­
re professionali sulla mancanza di 
scorte e le inefficienze che ncado-
no sui lavoraton Dobbiamo affron­
tare i problemi della sanità delle 
pensioni che sono particolarmen­
te sofferti Bisogna nlanciare tutto il 
sindacato Anche la strada verso 
1 unità sindacale adesso è più sem­
plice» 

Per la Fiom il nlancio è già ini­
ziato, e non solo grazie al 52 3°o di 
voti conquistati a Mirafion la mag­
gioranza assoluta «Dei delegati 
eletti nelle nostre liste - spiega Giu­
seppe Mehllo segretario della Lega 
di Mirafion - il 36% sono nuovi il 
28% sono giovani con meno di 35 
anni e il 25% sono donne Ora pro­
porremo agli altn sindacati delle 
regole, un vero e propno statuto 
delle Rsu che assegnino loro la re­
sponsabilità pnncipalc della "con­
trattazione ffrfabbrlcà» "" 

Intanto arrivano altn nsultati Al­
la Fiat di Termoli dove hanno vo­
tato 1334 lavoraton su 2828 la 
Fiom ha ottenuto tra gli operai il 
69 12% (732 voti) la Firn il 15 95% 
(169 voti) e la Uilm il 14 91% (158 
voti) mentre tra gli impiegati la 
Fiom ha il 6686% (113 voti) la 
Firn il 1834% (31 voti) e la Uilm il 
14 79% (25 voti) Alla Teksid di 
Crescentino sono andati alla Fiom 
il 49,6% dei consensi (543 voti) al­
la Firn il 26,3% (287 voti) ed alla 
Uilm il 24 1% (263 voti) 

Assemblea alla Fiat Tano D amico 

Rita Cotugno reclamava gli stipendi arretrati. Solidarietà del vescovo 

licenziata l'operaia di Venafro 
L'azienda: «È una difiamatrice» 

NOSTRO SERVIZIO 

•a ROMA «Mi attendo solidarietà 
da tutta I Italia ma certamente 
non dalle mie colleghe» Questo è 
stato il primo amaro commento di 
Rita Cotugno alla notizia che la 
Ecotop I azienda di pulizie di Ve­
nafro I aveva licenziata E i pnmi 
attestati di solidarietà le vengono 
dal vescovo di Isernia Andrea 
Gemma ma anche da alcune sue 
compagne di lavoro (naturalmen­
te .oorutra^le^redtcì che avevano 
prrte&to'ri^uor«nfrwitt)*crie 
però vogliono-mantenere I anoni­
mato 11 provvedimento che decor­
re da questa mattina è stato an­
nunciato dal proprietario dell im­
presa di pulizie Evenzio Fanti, e 
dal legale dell azienda Francesco 
La Cava «La motivazione del licen­
ziamento è la diffamazione» ha 
spiegato I avvocato La Cava «Nel-
I incontro di mercoledì - ha conti­
nuato il legale - alla presenza dei 
rappresentanti sindacali, la Cotu­
gno ha fatto pesanti allusioni sulla 
Ecotop, del tipo la Usi paga rego­

larmente la ditta ma a noi non ci 
pagano perché il principale si trat­
tiene i soldi» «Di fronte a queste di­
chiarazioni - ha continuato La Ca­
va - non potevamo agire diversa­
mente Si tratta di licenziamento 
per giusta causa e nei prossimi 
giorni - ha detto il legale - denun­
ceremo la Cotugno per diffamazio­
ne» Rita Cotugno 31 anni sposata 
e con tre figli era stata sospesa dal 
servizio il 3 giugno in seguito ad un 
«£fi^&res£rjt^o:<daj^ré%Ja-
voro da 13 colleghe che accusava­
no I operaia di turbare I ambiente 
di lavoro con proposte di sciopero 
onde ottenere gli stipendi arretrati 
La notizia dei provvedimenti è sta­
ta accolta con stupore» dal! inte­
ressata per la quale la «giusta cau-

•sa» avanzata dalla proprietà è pre­
testuosa «Mi sono limitata - ha 
continuato la Cotugno - a chiedere 
spiegazioni sul perché di tanto ri­
tardo nel pagamento dei nostn sti­
pendi lo con un manto in cassam-
tegrazione e tre bambini da mante­
nere non posso permettermi di re­

stare quattro-cinque mesi senza lo 
stipendio» Dura e immediata la ri­
sposta dei sindacati alle decisioni 
dell azienda «Un vero e proprio at­
to di fascismo' afferma Gianni 
Pnncipe segretano della Cgil del 
Molise «La Ecotop - ha detto Carlo 
Onorato segretario provinciale 
della Cgil di lsernia - non ha consi­
derato che Rita Cotugno era anche 
una delegata sindacale aziendale 
e per questo sentiva tutto il peso 
delle sue responsabilità della cari­
ca. È inaudito chcsi utilizzi Ucca-
do,o>"diH»n Itvontro cffettuato-di-
verse settimane fa con la proprietà 
per motivare un licenziamento» 
«Speravamo nella comprensione 
del datore di lavoro invece si è 
prefento il muro contro contro mu­
ro» ha commentato il segretano 
della Cisl di Isemia Orazio Funoso 
«Ci mobiliteremo unitanamente -
ha preannunciato Funoso - anzi 
tutto il paese civile sarà chiamato a 
dare un giudizio e una nsposta» 
Martedì Cgil Cisl e Uil annunziano 
che si vedranno per programmare 
adeguate azioni di lotta 

Al «pacchetto» 
sul lavoro un no 
dalla Basilicata 
Lettera aperta al segretari generali 
di Cgil, Osi e UH e al presidenti del 
gruppi parlamentari di cinque 
consiglieri regionali della 
Basilicata: Pietro Slmonettl, di 
Rifon dazione comunista, Gaetano 
Flerro del Ppl, Renato Cittadini del 
Pds, Rocco Colangelo del Psl e 
Giovanni Frescura del Psdl. * 
L'oggettO'sono I provvedimenti sul 
mercato del lavoro del governo. Per 
I cinque consiglieri regionali lucani 
•ogni incentivo per assunzioni di 
lavoratori tra 120/30 anni 
determinerà effetti sconvolgenti». 
II giudizio nasce dall'esperienza 
delle assunzioni alla Fiat di Melfi 
che hanno creato una sacca di 
disoccupazione cronica di 
ultratrentaduennl e, tramite l'uso 
generalizzato del contratti di 
formazione lavoro con 
l'applicazione della prima 
categoria, istituito già una sorta di 
•salarlo d'ingresso». 

Sondaggio Uil-Cirm 
Il leader preferito? 
È Trenti n 

Dei tre leader sindacali è Bruno 
Trentin il più conosciuto il più 
onesto e anche il più affidabile È 
quanto emerge da un sondaggio 
fatto dalla Cirm per conto della Uil 
su un campione di 1 000 persone 
di cui 500 iscntti alla Uil e 500 non 
iscntti di cui da notizia I agenzia di 
stampa Agi 11 numero uno della 
Cgil e il più conosciuto tra i leader 
sindacali Trentin è inoltre quello 
che ha ncevuto il grad mento mag 
giore insieme al segretario della Uil 
Larizza sulle questioni riguardanti 
1 onestà il grado di fiducia la «si­
curezza» la ditesa degli interessi 
dei lavoratori la chiarezza di lin­
guaggio la coerenza Successiva­
mente la Uil ha reso noto che nes­
suna indagine della Cirm e stata 
mai trasmessa e resa pubblica dal­
la Uil 

Rappresentanze 
Statali 
in mobilitazione 

Cresce di giorno in giorno la ten­
sione nel pubblico impiego sulla 
questione relativa alle elezioni del­
le Rappresentanze sindacali unita 
ne (Rsu) già in corso nel settore 
pnvato Cgil. Cisl e Uil dello Staio 
hanno indetto la mobilitazione dei 
ministenali contro «il comporta­
mento del governo nei confronti 
dei lavoraton ai quali vorrebbe ne­
gare il dintto di eleggere le propne 
rappresentanze sindacali» Nei 
giorni scorsi sono scesi in campo il 
sindacato della Funzione Pubblica 
Cgil (Fp) e la Uil Quest ultima ha 
annunciato 1 intenzione di propor­
re a Cgil e Cisl iniziative di lotta se 
non sarà nconosciuto ai dipenden­
ti p jbblici il diritto a votare le Rsu 

Olivetti assume 
La Fiom: rivediamo 
gli accordi 

TORINO L Olivetti ha annunciato 
ai sindacati che assumerà 40 gio­
vani con contratto a termine nello 
stabilimento di Scarmagno La no­
tizia, commenta in una notarla 
Fiom dt Ivrea non deste flieraW 
glia data la conquista aa parte del-
I Olivetti della seconda gestione 
dei telefonini ed il consolidamento 
delle sue posizioni sui mercati dei 
personal computer e stampanti 
Anzi occorrono ben altre nsorse di 
manodopera per fa' fronte ai pro­
grammi produttivi di Scarmagno 
«La nuova realtà - aggiunge la Fiom 
- entra in profonda contraddizione 
con le recenti e pesanti norganiz-
zazioni aziendali attuate con ndu-
zione dei dipenderti e si impone 
quindi la ndefinizionc dell ultimo 
accordo del 17 gennaio scorso 

Rinnovare il parco auto in circolazione è la tendènza europea 
Ricca di vantaggi è l'iniziativa Toledo. 

L'EUROPA INVITA A CAMBIARE AUTO. 
SEAT PROPONE TOLEDO. 

Almeno 3 milioni 
di valutazione per il tuo Superusato 

oppure 3 milioni 
in accessori, climatizzatore compreso. 
Più auto nuove in circolazione, più sicurezza, meno inquinamen­
to Questa è la tendenza europea e già Francia e Spagna hanno 
contribuito a promuovere l 'acquisto di auto nuove. Seat si allinea 
all 'Europa con Toledo, una grande auto con tutta la perfezione 
della tecnologia tedesca e l 'eleganza del design latino E oggi vi 
offre almeno tre milioni di valutazione del vostro Superusato 
oppure tre milioni di sconto in accessori, tra 1 quali anche il 
climatizzatore, per darvi massimo confort e piacere di guida La 
nuova Europa non vuole auto vecchie' ' Seat Toledo è d'accordo 
Seat Toledo da 1600 a 2000 cm' benzina e turbodiesel 
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LA SFIDA ELETTORALE. 
ossute*. 

Oggi si vota dalle 7 alle 22. Lo spoglio già stanotte 
Progetti e finanziamenti su cui deciderà il Parlamento 

Seggi pronti 
Per i certificati 
uffici aperti 
dalle 7 alle 22 
Tutti I seggi al sono insediati 
regolarmente, ieri, a Roma, entro 
le ore 18 e 30. SI tratta di 3.671 
seggi dove da stamattina alle 7 
Ano alle ore 22 si svolgerà la 
votazione per eleggere I 
rappresentanti della -
circoscrizione europea dell'Italia 
centrale. La circoscrizione , 
comprende tutto II Lazio, le ' 
Marche, l'Umbria e la Toscana. SI 
vota con II sistema proporzionale 
a scrutinio di lista. Le preferenze 
non possono essere espresse 
Indicando I numeri con cui sono 
ordinati I candidati all'Interno 
della lista, ma solo scrivendo I ; ' 
nomi. SI può esprimere il voto 
però anche solo facendo una 
croce sul simbolo prescelto. •-. 
. Ancora circa 100 mila elettori 
romani non hanno ritirato II „ 
certificato elettorale. Se -
vorranno esercitare il diritto di 
voto, garantito al maggiorenni, I 
ritardatari dovranno ritirare II 
certificato elettorale ••'- • -•* 
rivolgendosi all'ufficio elettorale 
del Campidoglio, In via del Cerchi 
6 (tei. 67103687). L'ufficio per 
l'occasione del voto rimarrà - . 
aperto dalle 7 alle 22, orarlo "." 
continuato. I portatori di ->.••" 
handicap potranno usufruire del 
servizio di trasporto - -
dall'abitazione al seggi, ma solo 
se entro sabato si sono prenotati. 

Manifesti elettorali per le elezioni europee di domenica Fotogramma 

La Capitale punta sulT 
Su Fori e Giubileo si spera nell'aiuto di Strasburgo 
Il Lazio ha molto da aspettarsi dal parlamento europeo 
che si elegge oggi. La ripresa del terziario, al primo posto 
nella graduatoria delle attività produttive della regione, di­
pende anche dai piani decisi a Strasburgo e Bruxelles. E il 
piano Delors indica in questo settore le priorità per creare 
posti di lavoro e modernizzazione. Finora poco ha fatto la 
Regione. Ma il Comune metropolitano ora potrà presenta­
re progetti sperimentali. E già si parla di Fori e Giubileo. 

RACHKMt QONNELUI 

sa II Lazio visto da Strasburgo. Ro-, 
ma qualche anno fa aveva un red­
dito prò capite simile a quello a Fri­
burgo e Kassel, in Germania. Oggi 
la regione è stata inserita nel grup- ' 
pò di aree a declino industriale del 
centro-nord dell'Italia. Ma delle • 
opportunità di modernizzazione e . 
sviluppo che l'Europa ha offerto, 
poche finora sono state effettiva­
mente sfruttate dall'amministrazio­
ne regionale. E adesso, cosa si 
aspetta Roma con te altre quattro , 
province. dall'Unione europea? 
Quanto del rilancio economico e 
occupazionale si gioca a Strasbur­
go e a Bruxelles? Una quota consi­
stente, a sentire i tecnici che si oc­
cupano dei fondi Cee, purché si 
riesca a creare la sintonia sui pro­
getti tra comuni, Regione, governo ' 
e istituzioni comunitarie, necessa- -

ria a sfruttare I finanziamenti esi­
stenti. E certo, purché i partner eu­
ropei trovino in Italia degli inetrlo-
cutori affidabili ed efficienti.. 

Per il momento le uniche istitu­
zioni che sono riuscite ad attivare 

• una porzione consistente dei fondi 
Cee - sempre complementari ri­
spetto all'investimento complessi­
vo - sono state le università e gli al­
tri enti di ricerca scientifica e tec­
nologica. Per questo settore nel 

, quinquennio 87-92 l'Europa a de­
stinato a Roma 37 milioni di Ecu, 

. cioè oltre 70 miliardi di lire. Questi 
- soldi hanno consentito la realizza-
'. zione di 412 progetti di ricerca. 

Un'altra quota di finanziamenti 
piuttosto ingente è stata sfruttata 
dagli atenei, in testa La Sapienza, 
per lo scambio culturale attraverso 
i programmi Erasmus. Ma il denaro 

Eurocandidati 
in pista 
Sfida all'ultimo 
manifesto 
Notte alla colla per la fine della 
campagna elettorale a Roma. Una 
vera battaglia all'ultimo manifesto 
sui muri e sul cartelloni della città 
si è svolta nella notte tra venerdì e 
sabato. In testa, a coprire gii spazi 
elettorali e quelli abusivi, è sempre 
la squadra di Forza Italia: primi fra 
tutti I candidati più gettonati 
Todlnl, Bove, Mezzaroma, 
Schettini, Savelli, Leopardi. Ma si è 
aperta la rincorsa. Il Pds mette In 
campo I manifesti di Pasqualina 
Napoletano con un flore rosso. 
Seguono Andrea Manzella, 
Occhetto capolista, Pierre Camiti 
Indipendente cattolico nelle Uste 
della Quercia, Nicola Zingarettl 
segretario nazionale della Sinistra 
giovanile, l'attore e consigliere 
comnunale Enrico Montesano. 
Alleanza Nazionale fa II pieno di 
foto di Fini e RairrJ, segue la nera 
Roberta Angelini segretaria del 
giovani del Msl, Filippo De Jorio e 
Maria Germontanl, transfuga dalla 
Lega. Rlf ondazlone punta su 
Castellina e Menisco. CI riprovano 
Casini e Caccano del Popolari. Il 
patto Segnl-llberaldemocraticl si 
affida all'assessore Sandulll e a 
Maria «acciocchì. 

in arrivo in questo settore per il fu­
turo dovrebbe essere molto più • 
consistente. E il suo utilizzo potreb­
be riguardare anche altre istituzio­
ni. Il piano Delors, infatti, se attua­
to, indica nel «pianeta formazione ' 
e Informazione» il volano della ri­
presa europea. Ciò significa che la 
priorità e il maggior capitolo di 
spesa per la creazione dei posti di ' 
lavoro che mancano e per la mo­
dernizzazione dipenderanno dai 
piani di informatizzazione e di svi­
luppo delle attività terziarie. Settori 
in cui il tessuto produttivo di Roma 
e del Lazio già ha un ruolo di pri­
mo piano. A questi fondi, tra l'altro, 
potrebbe accedere non solo la Re­
gione. Una volta realizzato, anche 
il «Comune metropolitano» potreb­
be presentare e realizzare progetti 
sperimentali, - dialogando diretta­
mente con le istituzioni comunita­
rie. Cosi ha fatto Barcellona. E cosi 
ha fatto Lisbona dopo l'incendio 
che ha distrutto gran parte del 
quartiere più antico del centro sto­
rico della capitale portoghese. Al­
cuni esempi di investimenti che 
potrebbero vedere il concorso di 
capitali europei? La rete informati­
va per il servizio regionale di emer­
genza medica collegato con il nu­
mero 118. La valonzzazione del 
Parco dei Fori, una volta definita la 

sua gestione: l'area archeologica 
più grande d'Europa, culla della ci­
viltà occidentale. E le iniziative di 
accoglienza per il Giubileo del 
Duemila. , • 

Nel triennio 90-93 il fondo socia­
le europeo ha impegnato 210 mi­
liardi di lire nel Lazio, essenzial­
mente per corsi di formazione. 
Molti dei quali non realizzati o rea­
lizzati malamente.. senza ^ che 
creassero effettive opportunità oc­
cupazionali aggiuntive. Assoluta­
mente inadeguata nel Lazio rispet­
to ad altre regioni italiane, è stata 
poi finora la programmazione ri­
guardo ai contributi strutturali per il 
sostegno all'agricoltura. Eppure in 
questo settore sarebbe possibile 
realizzare Centri integrati di servizi 
alle piccole e medie aziende per 
valutazioni di qualità, infrastrutture 
telematiche di monitoraggio dei 
mercati europei e di scambio di in­
formazioni, controlli ambientali. 
La realizzazione più importante in­
vece con i fondi Cee per le zone ru­
rali finora è stata la trasformazione 
della ex cartiera di Atina in provin­
cia di Frosinone per attività artigia­
nali dei comuni sulla Valle del Co­
rnino in provincia di Frosinone. E 
intanto a Bruxelles già si sente par-
lare del ricorso alla Banca europea 
degli investimenti anche per il Si­
stema d irczionale orientale. 

Mamma volpe partorisce nel pollaio 
LUANA BKNINI 

aa Mamma volpe si era organiz­
zata bene. Per i suoi quattro piccoli 
aveva trovato una buona sistema­
zione: un nascondiglio ben protet­
to nel roveto vicino a un pollaio 
sulla Casilina ben rifornito di cibo e -
a tre passi da un ruscello. Tutto è 
precipitato quando, una mattina, 
la signora Rosaria Nicolosi, pro­
prietaria del pollaio, ha scoperto ' 
che dei 50 polli in suo possesso ne • 
nmanevano solo 4. Al loro posto ' 
c'orano i quattro cuccioli di volpe 
disorientati e della mamma nessu­
na traccia. Cuccioli di 40 giorni cir­
ca e dunque già in grado di man­
giare carne anche se non ancora • 
indipendenti. Una settimana ha re- ' 
sistito la signora Rosaria, sperando 
forse che la volpe adulta tornasse '•' 

poi ha chiamato il 113 e ha chiesto 
aiuto: che fame di questi piccoli? E 
a questo punto il colpo di scena: 
«gli agenti sono arrivati - racconta 
la signora Rosaria - hanno fatto fo­
tografie, hanno guardato i cuccioli 
e hanno subito proposto di portarli 
allo zoo. lo però mi sono rifiutata 
di consegnarli perché non voglio 
che passino la vita rinchiusi in una 
gabbia». Neppure della forestale si 
è fidata la signora: «hanno telefo­
nato quelli della forestale- dice- ma 
chi mi assicura che fine faranno fa­
re ai piccoli? Preferisco tenerli io in 
affidamento fino a che non saran­
no grandi abbastanza per essere 
lasciati liberi in qualche parco». 
Qualcuno dovrà spiegare alla si­

gnora Rosaria che i volpacchiotti 
che ha trovato nel suo pollaio non 
le appartengono ma lanno parte 
del cosiddetto patrimonio indispo­
nibile dello Stato e dunque che 
non spetta a lei ma ad altri decide­
re del loro destino. Ma forse la so­
luzione individuata dalla signora è 
davvero la più saggia e perseguibi­
le. Lo conferma Monica Cirinnà 
che dirige l'Ufficio diritti degli ani­
mali del Comune di Roma alla 
quale abbiamo sottoposto il pro­
blema: «Dei cuccioli- ha assicurato 
- si occuperà subito l'ufficio. Sarà 
necessario liberarli in un'area pro­
tetta non pericolosa (non dimenti­
chiamo che fuori dal raccordo 
anulare la caccia è consentita). 
Chiederò a Pratesi del Wwf di aiu­
tarci». Per ora l'ufficio diritti animali 
del Comune lavora a ranghi ridotti, 

spiega ancora Cirinnà, ma già a lu­
glio, quando potrà disporre dell'or­
ganico necessario, si potrà occu­
pare a pieno ritmo di casi come 
questo visto che fra i suoi compiti 
c'è anche quello di censire e stu­
diare gli animali in città, sia dome­
stici che selvatici. Esi sa che gli ani­
mali selvatici in questi ultimi anni 
sono notevolmente aumentati. 
Bruno Cignini zoologo comunale 
ha studiato a lungo propno la pre­
senza delle volpi in città: «Abbiamo 
avuto recentemente ben 75 segna­
lazioni di volpi- dice- le volpi sono 
presenti in tutti i grossi cunei verdi 
che entrano in città: nel parco del-
l'Appia, nella zona occidentale fi­
no ai confini dell'orto botanico, 
nella zona nord fin nel parco del 
Pinete, nella valle del Tevere. Ma si 
spingono anche nel centro della 

Sono 23 i centri alle urne nel Lazio 

Caccia al sindaco 
da Fiuggi a Albano 

città. Ne sono state viste in giro a 
rovistare nei cassonetti». Insomma 
a Roma come a Bologna, Napoli, 
Firenze e in altre città italiane le 
volpi si stanno ntagliando un habi­
tat, nonostante tutto. Dipende an­
che dal fatto che nutrendosi di 
bacche e frutti oltre che di carne 
sono in grado di sopravvivere con i 
rifiuti urbani. In Inghilterra, informa 

. Cignini, questo sta avvenendo da . 
tempo, tanto è vero che ci sono fior 
di documentari sulla vita delle vol­
pi nelle grandi penferie urbane e si 
è dovuto imparare a convivere con 
loro. Convivenza difficile? ! conta­
dini ci sono abituati da tempo: «La 
volpe c'è sempre stata qui nei pa­
raggi- dice la signora Nicolosi- e 
non ha mai fatto grossi danni. Que­
sta volta si, ma perché aveva i cuc­
cioli...» 

sa Non solo Europa. Oggi si vota 
per eleggre anche 23 nuovi sindaci 
e consigli comunali nel Lazio. Il 
Comune più grande alile urne è 
Rieti, dove votano 42.859 elettori 
per buttarsi alle spalle la vecchia 
amministrazione pentapartito. E 
dove si rinnova anche il consiglio 
provinciale. 

Nel Reatino per altro alla prova 
del voto anche l'Alleanza di Pds. • 
Psi, repubblicani e Rifondazione 
che era alla guida di Cittaducale e i 
monocolori De di Colle di Torà e 
Varco Sabina. Tutti però al di sotto 
dei 15 mila abitanti e quindi con 
turno unico senza ballottaggio e si­
stema maggiontano secco. > 

In provincia di Roma sono alle 
urne alcuni paesi della zona dei 
Castelli: Montecompatri, dove per 
il Pds si candida l'ex sindaco de 
Emilio Patnarca, Albano Laziale, 
Ciampino - il comune alle urne 
più vicino a Roma dove i progressi­
sti presentano l'ex sindaco Anto­
nio Rugghia -, Lanano vicino Vel-
letn, Montelanico nella zona di 
Colleferro. Anche sulla via dei La­
ghi si vota, a Bracciano. E nella zo­
na di Tivoli: a Marano Equo, un 
paesino di meno di 800 abitanti, e 
Nerola nella Sabina. -- - • 

Un altro centro di proporzioni 
apprezzabili, il più a sud, che si 
presenta all'appuntamento del n-
cambio è Gaeta. Dove governava 
una giunta De appoggiata dai so­
cialdemocratici e da una lista civi­
ca. Sempre im-,provinciaidinLatina^ 
Campomele, Castelforte, lui. Tutti-
e trefinora-a predominio democri­
stiano. E S.Cosma e Damiano, do­
ve invece la giunta rappresentava 
la città un'aggregazione fatta da , 
Pds.Psi, Psdi, Rifondazione e Pri. 

Ma il grosso degli elettori laziali 
per questa tornata delle ammini­
strative è concentrata in provincia 
di Frosinone A Fiuggi il sindaco di­
missionano Giuseppe Celam si ri-
presenta con la lista progressista 
«Fiuggi per Fiuggi». Se la vedrà con 
l'albergatore Martufi, sponsonzza-
to da Forza Italia, e con 1 avvocato 
Temnoni della lista Insieme per 
Fiuggi, che raccoglie trasfughi del 
Ccd, Alleanza Nazionale, if segre-
tano Psi, quello del Pn. E se a Fiug­
gi il portavoce di Berlusconi è scc-
so nell'arena comunale a promet­
tere i soldi di una (automatica leg­
ge speciale per la città, a Ceccano 
le truppe berlusconiane hanno 
scelto la stessa strada, prometten­
do l'arrivo dei finanziamenti per il 
completamento della linea ferro­
viaria ad alta velocità. 

Nella stessa zona un altro cen-
treo di medie proporzioni che 
cambia amministrazione è Alain. 
con 24 993 elettori, che esce dall'e-
spenenza di un monocolore de 
Segue Ponlecorvo con oltre 12 mi­
la eletton e una giunta uscente Dc-
Psi. E infine il paese di S Giovanni 
Incanco, arrunistrato da una al­
leanza fatta che raggruppava la 
Quercia, i socialisti e alcuni indi­
pendenti. 

Infine la provincia di Viterbo. 
Qui il centro più grosso, Tarquinia, 
ha rinviato l'appuntamento con i 
seggi (vedi articolo nella pagina 
ndr). Resta dunque da vedere co­
sa succederà a Montalto di Castro. 
6.939.-elertorii ©.una polemica icho-
si trascina da anni sul destino della1 

Centrale e dei posti di lavoro dell'e­
dilizia. L'ultima giunta di Montalto. 
al confine con la Toscana, coinvol­
geva pidiessini, socialisti e repub­
blicani. 

E a Tarquinia il voto slitta 

Accettato ricorso del Centro 
Pds: «Favorita la destra» 
ai TARQUINIA. Tutto nmandato di 
15 giorni. Oggi a Tarquinia non si 
vota più per scegliere il nuovo sin­
daco ed eleggere i consiglieri co­
munali. Una notizia a sorpresa, 
che si è diffusa nella cittadina etni­
sca durante le ultime battute della 
campagna elettorale. A spostare la 
consultazione è stato 11 telegram­
ma urgente del ministero dell'Inter­
no al prefetto di Viterbo che ha vo­
luto affermare il pnneipio della pa­
ri condizione fra le forze politiche 
in lizza. Una scelta che ha sorpreso 
un po' tutti, anche i rappresentanti 
della «Lista per Tarquinia», pnma 
esclusi, poi riammessi il 2 giugno 
con l'accoglimento del ricorso da 
parte del Tar. Gli esponenti della li­
sta, che fa nferimento al Partito po­
polare, ai repubblicani di La Malfa 
e ai socialisti di Amato, hanno tira-: 

to un grosso sospiro di sollievo . 
Soltanto l'8 giugno hanno esposto 
in maniera informale la loro preoc­
cupazione al prefetto di Viterbo, 
che ha posto un quesito al ministe­

ro dell'Interno La asposta è arriva­
ta venerdì pomeriggio Ieri mattina 
nella cittadina etnisca la gente era 
irritata, si sentiva raggirala. Il rinvio, 
che costerà alle casse comunali 
150 milioni, ha surriscaldato il cli­
ma elettorale. In una nota, la Fede­
razione di Viterbo della Quercia si 
chiede perché la nonna della pari 
condizione non sia stata applicata 
il 2 giugno, quando cioè la «La lista 
per Tarquinia» era stata ammessa 
alla campagna elettorale, o il 3 giu­
gno quando la Commissione man­
damentale ratificò questa decisio­
ne. C'è il sospetto che il candidato 
a sindaco Maurizio Cerasa sia an­
dato a lamentarsi con il preletto 
quando si è reso conto che ancora 
quindici giorni di campagna eletto­
rale avrebbero giovato al suo grup-

, pò. Ancora peggio, che abbia fatto 
il gioco della lista di destra del «Po­
lo delle libertà», in sena difficoltà 
alla vigilia del voto, con il raggrup­
pamento progressista «Tarquinia» 
dato in vantaggio. ^.SiScr 
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LA CITTÀ CAMBIA VOLTO. Polemiche sui progetti dei 10 centri commerciali non-stop 
ussoarass mentre sta per realizzarsi il Centro servizi per le industrie 

Vvi f i l i l i I C I l^lsfl I I LI ÌHffl§ŷ fej{5K-,: 2::tà:3 ì|5̂à3S&&§R , ' . | # ^ ^ ^ * » » « ^ * i : : " ^ ^ ^ 

sui dmgstore 
• Dovremo abituarci a questa 
nuova parola: drugstore. Sta a si­
gnificare grande centro commer­
ciale aperto giorno e notte dove è 
possibile trovare di tutto, dal latte 
fresco, alle medicine, alle sigarette. 
A Roma ne sono in arrivo 10 previ­
sti dal nuovo Piano del commercio 
del Comune presentato dall'asses­
sore alle politiche produttive Clau­
dio Minelli. L'impatto della propo­
sta sulle associazioni dei commer­
cianti ha avuto esiti diversi. Franco 
D'Amico, presidente della Conf-, 
commercio romana si è dichiarato 
nettamente contrario ai 10 drugsto­
re che secondo lui sarebbero trop­
pi: «sarebbero sufficienti 4 esercizi 
commerciali di emergenza» ha di­
chiarato. La Confesercenti ha inve­
ce commentato positivamente l'i­
niziativa anche perché qualche . 
mese fa aveva presentato un suo 
progetto di drugstore che ha molti 
punti in comune con quello del­
l'assessorato. Vincenzo Alfonsi, se- ' 
gretario romano dell'associazione 
ha sottolineato positivamente alcu­
ni aspetti del progetto come la de- -
cisione di piazzare i drugstore non 
solo in : periferia e la flessibilità 
adottata per le licenze. Favorevole 
si e mostrato anche Gianni Riposa­
ti, . presidente i dell'Associazione 
•Quelli della domenica» che da an­
ni ormai sta portando avanti una 

Parigi, Londra 
e New York 
Orari e abitudini 
delle capitali 
Cosa accada negli altri paesi? I più 
pigri sono gli Inglesi che tengono I 
negozi aperti dalle IO del martino 
alle 6 del pomeriggio; I 
supermercati Invece chiudono alle 
2 1 e solo qua e là ci sono negozi di 
alimentari che stanno aperti Ano 
alle 23. Sono pochissimi I • 
drugstore che stanno aperti 24 
ore. La maggior parte del 
negozianti Inglesi si è mostrata ' 
contrarla all'apertura domenicale 
autorizzata dal Parlamento. In 
Francia restano aperti 24 ore su 24 
sia I drugstore che certi negozi di -, ' 
quartiere che vendono generi 
alimentari, spesso gestiti da -
Immigrati algerini o marocchini. 
Nel centro di Parigi ci sono vari . 
drugstore. Negli Usa pullulano I 
drugstore o comunque le catene di •. 
piccoli o grandi supermercati che 
stanno aperti tutta la notte, con 
tanto di vigilante armato per la •• 
sicurezza. Ce ne sono In molte -
città americane. A New York , 
restano aperti I notte! piccoli • 
alimentari ealcunl supermercati, 
le edicole e I ristoranti. • . • 

battaglia per l'apertura facoltativa 
e dunque liberalizzata dei negozi. 
Secondo lui una città come Roma 
ha bisogno di queste grandi struttu­
re cosi come ha bisogno del nego­
zio sotto casa. 

In ogni caso il dado è tratto e da 
ora in poi fino alla messa a punto 
definitiva del progetto il dibattito si 
preannuncia serrato. - „ 

Ma quali sono le caratteristiche 
principali dei drugstore romani? La 
loro collocazione specifica non è 

' ancora stabilita (sarà necessaria 
una attenta valutazione urbanistica 

.anche perché i mega centri do­
vranno essere obbligatoriamente 
corredati di parcheggi adeguati) 
ma è certo che sorgeranno uno nel 
centro storico, uno nell'area dello 
Sdo, e i restanti otto nei vari settori 
in cui è stata suddivisa dal Piano la 
città. Naturalmente solo uno per 
settore. Sarà comunque il Consi­
glio comunale a dire la parola defi­
nitiva. Il Piano per il commercio di­
segna il drugstore di casa nostra 
come una «struttura unitaria, costi­
tuita da un unico esercizio com­
merciale dotato di opportune ta-

' belle merceologiche e di altre atti­
vità di servizio per rispondere a esi­
genze di emergenza». In parole po­
vere ognuno di questi mega centri 
dovrebbe essere corredato da ser­
vizi artigianali, bar, ristorante, ma 
anche da una farmacia e da una 

,tabaccberUu;,oltre a,nontenere la 
più ampia gamma di generi di con­
sumo. Il tutto organizzato su 400 
metri quadri, minimo, di superficie 
(«sarebbe preferibile - dice Minelli 
- che la superficie fosse vicina agli 
800 metri quadri»). L'orario mini­
mo di apertura, di 20 ore (ma an­
che a questo proposito sarebbe 
auspicabile, secondo l'assessore, 
l'apertura continuata come accade 
in molte realtà estere) dovrebbe 
far si che i drugstore diventino gra­
dualmente anche luoghi di aggre­
gazione, punti di riferimento per i 
giovani. E si comprende subito co­
me questo comporti problemi di si­
curezza che dovranno essere presi 
in considerazione e risolti. 

Ci sarà una corsa al drugstore? 
Certo è che il Comune si prepara a 
fronteggiare le domande ponendo 
precisi paletti. La forma di gestione 
dei centri potrà essere a consorzio 
o associativa ma in ogni caso tale 
da assicurare la continuità e l'effi­
cienza del servizio. Le domande 
saranno inoltre esaminate seguen­
do l'ordine cronologico della pre­
sentazione e le licenze concesse 
per questo tipo di esercizio non 
potranno essere valide in altre parti 
della città. OLu.Be. 

Fa arrestare la strozzina 

Si era rivolta alla donna 
per pagare gli interessi 
altissimi di un mutuo in Ecu 
sa Su un prestito a «strozzo» di 
cinque milioni, in un anno e mez­
zo, un'usuraia ne aveva guadagna-

' ti 20. solo di interessi e senza far • 
estinguere il debito contratto dalla • 
sua vittima. Un'impiegato comuna- • 
lechesierarivoltaaleiperfarfron- -
te all'aumento dei tassi del mutuo & 
per P acquisto della casa contratto ; 
a tasso indicizzato in Ecu, la mone­
ta europea che si è apprezzata no- • 
tevolmente nei confrónti della lira. " 
A mettere fine all'incubo vissuto . 
dall'impiegato, sono stati i carabi­
nieri del nucleo operativo di via In "> 
Selci, che hanno arrestato Alessan- >' 
dra Pompili, di 56 anni, mentre sta­
va riscuotendo dalla donna l'inte- ' 
resse mensile del prestito: un milio­
ne di lire. Nell'appartamento, i ca- > 
rabinieri hanno sequestrato effetti -
cambiari e assegni per un valore di '-' 
cento milioni di lire. Ai militari di • 
via In Selci l'impiegato si è rivolta 

per risolvere il suo caso. La donna 
ha raccontato che in passato aveva 
acquistato il pìccolo appartamento 
dove vive contraendo un mutuo 
con una banca in Ecu. Quando 
non era riuscita più a far fronte al­
l'aumento del mututo, si era rivolta 
a Alessandra Pompili per avere 5 
milioni necessari ad evitare che il 
mancato pagamento della rata del 
prestito le facesse perdere la casa. 
Quei soldi l'impiegata era riuscita 
ad averli, ma alle condizioni della 
Pompili. Interessi mensili del 15 
per cento, con un aumento del 5 
per cento per ogni giorno di ritardo 
sul • pagamento. Ora Alessandra 
Pompili, considerata dagli investi­
gatori personaggio noto negli am­
bienti usurai della Capitale, origi­
naria di Frascati e che lavora come 
impiegato a Roma, è finita nel car­
cere di Rebibbia. 

L'area della Fiera di Roma In una Immagine dall'atto 

E alla Fiera nasce «Palaffari» 
I vecchi padiglioni sulla Colombo scompariranno 
Un.Gentro Affariper l'attività produttiva sorgerà alla Fiera 
di Roma. Sul progetto della Camera di Commercio e del­
l'Ente Fiera, sostanziale accordo del Comune di Roma. 
Neil 'area di 140 mila metri quadrati, oltre al Palazzo degli 
Affari verrà realizzato un parcheggio sotterraneo per mille 
autovetture. Richiesta anche la costruzione di alberghi per 
il turismo di affari. • Fondamentale per il vicepresidente 
dell'Ente una stretta collaborazione con l'Ente Eur. 

ROBERTO MONTEFORTE 

• i La Fiera di Roma cambia volto. 
E non sarà solo un fatto di look. En­
tro pochi giorni verrà presentato al 
Comune un progetto di modifica 
dell'intera struttura fieristica. Ver­
ranno rivoluzionati i 140 mila metri 
quadri e le strutture: 15 padiglioni, 
il cosiddetto «serpentone», l'edifi­
cio Expo Fiera e il Palafiera, circa • 
70 mila metri quadri, dove lo scor­
so anno si sono tenute 60 manife­
stazioni con un milione di visitato­
ri. Abbattuto il fatiscente perimetro 
estemo, verrà demolita quella par­
te della struttura che per 15 metri 
occupa la Cristoforo Colombo. Il 
punto forte del nuovo progetto, 
che raccogliendo le richieste degli 
abitanti della zona non prevede 

aumenti di cubatura, è la realizza­
zione del Palazzo degli Affari all'in­
terno della struttura fieristica, con 
annesso parcheggio sotterraneo 
per mille automobili. Un verio e 
proprio centro polifunzionale di, 
circa 8 mila metri quadri dove do­
vrebbero trovar posto la Borsa d'af­
fari delle Camere di Commercio, la 
sede delle Società di intermedia­
zione mobiliare, delle grandi ban­
che, una banca dati per i servizi 
economici, quindi la Borsa del Tu­
rismo. Un vero e proprio centro di­
rezionale per la struttura produttiva 
di Roma e • dell'intera regione. 
Sponsor dell'iniziativa la Camera 
di Commercio di Roma, che ha 
stanziato per l'opera circa 200 mi­

liardi.' Convinto anche P'a^sessoré 
all'attività produttive al Comune di 
Roma, Claudio Minelli che ha infat­
ti inserito questo progetto tra le 6 
iniziative essenziali per lo sviluppo 
economico della città. Méntre la 
Regione Lazio, che ha poteri di -
controllo sull'Ente, collabora atti­
vamente per un rilancio dell'attività 
fieristica. Oltre agli ormai tradizio­
nali ' appuntamenti Moa-Casa 
Idea, Roma-Sposa e Natale-Oggi, 
si sono svolte le mostre Floroma, 
FotoShow, Roma Auto Show, oltre 
a manifestazioni, convegni e con- ' 
gressi. Proprio alla fiera di Roma 
Silvio Berlusconi ha tenuto il suo " 
primo battesimo politico, come 
Occhetto, che proprio qui venne 
eletto segretario del Pds. Un suc­
cesso non solo di immagine. Il bi­
lancio economico è passato dai 3 
ai 25 miliardi, mentre il giro d'affari 
che ruota intomo alla sua attività 
tocca i 200 miliardi. Un dato signifi­
cativo per la Capitale. Ma ancora 
molto deve essere fatto. Sono in ' 
programma mostre settoriali, la 
prossima sarà sull'Ambiente. In at­
tesa dell'approvazione della legge 
nazionale sugli Enti fieristici, la di­
rezione lavora ad una proposto di 

privatizzazione dell'Ente, che sal­
vaguardando il controllo pubblico 
della maggioranza delle azioni, ri­
conosca il necessario spazio agli 
espositori e organizzatori privati. E 
secondo il vice presidente Carlo 
Scarchilli la proposta di nominare 
segretario generale dell'Ente Alber­
to Cerrone, uomo con un passato 
in Confindustria e esperienza ma­
nageriale, va proprio in direzione 
di una maggiore efficienza . Scar­
chilli ha idee precise sul futuro dei-
l'ente :« Perchè spendere 400 mi­
liardi per realizzare un nuovo quar­
tiere fieristico, quando sull'asse 
Eur-Cristoforo Colombo esistono 
già le strutture e gli spazi necessari? 

Quello che.! manca sono* iglr albefr1 
ghi. Per il resto - ha aggiunto Scar­
chilli- utilizzando bene il patrimo­
nio dell'Ente Eur insieme alle strut­
ture dell'Ente Fiera, si potrà realiz­
zare la città degli affari e delle 
esposizioni, e in un contesto archi- : 
tettonico subordinano». La Camera 
di Commercio e l'Ente Fiera, in at-. 
tesa di una riunione conclusiva 
con l'amministrazione capitolina, " 
si aspettano tempi di risposta rapi­
di perchè la Capitale ha bisogno di 
un Centro polifunzionale adegua­
to. E non è da escludere che il sin­
daco Rutelli il prossimo 15 giugno 
nella Conferenza sul lavoro dia il 
via libera all'iniziativa. 

VIA DEI PAPARESCHI 
QUALE FUTURO? 

Incontro pubblico 

LUNEDÌ 13 ORE 17.30 
nei locali di via Biaserna, 99 

Intervengono: 

Giovanna Melandri 
(deputato progressista 18° collegio) 

Ass. Domenico Cecchini 

MAZZARELLA & FIGU 
TV « ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 l 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

EM 
UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9 % 
ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 

0C€ù 
AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA E AMBIENTE 

SOSPENSIONE DI 
ENERGIA ELETTRICA 

Per consentire urgenti lavori di riparazione alla rete di distri­
buzione tra le 8.00 e le 16.000 dei giorni 13/14/15/16/17/ 
luglio 1994 potranno verificarsi interruzioni di energia elettrica 
nelle seguenti strade: . 

P.zza Agusto Imperatore, dal clv. 22 al 45 - Largo del 
Lombardi dal clv. 2 all'i 1 - Via del Corso dal clv. 54 al 474 
- Via del Pontefici dal clv. 1 al 3- Via delle Carrozze dal 
clv. 1 al 121 - Via della Croce dal clv. 48 al 60-Via Belsia­
na dal clv. 19 al 90- Via Condotti dal clv. 26 al 29- Largo 
Goldoni clv. 55/B - Via Tornaceli! dal civ. 140 al 152 e Mer­
cato di Via Monte D'Oro. 

Alle interruzioni potranno essere interessate anche utenze di 
strade limitrofe non citate. 

L' Azienda,' scusandosi per i possibili disagi, precisa che gli 
interventi sono finalizzati al miglioramento del servizio e con­
siglia agli utenti interessati di tener conto, nell'impiego degli 
elettrodomestici, delle possibili sospensioni di energia elettri­
ca e di prestare particolare attenzione all'uso dell'ascensore 
anche durante gli orari immediatamente precedenti e succes­
sivi ai previsti periodi di interruzione. 
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Ora il Comune 
pensa a Cornale 
Ostia e Laurentino 
Il progetto Cee di cui anche Tor 
Bella Monaca ha usufruito è 
alla scadenza: alcuni 
programmi riceveranno 
finanziamenti sotto altre forme 
( le Iniziative per le donne 
attraverso Nau, quelle per 
l'handicap, attraverso Horlzon). 
Ma II Comune di Roma ha -
riconfermato II suo Impegno per 
la valorizzazione dell'Iniziativa, 
sulla quale dà un giudizio "• 
positivo. Se già ora quindi II -
Comune contribuiva per II 
cinquanta percento al •' -
finanziamento del progetto, per 
Il futuro l'Intenzione è di . •*• 
riproporlo come esemplo da 
seguire, come esperienza pilota 
dal la quale possono venire utili 
Indicazioni: In particolare, • • 
l'Intervento contro II disagio 
giovanile sarà rivolto ad altre -
zone difficili, già Identificate: 
sono Laurentino 38, Prlmavalle, 
Corviale, e Ostia Nuova. 

IL PROGETTO DELLA CEE. Seminario conclusivo di uno dei quattro programmi italiani 
Operatori e volontari al lavoro contro disagio ed esclusione 

Uno scorcio del quartiere di Tor Bella Monaca Simona Gravali 

Le tose tosse dì Tot Bella Monaca 
Festeggiati 5 anni di integrazione sociale nel quartiere 

i 

IL PROGETTO DELLA CEE. 

Uno scorcio del quartiere di Tor Bella Monaca 

se tosse di Te 
ati 5 anni di integra 

A Tor Bella Monaca, si è svolto venerdì il seminario con­
clusivo del progetto che da cinque anni impegna ope­
ratori, istituzioni, associazioni, volontariato e cittadini 
contro il disagio, la povertà, l'esclusione sociale. Tante 
le difficoltà, tante le soddisfazioni, molte le esperienze 
e ì progetti per il futuro: rose rosse a Spazio donne, 1 gio­
vani di Spazio aperto a gestire la ristorazione: e a fianco 
del dibattito una mostra di oggetti e di idee. 

RINALDA CARATI 

All'Europa 
la povertà 
fa paura 
m Maria Grazia Giannichedda in­
segna sociologia all'Università di 
Sassari ed * consulente Cee per la 
valutazione dei progetti del pro­
gramma di Povertà tre: sono qua­
ranta in Europa, distribuiti in tutti i 
paesi della comunità, da Lisbona 
ad Amburgo, dalle aree rurali irlan­
desi a Salonicco. In Italia sono 
quattro: oltre a Tor Bella Monaca, 
riguardano una zona dell'alto Beh-
ce in Sicilia, la Val Cellina in Car-
nia, e c'è poi un progetto speciale 
per l'integrazione dei detenuti, a 
Bologna. Con Giannichedda par­
liamo del concetto di povertà: per­
chè è difficile accettare l'idea che 
sia la condizione in cui si vive a po­
chi chilometri da noi. «È un feno­
meno in crescita, e in cambiamen­
to, spiega l'esperta. Fino a qualche 
anno fa, la povertà era concepita 
come fenomeno residuale, che si 
poteva combattere nella logica 
della piena occupazione. Adesso 
quell'orizzonte non c'è più, e la 
povertà é diventata una esperienza 
che può toccare anche ceti tradi­
zionalmente produttivi». La valuta­
zione Cee, che calcola attualmente 
53 milioni di poveri in Europa, è 
preoccupante dunque «non solo 
per l'aumento quantitativo ( i po­
veri erano 45 milioni nel 1989), ma 
per la sua qualità: è l'esito dram­
matico a cui si può essere esposti 
perche non si resce a fare fronte ad 
eventi come la perdita del lavoro, o 
della casa, l'esistenza di un figlio 
malato o tossicodipendente». Poi' 
c'è il discorso, ancora più esteso. • 
dell'esclusione sociale: proprio co­
me a Tor Bella Monaca, dove la 
percentuale di povertà , (secondo 
i criteri adottati dalla Cee, cioè il 
trovarsi a consumare in due quello 
che è consumato in media da una 
sola persona dello stesso paese) è 
del 25% ma per tutti il centro dista 
due ore, l'accesso ai servizi è ridot­
to, l'immagine di se stessi è depri­
vata, e interiorizzata negativamen­
te. Il problema quindi, conclude 
Maria Grazia Giannichedda, è di 
capire i processi di impoverimen­
to, per impostare politiche che ag­
giungano agli indispensabili inter­
venti di emergenza, la capacità di 
operare «per evitare che le persone 
che stanno al bordo della società 
vivano nel rischio continuo di pre­
cipitarne fuon: promuovendo in­
terventi di ampio respiro, che pos­
sano favorire imprese sociali, lavori 
di pubblica utilità, flessibilità, e, in 
sostanza, processi di alleanza tra 
cittadini forti e deboli per rendere i 
luoghi più vivibili»». , -

• • Il buffet è allestito nell'ampio 
corridoio, e la prima cosa che si ve- : 
de, entrando, è il gruppo di ragazzi 
affacendato nei preparativi: un'im­
magine fuori dal luogo comune di 
Tor Bella Monaca. Teste rapate, 
ciuffetti, orecchini, tatuaggi e ma-
gliottoni, sono al lavoro per garan­
tire tutti i servizi del seminario: ge­
stiscono i coffee break e la colazio­
ne self service, l'amplificazione e le 
luci. Entrando a destra, nel teatro 
del consiglio di circoscrizione, non 
troppo affollato, si trova in corso il 
seminario finale dell'Azione Mo­
dello Italiana numero 18. Che, det­
to cosi, può apparire poco chiaro e 
poco invitante. Ma il senso si chia­
risce semplicemente attraversando 
il corridoio: dall'altro lato, c'è una 
gran sala, luci calde, colori, mano-. 
nette e collanine, pannelli e mani­
festi: elementi grafici raffinatissimi 
a fianco di foto appiccicate tra le 
scritte a mano. Spazio donne offre 
rose rosse. E tanta, tanta gente, libri 
e documenti, lavori eseguiti o in 

• «A due ore dal centro» è il titolo 
di un convegno organizzato nel 
1989 dagli operatori di Tor Bella 
Monaca: e due ore ci vogliono an­
cora, con un pò di fortuna, a com­
piere questo viaggio, a superare la 
barriera, non solo spaziale, che 
rende cosi difficile capire i proble­
mi della periferia. La rabbia, inve­
ce, è facile sentirla: basta provare, 
come ha fatto chi scrive, a tornare 
con i mezzi pubblici da Tor Bella 
Monaca al centro. L'autobus non 
amva mai, e comunque, quando 
passa, non si ferma. Forse, per via 
di un attimo di ritardo nel sollevare 
il braccio in segnalazione? Però, 
fermata a richiesta non c'è scritto 
da nessuna parte. Piccola storia di 
ordinaria Tor Bella Monaca. Pensa­
re perstone è importante: ce ne so­
no molte, in un libro realizzato dal­
la Comunità di Capodarco, che ha 
preso il titolo da una frase di Don 
Milani a Franco Fortini: «Spero di 
vederla un giorno, a parlare con i 
ragazzi delle cose più assurde e in­

corso, la presenza, le parole, le im­
magini a testimoniare i risultati di " 
cinque anni di lavoro difficile. È 
una scelta: che il progetto, la sua 
storia, i suoi esiti parlino da soli, at­
traverso i soggetti che ne hanno 
costituito la vita. Nel teatro intanto 
l'esperienza compiuta dagli opera­
tori, il know how acquisito cosi 
aspramente, «chiama a rapporto» 
gli interlocutori istituzionali. Atten­
zione però, lo schema ngido è solo 
apparente: perchè a pieno titolo 
tra gli operatori c'è chi attraverso le 
possibilità offerte dal Cis, ha usato 
la propria esperienza di vita nel 
quartiere, per costruire nuove pro­
fessionalità di servizio, pienamente 
adeguate alla realtà, pienamente 
qualificate per corrispondere a 
quell'idea: azione modello. 

Un passo Indietro 
Il centro per l'integrazione socia­

le di Tor Bella Monaca offre servizi 
a un quartiere conosciuto come «a 

lime». Ecco tre esempi, sintetizzati 
dal saggio di Umberto Castra «Es­
sere adolescenti a Tor Bella Mona­
ca: pratiche di esclusione, ricerca 
di identità», nel volume di cui so­
pra. ., , " ' ;. 

Alessandro, 15 anni: una matti­
na racconta «Ieri tornavo dal tiroci­
nio, in macchina con il mastro 
(studia per diventare elettricista, 
ndr). In lontananza ho visto un 
gruppo di persone ferme; c'erano 
pompieri, polizia, le luci forti intor­
no, io ho pensato subito che II o fa­
cevano un film, o era successa 
qualche disgrazia». Poi tace un pò, 
alza lo sguardo e conclude «Tanto 
ò sempre cosi, qui a Tor Bella Mo­
naca». 

Danilo, 14 anni: fa il falegname, 
ha trovato un artigiano che non gli 
perdona ritardi ma gli parla. Nella 
bottega le lancette di un grosso 
orologio a parete scandiscono il 
tempo. L'artigiano racconta che da 
qualche giorno Danilo spesso si 
ferma a guardare fisso l'orologio, 

rischio», aiutando a nsolvere i pro­
blemi di disgregazione, di emargi­
nazione sociale, di disagio. Il Cis 
nasce nel 1988, su iniziativa della 
Comunità di Capodarco, • della 
Coop sociosanitaria Iskra, dell'As-
soc^aziopeit|aridicap,ri9ÌegljJai(n: , 
nel 1989 viene inserito nel Progetto 
lotta alla povertà 3, una azione del 
Fondo sociale europeo. Diventa 
appunto «Azione Modello 18». Ha . 
una equipe di 22 operatori, occupa 
uno spazio di novecento metri 
quadri. La dimensione europea ha 
consentito di realizzare un'azione 
sperimentale verificabile, trasferibi­
le. L'idea guida degli operatori è 
stata quella di una attenta analisi e 
lettura del territorio, e dei bisogni 
espressi dalla popolazione, cer­
cando di progettare azioni per il 
superamento delle povertà econo­
miche, sociali e culturali della zo­
na. Il Cis ha inoltre lavorato nella 
logica del pattenariato, con istitu­
zioni, servizi, associazioni di base e 
puntando alla massima partecipa­
zione dei cittadini. 

La mostra e II dibattito 
Gli stand esemplificano le attivi­

tà svoltejntervenendo per progetti; , 
i dati, le riflessioni che emergono 
al seminario, offrono un'interfaccia ' 
tra passato e futuro: a Tor Bella 
Monaca, la percentuale di portato­
ri di handicap sul totale della po­
polazione residente è del quattro 
per cento. Una media altissima. 
Cosi progetto handicap, 150 perso­
ne coinvolte, lavora sulla scuola e 

tanto che lui gli chiede che cosa ci 
trova di interessante. Danilo'gli 
spiega che non sa leggere il qua­
drante e che non riesce, nella bot­
tega, a sentire il tempo che pas-
sa.L'artigiano rallenta il lavoro e 
tenta di spiegargli la lettura del 
quadrante. Per capire il tempo che 
passa occorre perdere tempo a ca­
pire. 

Antonio, 17 anni: fa il falegname 
ma coltiva una passione per dise­
gno e poesia. Lo chiamano «er pre­
ciso» per il passo elegante e il lin­
guaggio curato e attento, frutto di 
una lunga permanenza in istituto. 
Una mattina arriva al Centro scon-. 
volto e parla di un suo amico che il 
giorno prima si è ucciso buttandosi 
giù da una delle torri del quartiere. 
Aveva 15 anni. «Sui giornali- dice 
Antonio- era scritto che aveva dei 
disturbi, ma non è cosi, io lo cono­
scevo bene. L'unica cosa che ave­
va erano i problemi, altro che di- • 
sturbi». Per un'ora racconta la sto­
ria, poi dice che vivere a Tor Bella 
Monaca è come andare sul motori-

sulla formazione prolessionale. 
sull'inserimento lavorativo e per fa­
vorire la socializzazione: in mostra, 
le tante foto dei corsi di giardinag­
gio, sul banco i lavori in ceramica 
realizzati. Ma un elemento impor-

, tanto è J'Dtwnterocitfo.cper mutane 
chi ne ha necessità ad usufruire di, 
servizi e risorse esistenti. Nel dibat­
tito, ricorre il ricordo dei difficili ini­
zi: gli attacchi contro il centro di 
gruppi di giovani, ad esempio. Og-

. gi. il progetto Spazio aperto, per 
l'accoglienza, l'educazione, il so­
stegno e l'attivazione delle risorse 
giovanili del tcrritono, è frequenta­
to da 422 giovani (maschi 66"o, 
femmine 34l'ó), tra i cinque e i ven-
totto anni. Altri mille hanno usu­
fruito dello sportello informagiova-
ni. Sono solo due esempi delle atti­
vità svolte: ma 6 la complessità, la-
•rete» degli interventi, difficile da 
cogliere, a costituire l'elemento più ' 

no su una ruota soia in una strada 
piena eli buche. Puoi salvarti se IMI 
fortuna, ma nsch i grosso e non ser­
vono i «disturbi» prr sbandare e ca­
dere giù 

Alla luco delle storie, forse i dati 
dicono (qualcosa in DIÙ: a Tor Bella 
Monaca vivono circa trentacinque-
mila persone. La popolazione atti­
va occupata, è stimata in ottomila 

significativo: anche se. molte voci 
lo ncordano, fare rete non è facile. 
E le cose funzionano davvero solo 
quando scatta l'impegno, la re­
sponsabilità individuale: è cosi che 
si superano le pastoie burocrati­
che •florcHòii-lavoro degli operato" 
ri, fondato sulla esperienza, e quin­
di obbligato a tenere conto della 
dinamicità del sociale, e della mul­
tidimensionalità dei problemi, ri­
schia continuamente di scontrare 
con la rigidità delle strutture pub­
bliche. «E tutto, nel continuo e re­
pentino cambiamento, va inventa­
to». Cosi Crucioli, capo-progetto 
del Cis. Ma, concluderà nel pome­
riggio Amedeo Piva, assessore ai 
servizi sociali del Comune, «sono 
stupito e contento, perchè ho per­
cepito insieme la difficoltà di fare 
le cose e la certezza che le difficol­
ta si possono tenere in mano e su­
perare». 

unità. Il pendolarismo, cioè le fa­
mose duo orej, è marcato. Circa il 
40",, dei nuclei familiari ha un red­
dito inferiore al minimo vitale. La 
disoccupazione è stimala al 30'-u, 
la inoccupazione giovanile supera 
il 60°,,. Il 21"., degli studenti non fi­
nisce la scuola dell'obbligo. L'eva­
sione scolastica sfiora il 6",, la me­
dia più alta di Roma Q/?C. 
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Ambiente 
Emergenza rifiuti 
a Trevi 

E' emergenza rifiuti a Trevi nel La­
zio, a seguito della interruzione del 
servizio di raccolta dal 6 giugno 
scorso. In una nota inviata al presi­
dente della giunta Regionale, al 
prefetto di Frosinone.al ministero 
della Sanità ed all' assessorato re­
gionale all' Ambiente, il sindaco 
Paolo D' Ottavi ha informato che il 
5 giugno i carabinieri hanno pro­
ceduto al sequestro del deposito 
provvisorio dei rifiuti di Capo Cerri-
io. Il sindaco ha declinato ogni re­
sponsabilità invitando «le signorie 
loro ad adottare tutte le misure ne­
cessarie ad arginare i pericoli in­
combenti alla pubblica salute, non 
esclusa la possibilità di una epide­
mia, per la particolarità del clima 
dell' attuale periodo dell' anno e 
del fatto che I' abbandono del de­
posito, oltre a far tracimare i liqua­
mi, abbandonato a se stesso, costi­
tuisce altro grave pericolo sulla 
pubblica salute a causa del possi­
bile inquinamento atmosferico». 

Borgo medievale 
di Ostia antica 
Allarme verde 

Il capogruppo verde in Campido­
glio Angelo Bonelli lancia un allar­
me per la salvaguardia del borgo 
medievale di Ostia Antica, e chiede 
l'intervento del ministro per i Beni 
culturali. Bonelli ha avviato una 
raccolta di firme per sollecitare in­
terventi di restauro e sottolinea che 
ad essere colpiti dall'incuria sono 
soprattutto la chiesa di Sant'Aurea 
e il salone Riano dove sono gli af­
freschi realizzati nel 1530 da Bal­
dassarre Peruzzi. In più, ci sono i 
vincoli monumentali violati, con 
infissi in alluminio installati sulle 
facciate antiche dei palazzi e sam­
pietrini divelti. 

Il cantante folk 
era morto 
per overdose 

Fu trovato morto lo scorso 23 «tela* 
braio. SCvÒttoln'un lenzuolo*SuTti* 
glio di una strada nelle campagne 
di Castel Romano, vicino Pomezia. 
Ora gli esami chimici hanno stabi­
lito che quasi certamente ad ucci­
dere il cantante folk romano Lucia­
no Gaiazzi, 44 anni, è stato quasi 
certamente un coktail di droga e 
alcol. Ora i carabinieri stanno cr­
eando di stabilire cosa fece Gaiazzi 
dal momento in cui spari a quello 
in cui è stato trovato morto. Un ar­
co di due giorni il cui unico punto 
fermo è il filmato della telecamera 
di un autogrill sul Gra all'altezza di 
via Ardeatina. U il cantante si fer­
mò a consumare con altre persone 
che sono anche loro nel filmato. 

Denunciati 9 minori 

Svastiche 
sui muri 
della scuola 
m OSTIA Pnma in pizzena e poi a 
disegnare svastiche sui muri. Una 
notte brava, per nove ragazzi tra i 
13 e 116 anni di Ostia, che si è con­
clusa con il raid in una scuola ele­
mentare dove sono entrati nella 
scuola elementare da una finestra 
lasciata aperta e. con bombolette 
spray, hanno disegnato svastiche, 
croci celtiche e nomi di «camerati». 
L'episodio gli è costato una denun­
cia alla procura dei minorenni e I' 
affidamento ai genitori. Delle inda­
gini si sono occupati gli agenti del 
commissariato che hanno identifi­
cato tutti minorenni e li hanno de­
nunciati alla magistratura. Un fatto 
grave, che non è passato inosser­
vato e ha suscitato le reazioni del . 
mondo politico. «Attenzione a non 
liquidare questi episodi come ma­
nifestazioni di esuberanza giovani­
le - è stato il monito di Alberto Pe-
trosellini, medico cardiologo, 
esponente del Ppi in XIII circoscri­
zione - . La venta è che molti dei 
nostri giovani guardano alla destra, 
alla peggiore destra, come model­
lo politico. E di ciò occorre tenerne 
confo in sede di elaborazione di 
proposte e nel momento in cui ci 
rivolgiamo loro nel nostro ruolo di 
politici». Secondo il consigliere cir­
coscrizionale Silvio Ricci, del Pds. 
«una campagna politica del recen­
te passato e di oggi legittima questi 
modelli di comportamento. Sotto­
valutarli sarebbe da incoscienti. 
Ignorarli da criminali». 

«La vita? È andare su una ruota 
per una lunga strada tutta buche» 

'<%•*• '•'•Sf'S&L. "•" J f a ^ * 'tu.,,,,,:/- v 

Il centro di Amburgo Fausto Giaccone 
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Parla il presidente dell'Acea Chicco Testa: «Torneranno i pesci» 

«Datemi il Tevere, lo ripulirò» 
Ma bagni al fiume mai più 

pr~ 

«Il Tevere non è navigabile ed è inutile continuare a parla­
re di balneabilità. Come depurarlo? Date all'Acea la ge­
stione completa dei corsi d'acqua». Parla il neopresidente 
dell'azienda, Chicco Testa ed espone i suoi progetti per 
un fiume vivibile. Renderlo ospitale per la vita animale, 
utilizzare le acque depurate per agricoltura e industria e 
naturalmente ripulire le acque. «Abbiamo fatto già molto, 
gli scarichi inquinanti sono notevolmente ridotti». 

MARISTELLA IERVASI 
• «È inutile che si continui a valu­
tare il Tevere in termini di balnea-
bilità. II (lume non potrà essere uti­
lizzato come via di trasporto. Gli in­
terventi ingegneristici costerebbero 
troppo e non risolverebbero il pro­
blema. Parigi insegna». Non sono 
dubbi dell'Acca, ma di Chicco Te­
sta, neo-presidente dell'azienda 
pubNica energia, acqua e ambien­
te. «Il mio sogno?- spiega Testa -, 
Rendere il Tevere ospitale per la vi­
ta animale e fare della zona circo­
stante un luogo ricreativo con piste 
ciclabili e parchi per le passeggiate 
di anziani e bambini». .. •. -, 

Presidente, all'Acea spetta an­
che Il compito della depurazione 
delle acque. Che cosa si sta fa­
cendo In tal senso e che cosa si 
potrebbe fare per sfatare II vec­
chio detto: «Il Tevere non è più 
biondo, duna fogna». 

Tevere fogna o oasi? La verità sta 
nel mezzo. Ma se si prosegue su 
questa linea denigratoria i romani 
continueranno a prendere sem­
pre di più le distanze dal fiume. 11 
Tevere è un torrente rispetto agli 
altri corsi d'acqua delle capitali 
europee. Non bisogna dimenticar­
lo. Ha una portata minima di cin-

Civitavecchia a secco per dieci giorni 

Depuratore fuori uso 
la città senz'acqua 
m CIVITAVECCHIA. Ci vorranno al­
meno 10 giorni per tornare a bere 
l'acqua dei rubinetti a Civitavec­
chia. Ancora un blackout nella di-
strìouzibne idrica. Questa volta sot­
to accusa non sono le infiltrazioni 
nelle tubature colabrodo dei coli­
batteri fecali, neppure le torbide 
del fiume Mignone in piena, ma la < 
superficialità con cui gli addetti del. 
Comune hanno provveduto alla 
manutenzione • degli impianti di 
Monte Augiano e di Aurelia. Il di­
vieto dell'uso potabile dell'acqua è 
infatti scattato dalla verifica delle • 
analisi sui campioni prelevati dalla 
Usi Rm 21 e testati dal Laboratorio 
di igiene e profilassi il 12 maggio. 
La presenza più che doppia di or-
ganoalogenati nei campioni ha fat- , 
to risalire al cattivo funzionamento 
dei filtri e dei carboni. Il proliferare • 
degli organoalogenati infatti deriva 
dal mescolamento del cloro, usato 
come disinfettante, con le sostanze 
organiche. Un fattore allarmante, 
che soltanto ad altissima concen­
trazione può provocare però con­
seguenze sull'organismo, ma che 
ha fatto emettere l'ordinanza di di­
vieto e ha portato alla luce la man­
cata manutenzione dei filtri. Si è 
scoperto che l'impianto filtrante, 
che avrebbe dovuto costituire una 
specie di diaframma fra il cloro e le • 
sostanze organiche, era fuori uso, i 
carboni -erano .< completamente 
esauriti. L'ultimo ricambio era av­

venuto nel '93. ma per nsparmiare 
erano stati utilizzati i filtri rigenerati, 
di seconda mano, la cui durata è 
stata inferiore alle attese. Qr,a è 
troppo tardi per un intervenWrapi-
do e senza conseguenze per la po­
polazione. Il commissario prefetti­
zio dottor Cosenza si è attivato per 
indire le gare d'appalto. Ma passe­
ranno alcuni giorni per conoscere 
le offerte e decidere l'assegnazio­
ne. Ci vorrà non meno di una setti­
mana prima di passare al ricambio 
di filtri e carboni. La spesa prevista 
è di sessanta milioni. Intanto in cit­
tà scatta ancora una volta, l'emer­
genza idrica. Un'abitudine consoli­
data, dopo gli innumerevoli divieti 
di questi ultimi anni, con la con­
sueta corsa all'acquisto dell'acqua 
minerale. 1 più penalizzati sono gli 
anziani e i pensionati, abituati a fa­
re le loro scorte di «acqua buona», 
alle fontanelle. Lunghe file c'erano 
ieri per conquistare un posto per 
l'acqua erogata dalla stazione del­
le ferrovie dello Stato. Ma i disagi si 
fanno sentire anche nelle case, do­
ve è necessario fornire l'acqua per 
gli usi alimentari. Ad esasperare la 
gente, questa volta, sono le re­
sponsabilità del Comune e dei suoi 
addetti che non hanno provveduto 
tempestivamente a sostituire i filtri 
dei due impianti, senza valutare le 
gravi conseguenze di un blocco to­
tale. ' OSi.Ser. 

Somalo getta dalla finestra due donne 

Follia ieri air Hotel World 
le vittime non sono gravi 

quantamila litri a secondo. La de­
purazione grosso modo funziona, 
bisogna però dotare Roma di un 
sistema depurativo capace di trat­
tare tutti gli scarichi. Abbiamo fat­
to una richiesta precisa all'ammi­
nistrazione comunale1 affidare al­
l'Acca la gestione completa del ci­
clo delle acque. Solo cosi potrem­
mo avere un sitema depurativio 
ad hoc. 111996 non 0 lontanto ed è 
la nostra meta. 

Si, ma finora cosa è stato fatto? 
Fino al 1985 il depuratore era tn 
mano al Comune. L'andamento 
degli scarichi inquinanti scaricati 
nel Tevere era di 175 mila chilo­
grammi giornalieri. Alcune scelte 
progettuali adottate allora si sono 
rivelate discutibili. Comunque og­
gi, da quando il depuratore lo «go­
verniamo» noi, gli scarichi inqui­
nanti si sono ridotti siamo intorno 
ai centomila. 

Tutto ok, ma a chi sta a cuore la 
balneazione, la navigabilità? 

È inutile che si continui a valutare 
il Tevere in termini di balneabilità. 
Chi si farebbe un bagno a fiume7 

Sono pronto a scommetterci: nes-

ra È salito al primo piano bran­
dendo un bastone, dopo essere 
entrato in un albergo di soppiatto, 
poi ha violentemente percosso un 
suo connazionalei e si è scagliato 
contro alcune donne gettandole 
dalla finestra. È successo ieri po­
meriggio, 'verso le 17, all'Hotel, 
World di via Cilento, un albergo 
che ospita una comunità somala. ' 
L'uomo, somalo anche lui, circa 30 
anni, Abdul Kadir Osman, in pas­
sato, ad Aprilia, faceva parte della 
stessa comunità somala e secondo 
le dichiarazioni di alcuni conna­
zionali, era noto per il suocarattere 
violento e già in passato aveva at­
tuato una serie di provocazioni 
contro gli ospiti del World, ma era 
sempre stato allontanato dagli in­
quilini. Ieri, dopo aver picchiato e 
scaraventato le due donne dalla fi­
nestra, per fortuna senza conse­
guenze gravi, ha aggredito un'altra 

donna che aveva in braccio la figlia 
di pochi mesi. Dopo averla tramor­
tita a furia di botte, ha preso la 
bambina e stava per gettare anche 
la piccola dalla finestra. La madre 
della bimba però, nonostante le 
botte, è riuscita ad aggrapparsi al­
l'aggressore impedendogli di sca­
gliare giù la figlia ed a trattenere 1' 
uomo sino all'arrivo dei carabinieri 
del 112, che nel frattempo erano 
stati avvertiti di quanto stava avve­
nendo da altri extracomunitan che 
abitano nell'Hotel. Sul posto sono 
amvati i militari del nucleo radio­
mobile e della stazione di Città 
Giardino. In serata è stato trasferito 
a Regina Coeli con l'accusa di ten­
tato omicidio e lesioni gravi. Le tre 
donne pichiate, sono state ricove­
rate all'ospedale Umberto 1: una e 
stata subito dimessa, le altre hanno 
una prognosi di 10 e 30 ninrr» 

suno. Il tratto urbano Castel Giubi­
leo-Ostia non sarà balneabile per 
molto tempo. E all'Isola Tiberina 
c'è il problema delle rapide da ri­
solvere. Un trasporto fluviale? Ho 
forti dubbi, ovviamente tutti del 
sottoscritto e non dell'Acca. È una 
verità: il fiume non può diventare 
balneabile dall'oggi al domani. 
Per quanto si depuri l'acqua, la 
carica batterica di una città con 
quattro milioni di abitanti resta 
enorme 

E l'Acea, Invece, che cosa si 
aspetta dal fiume? Quali sono 
gli obiettivi? 

Vogliamo rendere il Tevere ospi­
tale per la vita animale. È questo 
che fa la distinzione: un fiume è vi­
vo se è sufficentemente pulito per 
la vita di pesci e uccelli. Altrimenti 
e un corso d'acqua morto. Per 
questo però bisogna attendere la 
fine dell'operazione di colletta-
mento: tutta l'acqua che scarica a 
fiume deve passare attraverso il 
depuratore Siamo inoltre dell'av­
viso che occorra utilizzare le ac­
que depurate per l'agricoltura e 

Il Tevere all'altezza di ponte Mllvlo 

l'industria. C'è da intervenire for­
temente anche sull'Enel: usa l'ac­
qua di Nazzano e Castel Giubileo 
senza tener conto delle esigenze 
del Tevere. 

Le competenze dell'Acea fini­
scono agli argini. Ma che cosa 
si potrebbe fare per rendere il 

Alberto Pais 

Tevere vivibile?. 
La ricetta è scritta nel migliora­
mento dell'ambiente circostante. 
Magari realizzando attorno al fiu­
me piste ciclabili e parchi per fa­
vorire le passeggiate di anziani e 
bambini. Una zona verde per la ri­
creazione dei romani. 

Carta 
d'identità 
del 
manager 
Enrico Testa, neo 
presidente dell'Acea, 
è nato a Bergamo II 5 
gennaio del '52. Vive 
a Roma ed è laureato 
In Filosofia. Nell'87 -
viene eletto deputato 
nel collegio di Ancona 
per il Pei. Entra a far 
parte della 
Commissione 
Ambiente e Territorio 
della Camera. Nel 
1989 viene nominato 
responsabile per 
l'ambiente nel 
Governo-ombra del 
Pei e si occupa 
dell'attività 
amministrativa del 
Ministero 
dell'ambiente e delle 
regioni. Nel 1991 
assume l'Incarico di 
•responsabile per 
l'Ambiente, il 
Territorio, la 
Protezione civile e le 
Aree metropolitane. È 
stato consigliere 
comunale di Milano 
dal'90 a l ' 91 . Negli 
annl'86,'87,'88è 
membro del Consiglio 
nazionale 
dell'Ambiente presso 
Il ministero. 

A COLLEFERRO, IN VIA CASILINA KM 49. 



Roma 
LO S P O R T . Dionisio Le Quaglie, ovvero l'irresistibile ascesa di un «re» del beach volley 

ina AO l'Unità pagina *. 

Due contro due 
e premi milionari 
Il beach volley ri gioca M I campi In sabbia della stesse 
dhnenstonl «a quelli da pallavolo, ma In due contro due. 
Lo regote sono differenti solo In poche cose: nel beach 
volley sono HI pratica vietati I pallonetti, la battuta pub 
essere effettuata da qualsiasi punto dietro la linea di : 
fondo e la ricezione è più Ubera, nel senso che molti ,;-
colpi«aporchKetrattenute(vletatlnellapallavolo) ; 
sonopennessl,avarrtaggk>dellaspettacolaritàdel 
gioco. I guadagni per I giocatori di buon livello fanno 
vanire voglia d scenderà In campo. Ecco qualche ; 
esempio: In questi giorni è partito II campionato •>':' 
ttaaano, articolato In cinque tappagli montepremi, da 
dMdoia aiocondidolplajiaiiieiilllialatiiNiieBeiai l 
coppie, ammonta a 20 mmonl per la prime quattro -
tappe, 30 per l'ultima. Quest'anno, dal 12 al 16 luglio, 
si svolf•ranno e Peleiino I cwnploratl europei: . 
montepremi di 30mHa dollari. qi»»l cinquanta mltton, 

«E sono 
un campione 
da... spiaggia» 

di Die. Poi, ci sono I circuiti professionistici hi giro per 
Il mondo: I premi possono essere anche più alti e una 
vittoria può valere anche 40 milioni di lire a coppia. Ma 
le entrate per I giocatori da spiaggia di alto livello non 
si esauriscono con I premi del tornei: Il beach volley, 
anche se dalle parti nostre è solo uno sport 
stagionale, cattura l'Interesse degli sponsor. Accordi 
con axien^ di abbigliamento sportivo, prodotti da 
spiaggia o generi alimentari, fruttano al giocatori 
mlghori entrate rilevanti. A conti fatti, anche se 
mancano conferme ufficiali, un buon giocatore di . 
beach volley bi Italia può arrivare ad Incassare anche 
200-300 milioni di lire a stagione. E all'estero I 
guadagni sono anche maggiori. E per chi non è un 
campione? Sulle spiagge Italiane ogni estate 
vengono organizzati una marea di tornei minori, aperti 
a tutti: vrdno Roma, a Ostia e Fregane è un . 
susseguirsi di partito. Niente premi milionari, ai 
massimo qualche buono spesa da poche decine di 
migliala di Hre, ma II divertimento è assicurato. Pa.Fo. 

sa Dionisio, corna è nata la pas­
sione per II beach vohey? •• 
Vengo dalla pallavolo, sono stato 
anche in A2. Al beach volley mi 
sono avvicinato nel 1985: giocavo : 
con la Roma XII in Bl. 1 miei com- '; 
pagni di squadra Ghiurghi e Cor­
setti già giocavano sulla spiaggia, 
mi hanno portato con loro. Nel : 

• 1986 ho partecipato ai primi tor­
nei, per divertirmi. Fino al 1988 
stavo in coppia con Corsetti: ma 
eravamo tutti e due «bassetti» (io 
sono alto l,85m), cosi decidem­
mo di fare, sul serio .e separarci. 
Passai avocare nel 1989 con Er- , 
richiello:, subito raggiungemmo . 
buoni risultati, fra cui il secondo 
posto in Coppa del Mondo a lesi. 
Dal '90 gioco con Andrea Ghiur-

. ghi. "••"•• •.,-. •':••.••'.',••";• '.<••;;•; 
Hai dovuto abbandonare la pal­
lavolo per il beach volley? 

Non del tutto. Quest'anno ho gio­
cato in B2 con il Cori, in provincia 
di Latina, e siamo stati promossi -
in Bl. 11 mio ruolo? Prima èro «op­
posto», : adesso sono diventato 
«schiacciatore-ricevitore». r 

Un buon giocatore d pallavolo è 
anche un buon giocatore d bea­
ch volley? .̂•u,-w--,,-vv/w:,;a-.-.;,;̂ .' 

La pallavolo è la via che ti può av­
vicinare meglio al beach volley. 
Molti ragazzi iniziano a giocare a 
beach senza passare dalla palla­
volo, non so se è giusto cosi. Per 
essere un buon giocatore da bea-

Dionisio Le Quaglie, ovvero un campione da spiaggia. 
Messa in secondo piano la pallavolo (che pure gli ave­
va regalato discrete soddisfazioni), Dionisio ha preferi­
to i campi disegnati sulla sabbia ed è diventato uno dei 
re del beach volley: da ben sei anni è in Nazionale, per 
tre volte è arrivato secondo in Coppa del Mondo, da tre 
anni è campione italiano in coppia con Andrea Ghiur­
ghi. Dionisio ha 31 anni, è quasi laureato in architettura. 

PAOLO FOSCHI 

Due Immagini 
di giocatori 
dBeach 
volley, 
lo sport nato 
sulle spiagge 

• • • • • • « • • • • • • • • • • • • • • • « • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • « • • • • • • • • • • • • • « • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • a * 

IN GoRPÒRE SANO di NADIA TARANTINI 

m Zanzara d'amore. La zanza­
ra, s'innamora. C'è la pelle che le 
piace da morire, il sangue che le 

• fa perdere la testa - e quelli che 
non le dicono niente. Sudori, pro­
fumi e deodoranti le rendono più 
attraente il morso, più facile la ri­
cerca dell'incontro fatale. Predili­
gono, infine, una certa umidità 
nell'aria, un ambiente non soffo­
cante per le loro effusioni d'amo­
re. Se non gradite la zanzaresca 
passione, come prima cosa lava­
tevi accuratamente prima di an­
dare a dormire, e restate col vo­
stro odore naturale, possibilmen­
te in abiti o camicie da notte di 
una certa ampiezza, in modo da 
favorire la dispersione del traspi­
rato. •••-, v ;•:•'• ..•-•> "•••::-.•;•:•>.:•• .-. -•' 

Inoltre, evitate di crollare sul 
letto al culmine di un attacco di 
caldo - rilassati ma appiccicosi. E 
se proprio non basta, se non ave­
te un partner più gradito di voi al­
le anofele (o se non avete partner 
affatto), ci sono in commercio 
molti mezzi per tenerle lontane. 
.Tra quelli naturali, usate gli olii es­
senziali di citronella e di geranio, 
sia in forma di creme o spray da 
mettere sul corpo, sia in forma di 
bastoncini da accendere. Se pos­
sibile, preferite questi ultimi, per­
ché anche le sostanze naturali 
possono dare irritazione alla pelle 
-e citronella e geranio vanno rin-

Essenziale Folio 
contro le zanzare 

novali spesso. •: 

Dove, come 
Il numero di giugno di Eco - La 

nuova ecologia ha dedicato un 
servizio a tutti i rimedi contro le 
zanzare. Contiene inoltre un'in­
chiesta sull'agricoltura biologica e 
i suoi marchi di qualità - utile se 
volete seguire i consigli di questa 
rubrica. Lire settemila. -

Gli olii essenziali anti-zanzara si 
trovano in quasi tutte le erboriste­
rie, sicuramente nelle più fomite. 

Un disegno d 
zanzara e a de­
stra numerosi In­
setti su una zan­
zariera 

Franco Tanol 
Contrasto 

Fuggevol sonno 
L'estate, per molti e molte che 

non ne soffrono abitualmente, è 
anche la stagione in cui compaio­
no episodi o periodi d'insonnia. A 
seconda delle ore e delle modali­
tà in cui il disturbo si affaccia, per 
la medicina naturale ci sono cau­
se e rimedi diversi. 

Quelli che non vanno mai a let­
to la sera, anche se sono stanchis­
simi, che non riescono a prendere 
sonno facilmente e dormono agi­
tati, hanno probabilmente troppa 

mmmmmmmsmmimmMMmSs 

Isaiah J.R. Rider, 
la stella del basket 

Jm americano visita 
la Città dei ragazzi 

aa Isaiah J.R Rider, stella del bas­
ket professionistico americano, è a 
Roma. Il giocatore dei Minnesota 
Timberwolves nel Nba oggi al Foro 
Italico prenderà parte alla gara del­
le «schiacciate» (ore 13) del «Con­
verse 3-on-3 World Tour», torneo di 
basket tre contre tre, iniziato ieri: si 
tratta di una manifestazione che 
quest'anno toccherà 24 città euro­
pee (per ora sono già stati giocati i 
tornei di Atene, Tel Aviv, Limoges, 
Londra, Siviglia e Bologna). Alla 
tappa romana è prevista la parteci­
pazione di circa 500 squadre. Lu­
nedi mattina, invece, Isaiah Rider 
farà visita alla Città dei Ragazzi di 
Roma: a nome della Converse, di 
cui è l'uomo immagine, consegne­
rà in dono all'istituto capitolino 
l'attrezzatura da basket e poi si 
metterà a disposizione dei ragazzi 
ospiti del centro per qualche breve 
dimostrazione e, soprattutto, per ri­
spondere alle domande. Mercole­
dì e venerdì si svolgerà al campo 
«Pian Due Torri» (Lungotevere del­
la Magliana, 95) il I quadrangolare 
di calcio «Memoria! Alberto Cer-
rocchi», l'incasso della manifesta­
zione sarà devoluto all'Istituto di 
VisitazioneGiovedl sera, invece, 
appuntamento al Palazzetto dello 
Sport di Viale Tiziano alle 19.30, in­
gresso libero: è in programma una 
manifestazione di ginnastica, bas­
ket e pallavolo, organizzata dal Cfc 
Balduina, con il patrocinio della R-
pav e della Fgi. Domenica prossi­
ma si svolgerà l'Axa Marathon (zo­
na Casal Palocco), gara podistica 
su strada, i cui proventi saranno 
devoluti all'Associazione italiana 
donatori organi. Sono previsti due 
percorsi: 10 km la prova competiti­
va, 2 la rion.corapetitiva. La parten­
za è fissata per'le ore 9,' le'iscnzìòhi' 
saranno raccolte anche sul posto. 

OPa.Fo. 

eh volley devi essere completo. 
Nella pallavolo, infatti, c'è più ' 
specializzazione dei ruoli. ' ; 

Quanto si allena un giocatore 
del tuo livello?, 

Io mi alleno si ore al giorno. Due­
tre ore di palestra la mattina, poi •' 
il pomeriggio in spiaggia a Ostia. 
E poi giochiamo a pallavolo in­
door. Certo, se dovremo conti­
nuare a rappresentare l'Italia, so­
prattutto in vista delle Olimpiadi.s 

allora dovremo smettere di gioca­
re a pallavolo, per allenarci sulla 
spiaggia anche d'inverno. - : 

È facile dedicarsi al beach volley 

a Roma? 
Roma è una città ideale, il mare è 
abbastanza vicino. Certo, per chi 
abita all'Eur è più facile. 1 proble­
mi sono altri: per me il mio com­
pagno Ghiurghi è un'attività ab­
bastanza remunerativa, : possia­
mo giocare quando vogliamo. 
Però non è uno sport conosciuto, 
per la massa è praticabile solo tre 
mesi all'anno. Solo le migliori ' 
coppie possono andare all'este­
ro, il resto del movimento è pena­
lizzato. '• •.•,'.':";'','-• i s ; " 

Ad una persona che volesse de­
dicarsi al beach volley, consi-

glleresti di Iniziare dalla pallavo­
lo? 

In generale si, perché la stagione 
del beach volley è breve, in pale­
stra, invece, si gioca tutto l'anno. 
Comunque, sul litorale romano ; 
ormai ci sono vari centri balneari 
attrezzati con campi da beach 
volley dove è possibile giocare da 
maggio a settembre, lo mi alleno 
al Tibidabo di Ostia, dove seguo 
la preparazione di molti ragazzi­
ni. ..; >•• :". • ••.".-. . ,.; ' 

Come passi II tempo libero? 
Da un paio d'anni ho interrotto i 
miei studi: mi manca solo la tesi 

""• ' * "%'"•%*'**••%&•> è ' 

per laurearmi in architettura, ma 
presto riprenderò. Leggo molti li­
bri di avventura, il mio autore pre­
ferito è Wilbur Smith. Poi, mi pia­
ce tutto ciò che riguarda il mare, 
in particolare le immersioni su­
bacquee. -• 

., Con Ghiurghi solo un rapporto d 
•lavoro-sport», o anche amici­
zia? 

Io e Andrea siamo amici, ma non 
ci frequentiamo molto al di fuori 
degli allenamenti. Del resto, già 
passiamo tanto tempo insieme 
ognuno ha la sua vita. È giusto 
cosi. 
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adrenalina in circolo, e perciò i 
reni affaticati, svuotati di energia 
(l'adrenalina è prodotta dalle 
ghiandole surrenali), la testa vice­
versa continua a produrre pensie­
ri e progetti (o problemi) ed è 
piena di fuoco. Il rimedio, un po' 
singolare data la stagione, è di 
scaldare la zona dei reni, ossia 
immediatamente sopra il segno 
di vita (per esempio con olio es­
senziale di rosmarino, tenendo 
poi la zona protetta e calda), e vi­
ceversa di scaricare la testa, 

«svuotarla». Ognuno avrà le sue 
abitudini, io vi consiglio un eserci­
zio: sedetevi sui talloni con le gi­
nocchia leggermente divaricate e, • 
ciò fatto, stendete la schiena ver­
so con le braccia avanti, fino a 
toccare terra con le mani unite. 
Cercate di respirare: stare in que­
sta posizione per un tempo di 3,' 
5,7, 9 o 11 minuti rinfrescherà le 
meningi affaticate e surriscaldate. 

Chi invece crolla e si risveglia 
tra le 2 e le 4 di notte è più facile 
che abbia un disturbo digestivo 

legato alla funzionalità del fegato 
o della cistifellea. Per il momen- ' 
to, è meglio non rimanere a letto, 
ma alzarsi permettendo al siste­
ma di superare l'ingorgo. Un'atti­
vità fisica come quella di lavare i 
piatti o pulire il bagno è l'ideale -
perché comunque c'è un tempo ' 
tecnico prima del quale il sonno 
non tornerà. Si può anche bere 
un bicchiere di acqua calda (non 
bollente) con mezzo limone, e , 
massaggiarsi con costanza calore 
e amore le parti lese: a destra, in 

basso, tra l'ultima costola e l'ini­
zio del bacino. 

Faxfaxfaxfaxfax 
L'azienda agrituristica «I due la­

ghi» ospita il 25 e il 26 giugno 
prossimi un seminario di aroma-
terapia tenuto da Luis E. Autori-
no. Gli orari: sabato, ore 16-20; 
domenica ore 9-13 e ore 15-19. Il 
costo: 280.000 lire comprensive 
della cena del sabato e del pran- ' 
zo della domenica, nonché del 
pernottamento in camera doppia 
con bagno. Eventuali accompa­
gnatori o accompagnatrici non 
partecipanti al seminario paghe­
ranno lire 110.000. L'aromatera-
pia è l'uso degli oli essenziali tratti 
dalle piante e dai fiori, in alternati­
va o come integrazione alla medi­
cina ufficiale. Le iscrizioni si rice­
vono entro il 16 giugno ai seguen­
ti numeri: 43531414-71582652. Il 
numero dei posti è limitato (20), 
il seminario si paga all'atto della 
prenotazione. Oggi, dalle 9.00 al­
le 18.00, presso la sede di «Life 
quality project Italia» (via San 
Giovanni in Laterano, 190- telefo­
no 70 49 36 64), la dottoressa 
Marcella Saponaro conduce un 
incontro sulla floriterapia del dot­
tor Bach, per curare con le essen­
ze floreali paura, panico, traumi, 
rabbia, ansia, incertezza e shock, 
secondo un approccio distico e 
personalizzaqto. 
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A T R I 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -Tel 
3204705) 
SALA A Riposo 
SALA 8 Riposo 

AGORA 8 0 (Via della Penitenza 33 -Tel 
6874167) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazjinl 31) 
Riposo 

ANFITRIONE (VlaS Saba 24-Tel 5760627) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E - Tel 
4466869) 
Riposo 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar­
gentina 52-Tel 68804601-2) 
Domani alle 21 00 PRIMA Anlmaler El 
Danca (8raslle) 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 - Tel 
5898111) 
RIPOSO 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 -
Tel 5898111) 
Alle 18 00 Una bugia della mente di Sam 
Shepard Con A Di Clemente F cuoia u 
Lione P Mlnacclonl N B Tivoli V Talen­
ti F Nlgro G Brancale Regia di Alessan­
dro Panetti 

ASS. CULTURALE TAUA (Via Aurelio Saliceti 
1/3-Tel 51330817) 
Alle 17 30 Buio di cuori di Fiorentina Ce­
rea diretta da Mario Di Marco o F Cere* 
con Fiorentina Cerea e Silvia Ceccangoli 

ATENEO - TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
selle Scienze 3-Tel 4455332) 
Domani alle 21 00 Roma per la danza 
Meg Stuart Company presenta No Longer 
Readymade 

AUTAUT (ViadeghZingari 52-Tol 4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 
Alle 21 00 Antartide di Mario Lunetta con 
la comp Laboratorio Permise de Condui-
re Regia di Massimiliano Mllesl 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105 - Tel 
6555936) 
Riposo * 

CATACOMBE 2 0 0 0 - TEATRO D'OBOI (Via La-
blcana 42-Tel 7003495) 
Alle 21 00 Associazione II Tonai li teatro 
del risveglio presenta Yaml-Kut-Kamlanle 
(Benvenuti al rituale degli Sciamani con 
Giorgio Scavino Luana Bellonl Ivo Ubai-
dlnl Raflaella del Fante Rosalia Grande 
Stetano Narduzi 

CAVALIERI (Borgo S Spirito 75 - Tel 
6832888) , 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 6797270-
6785879) 
Alle 17 30 Non aolo donna ma. . di Anna 
Maria Artlnl con C Belardi A Cosmal R 
Valerlo e la partecipazione di Franca Ma-
resa Regia di A M Artini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 
Alle 21 00 Rasa Teatrale del Circo a va­
pore Comiche comiche. Le origini del Mi­
ti. Nonwaofl Katodlcativu. 

COLOSSEO RICOTTO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Sala A Riposo * 
Sala B Giovedì alle 21 00 Ass Cult Beat 
72 presenta Garofano Verde-Scenari di 
teatro omosessuale Prigionieri di guerra 
d I J R Ackerle con F Ferrari G Ingras­
sa . M Reale, P Anselmo L Zlngaretti L 
Mane Regia di F Ferrari e L Zingarettl 

DBCOCCt (ViaGalvani 69-Tel 5783502) 
Venerdì alle 21 00 Germania-Bolivia Alle 
2245 La •coperta dell'America di C Pa-
scarella con Stelano Cuneo Alle 24 00 
Penne ali arrabbiata e Intrattenimenti 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 Tel 
6877068) 
Riposo 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottapmta 19 
Tel 687i068) 
Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza di Grotta 
pinta 19-Tel 6071639 
Alle 21 00 Comunicazioni In parole e mu­
sica di e con Andrea Dell Orbo voce o chi­
tarra Barbara Eramo vocalista Riccardo 
Filippini tastiera 

DEL CENTRO (Vicolo degli Arnatricianl 2-Tol 
6867610) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 - l e l 
6784380 - Prenotazioni cario di credito 
39387297) 
Allo 21 CO Tutti in scena rassegna di tea­
tro 
(É in corso la campagna abbonamenti por 
la prossima stagione) 

DELLACOMETAiALAI-O'iFR (Via Teatro Mar-
collo 4 Tol 6784380 Prenotazioni carte 
di credito 39387297) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 474J564 -
4618598) 
Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 44231300 
8440749) 
Riposo 

DE'SERVI (ViadelMortaro 22 Tel 6715130) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicolo Zabaglia 42-Tol 
5780480) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 . Tol 6788259) 
Alle 18 00 La Coop TKS -I teatranti- pre-
sonta Qlanclotto Malatesla di Marola Mar­
telli 

ELETTRA (Via Capo d Alnca 32 Tol 
7096406) 
Riposo 

ELISEO (ViaNazionale 163-Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994 95 • Rinnovo 
abbonamenti dal 20 giugno al 29 luglio e 
dal 1*al23settombre Nuovi abbonamenti 
dal 28 settembre 

EUCLIDE 'Piazza Euclide 34/a Tel 8082511) 
Riposo 

FUMANO IViaS Stelano del Cacco 15-Tol 
6796496) Ingresso L 15 000 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348) 
Riposo 

GALLERIA SALAI (Piazza di Porla S Giovan­
ni 20 Tol 7008691) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 
Allo 17 00 C'hanno rotto lo stivale con 
Landò Fiorini Giusi Valeri T Zevola L 
Romano Regia di Landò Fiorini Ultima 
recita 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14-Tel 
841605r-8546950) 
Alle 21 00 La compagnia Scultarch pre-
sonta Avanvarleta con Maria Rosa Bastia-
nelli MassimoClmaglia MassimoPagno-
ni al piano Rosetta Cucchi alla viola 
Claudio Mercanti 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 
4873164) 
Alle 17 30 Cabaret cabaret di Ploro Ca­
stellani con Lucio Coizzi Antonio Covatta 
Michele La Ginestra e la vedette brasilia­
na Linda Ansolmo 

LA COMUNITÀ (VlaZana&so 1 Tel 5817413) 
Riposo 

L'ARCIUUTO (P zza Montevecclo 5 - Tel 
8879419) 
Riposo 
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Piazza di Grottapinta 18 - tei. 6871639 

"RASSEGNA PROVATEATRO 94" 

14 e 15 GIUGNO - ore 20,45 

"MARTINO e i PENSIERI" 
(commedia della psiche) 

di Roberto SCARPETTI e Carlo VIANI 

con: 
Cario Viani, Stefania Ceselli, 

Paolo Battisti, Gianluigi Agresti, 
Flaminia Ricciardelli, 

Stefano Rota, Federica Grasso, 
Franz Fusillo 

Regia di Roberto SCARPETTI 

Presentando 
al botteghino 
questo coupon, 
valido " 
per gli spettacoli 
della 
Rassegna Roma 
per la Danza, 
potrete 
acquistare 
un biglietto 
al prezzo 
di L. 15.000 

UNMWO ROMA 
£ 

DANZA 
R a s s e g n a I n t e r n a z i o n a l e 

Orario botteghino Teatro Argentina: 10 /14 - 1 5 / 1 9 
Informazioni: Tel. 6 8 8 0 4 6 0 1 / 2 

UV SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 -
Tel 6783148) 
Saia Azzurra mercoledì alle 20 30 Comp 
Terza Univ di Roma presenta The Impor* 
lance of belng Earneit di Oscar Wilde con 
f- Castellano C Rolla C Sardella M 
Carta M Miucci I longo I Tozzi L man­
drini R Scalco Regia di M Rocca Longo 
Sala Bianca allo 17 30 La Compagnia An­
no Zero presenta La caia di Bernardi Al* 
ba di F 0 Lorca regia Barbara Olivieri e 
musiche originali di Tony bspostto 
Sala Nora Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 Tel 
6833867) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zet>,o 14 Tel 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel &895807) 
Martedì alle 21 00 La Comp Archivi del 
Nord presenta Piccole puttane di Marialu-
do Breddo con M Breddo L Allearmi R 
Bondia C Tuccfmtti C Cappelli M delle 
Fi atte M Ruta RegiadiM Breddo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • Tol 
485498} 
Campagna abbonamenti 1994/95 Al botte 
ghino orano 10/13 e 1b/19 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 - Tol 
3234890-3234936) 
Alle 19 00 Ass Gruppo Danza oggi pre­
senta Il (Ilo di Arianna mito leggenda 
realtà alla ricerca di noi stessi 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tol 77206960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a Tel 
68308735) 
SALA GRANDE alle 21 00 V" Peitlvol Na­
zionale del Nuovi Tragici testi d< Pietro Do 
Silva presenta Pa'nzia Loreti Regia di 
Pietro Da Silva e Patrizia Loretl 
SALA CAFFÉ alle 16 30 Fulvia Carotenu­
to - Cetty Sommella in Polveri condotti I* 
nlall scritto e diretto da Franco Autiero 
SALA ORFEO Riposo 

OSIRIS (Largo del Librari 82/a Tel 
68804171) 
Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro - Tol 
88642286) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona­
le 194-Tol 4885465) 
Mercoledì allo 20 45 Festival -U K Today 
- La nuova scena inglese» • sala teatro 
Faully optlc «Snuffhou30-Dustlouse-

PARI0U (Via Giosuè Borsl 20 Tel 8083523) 
Riposo 

PERFORMANCE A PIAZZA DB RE Of ROMA 
a cura del regista Alberto Macchi 
Comune di Roma IX" Clrc ne - Festa di 
San Giovanni 
Domani alle 21 00 Racconti di Edgar Allan 
Poe con Massimiliano Carrisi e Alossan 
dro Fabbri Regia di Alberto Macchi 
Allo 22 00 Arlecchlnocon Mimmo Strati 

PIAZZA MORGAN (R.s'orante in via Siria 14-
Tol 7656953) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4885095) 
Allo 17 00 Progetto prova d attore Schola 
romana di Enzo Siciliano con Massimo Do 
Francovich Paola Bacci Regia di Piero 
Maccanrelli Ultime recita 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A Tol 
36 1501) 
Domani allo 21 15 II Drama Studio prò 
senta L'Inimitabile vita di 8urite e Hare di 
Stetano D Angelo con r La Rulla S Btlli 
U Sacco P Majano Regia di Valerlo Sac 
cooStolanoBIIII 

QUIRINO (Via lunghetti 1 Tel 6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
68802770) 
Allo 17 00 La Cooperativa Checca Duran­
te in £ tornato Romolo da l'America di Vir­
gilio Fainl conAltieroAKien 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 - Tel 
5/57468) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75 
Tel 6791439) 
Chiuso 

SISTINA (Via Sistina 125-Tel 4826841) 
Riposo 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 Tel 
3223555) 
Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (Lgo N 
Cannella 4*Spmaccto Tel 5073074) 
Alle 18 CO L Ass Culturale «Albero dello 
molo» e la Comunità di Capotìarco pre­
sentano Geografie fantastiche di Luigi 
Conversa Scene di Tiziano Fano Regia 
di Maurizio Panici 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 Tel 
5896974| 
Alle 21 00 La Compagnia «La famiglia 
dello ortiche- presenta C'ero una volta 
di Coline Serreau con Gianluigi Focaccl 
Rogiadi Marco Camiti 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 5743089) 
Riposo 

SPERONI (VtaL Speroni 13 Tol 4112287) 
Rlp030 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 - Tol 
30311335-30311078) 
Mercoledì alle 21 30 L'oaplte Inatteso di 
A Chnstie con 8ianca Galvan Stetano 
Abbati Gianna Paola Scalfidi Sandro Ro­
magnoli Turi Catanzaro Nino D Agata 
Federico Pellegrini Giancarlo Slsti Regia 
di Sofia Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 Tel 
5896787) 
Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 - Ostia 
Lido Tel 5098539) 
Riposo 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5140805) 
Riposo 

TEATRO S GENESIO (Via Pogdora 1 Tol 
3223432) 
Riposo 

TEATRO SOnO IL PATROCINIO 
DELLA CIRC.NE Vili 

Alle 17 30 Sala teatro ox Enaoll (via di 
Torrespaccata 157) Le statue parlanti 
spettacolo happening con gli attori della 
compagnia teatrale li Gruppo Rogla di 
Edoardo Torricella 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Von'lmiglia 6 
Tol 6535467) 
Sala Cilindro Riposo 
Sala Grande Riposo 

TEATRO STUDIO M.T M. (Via Garibaldi 3 0 * 
Tol 5881637) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo - Tel 
5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via dogli Acquasparta 16 Tol 
68805890) 
Riposo 

TRIANON (ViaMuzioScevola 1-7880985) 
Riposo 

ULPIANO (VlaL Calamatta 38-Tol 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23 a Tel 
58803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 Tel 
5881021) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova 522/B -
Tel 787791) 
Alle 21 00 II gruppo La Baracca presenta 
Il cilindro di bduardo De Filippo con Al­
berto Conte Liliana Vitale Enrico D Ar 
mlonto Francesca Serra Santo Cavallo 
Lelio Di Meo Francesco D Anna Giusep* 
pò Gaeta Regia di Elio Carletti e L Di 
Meo 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598-5740170) 
Riposo ^ 
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ARISTON 
Ecco il lilm che ha rivelato lo straordinario talento di 

QUENTIN TARANTINO 
Il regista trionfatore del Festival di Cannes con 

- «PULP FICTION» 
PALM D'ORO PER IL MIGLIOR FILM 

HARVEY KEITEL TIM ROTH CHRIS PENN 
STEVE mUSCEMI LAWRENCE TIERNEY MICHAEL MADSEN 

M A R I O & V I T T O R I O C C C C H I C O R I pt«w.nr«n« 

LE IENE 
I t i u i v o » eoo») 

S C R I T T O E D I R E T T O D A 
ÌT-T- QUENTIN TARANTINO 

ORARIO SPETTACOLI: 17,00 - 18,45 - 20,30 - 22,30 

QUIRMETTA 
( V.tX HI (rORJ OROIP 

GERARD DEPAROIEU ROMAN POLANSKI 
SERGIO RUDINI 

UNA PURA 
FORMALITÀ' 

un film di 

G I U S E P P I T O R N A T O R E 

MARIO « VITTORIO CECCHI GORI 

A U G U S T U S IN ESCLUSIVA 

ALLEGRE E SFRONTATE 
SONO ARRIVATE LE BUTTANE 

M A R C O RISI <• M A U R I Z I O T K I M i S l O 

un f i lm i l i r i ' l l od . A U R I J I - I O ( ÌR1M Al-I>l 

VIETATO Al MINORI D114 ANNI 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17- Tel 3234890) 
Alle 21 15 Ass Gruppo Danza Oggi pro­
senta Il Ilio d'Arianna mito leggenda 
realtà alla ricerca di noi stessi 
Presso la segreteria dell Accademia (via 
Flaminia r a t e i 3201752 ore 9/13-16/19 
escluso il sabato è possibile rinnovare 
I abbonamento alla stagione 1994*95 I po­
sti si potranno confermare anche per 
iscritto fino a venerdì ?9 luglio dopo tale 
data saranno considerati liberi 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA VUA 
LAMELLA 
(Via Flaminia 118-Tel 3201752) 
Domani allo 21 00 Giugno peri giovani 6 
concerti di musica da camera Duo Chie­
sa • Portaiupi violoncello e pianoforte II 
Trio Durando-Centurlono-Bonessi flauto 
viotonce lo clavicembalo (Biglietti alla 
Filarmonica oro 9/13*16/19 un ora prima 
dei concerto) 

A.GIMUS (Via dei Greci 18) 
Martedì alle 19 00 Al Pontificio Istituto di 
Musica Sacra - P zza S Agostino 20/A -Or­
gano, chitarra e musica corale (finali) 
Musiche di Tarrega Villa Lobos Piazza­
la Bach Mendel ss ohn Vivaldi Gabrieli 
Da Victoria 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ (Tel 
76900754) 
Domani allo 19 00 Presso la Chiesa S An­
tonio di Padova (Piazza Asti 10) -L Ass ne 
Corale Cinecittà durante la celebrazione 
della Messa eseguirà brani Sacri del re­
pertorio classico direttore Maurizio Mi­
narti pianista Federica Labanchl Musiche 
dlM Scapm A Dvorak Canti popolari 

ASSOCIAZIONE CULT. CORO CITTA DI ROMA 
Alle 21 00 Al Saint AnphcanChurc (via del 
Babuino) concerto delCoro Città di Roma 
diretto da Mauro Marchetti Organista 
Alessandro Bolotto Repertorio polifonico 
del XVI e XX secolo con brani a cappella e 
por coro e organo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI CU M (Tel 
7212964) 
Chiesa San Rocco ali Augusteo (Largo S 
Rocco 1) 
Allo 21 00 Quintetto d archi S Zurlettl D 
Latelia F Somigli E Longardi M Zurlet 
ti Cappella Musicale - Laudi • Cantlcum» 
Direttore Massimo Scapm 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ALBERT SCHWEITZER (Via in Lucina 15 Ro­

ma) 
Domani alle 20 30 Concerti di clavicem­
balo presso la Chiesa Della Maddalena 
Marta Palumbo clavicembalo Musiche di 
Frescobaldi Couporin Bach Scarlatti 
Ramoau Haendel 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
SSebastiano2 Tel 775161-3242366) 
Alle 17 00 Concerto strumentale a cura 
dell Associazione musicale Feren-Llszt 
Duo pianistico Ugo Federico • Angela Li-
vlora-ZuvIanl Musiche di Sch uberi 
Grleg Rubinslom Albanesi Brahms In­
gresso libero 

ASSOCtAZIONE F M SARACENI 
Mercoledì alle 20 00 Chiostro Basilica S 
Clememe (p zza S Clemente) Llnnettvin* 
telten (musiche svedesi antiche e moder­
ne per ottoni) Musiche di Larsson Ga* 
brioli Albemz Souza-Qulntottodi Uppsa-
la 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTO RES 

(CorsoTrieste 165-Tel 86203438) 
II Coro Romani Cantores ammette nuovi 
cantori preferloilmente con esperienza di 
canto corale per la stagiono concertistica 
1994 In programma musicho di Poulenc 
Haondel Monteverdi Por informazioni ri­
volgersi al numeri telefonici 86203438 • 
5811015[ore 17-19) 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 
Dal 18 giugno - al Cortile Basilica S Cle­
mente - piazza San Clemente (angolo via 
Lablcana/ stagione teatrale 1994 40 
spettacoli di concerti sintonici balletti 
musica da c-amoro, opere liriche e proso 
Per jnfprroazio>nl1 oro 10-^2/16-18 - tei 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA 
(Via Aldo Moro 1 - Capena - Rm - Tel 
9032772} 
Giovedì alle 21 00 Presso la Chiosa Val­
dese di Piazza Cavour Coro Polifonico e 
Orchestra Cima E Fremetti soprano S 
Marini mezzosoprano E. Bianchi alto O 
Llvermore tenore M H (cagno basso 
Franco Presuttl direttore Musiche di Vi­
valdi "Gloria- M A Carpentlor «Te 
Deum-

C0URT1AL INTERNATIONAL CHIESA S. IGNA­
ZIO (Piazza Sant Ignazio) 
Domenica 19 allo 21 00 Brevard corale -
Provenza Cocoa. Florida Usa Dir Mark 
Hanson organista Glenn Arnold. Musiche 
d i G F Handel G P Da Palestrino WA 
Moza't J Rutter 

GHIONE 
(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 
Domani alle 21 00 Euromusica presenta 
Marta Noguera al pianoforte Musiche di 
Chopln 

ILTCMPIETTO 
(Piazza Campiteli! 9 Prenotazioni telefo­
niche 4814800) 
Allo 17 45 Musica classica IV Beethoven* 
Aurora Patrizio Maestosi al pianoforte 
Musiche di Scarlatti Beethoven Rubin-
sleln Prokotlev Rachmanlnov 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica 'Aricela) 
Festival musicale delle nazioni 1994 alle 
18 30 Chopln Polacche Ede Ivan al pia­
noforte Musiche di Chopin 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via Donna Olimpia 30-Tol 58202369) 

Alle 17 00 e alle 23 00 Saggio concerto del 
Laboratorio di musica moderna e jazz Si 
esibiranno Laboratorio Musica d Insie­
me Laboratorio Jazz Quartetti di sax la 
Big band il Workshop per chitarristi le 
classi di batterla Ingresso L 10 000 

TEATRO DELL'OPERA 
(PiazzaB Gig i-Tel 4817003-481607) 
Alle 17 00 Pagliacci di Ruggero Leonca 
valloconCecllTaGasdla Giuseppe Giaco-
mini, Paolo Gavanelll, Orfeo Zanetti Mae­
stro concertatore e direttore Angelo Cam-
pori Regia e scene di F Zelllrelli Orche­
stra e Coro del Teatro dell Opera 

ALEXANDERPLATZCLUB 
(ViaOstia 9-Tel 3729398) 
Alle 22 00 Riccardo Fassl Quartetto 

ALPHEUS 
(ViadelCommorclo 36 Tel 5747826) 
Sala Mississippi alle 22 00 The Prison* 
nera Featurlng James Taylor 
Sala Momotombo alle 22 00 Saggio della 
Scuola di Music* Oonna Olimpia 
Sala Red River alle 22 00 Sono più bravo 
di presenta Antonio Covetta 

ASS. CULT. MELVYN'S 
(Via del Politeama 8/6A Tel 5803077) 
Alle 22 00 Rassegna Prove live lonlghts 
nevermore (Rock) 

BIGMAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 
Alle 22 00 lo vorrei la pelle nera 

CASTELLO 
(Via di Porla Castello 44) 
Ogni sabato alle 22 00 Caralbl e dintorni 
Festival dedicato alla musica latinoamen-
cana e spettacolo di ballo Biglietto L 
15 000 inclusa consumazione 

CLASSICO 
(ViaLlbotta 7 Tel 5744955) 
Alle 22 00 Max Gazze' 

FONCLEA 
(ViaCresconzio82/a-Tel 6896302) 
Alle 22 30 Dance con la Movida 

JAKE&ELWOODVtLLAGE 
(Via G Odino 45/4/ Fiumicino Tel 
6582689J 
Allo 22 00 Venti minuti per giovani gruppi 
emergenti 

MAMBO 
(Via del Flenaroll 30/a - Tel 5897196) 
Allo 22 00 Puente Latino salsa o iazz lati­
no 

MEDITERRANEO 
(Via di Villa Aquari 4-Tel 7806290) 
Ogni venerdì alle 21 00 Musica live lati 
noamericana 

I S S A I 

C a r a v a g g i o 
ViaPaisìeTlo 24/B Tel 8554210 

A d d i o m i a c o n c u b i n a 
(16 30-19 30-22 30) L 5 000 

D e l l e Prov ince 
Viale delle Province 41 Tel 44236021 

P i c c o l o B u d d h a 
(1715-19 50-22 30) L 7 000 

De l P icco l i 
Via della Pineta 15 Tel 8553485 

B i a n c a n e v e e I s e t t o n a n i 
(15 45-17 15-18 45) 1 7 000 

De l P icco l i Se ra 
Via della Pineta 15 Tel 8553485 

H e l m a t 2 : l a f i n e d e l f u t u r o 
(versione originale sott italiano) 
(2115) L 8 000 

Pasqu ino 
vicolo del Piede 19 tei 5803622 

T h e H u d s u c k e r P r o x y ( M i s t e r 
N u l a H o o p ) 
(16-18 10-20 20-22 30) L 7 000 

T Ibur 
Via degli Etruschi 40 Te. 495776 

C o s i l o n t a n o c o s i v i c i n o 
(17 00-22 30) L 7 000 

T iz iano 
Via Reni 2 Tel 3236588 

Spettacolo teatrale 

•HlfH-H'H 
A r e n a Esedra 
ViadelViminale9 tei 4743263 
R lmblud iK iesowski (21 00) 

50) PossediPeebles(22 50 
Ingresso (2 speti ) - r idolo 
Aùoon (12spetti 

L 8 000/6 000 
L 30 000 

Azzurro Sc lp lon l 
Via degli Scipioni 82 tei 39737161 

Sala Lumiere 
Les enfants du paradis Boulevard del de­
litto di Carnè M800) 
Les enfants du paradis L'uomo In bianco 
di Carnè (20 00) 
Mouscette di Brcsson (22 00) 
SalaChaplin 
Lanterne rosse di Ymou (18 30) 
The Snspper di Frears (20 30) 
Piovono pietre di Loach (22 30) 

Azzurro M e l i e s 
Via Emilio Fa Di Bruno 8 tei 3721840 
Sala Fellini- Sala Melies (per fumatori) 
I primi film della storia del cinema (20 001 
Accattone di Pasolini (20 30) 
Le vacanze del slgnlr Hulot di Tati (22 30) 
Ingresso L 10 000 inclusa consumazione 

C i n e t e c a N a z i o n a l e 
Presso il Cinema Dei Piccoli in Viale della 
Pineta 15 tei 8553485 

Domani Totò al giro d'Italia di Marioli 
(18 30) 
Abbon (5spett) L 10 000 

F e d . l i a l . C i rco l i D e l C i n e m a 
Via Giano della Bella 45 tei 44235784 
Domani I nostri sogni di V Conafavi 
(18 00-2100) 

G r a u c o 
Via Perugia 34 tei 7824167-70300199 

Cinema europeo tra Immagine e racconto 
Francia 
Belle di notte di R Clair (19 00) 
Georges Slmenon: Betty di C Chabrol 
(21 00) 

I l Labir into 
Via Pompeo Magno 27 tei 3216283 

SALA A La strategia della lumaca di S 
Cabrerà 
(18 00-20 15-22 30) 
SALAB Lady Blrd, Lady Blrd di K Loach 
(18 00-2015-22 30) 

P o l i t e c n i c o 
V iaG B Tiepolo 13/a tei 3227559 

Il tutto di M Martella 
(17 00-18 45-20 30-22 30) L 7 000 

-§x~ 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4743263 

Coupon valido per una riduzione 
sui prezzo del biglietto 

per i lettori de T'Unita 
da L. 8.000 a L. 6.000 

DAL 2 AL 23 GIUGNO 

TUTTI AL CINEMA A 6 0 0 0 LIRE 



Spettacoli di Roma 'Unità pagina ,Z 1 

AcademyHall Le lene 
v Stamira 5 
Tel. 442.377.78 
Or, 17 00-18.45 

20.35-22.30 
L. 6.000 

di Q Tarammo, conH Keilel. C Penn (Unti 93) • 
Riecco nei cinema l'opera prima di Tarantino, uno dei re­
gisti più trendy del momento. Doppio gioco e Interminabili 
match verbali tra duri coinvolti In una rapina e poliziotti. 

D r a m m a t i c o * * 

Admiral 
Verbano. 5 

el 854.1185 
Or. 16.30-18.30 

20 30-22.30 
L. 6.000 

?, 
D I M I r r e a t e t i b t i ì b r o n t o l o n i 

di DPetne. con J Lemmon. WMatthau • 
Torna Insieme la coppia più celebre del cinema america­
no. Qui nelle vesti du due anziani vicini di casa lacui vita è 
sconvolto dall 'arrivo di una vedova affascinante 

C o m m e d i a * 

Adriano < 
p Cavour. 22 
Tel. 3211896 
Or. 17,00-18 45 

2040-22.30 
L. 6.000 

La troviamo a Bovorly Hllls 
diJ Whiiaell, con J. Priestley (Usa W) • 
Tre adolescenti americani alla conquista del mondo. Un 
come eravamo anni Sessanta, tra miti vari (da Marilyn al­
la bomba atomica). Ma tutto già visto N.V. m 30' 

Commed ia * 

Alcazar 
v. M Oel Val. 14 
Tel. 588.0099 
Or. 1630-18.30 

20.30-22 30 
L.6.000 

Film rosso • • 
di K Kieslowskl. conJ L Tnntignanl, I Jacob (F-Pol 94) • 
Atto finale della trilogia sui colori di Kieslowskl. Che am­
bienta la vicenda nella monotona Ginevra. I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Finche ti destino... 

D rammat i co * * * 

Ambassade Duo Irresistibili brontoloni 
v. Accademia Agiati, 57 di O Petne, conJ.Lemmon. W.Matthau • 
Tel. 5*0 8901 Torna la coppia più celebre del cinema americano. Qui 

9n-vi " i o ™ n e " ° v w t i ^ u ^ u e a n z i a n l vicini di casa la cui vita è scon-
zo.30-22.30 - voltodall 'arr lvodlunavedovaatfasclnante. 

L. 6.000 Commed ia * 

America . -
v. N. del Grande, 6 
Tel. 581,6168 . 
Or. 

L.6.000 

Chiusura «stiva 

Ailaton 
v Cicerone, 19 
Tel. 321.259 
Or. 17.00-1845 

2035-22.30 
L 6.000 

di Q. Tarammo, con II Keilel. C Perni (Usa 93 ) • 
Riecco nel cinema l'opera prima di Tarantino, uno del re­
gisti più trendy del momento. Oopplo gioco e Interminabili 
match verbali tra duri coinvolti in una rapina e poliziotti. 

D rammat i co * * 

Astra 
v le Jonio. 225 
Tel. 817.2297 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 
L.6.000 

Àiuarittc '"'" 
v. Tuscolana, 745 
Tel. 761.0656 
Or. 17.30 

20.00-22.30 
<_ 6.000 

T h o Q o t a w a y • 

di R Donaldson, con K.Basinger, A Baldwin (Usa "94) • 
Amanti in fuga a suon di rapine e pistole. £ il remake di un 
vecchio gioiello di Pecktnpah. Baldwin-Baslnger in com­
petizione con McQueen-MacGraw. Sconfitti. 

Giallo * * 

* S. Rubm. con M. Ideatoli (Usa 94) • 
Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro. Passerà i suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento por l'erede. 

D r a m m a t i c o * 

Augustus 1 
e. V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17,00-18.50 

20.40-22.30 
L. 6.000 

di A. Gnmaldi. con L Sardo. G Jelo (Italia 94) • 
Allegre e disinibite, ma anche sconfitte dalla vita. Sono le 
-buttane- siciliane di Aurelio Grimaldi. Che le racconta in 
stile quasi documentaristico. N.V. 1h 22' 

Drammat i co * * 

Augustus 2 >, 
e. V. Emanuele. 203 
Tel 687.5455 
Or. 17.00-1850 

20.40-22.30 
l_ 6.000 

L'Infamo 
di C. Cttabrol. con £ Bear!. F. Cluzet (Francia 94) • 
Oa una vecchia sceneggiatura, mal realizzata, di Clouzot. 
L'Inferno e quello del giovane Paut, sposato a una donna 
troppo bella e, oltrettutto, assolutamente Innocente. N.V 

D r a m m a t i c o * * 

Barberini 1 
Barberini. 52 

XIV* FantafostJval 

?; 'el. 482.7707 
Or. 16.00-22.30 

L6.000 

Barberini 2 
o. Barberini, 52 
Tel. 482.7707 
Or. 16.00-22.30 

XIV* FantafostJval 

L...6.000 

Barberini 3 
p. Barberini. W i . 
Tel. 482.7707 
Or. 1600-22.30 

L. 6.000 

XIV* FantafostJval 

Capltol 
v. G. Sacconi, 39 
Tel. 393.280 . 
Or. 17.30 

, 20.10-22.30 

L.6.000 

di W. Hill, conR. Ducali. C. Hockman (Usa '94). • 
Geronimo, Irriducibile capo Apache, e un pugno di giac­
che blu che cercano di convincerlo alla resa. Quasi un ro­
manzo di formazione nel selvaggio West. N.V 1h 55' 

Western * * 

Capranka 
p. Capranlca. 101 
Tol. 6792465 
Or. 17.30 

20.00 -22.30 

L. 6.000 

diJ Sheridan.conD Day Lewis, £ Thompson (Cb 93) • 
I giorni dell 'Ira secondo Sherldan. Che ricostruisce II caso 
del quattro di Guilford. Irlandesi, furono accusati Ingiusta­
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

D rammat i co * * * 

Capranlchetta 

?. Montecitorio, 125 
el. 679.6957 , 

- Or. 17.30 
20,00-22.30 

L.6.000 ' ' ' 

diJ. Demmo, con T «ante, D Washington (Usa. 93) • ' 
Il primo film con cui Hollywood affronta II dramma del­
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo I dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

D rammat i co * * <"> 

Ctakl •-
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 ' 
Or. 17.00-18.45 

2040-22.30 
L.6.000 

diN. Morelli. conN. Morelli. R. Carpentieri (Italia '93) • 
•In vespa»: viaggio fra le strade di Roma. - Isole-: risate e 
solitudine sulle Eolie. -Medic i - : parabola sulla malattia. 
Bello e Importante Moretti, insomma. N, V. I h 40' 

C o m m e d i a - * * * ir-ir 

Ciak 2 
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 
L.6.000 

Cola di Rienzo 

?. Cola di Rienzo. 86 
el. 3235693 

Or 16.15-18.25 
20.25-22.30 

L.6.000 

Eden 
v. Cola di Rienzo. 74 
Tel. 36162449 
Or 16.30-18.30 

20.40-22.30 

L.6 .000 

Maniaci sentimentali 
diS. tao, conR. Tosnazzt, B. DeRassi (Italia '94) • 
Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma. Ses­
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia del sentimenti. N.V. 1 h 40' 

C o m m e d i a * ; 

" F . T . W . " •;••••;•;;-;;••'•; 
diM Karbelntkotf, conM Rourke (Usa '94) • 
Belli e dannali nel Montana. Lui è un campione di rodeo 
appena uscito di galera, lei una spostata con la passione 
dei motori: amore quasi a prima vista. N.V. 1 h 43' 

D rammat i co * 

diAD'Alairi,conAGalicna.M Chini (Italia '94) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba­
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo -diverso-, quello della malattia montale. 

D rammat i co * * 

Embassy » , 
v. Stoppanl. 7 
Tel, 8070245 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.6.000 

Empire •• 
v.le R. Margherita. 29 
Tel. 8417719 
Or. 18.30-18.30 

20.30-22.30 
L.6.000 

Mr.Wondorful 
di A Minghella, con M. Dillon (Usa '93) • 
Commedia romantica in quel di New York. Stanco di pas­
sare gli alimenti alfa sua ex. l'operalo Gus cerca di trovar­
le un marito. Ma la gelosia è in agguato. N.V. 1 h 40* 

Oomrrtfrciia* 

Qlovanl, carini o disoccupati 
di B. Snlter. con W. Ryder, £ Hawke (UM '93) • 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio­
vanissimi di Houston [Toxas}. Una commediola, ma il lu­
minata dalla presenza di Wlnona Ryder. N.V. 1 h 30' 

C o m m e d i a * 

Empire 2 
v.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 . 
Or. „ 

Chiusura «stiva 

L 6.000 

Esperia 

?. Sonnlno. 37 
el. 5812884 

Or. 17 30 

20.10-2230 

L.6.000 

L'ota doirinnooenza 
* M Scoisex. con D.Day Lewis. M Pfeiller (Usa 93) • 
Nella New York di fine 'EOO, l'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si da alla bella vita Manco tosse l'Euro­
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V 2h 15' 

D rammat i co * * &•& 

3. m e d i o c r e 
5 b u o n o 
•; o t t i m o 
;&??r^3ai*m«sffama'3r.; 

C R I T I C A * * * ' 
* • * • 

P U B B L I C O 
•ir 
•CrCr 
<t<rtr 

Etolle 

? in Lucina. 41 
el 6876125 

Or 17 45 
20 20-22.30 

L. 6.000 

•OSìTi-tK-Z 

Ma dov'è andata la mia bambina? 
diS Mmcr. con C Dipartiteli, K. Heuil (Usa, 93) • 
Sapore di mare In salsa franco americana II padre e la f i­
glia, nel villaggio turistico, scoprono II senso della vita 
Remake d i -M io padre che eroe- N.V. 

Commed ia * 

Eurclne 
v Liszt.32 
Tol 5910986 
Or 16.15-18 30 

20 30-22 30 

L. 6.000 

F . T . W . 

diM Karbelmkoft.conM Rourke(Usa 94) • 
Belli e dannati nel Montana Lui e un campione di rodeo 
appena uscito di galera, lei una spostata con la passione 
del motori, amorequaslapr lma vista NV 1h43' 

Drammat i co * 

Europa 
e Italia. 107 
Tel 8555736 
O' 1630-1840 

20 40-22 30 
L.6.000 

di A D'Alain, con A. Gallona, M Ghim (Italia 94) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba­
no il tranquillo ménage di una coppia Immersione in un 
mondo-diverso-, quello della malattia mentale 

Drammat i co * * 

Excelslor 
B. Vergine Carmelo. 2 
Tel. 5292296 
Or 17 00 

20 00-2230 

L .6 .000 

Quel che resta del giorno 
diJ tiory. conA. Hopkins, E Thompson (GrBrel V3) • 
La vita di Mr. Stevens Ovvero, del maggiordomo -idea­
le- , ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
slessa magione, Con un grande Hopkins. N.V 2h 13' 

Drammat i co * * -irtr 

Farnese 
Campo de' fiori. 56 
Tol. 6864395 
Or. 17 00-18 50 

20.40-22.30 
L .6 .000 

Troppo solo 
di C Bertolucci, conS Guzzanl, (Italia W ; . 
14 personaggi e II fa tutti lei, la -satir ica- di -Tunnel». 
Giornaliste, star del rock, cuoche E sullo sfondo le disco­
teche di Riccione.N.V. 1h30' 

Commed ia 

Fiamma Uno 
v. Blssolall, 47 
Tol. 4827100 
Or. 17 45 

20.15-22.30 

L. 6.000 

M i s t e r H u l a H o o p 

di) Coen, con T Robbins, PaulNewman (Usa) -
1958. Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncle dove si è laureato In gestione aziendale. Impa­
ziente di dare la scalata al mondo degli affar i . . 

B r i l l a n t e * * * 

Fiamma Due 
v Bissolatl, 47 
Tel. 4827100 
Or 17 45 

20.15-22.30 

L.6.000 

Cronisti d'assalto 
di R Howard, con M. Kealon, G. Close (Usa '94) • 
Ancora un film sul giornalismo, che per definizione è 
d'assalto. Slamo nella redazione del newyorchese -The 
Sun- dove le soddisfazioni arrivano col contagocce. 

C o m m o d i a * 

Garden 
v le Trastevere. 246 
Tel. 5812648 
Or. 16.50-18.50 

20.40-22.30 

L.6.000 

Una pallottola spuntata 33 % 
di P Segai, con L Nielscn. P. Presley (Usa '94) . 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre-
bin impegnato nella lotta anti terroristi. N.V. 

B r i l l a n t o * * 

Gioiello 
v. Nomentana, 43 
Tel. 8554149 
Or. 17.00 

20.00-22.30 

L. 6.000 ' 

C h t e l c h e r o s t a d e l g i o r n o 

dii.loory.conA Hopkins, E. Thompson (GrBrel "93) • 
La vita di Mr. Stevens, Ovvero, del maggiordomo -idea­
le- , ovviamente inglese, che serve per vent'annt nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V 2h 13' 

Drammat i co * * irà 

Giulio Cesare 1 
v l e G Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or, 16.00-16.10 

20.20 - 22.30 

L.6.000 

Filmi 
di K Kieslowskl, coni L Tnnlignanl, I Jacob (F-Pol 94) • 
Atto finale della trilogia sui colori di Kieslowskl. Che am­
bienta la vicenda nella monotana Ginevra I personaggi 
s'Incrociano Bonza conoscersi. Finché il dest ino. 

Drammat ico * * * 

Giulio Cesare 2 
v.le G. Cesare, 259 
Tel, 39720795 
Or 16.00-1810 . 

20.20-22 30 

L. 6.000 

M i s t e r H u l a H o o p 

diJ Coen, con T Robbins, PaulNewman (Usa) • 
1958 Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncle dove si è laureato in gestione aziendale Impa­
ziente di dare la scalata al mondo degli affari . 

B r i l l a n t e * * * 

Giulio Cesare 3 
v te G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 1600-18.10 

20.20-22.30 

L. 6.000 

M r . W o n d o r f u l 

di A MingholhconM Dillon (Usa 93) • 
Commedia romantica In quel di New York. Stanco di pas­
sare gli alimenti alla sua ex, l'operalo Gus corca di trovar­
le un marito. Ma la gelosia é in agguato. N V. 1 h 40' 

Commed ia * 

Golden 
v Taranto. 36 
Tel 70496602 
Or 17.30-19 00 

20 40 • 22 30 

L.e.ppo 
Greenwich 1 
v. Bodonl. 59 
Tel. 5745825 
Or. 18,00-19.30 

21.00-22.30 

L .6 .000 

U t t l « N o m o 

di M. Hata e W. Hurtz (Giappone-Usa 'S9) • 
Versione animata del capolavoro a fumetti creato do Win-
sor McCay. La sconegglatura'é di Ray Bradbury e al dise­
gni ha collaborato Moeblus. N.V Ih 30 

_'_ IÉ'( _ ; P.'SSflP.'.SP.'.Tl8*.1.*.*. 
Donne senza trucco 
diK.vonGamter(Germania"93) -
Incassi record. In Germania, per questa commedia al 
femminile diretta con brio da una venliselenne che rac­
conta di due modi di vivere l'amore. N V 55' 

C o m m e d i a * * 

Greenwich 2 
v. Bodonl. 59 
Tel. 5745825 
Or. 18.00 

2015-22.30 

L.6.000 

Il sogno della farfalla 
di M. Bellocchio, con T. Blanc. B Anderson (Italia 94) • 
Giovane attore rifiuta LI linguaggio verbale fuori dal palco­
scenico. Un'Immersione -onir ica- nell'universo pslcoa-
nalitlco secondo Massimo Fagioli. 

D rammat i co *+<rir 

Greenwich 3 
v. Bodonl. 59 
Tel. 5745825 
Or. 18,00 

20.15-22.30 

L.6.000 

Bianco 
di K Kieslowskl. conJ. Delpy, Z. Zamochowski (Fr 94) • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edil i­
zia. E decide di prendersi vendicarsi sulla ex moglie. 

D r a m m a t i c o * * * 

Gregory 
v Gregorio VII, 180 
Tol 6380600 
Or 17 30 

2000-22 30 

L .6 .000 

rloiiday 
I go B Marcello. 1 
Tel 8546326 
Or 17 30 

20.05-22 30 

L .6 .000 

M y l i f e 

diB Rubm conM Kealon (Usa '<») • 
Giovano pubblicitario in attesa del primo tiglio si scopre 
malato di cancro Passerà i suol ultimi mesi preparanoo 
un film-testamento per l'erede 

D r a m m a t i c o * 

vivere 
diZ Yimou (Taiwan 1994) • 
Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini socioli e poli­
tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi. Tra guerra ci­
vile, -Grande Balzo- e rivoluzione culturali. 

D r a m m a t i c o * * * 

Induno 
v G Induno, 1 
Tel 5812495 
Or. 

C h i u s u r a e s t i v a 

King 
v Fogliano, 37 
Tel. 66206732 
Or. 1615-18.25 

20.25-22.30 

L.6.000 

F . T . W . 
di M Karbolmkoll, con M Rourke ( Uvi '94) • 
Belli e dannati noi Montana. Lui è un campione di rodeo 
appena uscito di galera, lei una spostata con la passione 
dei motori, amore quasi a prima vista. N V. 1 h 43' 

D r a m m a t i c o * 

Madison 1 
v. Chlabrera, 121 
Tol. 5417926 
Or 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L.6.000 

RapaNuI 
diK,Rcvnolds.eonJS Uo.S Holl(Usa'94) • 
La storia dell' isola di Pasqua. Ovvero, del duo popoli che 
si contesero l'isola secoli fa. raccontata con stilo favolisti­
co dal regista di .Robin Hood-

Avventuroso * * 

Madison 2 
v. Chlabrera, 121 
Tol. 5417926 
Or. 1630-18.30 

20.30-22.30 

L .6 .000 

I n c u b o d ' 

di PJ Kazan. conJ Spader, M Amick (Usa, "94) • 
Ricco yuppy separato conosce una donna che sembra 
perfetta per lui Ma In realtà nasconde un passato ambi­
guo ed Inquietante . N V 1h43' 

T h r i l l i n g * 

Madison 3 
v Chlabrera, 121 
Tel 5417926 
Or. 16 30 -1830 

20.30-22.30 
L.6.000 

di A. Lee. con IV Qiao, M. Uchtenslein (Taiuxm 93) • 
-Vizietto- alla cinese: coppia di oay deve -recitare- quan­
do i genitori vengono in visita Un insolito film talwaneso, 
Orso d'oro a Berlino '93. N.V. 1 h 42' 

Commed ia * * <tir 

Madison 4 
v Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 16.30-18.10 

20 20-22.20 
L.6.000 ' 

Claretto 
di P Squillai, con C. Cardinole (Italia '84) • 
Biografia molto celebrativa dell'amante del Duce. Claret-
ta Petacci II f i lm riesce nelle sale a dieci anni di distanza 
Forse per sfruttare II clima revisionistico? N V 1 h 40' 

D r a m m a t i c o * 

Maestoso 1 
v Appla Nuova. 176 
Tel 766086 
Or 16.00-1810 

20 20-22 30 

L .6 .000 

F i l m r o s s o 

* K. Kieslowskl, con) I. Tnnltgnant I Jacob (F-Pol '94) • 
Atto finale della trilogia sui colori di Kieslowskl Che am­
bienta la vicenda nella monotana Ginevra I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi Finché il destino 

D r a m m a t i c o * * * 

Maestoso 2 
v Appla Nuova. 176 
Tol 786086 
Or 16 00-18.10 

2020-22 30 

L.6.000 

Mister HulaHoop 
diJ Coen.conTRobbins,PaulNewman(Usa) • 
1958. Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si é laureato in gestione aziendale Impa­
ziente di dare la scalata al mondo degli affari. 

B r i l l a n t e * * * 

Maestoso 3 
v Appla Nuova, 176 
Tol 786086 
Or 16 00-18.10 

20.20-22.30 

L. 6.000 

S e n z a p e l l e 

di A D'Alain, con A Galiena. M Ghim (Italia 94) • 
Strane lettere d'amore tirmate da uno sconosciuto turba­
no Il tranquillo ménage di una coppia. Immersione In un 
mondo -diverso-, quello della malattia mentale 

Drammat ico * * 

Maestoso 4 ' 
v Appio Nuova, 176 
Tel 786066 
Or 16.00-1810 

20.20-22.30 
L .6 .000 

U n a p a l l o t t o l a s p u n t a t a 3 3 % 

diP Seijal, conL Nielsen, P Presley (Usa '94) • 
Terzo episodio detta saga demenziale di Zucker & soci 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre-
bin impegnato nella lotta anti terroristi N V. 

B r i l l a n t e * * 

Majestìc 
v S Apostoli. 20 
Tol 6794908 
Or 17 30-19.10 

20 45-2230 

L .6 .000 

D o n n o s e n n i t r u c c o 

di K von Garmer (Germania 93) • 
Incassi record, In Germania, per questa commedia al 
femminile dirotta con brio da una ventiseienne cho rac­
conta di due modi di vivere l'amore. N V. 55' 

C o m m e d i a * * 

Metropolitan 
v del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or 16 50-18.50 

20 40-22.30 

L. 6.000 

U n a p a l l o t t o l a s p u n t a t a 3 3 VS 

di P Segai, con L Nielxn, P Presley (Usa '94) • 
Terzo episodio della saga demenziale di Zuckor & soci. 
Clamorosa la notte dogli Oscar con il solito tenente Dro-
bln Impegnato nella lotta antl terroristi N V. 

B r i l l a n t e * * 

Mignon 
v. Viterbo. 121 
Tel. 8559493 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22 30 

L .6 .000 ' " " 

B a d B o y B u b b y 

diR deHeer.conN.Hopo(Ausir-lla 93) • 
Bubby é cresciuto in uno scantinato, -accudito- da una 
mamma carcerlera. Improvvisamente, una notte, scopre 
chefuondal lapor tac 'ò i lmondo N V 2 h 

Grot tesco * * 

MultJplex Savoy 1 F.T.W. 
di M Kartxlnikolt, con M. Rourke (Usa '94) • 
Belli e dannati nel Montana Lui é un campione di rodeo 
appena uscito di galera, lei una spostala con la passione 
del motori 'amore quasi a prima vista N.V. 1h43" 

Drammat i co * 

v Bergamo. 17/25 
Tol. 8541498 
Or. 17.00-18.50 

20.40-2230 
L.6.000 

Multlplox Savoy 2 Una pallottola spuntata 3 3 '/. 
diPSegui,conLSirtwn.P Pre<Jev(Usa 94) • 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solilo lenente Dro-
bin impegnato nella lotta ami terroristi N V 

B r i l l a n t e * * 

Borgamo 17/25 
Tol 8541498 
Or 17 00-18 50 

20 40-22 30 
L. 8.000 

MultJplex Savoy 3 
v Borgamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or 17 00 

1945-22 30 

L.6 .000 

91 socio 
diS Pollack, con T Cnilso. G Hackman (Usa, 931 • 
Dal best-seller di John Grtsham l'odissea di un giovane 
avvocato invischiato In una storia di mafia Hollywoodia-
no-katkiano Troppo lungo, lorse N.V 2h25 

Drammat i co * * •-->-rr 

New York 
v Cave. 36 
Tel. 7810271 
Or 17 00-18 45 

20 40 • 22 30 

L .6 .000 

L a t r o v i a m o a B e v e r l y H l l l s 

diJ Whllosell. conJ l'neslley (Osa •*/ ) -
Tre adolescenti americani alla conquisto del mondo Un 
come eravamo anni Sessanta, tra miti vari (da Marilyn al­
la bomba atomica) Matut logiàvisto NV lh30 ' 

C o m m o d i a * 

Nuovo Sacher 
I go Asclanghi. 1 
Tel 5818116 
Or 16.15-18 20 

20 25-22 30 

L.6.000 

Paris 
v M Grecia. 112 
Tol 7596568 
Or 17.45 

2020 -22 30 

L .6 .000 

C a r o d i a r i o 

di A' Morelli. comY Moretti, R Carpentieri (Italia 93) • 
- In vespa- viaggiofra le strado di Roma -Isole- r isatee 
solitudine sulle Eolie -Modic i - parabola sulla malattia 
Bello e Importante Moretti, insomma N V 1h40' 

C p m m e d j a - * * * ^ r f r 

Ma dov'è andata la mia bambina? 
diS Minor,conG Depardieu.K Hngl(Usu,93) • 
Sapore di mare In salsa franco americana. Il padre e la f i ­
glia, nel villaggio turistico, scoprono il senso della vita 
Remake di -Mio padre che eroe-

Commed ia * 

Quirinale 
v Nazionale. 190 
Tel 4882653 
Or 17 30 

2015-22 30 

L. 6.000 

L'uomo che guarda 
di T Brasa, con F Casale, K Vasilisa ( Italia <M I • 
Prolessoro di letteratura francese ama la moglie Lei 
scomparo Lui si consola nonostanto il padre rivale Mo­
ravia e entro, ma non troppo V M 18 l h40 ' 

Erot ico * V > < r £ 

Qulrinetta 
v. Minghettl. 4 
Tel 6790012 
Or. 1615-18 20 

20.25-22.30 

L .6 .000 

U n a p u r a f o r m a l i t à 

di G Tornaloro. conG Depardieu. R Polansln (Italia 94) • 
Un commissario sospettoso, uno scrittore cho ha perso la 
memoria, un cadavere nel bosco Da Tornatore un thriller 
metafisico, tutto in una notte N V. 1 h oO' 

Drammat ico * * 

Reale -
p Sonnlno, 7 
Tel. 5810234 
Or 1730-21.00 

L. .6.000 

Riatto 
v IV Novembre. 156 
Tel. 6790763 
Or 1600-22.30 

L. 6.000 

Riti 
v lo Somalia 109 
Tol 86205683 
Or 1700-2100 

L.6.000 

Rivoli 
v Lombardia. 23 
Tol 4880883 
Or 1630-1830 

2030-22 30 

L.6.000 

Rouge et Nolr 
v Salaria. 31 
Tol 8554305 
Or 17.30-19 00 

20 40-22 30 

L.6.000 

Schlndler'sUst 
dlS Spielberg, conL Morsoti, R Fionnes (U^ '93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schlndler. industriale tedesco che salvò un migliaio d i 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante N.V 3h15' 

P/ .BTITISVSP.** .* . * -??. 

V o u n g o r » Y o u n g e r 
di P Adlon, con L Daudovtch. D Sullierland (Usa 941 • 
Marito farfallone, moglie Imbruttita dalla noia Lei muore. 
E ritorna come fantasma Ma, sorpresa da spettro è assai 
più bella che nella vita Como ai bei tempi 

Commed ia * •&•& 

Schlndler'sUst 
diS Spielberg.conL,[*eeson,R FicnnesfUsa a3) 
Il celeberrimo fi lm di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schindler, industriale tedesco cho salvò un migliaio di 
ebrei da mortesicura noi lager Emozionante N V 3h15' 

D r a m m a t i c o * * * ' !^"*;& 

F i l m r o s s o 

diK Kieslowskl, conJ L Trmlignant, I Jacob (F-Pol. 9-11 -
Atto tinaie della trilogia sui colon di Kieslowskl. Che am­
bienta la vicenda nella monotana Ginevra I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi Finché il destino 

D r a m m a t i c o * * * 

A l a d d i n 

diJ MusltereR Clements, prud WallDlsnm(Usu93) • 
La favola di Aladino, il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un gemo potentissimo a un cattivo vi-
sir.raccontatadalladlt iaDisney N V.1h40' 

Car toon ++•&•&•& 

Royal 
E Filiberto. 175 

Tel 70474549 
Or 1700-1850 

20 35-22.30 
L.6 .000 

K i l l e r M a c h i n e 

di P Sellili, con K Alien, C Mulkov (Usa. '94/ • 
Il regista è lo stesso di -Nlghtmare 6- Il toma è la realtà 
virtuale Come dire attenzione ai vostri incubi, di questi 
tempi potrebbero anche diventare reali 

T h r i l l e r * ' 

Sala Umberto 
v della Mercede, 50 
Tel 
Or 16 00-1810 

2020-22 30 

L.6.000 

Unlversal 
v Bori, 16 
Tel 8831216 
Or 1700-1850 

2040-22 30 

L .6 .000 

B e r n a b ò d e l l o m o n t a g n e 

diM Brenta (Italia 1994) • 
Da un romanzo breve di Buzzati, Mano Brenta, cineasta 
vicino a Ermanno Olmi, ha tratto un lilm sincero e contem­
plativo sul rapporto tra l'uomo e la natura NV Ih30 ' 

t> _. D r a m m a t i c o * * 

Maniaci sentimentali 
diS Izza,conR Tognazzt, B DeRo*i (Italia 94) • 
Riunione di famiglia in un casate allo porte di Roma Ses­
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia del sentimenti NV 1h40' 

Commed ia * 

Vip 
v. Galla e Sidama, 20 
Tel. 86208606 
Or 17 00 

19 45-22 20 

L .6 .000 

i l s i l e n z i o d o g l i I n n o c e n t i 

diJ Dommc. conJ Poster, A Hopkins (Usa 92) • 
Torna II bellissimo thriller amato dall'Oscar e dal pubbli­
co. La poliziotta Jodie Foster si ta aiutare da uno psichia­
tra cannibale nell indagine su un serial killer 1h40' 

Thr i l le r * * * 

F U O R I 
'&J:.J:2éi& 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour. 13, Te l . 9321339 
Della morte, dell amore ..!.!?. prj;22.3pj 

Bracciano 
VIRGILIO Via S. Negrott i . 44. Te l . 9987996, " L. 6 000 

C a m j p a g n a n o 

SPLENDOR 
ianceneve e 1 sette nani 

C o l l e f o r r o 
ARIST0N UNO Via Consolare Lat ina. Te l . 9700588 

ta laCorbucc I ; Caro diario • (1S.45-18-2&-22) 

ala De Sica: Mia moglie è una pazza assassina 
(15.45-18-20-22) 

Sala Fel l ln l : Chiuso n = - . - w - i o w « , 
Sala Leone' Occhi di • • m a n i e 05.4S-18-2Q-22) 
Sala Hossel l in i . Cose preziose (15.45-18-20-22) 
Sala Tognazzi . Chiuso 
Sa loy fscont i -Senza pan» (15.4W8-20-22) 

VITTORIO VENETO Via Ar t ig ianato, 47, Te l . 9781015 

•il ala Uno: Killer machine (15.46-18. 
ala Due: Dove slete? lo «ono qui (15,45-1o 
a l a T r e ' " " - ' -Tre: Chiusura est iva 

Frascati 
POLITEAMA Largo Panlzza, 5, Tel . 942047? L, 6 01 
Sala Uno: F i lm rósso (16.3<K 
Sala Due: Caro diano 16.30-: 
Sala Tre ' Due Irresistibili brontoloni 16.00% 

RIVOLI 

ALCAZAR 

GIUUO CESARE 

MAESTOSO 
Il capolavoro di 

Krzysztof Kieslowskl 
«L'amore al . 

primo sguardo» 

[ R l N I : | A C O II 

I I A \ - l O L ' I S I H I N T I G 

vv^V 

k rt / v s / r o i k i i s i o i v s M 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Tel. 9420193 L. 6 000 
Getaway (16.0&22.3p) 

G a n z a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzin i . 5. Tel . 9364484 L. 6.000 
Chiusura est iva 

M o n t e r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteott i , 53, Tel . 9001888 
Llnnocenza de | diavolo J18-20-22) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 „ „ 
Beethoven^ {Uh??:?2} 

Ostia 

T i v o l i 
GIUSEPPETTI P.zza Nlcodemi, 5. Te l . 0774/20087 

S M e r Act 2 .(,1?.'3 W.?. M9:59:2 .1 .- ,?sì 

T r o v l g n a n o R o m a n o 
CINEMA PALMA Via Gar ibald i , 100, Tel . 9999014 , 

L, 10 000 
Nertor • !|ultlma cor sa ( 2 0 . » 2 2 . 0 p j 

V s l m o n t o n e 
CINEMA VALLE Via G. Matteott i , 2. To l . 9590523 „ 

X 10.000 
Free Wil ly un amico da salvare (16-18-20-22) 

GREENWICH 
IL SOGNO DELLA 
FARFALLA E' 
IL SOGNO DEL 
CINEMA. 

E. GHEZZI - FUORI ORARIO 

della' 
farfalla 

m i N r n d r f M o d a 

MARCO BELLOCCHIO 

Anteprima ecceziora^ AUtuliSL 

Mercoledì 15 giugno Cinema GREENWICH (Saia A) Via G. Bodoni, 59 
DOPPIO SPETTACOLO ore 21 e ore 22.45 

TRENTA 
DUE 

PICCOLI 
FILM 

m^K 

'ftitn-' V,', '«•iir>2!'"* " , , ' a w ^ - S " * 

GLENN 
GOULD 

RHOBJSMEDIApBfslLir.ixriMOiFFIANQOIS GIR/WD co-COLM FEOP.E mooono»NIV FICHMAN 
scrMG&myRA FRANCOIS GIRARD- DON McKELLAR JOTOGIU™ ALAIN DOSTIE W X T M & O GAETAN HUOT 

fpoooucr.»AMYKAUFMAN «uro «f&sr» JENNIFER JONAS COSTUMI UNDA MU1R UOCATKWSCWDSTUART FRENCH 
zox LA •umarwcni » TELEFILM CANADA ONTARIO FILM OEVELOPMENT CORPORATION ^ _ _ _ 

i» ASSCCUUXWf ccw THE NATIONAL FILM BOARO OF CANADA, 1 , " 
CANADIAN BROADCASTING CORPORATION, SOCIÉTE AADIO-CANAOA, RTP-PORTUGAL ., -r, . 

NOS-TELEVISION. 0VYLEISRADI0AB(VL£)F GLENN GOULD UMITE0 i ' • - ^ 

"UN EVENTO CINEMATOGRAFICO E MUSICALE SU UN MITO DEL NOSTRO SECOLO" 

I biglietti per l'ingresso gratuito possono essere ritirati (fino ad esaurimento) da sabato 11 giugno 
presso il Cinema Greenwich durante i normali orari di programmazione (dalle 18.00 alle 22.30) 
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SUONI & COLORI. Da oggi concerti con visite museali nei palazzi della nobiltà romana 

Melodie di Ravel 
trai dipinti 
del Caravaggio 
Musica, classica naturalmente, negli antichi palazzi della 
capitale: da oggi e per altre tre domeniche i nobili edifici 
Corsini, Barberini, Venezia e Spada si apriranno oltre che 
alle visite museali alle melodie di alcuni dei più famosi 
«Duo» concertistici italiani.inizio (11.30) stamane a pa­
lazzo Corsini con Francesca Staderini (flauto) e Virginia 
D'Amario ; (chitarra): suoneranno Giuliani, Ravel e Mi-
Ihaud tra i dipinti di Tiepolo, Caravaggio, Van Dick. 

Domenica 12 giugno 1994 

Palazzo Corsini alla Lungara 

• R A S M O VALENTE 

• Si inaugura oggi un ciclo di ' 
• quattro • concerti,. domenicali • e 

mattutini (11,30), che la Soprin- ; 

tendenza ai beni artistici e storici di 
Roma ha promosso in quattro ce­
lebri palazzi: Corsini, Barberini, Ve­
nezia e Spada. Abbiamo avuto,', 
certo in altri tempi, manifestazioni 

' musicali in gallerie e musei, ma, fi- . 
nota, i suoni sono sempre rimasti • 
accuratamente separati dalle ope­
re esposte, non concesse alla visita 
degli ascoltatori. Proibire una cosa ; 
è sempre più soddisfacente che : 

concederla. Ai concerti di Nuova . 
Consonanza presso la Galleria na-, 
zionale d'arte moderna (che poi •' 
ha smesso di ospitarli), si accede­
va secondo un percorso obbligato 
e guai - anche in occasione dei 

concerti nella sala d'Ercole, in 
Campidoglio - ad avvicinarsi a di­
pinti sbirciati in sale attigue. 1 «lie-
der» di Schumann o di Brahms era­
no • evidentemente : incompatibili 
con i colori di questo o quel qua­
dro. . •;•.•-- '... . ••,;:•.• • 

I concerti che, da oggi e per altre 
tre domeniche si avranno nei pa­
lazzi suddetti, hanno questo di im­
portante: si svolgono all'insegna 
della «M» che unisce insieme Musi­
ca e Musei. Sono concerti inventati 

' per il godimento dell'uno (lamusi-
; ca) e dell'altro bene culturale (la 

pittura). Palazzo Corsini (via della 
Lungara, 10) è la sede della Galle­
ria nazionale d'arte antica. Qui 
suoneranno, stamattina, in «Duo» e 
anche ciascuna per suo conto, la 
flautista Francesca Staderini e la 

chitarrista Virginia Battisti D'Ama­
rio. 

Il programma si avvia con la 
«Grande Serenata» op. 82 di Giulia­
ni, seguita da pagine di Ravel e Mi-
Ihaud. Dopo aver ciascuna esaltato 
il suo strumento (la chitarra con la 
«Tarantella» di Castelnuovo Tede­
sco e il flauto con un brano di Ru­
dolph Kulhau), le due concereste 
concludono il concerto con una , 
bella Canzone e danza di Bruno 
Battisti D'Amario, illustre chitarrista 
e compositore, padre di Virginia e 
anche, idealmente, di tanti giovani 
chitarristi della sua scuola. Lo ab­
biamo applaudito recentemente al 
teatro dei Satiri in un bel program­
ma di musiche sue dedicate all'i­
dea dell'infanzia, e aspettiamo di 

TEATRO. Via alla rassegna Dionysia 

J L ^ V _ / A J.JL J . ^ ^ / ' ~ V ^ - <V*1«A #«!>%_/1 mf J%JL- ...,., ii'ui in .un- • wnn irrt^j^fj»»*"!'»"'!".!.... 

8 drammi a 
DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANIA CHINZARI 

• VEROU (Fresinone). " «Anche 
quest'anno abbiamo invaso il pae­
se: è da oltre un mese che cin­
quanta persone tra artisti, tecnici e . 
attori sono qui a Veroli, impegnati, 
a provare gli spettacoli che hanno :' 
scritto appositamente per noi». Par- ' 
la Maria Nicoletta Gaida, 32 anni, : 
cinque lingue, energie da vendere: •'. 
è lei il direttore di «Dionysia», il (e-,.' 
stivai mondiale di drammaturgia ' 
contemporanea a due passi da , 
Fresinone che apre i battenti oggi, ;. 
ospitando otto spettacoli arrivati ; 
da tutte le parti del mondo e tra- : 
sformandosi dunque in una vera e 
propria comunità teatrale interna- ' 
zionale. Nelle piazze, nei giardini e 
nelle chiese di Veroli, piccolo pae­
sino ruspante ma carico di storia, si -, 
dissemineranno infatti, da oggi al : 
19 giugno, gli allestimenti ospitati *' 
in questa quarta edizione. -•:,• • <*.*,-' 

Donne, violenza e oppressione' 
sono questi i temi che hanno ispi­

rato gli otto autori ospiti della ras­
segna, non a caso aperta oggi, 
mentre tutta l'Europa sta votando 
per il nuovo assetto del suo parla-

. mento, da un simposio intemazio-
; naie dedicato a «Teatro e integrali­
smi». Dietro la scelta dei temi per i 

;! testi, naturalmente inediti e pre­
sentati da stasera a Veroli per la 

, prima volta, l'indicazione che è in 
i parte il manifesto di «Dionysia», ov­

vero quella di affrontare argomenti 
] di attualità e di impegno politico-

sociale. E sembra proprio che i 
punti nevralgici della nostra socie­
tà siano gli stessi in tutto il mondo, 

; dalle tormentate zone di guerra 
•' della Croazia, patria di Slobodan 
* Snajder (autore di Pelle di serpen­

te, parabola sul destino dei bambi­
ni nati dagli stupri) e della Slove­
nia di Drago Jancar fino alla lonta­
na Cina di Gao Xingjian, che rac­
chiude nel suo Ai margini della ulta 

. la ribellione dalle pesanti tradizioni 
cinesi di una giovane donna. E per-

; vadono l'Europa del francese An­
dré Benedetto, del nostro Manlio 

': Santanelli, toccano l'Algeria di Sli­
mane Benaissa e raggiungono le 
Americhe, quella «ricca» di Karen 
Malpede e quella «povera», cilena, 
di Ramon Griffero Sanchez. ;• , ::.•;;.,.. 

Si parlerà, dunque, e verranno 
rappresentate storie di donne e di 

: guerra, della Jugoslavia martoriata. 
Ma non solo tristezze emergono 

/ dai testi: ogni scrittura svela risvolti 
' diversi, sottolineando la variegata 
• vivacità di questo piccolo e grinto­

so festival che ambienta il suo testo 
di apertura, // baciamano di Santa-

'• nelli, nella Napoli del 1799, nel 
; basso dove ha luogo l'incontro an-
' tropofago tra la popolana Rosa Di 
-Brigida e un soldato giacobino, 
' Durante la manifestazione (in lin­
gua originale ma con traduzione 
simultanea) gli otto spettacoli sa-

• ranno replicati da giovedì a dome­
nica prossima. 

saperne di più sul ciclo di ventidue 
brani appena composti dal Battisti 
D'Amario. connessi ai ventidue ta­
rocchi. :-. •:.-•••-. ••••.••-'• :-. • 

Che cosa c'è da vedere a palaz­
zo Corsini? Qui soggiornò, a pro­
posito, Cristina di Svezia e da una 
sua Accademia nacque l'Arcadia e 
qui, nei pressi, fu ucciso (dicem­
bre 1797) il generale Duphot, fi­
danzato di Paolina Bonaparte, il 
che provocò l'espulsione di Pio VI . 
e la proclamazione della Repubbli­
ca romana. Il palazzo custodisce, 
tra l'altro, dipinti del Sei-Settecento 
destinati a dare un'ampia rassegna 
di scuole straniere italiane (geno-, 
vose, veneta, napoletana, emiliana 
e toscana) : quadri, cioè, del Bacie-. 
eia, dello Strozzi, di Canaletto, Tie­
polo, Piazzetta, Caravaggio, Reni, e 

FILM DI NOTTE 

On the road 

va al parco 
• Continua la rassegna «Film sot­
to la luna» organizzata dall'asso­
ciazione culturale «On the road». 
La terza parte della rassegna di ci­
nema all'aperto, organizzata nella 
cornice del parco popolare di via 
Filippo Meda, ha per titolo «Oltre le 
due sfere: Il terzo Universo». Que­
sto il programma. Martedì 14 giu­
gno si rappresenta «Querelle de 
Brest» di Fassbinder, il 16 giugno 
«Another Country», mentre il 21 
giugno «Il bacio della donna ra­
gno», «Amici complici amanti» sarà 
in programma il 23 giugno, mentre 
la rassegna si concluderà il 28 giu­
gno con «Belli e Dannati». L'inizio 
degli spettacoli è fissato alle ore 
22.00, il prezzo del biglietto d'in­
gresso è di 1000 lire, Al tramonto 
oltre alla rassegna cinematografica 
anche musica per i visitatori della 
rassegna. Per raggiungere il parco 
di via Filippo Meda si può utilizzare 
il Metrò, scendendo alla fermata 
Monti Tiburtini oppure le linee 
Atac449eS42, , 

Rodrigo Pais 

meraviglie del Van Dyck, di Muril-
lo, Brueghel il Vecchio. Rubens. 
Sono dodici sale (dodici quanti so­
no anche i suoni) che, prima del 
concerto, alle 10, potranno ammi­
rarsi in una visita guidata. •••'•••• 

A palazzo Venezia, il 19, suona 
il «Duo» di violonceili, Giuseppe 
Tortora e Laura Pierazzuolo. I! 26 
suonano a palazzo Barberini (non 
ancora liberato, nonostante le po­
lemiche e gli accordi, dal Circolo 
ufficiali delle Forze armate) gli 
oboisti Anna Rita Argentieri e Mau­
rizio Parsi. L'ultima domenica è 
messa in musica, a palazzo Spada, 
ancora da un «Duo» di flauto e chi­
tarra: Raffaele lebba e Giorgio Blu-
metti. Buon ascolto, dunque, e bel-
levisioni. . ;,, •; , ' >' 

ARTI VISIVE 

E in villa 

e pittura 
m Oggi e domani 13 giugno ras­
segna di pittura a Villa Leopardi. 
Presso la biblioteca del Centro an­
ziani, nella storica villa sulla via No-
mentana espongono 8 artisti con­
temporanei: i pittori Lello Cencia-
relli, Gianni Fabretti, Gianna Finoc­
chi, Francesco Mangiabene, Paolo 
Martore e Vincenzo Mellone insie­
me alla ricamatrice su tela Alice 
Klee e alla fotografa Lucilla Izzi. Si 
tratta di un'iniziativa del Comitato 
artisti quartiere Trieste realizzata in 
collaborazione con il Centro cultu­
rale e la biblioteca della villa con il 
patrocinio della II Circoscrizione. 
L'obiettivo è quello di rendere an­
cora più viva la vita culturale del 
Centro anziani e dei visitatori del 
parco pubblico. Nel corso dell'i­
naugurazione , sono stati offerti,: 
grazie alla ; collaborazione •, degli 
operatori commerciali della zona, 
dei minidono ricordo ai giovani vi­
sitatori. Alla mostra si può accede­
re da via Nomentana 381 e da via 
MakallòS. - •-..-. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
«CASALE GARIBALDI» 

Rappresentazione teatrale 

«COSÌ È (SEVI PARE)» diL Pirandello 

con la Regia di Pietro Conversano 

nei giorni 12/13/14/15 alle ore 21.30 
presso il Centro Culturale «Casale Garibaldi» 

(Via R. Balzani, 87) 

Per informazioni telefonare alla Sig.na Fulci Paola al n. 2419829 

INSIEME CONTRO IL RAZZISMO 
Lunedì 13 giugno ore 18.30 a Latina 

«CATENA UMANA» 
da P.zza del Popolo alla Moschea in via Romagnoli 

._.,, .promuovono: . , . . . . . 
Nero e Non Solo, Pax Christi. Caritas, Parrocchia S. Pio X, 
Parrocchia S. Benedetto, Centro donna Lilith, Arciragazzi, 

Arcinova, Associazione Egiziani, Arco per la pace. 
Collettivo internazionalista, Celsi-Cgil, Cism-Arci, 

Domus Mea, La goccia, Istituto Bachelet, L'altro spazio, 
:; Pedalatina, Lega Ambiente. 

FIRMA 
ANCHE TU! 

Referendum sulla legge Mammì 
Per un informazione pulita 

per firmare a «Colli Aniene» 
Domenica 12 giugno 1994 ore 9-13 

presso la sede dei Pds 
viale Ettore Franceschini, 144 

La lista del Pds per le ^ H k ^ 
elezioni europee del 12 giugno 1994 ^ f f V ^ 
CIRCOSCRIZIONE ITALIA CENTRALE ^ £ V 

1) Achille Cicchetto 
Segretario nazionale del Pds (nato a Torino il 3 marzo 1936). 
2) Pietro Camiti (dotto Pierre) 
europarlamentare uscente - dirigente Cristiano Sociali (nato a Castelleone 
(Cr) il 25 settembre 1936). 
£),^dj$a|Uanzella 
4SÌtìB&Ì><j>jS#O<g0nerate della.presidenza del Consigliò (nato.a'Palermo'l'8 
dicembre del 1833) ,-,:'• 
^)'Pa«qùallna Napoletano In Mantovani • ' 
Europarlamentare uscente (nata a Molletta (Ba) il 28 sottembre del 1949) • 
5) Roberto Barzantl .•.<• 
Vicepresidente Parlamento europeo (nato a Mònterotondo Marittimo (Gr) il 
24 gennaio del 1939) 
6) Giampiero Rasimeli) 
Segretario nazionale Arci (nato a Magione (Pg) il 4 maggio del 1954) / 
7) Francesco Baldarelll 
Segretario Pds delle Marche (nato a Fano (Ps) il 20 marzo 1P5Ò) 
8) Ceslrlo Celldonlo ••.-•' 
Insegnante-segretario Pds di Basilea (Svizzera) (nato a Villetta Barrea (Aq) 
il 24 novembre del 1954) . •, 
9) Mauro Di Castro 
Commerciante-vicepresidente Confesercenti di Roma (nato a Roma il 20 
luglio 1951) . .-•••>,, . . _ ... • 
10) Maria Grazia Mammucclnl 
Consigliere reglonale-esporta di agricoltura (nata a Terranuova Bracciolini 
(Ar) il 18 maggio del 1959. 
11) Claudio Martini - ^ 
Sindaco di Prato (nato a Bardo (Tunisia) iMO gennaio 1951 ) 
12) Enrico Montesano 
Attore-consigliere comunale di Roma (nato a Roma il 7 giugno del 1945) 
13) Giulio Cesare Proietti 
Presidente Cna Temi (nato a Nami (Tr) il 3 agosto del 1950) 
14) Orazio Paolo Riccardi 
Presidente Provincia di Frosinone (nato a Sora (Fr) il 2 giugno 1951) 
15) Rosalba Spini 
Sindaco di Certaldo (nata a Cenaldo (Fi) il 14 maggio del 1953) 
16) Marco Susini ' 
Segretario Pds di Livorno (nato a Collesalvetti (Li) il 18 novembre 1955) 
17) Nicola Zingaretti 
Segretario nazionale Sinistra Giovanile (nato a Roma M1 ottobre 1965) 

'.' . •'• ;...', Committente rospon. Agostino Ottavi 

mmm 
Lascila 

Do Saboto 11 Giugno la libreria Rinascita prolunga l'apertura fino alla 
mezzanotte, e invila tutti i romani a ritrovarsi nei suoi locali di via delle 

, Botteghe Oscure, per accendere le serate estive con appuntamenti culturali, 
presenteaioni di libri, proiezioni, per vivere e far vivere l'estate romano. 

Rinascita, 
c'è qualcosa di interessante la sera in città! 

libri, musica, cinema, mostre e incontri. 

Roma Via delle Botteghe Oscure, 2 
Tel. 6797460 • 6797637 

I LOCALI SONO DOTATI DI ARIA CONDIZIONATA 

ADUEPUBBUCITA' 

I 
I 

L 

PROGRAMMA 

Venerdì 10 Giugno ere 18.00 

Saboto 11 Giugno ore 21,30 ', 

- Martedì 14 Giugno oro 21,30 

Mercoledì 15 Giugno ore 21,30 

Giovedì 16 Giugno ore 21,30 

Martedì 21 Giugno ore 21,30 

Giovedì 30 Giugno ore 21,30 

"25 momenti indimenticabili dolio storio delle donne" 
Inaugurazione dolio mostra fotografica di Tono D'Amico. . •.. , . ; 

Ricordando Enrico Berlinguer, Sandro Curzi, Giovanni Minoli, e Chiara Valentini • 
parteciperanno all'incontro insieme a Walter Veltroni autore del libro: 
"La sfida interrotta" ,le idee di Enrico Berlinguer, Edizioni Baldini & Castoldi. 

"La Prima volta di mia figlia", Simona Marchini, Poolo Panelli e Enrico Vaimo 
discuteranno con Stefania Casini e Paola Pascolini, autrici del libro pubblicato •' 
da Sperling & Kupfer. • • : „ • ' • , ; , . - . • • . . , - • ! ; 

"Vita di Cramsi attraverso le lettere", Giuseppe Fiori presenta il suo libro 
pubblicato da Einaudi Editore. • . . • . . . 

"Rivoluzione Addio", Il futuro della nuova sinistra Latino-Amenicana 
gli autori Donato di Santo e Giancarlo Summa ne discuteranno con M. Chierici, 
E. Masino G. Mina o B. Trontin. Coordinerà N, Corossocz. ; . 

"Usciti in fantasia", Luciano De Crescenzo presento il suo libro pubblicato da 
Arnoldo Mondadori Editore. 

"Poesie in musica" Stefano Palladi™ e Nazario Gargano presentati da 
Alberto Asor Rosa o Gianni Borgna. 

Prossimamente in programma 
concerti, incontri, rassegne cinematografiche. 

Da Sabato 
11 Giugno 1994 

tutti i giorni 
dal Lunedì al Sabato 

orario no-stop 

9*24 
Domenica 

10-13.30 • 16-20 

1̂  



AWTgPWIMA FESTA NAZIONALE 

X MODENA X 30 GIUGNO 1994 X 

ANTEPRIMA FESTA NAZIONALE 

« W K M , ^ w < ^ + «JTJl* - e, ̂ ^ ^ ^ « f - * ; , ^ y « w ' rt ) <#«¥•. <" I->*%W"" Vrtw'^»^'»»*- ffftf* *(&/>% t - H V * ^ * 

Confusa e preoccupante prestazione degli azzurri di Sacchi contro il modesto Costarica 

L'Italia, chi l'ha vista? 
• NEW HAVEN. Di fronte a non più di 
venticinquemila annoiati - spettatori, 

: nella stragrande maggioranza italiani, '. 
gli azzurri di Sacchi si beccano i primi :" 
(ischi del loro mondiale americano. i-
L'Italia per sessanta minuti non è stata ' 
neanche in grado di mettere in diffi- ".' 
colta il certo non irresistibile Costari-.,; 
ca. Solo il ricorso al blocco-Milan ha ; 

consentito a Sacchi di salvare, nel se­
condo tempo, almeno il risultato se .. 
non la faccia L'Italia inizia giochic­

chiando al limite dell'aria avversaria. 
Ma non ci vuole molto a capire che 
l'azione azzurra non è incisa, non af­
fonda. Roberto Baggio vagola sulla fa­
scia destra, al centro Berti è volontero­
so (confusionario?) ma tutt'altro che 
efficace, Signori fa quello che può. Il 
Costarica appare ben messo in difesa, 
agile al centrocampo e, qualche volta, 
penetrante sulla fascia alla sinistra di 
Pagliuca. In 45 minuti non si registra 
neanche un sola azione da gol, ma 

Nella ripresa 
il gol di Signori 
su bell'azione 
di Baggio 
FRANCIMOJEUCCHINI 
APÀG"NAS" 

tanto basta perché la difesa azzurra si 
prenda anche qualche paura di trop­
po. Si va agli spogliatoi tra gli applausi 
(per il Costarica) e i fischi (per l'Ita­
lia). Nel secondo tempo escono la 
delusione Berti e Dino Baggio, entra il 
resto del blocco Milan, Massaro e Do-
nadoni. E le cose vanno un pochino 
meglio. Ma bisogno aspettare il vente­
simo per vedere la prima vera azione 
degna di questo nome e l'Italia in van­
taggio L'incrocio Baggio-Signori è di 

quelli buoni e il laziale mette in gol 
sull'uscita del portiere. Gli azzurri si 
sbloccano. Poco dopo è lo stesso Bag­
gio ha sfiorare il raddoppio, prima su 
assist del mobile Massaro e poi su un • 
allungo di Tassoni. La partita si fa più • 
vivace, ma non certo a senso unico. E 
il Costarica, assai evanescente in at­
tacco, rischia anche in due occasioni \ 
di pareggiare. Sacchi a fine partita: 
«Stiamo migliorando, ma non ci sia­
mo...». 

Così aggressivi 
così insicuri 

L 
PAOLO C M P K T 

• USO DELLE parole segue un 
/ lento e graduale rafforzamen­

to, prima incerto poi sempre 
più spavaldo. La nuova destra 
aggiusta il tiro, toma a sfoglia-

• I M H B re il vocabolario della più tra­
cotante e impertinente volgarità. In realtà 
riemerge ciò che è stato solo per qualche 
anno culturalmente rimosso. Aveva comin­
ciato Bossi, con il suo frasario da bettola di 
porto, con quella affabulazione fatta di allu­
sioni, scurrili e di gestualità grossolana. 
Qualcuno ' trovava addirittura innovativo 
quel suo arringare la folla di subalterni ecci­
tati dalla rivincita, era tanto irruento e disini­
bito da sembrare perfino patetico e naif In­
vece ora emerge quanto si temeva: il peggio 
della cultura da caserma, sintomo eloquen­
te del più gretto pregiudizio sociale. '--

Tuttavia, anche se la regressione cultura­
le e sociale<:ui questa destra di governo ci 
sta lentamente conducendo assume conci­
tazioni davvero inquietanti, prima ancora 
che annotare gli eventi, occorre cercare di 
capire ciò che sta accadendo e se ciò non 
sia segno di un fenomeno ben più diffuso e 
tale da non interessare solo qualche pur 
eminente e blasonato rappresentante del 
ceto politico emergente. -•.. •• v--.i 

Un primo segnale è venuto dal presiden­
te della Càmera dei Deputati, onorevole Pi-
vetti, quando aveva ordinato il trasloco dei 
quadri presenti nel suo studio raffiguranti 
uomini e donne discinti. A parte il sapore 
francamente oscurantista di tale decisione, 
con la quale l'onorevole Pivetti si vuole 
idealmente collocare al tempo dell'imposi­
zione dei braghettoni per censurare il Giu­
dizio Universale della Cappella Sistina, ciò 
che colpisce è la paura che tradisce quel­
l'atto. Paura e profondo disagio, prima an­
cora che la tensione anti-illuministica devo­
no aver scosso il profondo del suo animo 
Una vecchia regola della psicologia dice . 
che nelle azioni e nei pensieri che un sog­
getto riferisce a un altro cui è emotivamente 
legato, si devono leggere le propne paure 

SEGUE A PAGINA 3 

Il Giro oggi a Milano 

Neanche la neve 
ferma Berzin 
Il Giro d'Italia è finito in mezzo alla neve del Se­
striere: ha vinto lo svizzero Richard e il maltem­
po ha negato a Pantani e Indurain la speranza 
di togliere la maglia rosa a Berzin. Così il russo 
oggi arriverà da vincitore sulla classica passe­
rella milanese. . ...' •••.;•• 
DARIO CECCARELU A PAGINA 1 1 

Formula 1 in Canada 
: >v 'parfe^ 

in prima fila 
Jean Alesi non ce l'ha fatta a mantere la pole 
position provvisoria conquistata venerdì nelle 
prove del Gp del Canada, tuttavia oggi partirà in 
prima fila accanto al solito Michael Schuma­
cher. Per la Ferrari è un successo storico confer­
mato dal terzo posto di Berger. , ; 

A PAGINA 1 1 

Il caso «Vittorino» 

Dalla Colombia 
telenovela-contro 
Arriva a luglio su Raitre, Vittorino, una telenove-
la colombiana ambientata tra la miseria delle 
favelas di Bogotà e l'alta finanza invischiata nel 
narcotraffico. Girato da un regista finito in ga­
lera per attività sovversive, lo sceneggiato ha 
avuto uno share del 70%. 
GABRIELLA C A L L O S I A PAGINA 6 

George Platt Lynes 

lite fra dame per la beneficenza in tv 
N ON C'È POSTO nei cuori degli italiani 

per due «cause» umanitarie? Non c'è 
spazio nella vasta landa (spesso deser­

ta) della solidarietà per due categorie di malati 
gravi? La domanda non è retorica, anzi. La si- : 
gnora Susanna Agnelli, stando alle sue ultime 
dichiarazioni, risponderebbe di no, se di solida- : 
lieta televisiva, e di cuori telematici, si tratta. Se 
non si parlasse di televisione, infatti, la questio­
ne sollevata dalla signora Agnelli si ambiente- : 
rebbe perfettamente in un mondo d'altri tempi,. 
popolato da Dame di San Vincenzo in lotta per 
il predominio sul possesso di una delle tre virtù ' 
teologali, la carità. E invece siamo negli anni. 
Novanta con nuove Dame di San Vincenzo, di­
mentiche anche delle meno santificanti virtù " 
cardinali (prudenza, giustizia, fortezza e tem­
peranza) , che governano la loro missione 
umanitaria sul terreno dei grandi mezzi di co­
municazione. La televisione, appunto. : ;••* 

I fatti. A mandare su tutte le furie, si fa per di-! 

re, Susanna Agnelli, presidente del Comitato 
promotore di felethon, è la notizia che la Finin-
vest sta preparando per il prossimo settembre 
una maratona televisiva a sostegno della lotta 
contro la sclerosi multipla, «ispirata» proprio al 

STEFANIA SCATENI 

Telelhon della Rai che invece si occupa della 
distrofia muscolare. Titolo, Trenta ore per lavila 
presentate dalla neo mamma (per allora) Lo­
rella Cuccarini e organizzate dal futuro padre, 
marito della medesima Cuccarini, Silvio Testi. < 
Madrina, Rita Levi Montalcini. Messa in onda, 
metà settembre, tre mesi abbondanti prima 
della maratona di beneficenza della Rai. «Mi 
hanno detto di questo progetto; non so se sia 
vero, mi auguro di no», ha esordito secca Su-

;sanna Agnelli. Che ha anche aggiunto: «Se la 
professoressa Montalcini lo fa, fa male». Perché 
mai il premio Nobel per la medicina commette­
rebbe un errore? «La gente potrebbe confonde­
re le due iniziative», èia preoccupazione dell'ex '-•• 
senatrice repubblicana. 

«Se la signora Agnelli ha qualcosa da dirmi, si . 
faccia viva», ribatte a distanza Rita Levi Montal­
cini, peraltro vistosamente incredula dei timori 
della «concorrente». E all'agenzia giornalistica 
che ha preso a cuore la diatriba dichiara: «Non : 
c'è ancora niente di sicuro. Io, per il momento, 
so soltanto che c'è un progetto per la sclerosi 
multipla in cui siamo coinvolti, ma non io diret­

tamente. La sclerosi multipla è una malattia 
molto grave e che colpisce un gran numero di 
persone. Noi dobbiamo aiutare quelli che sono ' 
malati, non possiamo ricevere ordini». Fosse 
solo questo il punto, la Montalcini si sarebbe 
fermata qui. E invece aggiunge: «Ogni anno so­
no tantissime le raccolte di fondi che si pro­
muovono». ••••• ••••-.••'•-••;..•• 

Ma Susanna Agnelli difende a spada tratta la 
«sua» raccolta e attacca ancora. Questa volta la 
Fininvest che copia i programmi degli altri: «Se 
veramente si dovesse realizzare un programma 
del genere alla Fininvest, pazienza -commenta 
-. Ma è sicuramente un modo per confondere 
le idee alla gente. Di solito la presentazione di. 
Telethon viene fatta poco tempo prima della 
messa in onda del programma». E invece que­
st'anno la Rai ha anticipato la consueta confe­
renza stampa di presentazione di sei mesi: la 
settimana scorsa è stata annunciata la marato­
na di 34 ore in diretta, su Raiuno e Raidue, che 
sarà condotta da Fabrizio Frizzi, Milly Carlucci e 
Giancarlo Magalli agli inizi di dicembre. Viale 

Mazzini ha voluto mettere le mani avanti sa­
pendo dell'analoga inziativa in progetto a Se-
grate? Susanna Agnelli la vede proprio cosi e di­
ce: «Abbiamo anticipato la presentazione non 
solo per distinguerci da questa ventilata ipotesi 
di analoga trasmissione su Canale 5, ma anche 
perché quest'anno Telethon sarà trasmesso a 
reti unificate, Raiuno e Raidue. Speriamo che -
funzioni. Certo, se loro fanno una cosa identi­
ca, copiata dalla nostra, due mesi prima, sarà • 
difficile che la gente capisca di cosa si tratta e di 
cosa si stia parlando in entrambi i casi. Sarà fa­
cile una sovrapposizione». ; ,- .:•:•• 

La signora Agnelli sottovaluta le capacità di 
discernimento dei telespettatori nostrani? Che 
gli sprovveduti telespettatori prendano un ab­
baglio e invece di mandare fondi per la lotta al­
la distrofia spediscano i propri soldi alla lotta 
per la sclerosi? Tutto può essere. ! cuori degli •. 
italiani sono grandi, accoglienti e generosi (an­
che troppo a volte) ma i loro portafogli no. Ma 
se Telethon e Trenta ore per la vita sapranno 
spiegare bene le loro «ragioni», non c'è niente 
da temere: la platea potrà dividersi tra sclerotisti 
e distrofisti. Èia legge dello spettacolo. •'.-. •'• 

Per impraticabilità di campo 
il campionato Panini è rinviato 

di una settimana. 
L'album 70/71 lo troverete 

in edicola lunedì 20 giugno. 
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PUBBLICITÀ 
MARIA NOVELLA OPPO 

Festival di Cannes 
Italia povera 
ma brutta? 
Appare davvero singolare che, in 
questa stagione, che ha visto e la­
mentato una forte contrazione del­
la produzione di cinema pubblici­
tario, gli spot che il nostro paese in-
vierà al festival internazionale di 
Cannes (22-25 giugno) siano no­
tevolmente aumentati (38 %) ri­
spetto al 93. Cosi si rimane, seppu­
re fittiziarnente, dentro il trend nu­
merico della manifestazione, che 
vede aumentare le rappresentative 
nazionali e la partecipazione dei 
giovani creativi. La manifestazione 
planetaria per questa volta si terra 
prima di quella nostrana, rinviata 
per necessità di sopravvivenza al 
28 giugno e inserita dentro la setti­
mana della comunicazione di Cer-
nobbio. Opportunità straordinaria 
per la vendicativa categoria. Infatti 
anche i filmati eventualmente (e 
molto difficilmente) premiati e ap­
plauditi dalla platea internaziona­
le, potrebbero essere gustosamen­
te fischiati in casa. , *• .• , •••:.<-

Birrai;. ;.; 
Chiamami Peroni 
sarò la tua sirena,. 
Dicono i pubblicitari della agenzia 
Show Up che, nella loro infaticabi-

, le ricerca di una sirena adatta a 
promuovere la birra Peroni, hanno 
voluto puntare sull'«anima medi­
terranea». Sarà, ma la creatura ma­
rina in questione appare invece 
splendidamente caraibica. E an­
che il ritmo non sembra proprio 
nostrano. Meglio cosi, naturalmen­
te, anche se al nuovo spot sorgente 
dalle acque si accompagna il ritor-

. no di stagione della signorina Tu-
borg, sirena metropolitana in ca­
notto bianca che provoca uno stur­
bo al ragazzo protagonista e un at­
tacco di bile alle donne tutte. Il film 
Nastro azzurro è prodotto dalla 
BBE e diretto da Mike Portelly. Mu­
sica: Gipsy King.. -. -.-, -.., • j . 

Birra 2ì • ; 

Fate tacere .„,, , . , . „... ,, 
/^etichetta -jir;i m t,niu, . 
L'idea dì far parlare l'etichetta non 
è originale e non è neppure bella. 
Ma qualcosa o qualcuno deve aver 
convinto i pubblicitari che funzio­
na. E cosi anche quest'altra birra 
italiana, la Moretti, toma sulla piaz­
za estiva con un nuovo spot. Nien­
te appelli erotici. Il baffone anima­
to (dall'attore Marcello Tusco) 
non si sa perché dovrebbe spinge­
re gli uomini a identificarsi in lui e a 
bere la sua birra. Lo pensano i 
creativi della agenzia Young e Ru-
bicam, i produttori della Mercurio 
Cinematografica e il regista Cesare 
Monti. Oppure fanno finta per non 
trovare un'idea nuova. - ' " • • • 

Gelati 
Sessoe^'\. 
vecchi cornetti 
Guerra aperta al primato del cor­
netto. A dichiararla sono Gavino 
Sanna e Aldo Biasi, a nome del 
vlaxicono Motta. E siccome alla 
juerra e in amore tutto e permes­
so, ecco che entra in campo l'eroti-
;mopio sfrenato. Il -grande gelato 
:he dà il massimo del piacere» 
sunta tutto sulle dimensioni. Il vec-
:hio cornetto che facevo il bello e 
I cattivo tempo sul mercato era so-
o di 130 ce, mentre Maxicono rag­
giunge i 180 ce. Palese, gelida allu-
ione, illustrata in tutte le sfumatu-
e nello spot diretto da Rick Levine. 
;asa di produzione BRW e Part-
lers. Intanto è tornato in circola-
ione anche lo spot girato da Tony 
cott, che riprende dichiaratamen-
; il film del grande fratello Ridley, / 
Sellanti, per convincerci che la 
remiate gelateria è meglio dell'a-
ìore e della guerra. >:• .. 

>isney -
opolino ?•• 
i sette nani 
entre sulle pagine dei giornali 
opolino ci invita a visitarlo a Euro-
sney, in tv troviamo lo spot di 
iancaneve e i selle nani che ci 
>inge imperativamente a compie­
re la nostra collezione di classici 
sme video. Intanto i maggiori eroi 
carta della ditta hanno superato 
soglia dei 60 anni e vengono ce-
brali da mostre e pubblicazioni, 
isistiamo cosi a una vera e pro-
ia offensiva promozionale che 
ira a riportarci nell'utero disneya-
>, ma soprattutto a ripianare i de-
:i contratti dalla multinazionale 
n la costruzione della Disney-
ìd parigina. Gli spot di Biancane-
sono diretti da Renzo Martinelli 
5aolo Marcellini. Casa di produ­
rne New Partners, agenzia Ca­
rd. , . ' , . - ' . <. . . , -•• . . 
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GRAFOLOGIA. Manoscritti illustri in mostra a Firenze: da Galileo a Rossini 

Genio e calligrafia 
• FIRENZE. Michelangelo, nella 
calligrafia, rivela durezza di carat­
tere e determinazione, Rossini di­
mostra un innato senso del ritmo, 
mentre Foscolo, scrivendo a una 
donna, è tutto intuizione, sensuali­
tà, si conferma poeta nonché ama­
tore appassionato. Questi bagliori 
di uomini che hanno inciso parole, 
forme e idee nelle coscienze di noi 
moderni si intravedono alla Biblio­
teca nazionale di Firenze, fino al 

fmSfS:o-LesfS§l)èlmmSiia- -
tir il pantheon dellcrcultura yiazio- ' 
nate. In bacheca si concedono allo ', 
sguardo indiscreto autografi anche 
dell'Alfieri, del Machiavelli, del mu­
sicista Luigi Cherubini, di Galileo 
Galilei. • .• - . ! . . • • 

Va da sé che per leggero inclina­
zioni e umori occorre un parere 
esperto. Provvede Lucetta Banchi, • 
grafologa, diplomata oltre 20 anni 
fa alla scuola dell'università di Ur­
bino, fiorentina, docente alla scuo­
la di grafologia presso l'Istituto do­
menicano di Bologna. Per l'appun­
to nell'89 aveva studiato la grafia di 
Michelangelo in occasione di una 
mostra alla Casa Buonarroti e da 
lui muove il primo passo questo iti­
nerario nei recessi privati di perso­
naggi illustri: «Con l'età si induri -
dice la grafologa china su una let­
tera del 1527, quando l'artista ave­
va 52 anni - Michelangelo era un ' 
bel tipo, arrabbiato da mattina a -
sera. In confronto ai suoi 22 anni la 
scrittura aumenta in rigidità e an­
golosità, la "tenuta del rigo" (cioè 
l'orizzontalità della linea) segnala 
determinazione». Raccontano al­
tro, queste note michelangiole­
sche. «La pressione della penna . 
sulla carta è sempre forte, però 
comprende delicatissime "sfuma­
ture", si chiamano cosi, ad esem-

PALLA NOSTRA RgOAZIONE 
S T E F A N O M I L I A N I 

Una tecnica che si impara a Urbino 
Per chi vuole studiare grafologia esiste a Urbino la Scuola 
speciale, l'unica riconosciuta dallo Stato e quella che gode 
di maggior reputazione. È aperta dalla metà degli anni 
Settanta, ha una durata triennale ed è aggregata alla facoltà 
di magistero. Con la soppressione delle scuole speciali 
dovrebbe trasformarsi In un corso di laurea breve o di laurea 
professionale. Adesso l'accesso è a numero chiuso, previo 
tes t J.!istftuto urbinate adotta il metodo grafologico 
ÉìiftèiMi'i H«MoJ»tMv« prevede varie specializzazioni: nelle 

. perizie (i tribunali), la più seguita; nell'orientamento 
professionale, Impiegata pare dalle aziende per sceglelre in 
quale settore collocare nuovi assunti; nell'età evolutiva (è 
quella della grafologa Lucetta Banchi), richiesta da molti 
genitori per Indirizzare I figli negli studi. 

pio il gambo di una lettera che si 
allunga e addolcisce. E queste sfu­
mature ci dicono di un uomo di 
estrema sensibilità e di forte reatti­
vità, che reagiva agli stimoli». Per '. 
non discostarci troppo nel tempo,, 
il prossimo è Machiavelli. «Portava 
avanti le sue idee fino a essere ca­
parbio», deduce Lucetta Bianchi • 
dagli angoli e dalla linearità del ri- ' 
go nella «Lettera al magistrato dei 
Dieci» scritta da Nantes il 4 novem­
bre dellSOO. -

La natura di letterato di Vittorio 
Alfieri salta invece all'occhio (del­
la studiosa, è sottinteso) «dalla pic­
colezza della scrittura, indice di un 
carattere introspettivo». Una lettera 
datata 1794 del poeta astigiano na­
to nel 1749 ha «un andamento 
molto ritmato. La grafia, pur se pic­
colissima, denuncia minime dise­
guaglianze tra le lettere restando 
armoniosa. Era una scrittura perso­
nale, che non risentiva del modello 
dell'epoca». Tre anni dopo, in una 
lettera del '97, le righe salgono su, 

verso destra. C'è un motivo: «Forse 
era preso da un'ambizione, da 
un'euforia, non nel senso dell'alle­
gria ma un tendere verso qualcosa, 
magari una speranza, una tensio­
ne». - • 

Passava invece altro per la testa, 
o per il cuore, di Ugo Foscolo. Il 3 
maggio inviava una lettera a Isabel­
la Teotochi Albrizzi, una delle sue 
donne. «Non è la scrittura di una 
persona riflessiva - osserva la gra­
fologa - ma di intuito, di sentimen­
to. Avrebbe potuto essere musici­
sta: pur mantenendo il rigo non si 
vede una parola allineata, denota 
un grande senso della cadenza, 
del ritmo». Ha una creatività che 
Lucetta Bianchi accosta a quella 
dell'Alfieri, Avendo a che fare con 
il poeta-don Giovanni, data la na­
tura della missiva, , incuriosisce 
troppo sapere cosa passa del suo 
rapporto con le donne, come con­
quistava i cuori. «Foscolo aveva 
una fortissima libido - accenna la 
studiosa - Dalla pressione della 

penna si comprende il suo essere 
sensuale; se dovessi usare la tipo­
logia junghiana lo includerei nella 
"sensazione"». 

Corrispondono arte e calligrafia 
anche in Gioachino Rossini. «I fa­
mosi "crescendo" rossiniani ci so­
no tutti», indica Lucetta Banchi 
guardando una lettera del 12 ago­
sto 1840. «Altri elementi, ma so­
prattutto il rigo ascendente, dimo­
strano entusiasmo, una voglia di 
affermarsi; indipendente dal fatto 
che il compositore fosse celebre o 
meno. Ciononostante rifletteva sul­
le cose, lo si comprende dalla di­
stanza tra una parola e l'altra, che 
è piuttosto grande per questa scrit­
tura». E poi la musicalità. La studio­
sa indica il terzo rigo dal basso del 
testo: «Ogni lettera salta su e giù, 
lievemente. Lo si definisce "segno 
scattante" e, grafologicamente, ri­
vela capacità di sentire il ritmo. 
Verdi l'aveva ancora più accentua­
ta». ' v* ', . ' *!•' 

Dopo tanti artisti, Galileo Galilei 
chiude il cerchio con due pagine 
dai suoi Discorsi e dimostrazioni 
sopra due nuove scienze. «È una 
grafia di un'estrema modernità», 
commenta Lucetta Banchi, indi­
cando, a titolo di esempio, la lette­
ra «p»: «Potremmo scriverla cosi og­
gi, l'asta discende e risale proiet­
tandosi verso destra, è in termini 
tecnici "progressiva"». Delle perso­
nalità incontrate in questo piccolo • 
tempio lo scienziato è quella che 
più cattura la studiosa. Più di Mi­
chelangelo. Perché? «Il Buonarroti 
aveva ragione a sentirsi un grande, 
ma nutriva quasi un disprezzo per 
gli altri. Da questa grafia invece Ga­
lileo, una personalità ricchissima e 
decisa, non dimostra affatto un'a­
naloga durezza di carattere». 

Esposto il Clerici inedito 
• «Vide un oltre che i nostri occhi 
non vedono, finché una sera, in via 
dell'Anima, udì dietro la porta il re­
spiro del Minotauro e con lui in 
quell'oltre s'incamminò»: cosi scri­
veva l'anno scorso Gesualdo Bufa-
lino per raccontare la morte, ossia 
la partenza, di Fabrizio Clerici. So­
no parole, sono immagini, che ap­
partengono al mondo poetico di 
Bufalino immerso nei miti della 
mediterraneità, che è poi lo stesso 
mondo fantastico e visionario della 
pittura di Clerici, con i suoi labirin­
ti, le sue stanze immote abitate da 
straniate divinità egizie. Sono paro­
le, quelle di Bufalino, in cui c'è an­
che la dimensione quotidiana di 
Clenci, con la sua vita passata fino 
alla fine, nonostante soffrisse da 
dieci anni di un disturbo alla reti­
na, a dipingere nel suo studio di via 
dell'Anima a Roma. E a Roma, cit­
tà nella quale ha vissuto stabilmen­
te dal '32, sebbene fosse nato nel 
'13 a Milano, l'artista «ritorna» a un 
anno dalla morte con la mostra dal 
titolo «Ricordando Fabrizio Clerici», 
inaugurata ieri all'Accademia Na­
zionale di San Luca (sino al 30 giu-

CARLO ALBERTO BUCCI 

gno). Vi troviamo esposti una serie 
di inediti disegni realizzati nel 1989 
nei quali Clerici ha fuso, seguendo 
il tema a lui caro della metamorfo­
si, tracciati geometrici di matrice 
informatica con "tradizionali" im­
magini fantastiche di uomini e ani­
mali. Il disegno è certo l'aspetto 
che meglio rappresenta la produ­
zione di Clerici. Non solo perchè 
egli fu inizialmente architetto e gra­
fico, risentendo dell'influsso dei 
fratelli De Chirico (Giorgio e Savi-
nio) che, alla metà degli ann: 
Trenta, gli aprirono gli occhi sul 
mondo fantastico della metafisica 
e del Surrealismo "parigino". Ma 
anche perchè la linea, il segno, la 
purezza del contorno informano 
anche, senza soluzione di conti­
nuità, la sua pittura alla quale si ac­
costò solo a partire dal dopoguer­
ra. Nel volume edito per la mostra 
che si apre oggi, Michele e Valeria 
Emmer, che ne sono i curatori, 
hanno raccolto alcuni brevi testi -in 
parte già editi, in parte scritti per 
l'occasione - attraverso i quali, pit­

tori, critici d'arte e scrittori ricorda­
no Fabrizio Clerici al quale sono 
stati legati da un identico sentire 

' poetico e spesso da profonda ami­
cizia. Cosi Enrico Paulucci, pittore 
torinese membro del famoso 
Gruppo dei Sei e oggi direttore del­
l'Accademia di San Luca, rievoca 
l'emozione provata davanti a una 
delle versioni della spettrale "Ve­
nezia senz'acqua" dipinta da Cleri­
ci per la Biennale di Venezia del 
72 (tema affrontato per la prima 
volta nel '51). Vincenzo Consolo, 
invece, ricorda il loro incontro 
nell'84 in Sicilia, con Clerici (no­
vello Goethe) ad ammirare rapito 
le colonne sdraiate a terra del tem­
pio di Sclinunte, e poi la decisione-
da parte di Consolo - di far diventa­
re il pittore il protagonista del suo 
racconto dal titolo Retablo, pubbli­
cato nell'87 (Sellerio Editore). E 
ancora Federico Zeri che ringrazia 
Clerici per avergli fatto compren­
dere appieno la pittura di De Chiri­
co; e poi Georges Perec, affascina­

to dal "gioco" di carta (otto dise­
gni, divisi in bande longitudinali, 
che, combinati divisamente tra lo­
ro, portano alla formulazione di 
4096 immagini diverse), inventato 
da Clerici per dare "illimitatezza", 
alla sua continua esigenza di meta­
morfosi. C'è quindi il ricordo di Bu­
falino (già autore di una bella pre­
sentazione in occasione dell'am­
pia personale che nell'87 Clerici 
tenne a Caserta al Palazzo Reale), 
autore dello scritto che apre il volu­
me - quello con la suggestiva im­
magine del Minotauro traghettato­
re di anime - e, più avanti, di un al­
tro testo dedicato ad un incontro a 
tre.con Sciascia, nello studio roma­
no di via dell'Anima. Ciò che gli 
amici scrittori non dicono lo sugge­
risce Clerici stesso che "racconta" 
e "spiega" la sua pittura attraverso 
la trascrizione di un'intervista rila­
sciata nell'86 alla RAI e tramite il 
testo sul labirinto (No Exit) scritto 
in occasione della mostra romana 
dell'89 dal titolo L'occhio diHorus, 
itinerari nell'immaginario matema­
tico. 

La cinese Anchee: Pechino mi pubblichi 

«Non fummo vittime 
ma complici di Mao» 

JOLANDA BUFALIMI 

sa ROMA, «lo vorrei che i giovani 
cinesi leggessero il mio libro. Vor­
rei che mi dicessero cosa pensano 
del fatto che da bambina denun­
ciai la mia insegnante come agen­
te dell'imperialismo». Anchee Min • 
è autrice di un libro bellissimo e 
terrificante, Azalea rossa, uscito in 
italiano per i tipi di Guancia. Ma lei, 
fuggita da Shangai nel 1984, ormai 
americana d'adozione, guarda alla 
Cina. Non le interessa, in questo 
momento, parlare della sua scrittu­
ra, della pittura e della fotografia, i 
tre mezzi attraverso cui ha deciso 
di esprimere se stessa. Viaggia in 
Europa e in Occidente perché ritie­
ne di avere un compito educativo 
da svolgere, per evitare che la Cina 
passi dal comunismo al capitali­
smo «senza che nulla cambi dentro 
di noi». Senza una operazione di 
autocoscienza. 

Azalea rossa racconta come An­
chee Min fu prescelta dal segreta-
no del partito (e fu per lei un gran­
de onore) quale principale teste 
d'accusa, bimbetta delle elemen­
tari, contro una maestra che lei 
amava riamata. L'insegnante dava 
all'allieva prediletta le tavole di An­
dersen da leggere. E quel gesto, di * 
stima e di amore, si trasforma in . 
una notte in un'infame attod'accu-
sa che inchioderà davanti al tribu­
nale del popolo la "traditrice". Aza­
lea rossa racconta anche come im­
pazzi e come morì Piccola Verde, 
compagna di lavoro e di baracca 
dell'autrice del libro. Furono le sue 
colleghe a tenderle l'agguato e a 
svergognarla, la notte in cui la ra­
gazza ebbe la debolezza di cedere 
a un incontro amoroso. Racconta, 
questo tragico libro di memorie, 
l'esplosione dell'erotismo represso 
e dell'amore (proibito in quanto 
sentimento decadente) in una fat­
toria di sole donne, le gelosie, i tra­
dimenti, le vigliaccherie perpetrate 
a colpi di citazioni di Mao nell'am­
biente sessuofobico di una comu­
ne degli anni Settanta. 

«Noi non siamo innocenti. Si di­
ce oggi che il popolo fu vittima del­
la rivoluzione culturale ma noi non 
siamo innocenti, la rivoluzione eb­
be il nostro sostegno». E il libro au­
tobiografico e ai autodenuncia 
racconta benissimo il meccanismo 
psicologico di quel sostegno, per­
ché Anchee Min. figlia di insegnan­
ti, colta suo malgrado e intelligen­
te, sa desenvere con il massimo di 
crudezza quanto facile sia far cie-
scere la furbizia e il conformismo, 
insieme all'orgoglio della costru­
zione di una società nuova: «stava­
mo combattendo per la pace del 
pianeta - scrive - e non c'era giorno 
che non mi sentissi un' eroina». 

Per gridare tutto questo Anchee 
Min, nata a Shangai nel 1957, pic­
cola guardia rossa, capo plotone 
nella comune «Fuoco rosso» e poi 
attrice protagonista in un film sulla 
vita di Jiang Qing (una pellicola 
mai proiettata per il sopravvenuto 
arresto della moglie di Mao), si è 
trasformata in una intellettuale. 
Ora tratta con le autorità cinesi la 
pubblicazione di quelle sue terribili 
memorie, di quel suo straordinario 
"romanzo di formazione". Il libro 
sin qui è bandito dal territorio della 
Repubblica popolare ma non è 
stato accusato di falsità. Il giudizio 
che ne fa un esiliato dice testual­
mente «materiale troppo contro­
verso». È un giudizio che lascia 
aperto uno spiraglio, poiché ciò 
che era controverso un anno fa po­
trebbe non esserlo più oggi o do­
mani. 

Intanto il lavoro continua e An­
chee Min prepara un nuovo libro. 
Questa volta si pone il compito 
ambizioso di «reinventare» la anti­
ca filosofia cinese. «La mia genera­
zione - spiega - è cresciuta sulle 
opere di Mao. era proibito studiare, 
ad esempio, il confucianesimo. Ma 
ciò che è stato impossibile, anche 
per la rivoluzione culturale, era re­
cidere i legami familiari e il sapere 
che sommessamente una genera­
zione trasmetteva all'altra». 
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Crociate di destra ^ S * ^ - KwS ' " 

Francesco Storace si difende così: 
«Ora basta, chiamatemi Checco» 
•Leggo reazioni Incredibili, bacchettate presuntuose ed esilaranti 
volgarità ad una mia battuta. Non ho certo voluto offendere gli 
omosessuali, che semmai dovrebbero Insorgere contro chi s'indigna per 
l'accostamento, ma ho solo fatto riferimento a quello che nell'opinione 
pubblica viene percepito come II loro modo di essere, farfallone, 
pettegolo e che ho osato applicare al giornalismo». Cosi replica II 
portavoce di Alleanza nazionale, Francesco Storace, alle polemiche nate 
dopo te sue dichiarazioni sui giornalismo con -la erre moscia, un po' 
omosessuale». -Slamo alla paranoia - continua Storace -1 giornalisti mi 
chiedono giudizi e poi si lamentano quando II dò. Non mi chiedano più 
giudizi, così la smetteranno di definirmi di volta in volta epurator, refuso, 
mozzaorecchie, energumeno, picchiatore, lottlzzatore, Intlnl, pinco. 
Basta, chiamatemi checco: dal maschile di checca». A Storace risponde 
Franco Grillini, presidente dell'Arclgay: -L'onorevole fascista Storace non 
è ancora stanco di fare la campagna elettorale al suo partito a spese 
degli omosessuali e delle lesbiche. Sappia che I tempi sono cambiati, e 
che gli omosessuali, dagli anni 7 0 in qua non usano più nomi femminili. 
Non vorrà mica che le risponda che ha ragione, che gli omosessuali e le -
lesbiche sono pettegoli e farfalloni proprio come quel giornalisti che lei 
non ama, perché più che spettegolare rappresentano la voce del dissenso 
e dell'antifascismo, della libertà. Se questo vuol dire essere pettegoli, 
beh, eccomi qui. Caro Checco, a non risentirci». 

Busi: «Ci attaccano 
per coprire il vuoto» 
m Omosessualità: l'argomento 
sembra avere un «appeal» irresisti­
bile per i post-fascisti di Alleanza 
Nazionale. Nelle ultime due setti­
mane si sono dichiarati sull'argo­
mento Piero Buscaroli («i gay li 
manderei nei campi di concentra­
mento») , Fini («le abitudini sessua­
li sono fatti privati» però i «normali» 
sono gli altri, gli eterosessuali), e 
Francesco Storace, che ha chiama­
to «omosessuali con la erre mo­
scia» alcuni direttori di giornale. Ne 
parliamo con Aldo Busi. Omoses­
suale dichiarato ed esibito. Omo­
sessuale dialettico. •,•.•<. 

n8tMw*Mt prlmoesponente po­

che pubNIcament», per Insulta­
re una categoria -1 giornalisti -
usa, come al buoni vecchi tem-

, pi, Il termine «omosessuali». Bu­
si si sente ferito? ' »- .--•. 

Per me «omosessuale» non è un 
insulto. Io non vivo questa parola 
cosi. Però non sono le parole che 
contano: conta il tono. Se a uno 
spazzino io dico «Ciao spazzino, 
come stai?» non lo sto offenden­
do, se gli dico «tu, spazzino», si. Il 
tono fa deflagrare il vero senso. Il 
tono appunto di questo qua, co­
me si chiama, lo Storace, lo ho 
raccontato molte volte che quan­
do voglio fare a qualcuno il test di 
stupidità gli chiedo proprio che 
cosa •.. pensa • dell'omosessualità. 
Più ne pensa qualcosa e più è uno 
stupido. < - -.1 

Se pensa, cioè, che l'omoses­
sualità sia Immorale? 

No. Se considera l'omosessualità 
una categoria a parte, il nemico, 
la diversità. Vede, tra me e il 70 
per cento dei maschi la differenza 
non 6 l'omosessualità. La differen­
za 6 che io la pratico e lo dico, lo­
ro la praticano e non lo dicono. 
Perciò insultare qualcuno dando­
gli dell'omosessuale significa in­
sultare il 70, forse 1*80 per cento 
dell'umanità. Chi non ha mai so­
gnato o non sogna di avere rap­
porti con una persona del suo ses­
so, chi non li ha avuti, chi è certo 
che non li avrà? - •• (•••••-•. •• >-

Crede che la battuta di Storace 
possa creare un costume? 

No, non lo credo. Negli ultimi tren-
t'anni, e anche grazie a persone 
come me, dare dell'omosessuale 
a qualcuno è diventato come dar­
gli del barista. Pensando, certo, 
che i baristi appartengano a una 
classe che s'offende facilmente, 
una sottoclasse della società. Ma 
sono proiezioni che resistono solo 
nella testa di pochi. Quelli che io 
definisco gli stupidi del regime. Fi­
ni compreso. Storace è un uomo 
stupido. È come se avesse detto 
che i quattro giornali principali del 
paese sono diretti da giornalisti 
che hanno la erre moscia come le 
parrucchiere per signora. È un ar­
gomento stupido, oltre che vi­
gliacco. Stupido come Buscaroli, 
il cretino di Bologna. Cretino da 
«chreticn», povero cristo. • . . - . . - . 

Perché proprio ora la destra spa­
ra sugli omosessuali? • 

Perché questa nostra destra non 
ha nulla a che fare con un De 
Gaulle, o con un Mitterrand che 
rappresenta una destra talmente 
illuminata che addirittura riesce a 
farla passare per sinistra. Questi 
qua sono dei poveretti, dei poveri 
cristi. Denotano una povertà di ar­
gomenti. La destra dovrebbe oc­
cuparsi dei problemi dell'econo­
mia, dell'occupazione. Se ricorro­
no a questi argomenti è perché 

MARIA SERENA PALI ERI 

dopo due mesi hanno già raschia-
• to il fondo del barile, lo invito tutte 

le persone responsabili d'Italia a 
sparare a vista contro chi usa que-

, ' sti argomenti: perché non permet­
tono all'umanità di andare avanti. 
Anzi, in questo senso io sono pro­
fondamente civile, non dico spa-

' rare a vista, dico che dovrebbero 
essere processati e giustiziati sulla 
pubblica piazza. Perché si fanno 
belli creandosi un nemico artifi-

, ciale. Invece di fare uno sforzo se­
rio cercando di studiare di più. di 
imparare le lingue straniere, leg­
gere la Costituzione, cercare di ca­
pire quale può essere un'Europa 

- .-possibite-:ahdi là-dei-btebteWjr'c 
-delle demagogie...- - •• -

Per l'omosessualità, però, sem­
brano avere un orrore radicato. 

< Una fobia. Riescono magari a fa­
re autocritica su Matteotti. Ma 
questa faccenda sembra affio­
rargli da qualche luogo più pro­
fondo. Se è una fobia, dietro 
quale altra paura cela? •-

,. È evidente, hanno paura di se 
' stessi. Sono loro gli omosessuali. 
•' Sono - delle checche mancate: 
" questo Storace, questo Buscaroli, 

probabilmente anche qualche di­
rettore di giornale per carità... È 

• provato che in tutti coloro che in-
" neggiano contro gli omosessuali 
H alla fine affiora che hanno avuto 
.' di nascosto esperienze di questo 
• tipo, oppure hanno subito delle 

violenze da piccoli. Sono disturbi. " 
Sono un po' ammalati. La virilità 
esibita nasconde sempre un pro-

' blema di mancanza, di fragilità. E 
sono tanto più malati quanto più 

; pensano che la salute sia rappre­
sentata dai loro crismi. Non han­
no ancora capito che il grande 

; amante di donne è un uomo al 
quale non gliene può fregare di 
meno di quello che fanno gli altri 
uomini. Anzi, meglio, meno con­
correnza. Il vero eterosessuale è 

' amico degli omosessuali, non ha • 
- veti, gli fa un baffo, ha ironia. E poi 

/ si scopa tutte le donne. Chi dà a<J-
' dosso agli omosessuali, specie 

quelli dichiarati, è una persona 
che non ha il coraggio di venir 
fuori con la propria omosessuali-

• tà: un frustrato, un malato. Però 
stiano attenti, veramente attenti. 

• • Noi questa merda l'abbiamo già 
• ' ingoiata, digerita ed espulsa. Non 

la vogliamo più. - ••" - •• 
Allora non è vero che lei la pren­
de con distacco, pacatezza. . 

r . lo mi sento divertito e indignato 
esattamente come se questi qua si 

'' scagliassero contro i baristi. O 
'. contro quelli che hanno i capelli 
•" biondi. Per me è stupido ogni poli-
; tico che fa ricorso alla coercizione • 
'•\ sessuale per portare acqua al pro-
" • prio mulino. Il politico intelligente 
: è quello che ha capito che la poli-
; tica deve togliere le mani dalla 
, sessualità del cittadino. La sessua-
• lità, la religione, la razza. Sono, 
.', politicamente, i «non temi» per ec­

cellenza. Chi vuole ancora impor­
re un concetto di razza ò stupido. 
È poco chic, ha capito poco della 
vita. Come me la pensano milioni 

! di italiani. Certo non è difficile 
mettere insieme 50mila fanatici. 

'. Ma non permetteremo che diven-
,' tino l'oligarchia del paese. 

• Quanto alla diversità, ci sono pe­
ro omosessuali che la rivendica­
no, la differenza gay. 

Anche qua c'è tanto mito da disfa-
. re. Io sono stato Aldo Busi prima 
, di diventare Aldo Busi. Ci saranno 

certamente in Italia non meno di 

6-7 milioni di omosessuali adulti, 
che potranno anche essere dei fe­
lici padri di famiglia gay, i quali 
hanno sempre votato De e adesso 
votano An. Ne conosco tanti an­
che personalmente. E sono quelli 
che per loro non è un problema. 
Non lo è perchè si accontentano 
di andare a dare via il culo nelle 
saune, di andare in Marocco, e 
poi ritornano a fare la loro vita 
normale. Devo dire che a me non 
me ne frega niente di difendere 
questi omosessuali. Ben gli sta. 
Sono gli ipocriti, i vigliacchi, che 
possono essere omo come etero­
sessuali. Questi omosessualijdalla 
doppia, tripla vita' o quelli che 
pensano che l'omosessualità sia 
solo un godere e uno sbattersi ses­
sualmente con un altro uomo. È 
troppo comoda... Ecco, mentre lo- . 
ro scopano io sta qua a chiacchie­
rare con lei e non scopo affatto. E 
questa mi sembra una tragedia. 

Per lei, personalmente, l'omo­
sessualità cos'è? 

Una grande leva evitica sul mon­
do. Qualcosa che anzitutto mi ha „ 
fatto diventare il più grande scrit­
tore italiano del ventesimo seco­
lo... e poi mi ha dato quel minimo 
di buon senso. Primo, per disin-
troiettare il mio cattolicesimo. E 
poi per disìntroiettare ogni forma 
di ideologia prefabbricata, soprat­
tutto a sinistra. Perché io sono un 
uomo di sinistra. Organicamente. 

Vede un'analogia tra il celoduri-
smo della Lega e questa destra 
? 

Certo che il nesso c'è. Sono anche 
quegli altri uomini dimezzati. Non 
hanno capito che il vero cazzo è 
sempre un prodotto psichico, di 
raffinatezza intellettuale. Più uno -
è raffinato intellettualmente e più 
ha il cazzo bello, grosso e che gli 
tira. E più fa godere le donne. 
Questi ometti qua che fanno sfog­
gio sono brutti, con gli occhialini, 
la pancetta, senescenti, lo li vedo 
piuttosto andare a farsi delle se­
ghe nei cinema porno. Non li ve- , 
do come amanti delle donne. 

Perché quelli di An non usano la 
parola «lesbica», come Insulto? 

Forse perché non conoscono 
neanche bene... 

Lei teme che si scatenino cacce 
all'omosessuale come le cacce 
al nero? • 

Ma guardi che ci sono sempre sta­
te. Non sono mai finite. E sono 
metodiche. Allora io adesso le ri­
balto la questione. Parliamo di 
omosessualità. e destra. Ma su 
omosessualità e sinistra stiamo 
meglio? 

Stiamo meglio? ' 
A sinistra, sui diritti degli omoses­
suali, solo Rodotà si è espresso. È 
una mosca bianca. • -

Però c'è ('Arcigay. La sinistra al­
meno ha tematizzato il proble­
ma. 

SI, l'ha tematizzato ghettizzando­
lo, Se va nell'Arcigay vedrà che 
potrebbe essere essere l'associa­
zione per la protezione della fan­
ciulla. È l'Arcigay ma non fanno 
pensare a qualcosa di sessuale. 

Non sono «vincenti», cioè? <.. 
Sono vittimisti. L'Arcigay è troppo 
poco. La questione è più grande: 
è umana. Secondo me la sinistra 
dovrebbe qualificarsi anzitutto 
perché individua come nemico, 
oltre la destra, anche la Chiesa. E 
questo non succede. È San Paolo 
che dice che nel regno dei cicli 
non ci sarà posto per gli avari, i la-

Gay 
a New York. 

In alto 
Aldo Busi 

Ferdinando 
Sclanna 

dri, gli adulteri, gli effeminati... lo 
credo di essere un uomo cost im­
peccabilmente di sinistra. Ma lei 
ha mai sentito uno Scalfari, un 
D'Alema, un Occhetto spendere 
una parola in difesa del sottoscrit­
to? No, è un tabù. Allora oggi io le 
parlo cosi della destra. Ma sappia 
che domani potrei parlare con !a 
stessa ricchezza di argomenti del­
la sinistra. 

Da due mesi e mezzo lei ha una 
rubrica di lettere sull'-lndlpen-
dente». Perchè proprio lì? 

Non ho nessun amoroso senso, 
nessuna complicità ideologica, li 
mio contratto parla chiaro: se toc­
cano una riga io me ne vado e mi 
tengo l'anticipo. Certo non so per­
ché sono 11. La mia è la pagina più 
di sinistra che esca su tutti i gior­
nali del paese. Sono nella tana del 
nemico, ma sarebbero una tana 
del nemico, forse, anche il «Cor­
riere della Sera», la «Repubblica», 
oppure il 'Manifesto» o l'«Unità». 

Che cosa voterà? 
Alle amministrative si votano le 
persone che si conoscono, no? Ho 
votato anche De, alle prossime 
magari potrei votare anche Lega. 
Alle politiche no. Ho votato di 
nuovo Pds. Glielo dico adesso per­
chè non può più avere nessuna in­
fluenza. Ed è chiaro che io alle Eu­
ropee vado a dare un voto contro 
questi cretini. 

Chiudiamo col ricordo di un film, 
•Una giornata particolare» di 
Scola: dove il dongiovanni Ma-
strolanni Interpretava l'omoses­
suale Isolato dal regime, mentre 
la Loren era la casalinga moglie 
d'un fascista. Le piacque? 

Era poco credibile ma bello, 
splendidamente recitato. Ma guar­
di, io m'identificai con la Loren, 
non potevo identificarmi in Ma-
stroianni. Il senso di pietà umana 
sì. Ma io non sono quel tipo remis­
sivo, non sono l'ebreo che aspetta 
chiuso nel ghetto che arrivi il nazi­
sta, lo, se so che arrivano, esco col 
bazooka e li stermino. Occhio per 
occhio... Vorrei, certo, che non 
fosse necessario. Ma questo oggi 
voglio dire ai milioni di omoses­
suali italiani; una volta, due volte 
sono bastate. Ci provino, stavolta 
andremo all'attacco. 

DALLA PRIMA PAGINA 

Così insicuri 
un marilo tende a temere che la 
propria moglie sia sessualmente 
disinibita quanto più è terrorizzato 
dall'idea di scoprire in se stesso 
tale recondita perversione. Ecco 
dunque una possibile interpreta­
zione della sessuofobia della no­
stra Presidente: ciò che allontana 
dai suoi occhi è ciò che più recon­
ditamente teme di se stessa. C'è 
solo da sperare che, accanto alle 
tele di Luca Giordano, non abbia 
voluto allontanare anche gli spec­
chi: avrebbe perso un'occasione 
d'oro per non evitare di guardarsi 
dentro. • . 

L'altro spunto ci viene dalla fra­
se attribuita all'on. Storace riguar­
do ai giornalisti che. arrotondan­
do la propria erre, avrebbero ine­
quivocabilmente scoperto la pro­
pria indole omosessuale. Qui sia­
mo al riemergere di quella mai de­
finitivamente sopita ' cultura 
macista (tanto cara a Bossi), 
quella da cartolina di Rimini con 
bagnino in bella mostra con colle­
zione di svedesi sulle ginocchia. 
La paura (in questo caso della di­
versità) comporta dunque una 
piena e profonda regressione, se­
gno evidente di un'edentità prov­
visoria e incerta: anche qui vale la 
regola psicologica che consiglia 
di temere dell'identità sessuale di 
chi cosi palesemente professa il 
propno odio nei confronti di quel­
la presunta ambiguità. Queste 
persono dunque temono di con­
fondersi e di smarrirsi, essendo 
fragili e vulnerabili proprio nell'a­
spetto della loro personalità che 
più spudoratamente ostentano. • 

L'autoritarismo così come il sa­
dismo non è mai espressione di 
forza ma di debolezza, nasce dal­
la paura di se stessi che si tenta di 
placare aggredendo e odiando gli 
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La donna 

altri soprattutto quelli che vengo­
no vissuti come diversi, estranei 
cioè a quelle radici (razziali, etni­
che, religiose) che il processo re­
gressivo evidenzia. Ecco dunque 
riemergere frasi tignose che ri­
spolverano i capisaldi del pensie­
ro lombrosiano, secondo il quale 
la fisionomia di un uomo configu­
ra e rappresenta la sua stigmate 
sociale e patologica: la pelle scura 
di un lavavetri, il naso adunco di 
un ebreo, la fronte breve di un 
ipodotato psichico implicano ri­
conoscimento del pregiudizio, 
condanna ed espulsione (il feno­
meno giovanile dei naziskin è 
strettamente correlato al riemer­
gere di questa cultura più «soft» tra 
gli adulti). Ecco l'uso astioso del­
l'inflessione dialettale con la qua­
le non si vuole riaffermare la pro­
pria differente appartenenza 
quanto piuttosto la propria defini­
tiva distanza (e superiorità) : quel 
lombardo gracchiato di qualche 
neoministro sa di ruvidità relazio­
nale, di tracotanza piuttosto che 
comprensibile dignità valligiana, 
nasconde un'incapacità a con­
frontarsi e a cogliere la varietà e la 
ricchezza dell'altro e dell'altrove. 

Dunque paura (come sinto­
mo) e regressione individuale e 
sociale (come effetto) implicano 
un lento scivolamento verso l'in­
capacità e l'indisponibilità alle re­
lazioni, alla necessità dell'intolle­
ranza come mezzo per riacquista­
re una nuova appartenenza (co­
me avviene, ad esempio, con l'uso 
sinistro del concetto di patria), fi­
no ad arrivare all'odio razziale, 
l'ultimo gradino di quell'anestesia 
dell'affettività e della solidarietà 
cui le giovani generazioni sembra­
no essere sempre più educate. 

[Paolo Crepe!] 

Misoginia 
per legge 
«Nel nostro Stato la donna non de­
ve contare, essa deve ubbidire, è 
analitica non sintetica», dichiarava 
Mussolini in un'intervista. E anco­
ra: «Il vero posto della donna nella 
società moderna è. come per il 
passato, nella casa». Per permette­
re alle procreatrici di eroi di svolge­
re il loro compito nel modo miglio­
re arrivano, a partire dal 1938, al­
cuni decreti legge. In quello del 5 
novembre del 38 si decide che la 
percentuale di donne ammessa 
agli impieghi sia pubblici che pri­
vati non può superare il 10 per cen­
to del totale. Un successivo decre­
to, datato 29 giugno 1939, precisa 
quali impieghi statali potessero es­
sere affidati alle donne: «dattilogra­
fa, stenografa, raccolta e elabora­
zione dati statistici, tenuta di sche­
dari, biblioteche, segreteria». L'Al­
manacco della donna italiana 
commenta: «Ben più profonde so­
no le finalità preposte a questo 
provvedimento, che la vecchia 
mentalità democratica (che altro 
era infatti il femminismo se non 
uno dei più caratteristici prodotti 
della degenerazione democratico-
individualista?) avrebbe potuto 
considerare come una presa di po­
sizione ostile al gentil sesso». Negli 
anni precedenti si era già precluso 
alle donne l'insegnamento di lette­
re e filosofia ai licei e si erano rad­
doppiate le tasse per le studentes­
se dei ginnasi. La misoginia era 
una malattia anche della Germa­
nia nazista: nel '33 viene vietato 
l'impiego nelle • amministrazioni 
statali alle donne che abbiano 35 
anni e a tutte quelle sposate. 

Gliomose^uali 
Devono 
«scomparire» 

Nel 1926 arriva per gli uomini la 
tassa sul celibato. Qualche anno 
più tardi una legge stabilisce che 
l'impiegato dello stato che non sia 
sposato non può essere promosso 
a determinati gradi e se ha più di 
30 anni non può essere promosso 
affatto. Per il fascismo l'uomo do­
veva essere «virile». Da qui deriva la 
politica verso l'omosessualità. L'o-
mofobla era imperaniei anche 3rt 
Germania: in nome della «punta­
zione» della razza, Hitler a un mese 
dalla presa del potere aveva già 
creato un ufficio speciale per la re­
pressione dei gay. Nel 1933 l'osses­
sione contagia anche l'Italia: Roc­
co propone di approvare una leg­
ge anti-gay sul modello tedesco. 
Ma il giudizio unanime fu che in 
questi casi il clamore di un proces­
so poteva essere più controprodu­
cente del silenzio. Nel '38 però en­
trano in vigore nel nostro paese le 
leggi razziali e vengono applicate 
anche agli omosessuali. I gay. pe­
rò, non' verranno deportati, ma 
confinati, soprattutto a Ponza e alle 
Tremiti. Caduto il fascismo, tutti 
quelli che subirono il confino eb­
bero una pensione di guerra, tran­
ne gli omosessuali. E l'ossessione 
continua: nel 1962 il Msi ripropone 
una legge anti-gay. Non passa per­
ché la De si rifiuta di farla passare 
richiamandosi ancora una volta al­
la strategia del silenzio. 

Gli ebrei 
La grande 
fobia 
La fobia che ebbe gli esiti più 
drammatici prese corpo in Italia 
nel 1938. Il 15 luglio di quell'anno il 
governo fascista dirama a tutti i 
giornali una dichiarazione di un 
«gruppo di scienziati» che afferma­
no che gli italiani appartengono al­
la razza nordica, che sono integral­
mente ariani, mentre gli ebrei non 
sono della stessa razza degli italia­
ni. Poco dopo parte la macchina 
della persecuzione. Si stabilisce il 
divieto di matrimoni di italiani «con 
elementi appartenenti alla razza 
camita, semita e altre razza non 
ariane», i cittadini di razza ebraica 
non possono essere iscritti al parti­
to, possedere o dirigere aziende 
che impieghino cento o più perso­
ne, prestare servizio militare in pa­
ce o in guerra... A ulteriore giustifi­
cazione delle misure prese, il Gran 
Consiglio del Fascismo ricordava 
come «l'ebraismo mondiale - spe­
cie dopo l'abolizione della masso­
neria - è stato l'animatore dell'anti­
fascismo in tutti i campi e che l'e­
braismo estero o italiano fuoriusci­
to è stato... unanimemente ostile al 
fascismo». 

Inerì 
La furia 
di Adolf Hitler 
Alle olimpiadi di Berlino del 1936 il 
nero americano Jesse Owens sba­
lordisce gli sportivi vincendo la ga­
ra dei cento metri piani in 10 se­
condi e 3 decimi. La supenontà dei 
neri in atletica leggera rende furio­
so Hitler che si rifiuta di assistere al­
la premiazione dell'uomo più velo­
ce del mondo. 



pagina 4r l'Unità^ 
i ^ ( * * ^ 8 ' * w « r 1 •ttv*!»,*!̂ 1*1*. Scienze&Ambiente 

' F l G U NEL TEMPO. U televisione Il piccolo Schermo è ipnotico? 
• Francesco Tasta 

Vedendo II mio bambino 
assolto a guardare la tv 
senza badare a nulla di 
quello che succedeva 
Intorno, mi è venuto II dubbio 
che fosse Ipnotizzato dallo 
schermo del televisore. 

O SSERVARE 1 PROPRI FIGLI ' mentre 
guardano un programma televisivo è 
una buona idea. Si tratta di una situa­

zione cosi consueta, quotidiana, che pare «na­
turale». Ma non è cosi. Lo schermo televisivo è 
uno strumento prodotto artificialmente, che 
può essere anche visto come una sorgente di 
luce intermittente (50 cicli al secondo per i tele­
visori normali, 100 in quelli con la dizione 100 
Hz). Anche gii ipnotizzatori usano un punto di 
luce per concentrare l'attenzione del soggetto, 

le 
sonno 

affaticare la sua vista e poi suggestionarlo con 
loro parole in modo da sprofondarlo nel sonr 
ipnotico. 

Si può dire che la televisione ipnotizzi gli 
spettatori e in particolare quelli più piccoli? Par­
lando di questo problema e raccogliendo se­
gnalazioni di genitori, abbiamo trovato che so­
no in tanti ad essere preoccupati di questo suo 
effetto. Da una scuola materna di Alzano Lom­
bardo, ci è arrivata questa testimonianza: «Ri­
cordo che mia figlia, quando aveva quattro an­
ni, stava vedendo il cartone animato di Heidi, 

ed era talmente presa da quello che guardava 
che e addirittura caduta dalla sedia, ma non se 
ne è neanche accorta e ha continuato a guar­
darlo stando seduta per terra». 

Si può dire che ci sia normalmente l'intenzio­
ne di utilizzare ia televisione come strumento 
ipnotico? Non bisogna generalizzare, ma c'è 
una analogia con I ipnotizzatore, in grado di 
imporre dei comandi post-ipnotici, che poi il 
soggetto esegue senza rendersi conto di agire 
secondo un ordine esterno invece che per sua 
scelta. Spesso l'immagine suggerisce un'azio­
ne, fornisce le indicazioni necessarie e il bambi­
no esegue. Se ne sono accorti moltissimi geni­
tori trovandosi di fronte figli che pretendono so­
lo prodotti della marca «giusta», quella pubbli-

. Domenica .12 giugno 1994 

cizzata in televisione. Tanto che una mamma 
ha dovuto mettere di nascosto la sua deliziosa 
marmellata fatta in casa nei barattoli di quella 
che spadroneggiava come sponsor su di un 
programma seguito dai suoi figli, per ottenere 
che la mangiassero. Naturalmente la marmella­
ta è solo un esempio, ma l'argomento è serio, 
perché la televisione non vende solo prodotti, 
ma anche il modo di comportarsi con gli altri e 
divedere la vita. Se un bambino guarda gli spet­
tacoli che lo interessano, ride, si diverte, li com­
menta, non c'è motivo di togliergli questo pia­
cere. Se invece sta imbambolato per delle ore 
davanti al televisore annullandosi in quello che 
vede e perdendo il contatto con il mondo ester­
no, è ora di intervenire. 
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MEDICINA. Melanomi: i rischi di un'esposizione prolungata ai raggi solari 

Come proteggersi 
dal sole estivo 
e... dalle creme 
Creme e oli protettivi contro gli eritemi solari: i fattori di pro­
tezione non sono uguali per tutti i paesi. Ogni nazione, in­
fatti, usa un proprio metodo per stabilire quanto tempo oc­
corre primache appaia l'eritema. Così quello che leggiamo 
su bottigliette e tubi (fattore di protezione 5 o 10...) non è 
ugale per tutti. E inoltre cambia se stiamo al chiuso o all'a­
perto, se sudiamo più o meno. Insomma il fattore di prote­
zione indicato è inferiore a quello effettivo. " 

PIKTRO PRI . 

• Tempo di sole, di creme pro­
tettive e di polemiche. Alle sogiie 
dell'estate, come ogni anno, fiori­
scono i consigli su come abbron­
zarsi, sui benefìci o i rischi della tin­
tarella. Quest'anno, però, accanto 
alle discussioni leggere, di ordine 
estetico, ne è nata una ben più se­
ria, che vede coinvolte proprio le 
creme solari protettive.-Secondo 
recWitl;«ridllcondottfiò(tre*ce'ttrW; 
l'uso delle creme solari conferisce 
di per sé una falsa sicurezza, che 
induce a esporsi per tempi più pro­
lungati al sole e quindi ai raggi ul­
travioletti. In ultima analisi potreb­
be addirittura incrementare, invece 
che ridurre, i danni provocati al 
Dna delle cellule dai raggi solari, 
favorendo l'insorgenza di tumori 
della pelle e soprattutto del temuto 
melanoma. J • '•-.•• •. • 

La tesi della falsa sicurezza ha in 
realtà poche basi scientifiche e si 
fonda su illazioni più che su dati di 
fatto. È comunque plausibile che 
se una persona si ritiene protetta 
dagli effetti nocivi del sole tenderà 
a rimanervi esposta più a lungo 
con le ovvie conseguenze negative 
per la propria pelle. .-•• -•..>•>. 

Ben più solida, scientificamente, 
è l'osservazione fatta da un derma­
tologo romano, Giovanni Leone, 
che lavora all'Istituto San Gallicano 
di Roma appunto, Leone, nel cor­
so di una spedizione sul Kiliman-
giaro, organizzata insieme al Cai 
capitolino, ha dimostrato che il fat­
tore di protezione indicato dalle 
etichette delle creme in commer­
cio è in realtà inferiore rispetto a 
quello dichiarato. .-•- ••-.- .' „ 

Va subito detto che, in questo 

' caso, non si tratta di malafede da 
' parte delle case produttrici, le quali 

; > comunque non fanno molto per 
•^chiarire il contenuto dei prodotti, ~ 
; •• anche perché non ci sono controlli 
' -. su quanto dichiarato. Ciascuno, in-
• somma, dichiara il fattore di prote-
• zione che vuole, con l'unica garan­
z i a di aver condotto due prove di • 
•laboratorio.- • " • • • —•- • • - ' . 

.... I La prima valuta il reale potere 
... assorbente della crema nei con- ' 
• fronti dei raggi ultravioletti B. Attra­

verso uno spettrofotometro si cal-
" ', cola la dose assorbita dalla crema. 
-' La prova del nove è pure fatta in la- • 
- boratorio, e richiede la partecipa­
re zione di venti volontari, disposti a 
., farsi irradiare da lampade che si-

„', mulano l'irraggiamento solare. Si 
• misura dapprima il tempo neces-

,.' sarto per indurre la comparsa del- ' 
, l'eritema nella zona irradiata. Si ri- •' 
; copre quindi un'altra regione della 
) cute con la crema in esame e si ve-

[',_ de quanto tempo occorre per arri­
vare all'eritema. Il fattore di prote-

j zione è il numero che deriva dal 
' ' rapporto tra il tempo osservato con 

, V la crema e il tempo di partenza. Un 
' • fattore 10 significa che la crema al­

lunga di dieci volte il tempo di 
esposizione prima che compaia 
l'eritema. 

«E qui iniziano le prime discus-
' • sioni. Il metodo usato per misurare 
"•• il fattore di protezione è infatti di-
'•• ' verso se ci si trova su una sponda o 

sull'altra dell'Atlantico» spiega Leo-

• ne. Negli Stati Uniti si usa il cosid­
detto simulatore solare, una lam-

; pada allo xenon che simula in ma­
niera fedele il sole, si usa una dose 

- maggiore di crema e si incrementa 
la dose con scatti del 25 per cento: 

in Europa si usa una batteria di 
quattro lampade a vapori di mer­
curio ad alta pressione, che emet­
tono però radiazioni solo nella fa­
scia dei raggi Uvb, si utilizza una 
dose minore e si fanno incrementi 
della dose del 40 per cento. «Il ri­
sultato è che un fattore 30 america- . 
no equivale a un fattore 15 euro­
peo, il che confonde le idee. An­
che perché non esiste obbligo di ' 
indicare sui prodotti in commercio 
il metodo usato nella valutazione 
del fattore di protezione. Ora i fran­
cesi, che tra l'altro hanno uno dei 
maggiori centri di fotodermatolo­
gia, all'Ospedale Saint Louis di Pa­
rigi, propongono una via di mezzo, 
cioè l'uso della lampada america­
na ma con dose di crema e scatti 
auropei, onde mettere d'accordo 
tutti». . • •••*• .- • 

Sarebbe un passo importante 
per parlare la stessa lingua, anche 
se c'è già chi obietta che occorre­
rebbe andare oltre, e tra questi è 
Leone: «Sarebbe meglio far sparire 
i fattori di protezione numerici, so­
stituendoli con una classificazione 
graduata: fattori a bassa (fino a 4), 
a media (da 4 a 6). ad alta (da 6 a 
8) a massima (da 8 a 15) e a pro-

tezione totale (sopra i 15)». Un'ini­
ziativa simile è stata già presa dalle 
autorità sanitarie australiane, che ' 
hanno deciso di rendere illegale 
l'indicazione di fattori di protezio­
ne superiori al 15, perché questi 
fornirebbero la falsa sicurezza di 
essere riparati completamente dal 
s o l e . - -.• , -• . . . • • •. 

Ma il vero punto dolente dei fat­
tori di protezione è che non sono 
reali. «Quando infatti si usano le . 
creme all'aria aperta ci si trova di 
fronte a una sgradita sorpresa» 
spiega Leone. «La protezione è in­
feriore del 2056 rispetto a quella di­
chiarata e questa si riduce di un al­
tro 20% a causa della sudorazione, 
come abbiamo dimostrato nel no­
stro viaggio africano». 

In parole povere, un fattore 10, 
una volta applicato sulla pelle al­
l'esterno del laboratorio, diventa 
un fattore 8. E con la sudorazione 
un fattore 6. purtroppo, causa i lun­
ghi tempi necessari a eseguire le 
prove è quasi impossibile utilizzare 
i test all'aperto per valutare la pro­
tezione data dalle creme, ma se­
condo molti sarebbe proprio que­
sto il metodo per garantire la quali­
tà del prodotto. 

IN VACANZA SENZA RISCHI 
1 ) Nelle ore più calde della gioma- • 
ta e, soprattutto, dalle 11 alle 14, è > 
bene non esporsi al sole. Questo 
semplice accorgimento dimezza la 
dose di irradiazione giornaliera;. 

2) non esporsi al sole per troppe 
ore nell'arco di una singola giorna­
ta: ... . 

3) è bene avere il viso riparato 
dall'ombra di un cappello e vestire 
una maglietta, soprattutto se si de­
ve rimanere esposti a lungo al sole; 

4) bisogna esporsi in maniera 
graduale ai raggi solari, evitando il. 
bagno di sole ai primi giorni; 

5) le creme protettive sono sen-, 
za dubbio efficaci, ma non devono 
dare una falsa sicurezza; ,. -.< 

6) se avete bambini piccoli non • 
esponeteli direttamente al sole, e 
ricopriteli comunque con creme 
protettive anche durante gli ultimi 
giorni della vacanza. Il rischio di 
melanoma, infatti, sembra stretta­
mente legato alle scottature subite 
nell'infanzia; >. • 

7) non bisogna utilizzare scher­
mi abbrozzanti riflettenti o creme 
a b b r o z z a n t i : 

Disegno di Mitra Dlvsball 

8) quando si sta nell'acqua, il ri­
schio di scottature è maggiore a 
causa del riflesso dei raggi. E bene 
quindi usare creme resistenti al­
l'acqua, anche se non sempre la 
scritta «waterproof» sull'etichetta è 
veritiera. 
COME USARE LE CREME PROTET­
TIVE •• •-• |--v ?• .. - ..... ,. 

1 )?;vBispgna. anzitutto scegliere 
un fàttoré<diHprotezione adeguato: 
per chi ha- la.peUechiara-é. neces­
saria una crema con un fattore di 
12 o più; per chi ha la carnagione 
scura può bastare un fattore 10. 

2) Non bisogna comunque farsi 
trarre in inganno da creme che di­
chiarano l'altissima protezione. Un 
fattore 15 è sufficiente per ogni oc­
casione e le protezioni più alte non 
hanno test attendibili per essere 
valutate. <,. . .. . •• ,, 

3) Le creme danno in realtà una 
protezione inferiore a quella di­
chiarata sull'etichetta, e di ciò biso­
gna tenere conto nell'uso. 

4) Bisogna spalmare la crema 
prima di esporsi al sole e occorre 
ripetere l'operazione più volte al 
giorno se si rimane sempre sotto i 
raggi solari. • •• . •• ,-

5) Anche in una giornata nuvo­
losa è bene usare le creme, perché 
i raggi arrivano egualmente al suo­
lo. • ,., • -f • 

6) Con il trascorrere dei giorni di 
vacanza si può ridurre il fattore di 
protezione, tranne che nei bambi­
ni in cui va mantenuto alto. . . 

7) Appena usciti dall'acqua, è 
bene spalmarsi nuovamente la 
crema, cosi come dopo uno sforzo 
intenso accompagnato da una su­
dorazione profusa. 

L'Italia invasa 
da piante 
esotiche 
L'Italia è invasa dalle piante esoti­
che. Che tendono a sostituire quel­
le originarie, modificano radical­
mente la mappa e le caratteristiche 
della vegetazione e rischiano di 
modificare il paesaggio. L'allarme 
viene da Sandro Pignatti, botanico, 
autore fra l'altro, de «la flora d'Ita­
lia» e docente di ecologia alla Sa­
pienza, «Stiamo subendo - spiega -
una vera e propria colonizzazione 
di specie straniere che mettono in • 
pericolo la sopravvivenza stessa di 
molte piante autoctone. Si tratta di 
specie molto aggressive che si 
espandono rapidamente soppri­
mendo quelle più deboli». L'arrivo 
degli «alieni» o di specie diverse da 
quelle originarie viene incoraggia­
to dall'uomo: «Nei rimboschimenti, 
per comodità e rapidità di ricresci­
ta spesso si preferisce utilizzare 
piante estranee» accusa Antonio 
Canu, responsabile del settore oasi 
e biodiversità del Wwf, «E cosi si 
modifica la composizione della ve­
getazione». 

Esperimenti 
chimici 
negli Usa 

Ancora rivelazioni su esperimenti 
condotti dalle forze armate ameri­
cane su civili ignari. Fra il 1950 e il 
1968 l'esercito effettuò in più di 
dieci città un test con una sostanza 
chimica poi risultata cancerogena. 
Nel 3953 toccò a Minneapolis e St. 
Louise ora la stampa di Miirmeapo-" 

-lis sta portando alla luoHe conse­
guenze dell'esperimento. Le forze 
armate sostengono che non si può 
stabilire un legame di causa ed ef- • 
fetto fra l'esposizione alla sostanza 
e alcune malattie, ma il quotidiano 
«Star Tribune» ha pubblicato delle 
testimonianze di segno del tutto 
opposto. Carol Thomas, che all'e­
poca frequentava la scuola ele­
mentare della zona in cui fu effet­
tuato l'esperimento, ricorda anco­
ra di essere stata esaminata, come 
i suoi compagni, sotto luci speciali 
per vedere se la sostanza produce­
va un effetto fluorescente sul suo 
corpo, Ed e' convinta che sia stata 
quella la causa degli handicap dei 
suoi tre figli. «Le nostre vite sono 
state trasfonnate in un racconto 
dell'orrore» ha dichiarato la donna 
che sta cercando di rintracciare i 
suoi compagni di scuola e compi­
lare una lista dettagliata delle con­
seguenze che l'esperimento ha 
avuto sulle loro vite. La storia di Ca- ( 
rol Thomas e' simile a quella di 
Linda Wait, che soffre di disfunzio­
ni tiroidee e di diabete, ha una fi­
glia con problemi di salute e anco­
ra oggi si sente «come una cavia 
chiusa in gabbia». 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i ­
matologia aeronautica comunica le previ­
sioni del tempo sull ' Italia. 
SITUAZIONE: la circolazione depressio­
naria presente sull ' I tal ia va temporanea­
mente attenuandosi. Nuovo polo freddo 
presente sul l ' Europa centro-settentriona­
le si sposta velocemente verso il Mediter­
raneo centrale. - • . . • - - , - . 
TEMPO PREVISTO: sul le regioni nord­
oriental i , su quelle centrali adriatiche e su 
quelle meridional i peninsulari cielo da nu­
voloso a molto nuvoloso con piogge spar- • 
se e locali temporal i ; tendenza a tempora­
neo migl ioramento. Su tutte le altre regio­
ni condizioni di spiccata variabil i tà con 
schiarite più ampie sulle zone tirreniche. 
Dalla serata progressiva intensificazione 
del la nuvolosità ad iniziare dal le coste 
settentrionali, con rovesci e temporal i , lo-
ca lmenteanchedi for te in tens i tà , .. 
TEMPERATURA: in graduale diminuzione 
ad iniziare dal nord. VENTI: in prevalenza 
moderati occidentali, con rinforzi sulle zo­
ne di ponente. 
MARI: tutti da mossi a localmente molto 
mossi. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 9 18 

Trieste 14 18 

10 15 

Cuneo 9 14 
Genova 

Bologna 12 16 
Firenze 14 16 
Pisa 13 15 

Ancona 
Perugia 
Pesca ra 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 7 16 
18 27 

Berlino 
Bruxelles 

Copenaghen 8 15 
Ginevra 8 16 

L'Aquila 
Roma Urte 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. LOUCQ 

Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

9 
15 
13 
9 

16 
12 
9 

15 
19 
19 
18 
15 
12 
13 

17 
22 
23 
16 
23 
21 
20 
21 
28 
25 
24 
30 
19 
24 

STERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

7 
12 
14 
15 
8 
6 

12 
10 

17 
28 
25 
22 
16 
20 
15 
16 
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IL CASO. Daini luglio su Raitre «Vittorino», la serie tv che ha sconvolto il Sudamerica 

Due immagini tratte dalla telenovela colombiana «Vittorino- presto in onda su Raitre. In alto a destra il regista Giuliano Montaldo 

i dalle telenovelas 
• ROMA. Strano mondo quello 
delle telenovelas sudamericane. 
Qui da noi arrivano solo storie la-
grimose, • piene di sospiri, tradi­
menti e passioni, mentre 11, dall'al­
tra parte dell'Oceano, esiste anche 
una produzione (certamente limi­
tata, ma comunque gettonatissima 
dal pubblico) che quasi si potreb­
be definire di «controinformazio­
ne». Telenovelas che si spingono 
talmente nella realtà, da fare addi­
rittura da controcanto ai telegior­
nali governativi. Ed è il caso, per 
esempio, di Por estas calles (Per 
queste strade), una serie venezue­
lana che, raccontando della tan­
gentopoli locale, avrebbe persino 
contribuito alla caduta del presi­
dente Carlos Andres Perez, accusa­
to di aver intascato 12 milioni di 
dollari dalle casse pubbliche. Op­
pure de // marajà. altra telenovela, 
ma stavolta brasiliana, che è stata 
«bloccata» lo scorso anno per aver 
dato un affresco troppo realistico 
dei mille scandali dei tre anni di 
governo dell'ex presidente Fernan­
do Collor. - ••-;„... :.~.-*f v •••>••' , . 

Ebbene, di questo genere di te-
Icnovela-verità. vedremo finalmen­
te un esempio a partire dall'I 1 lu­
glio (tutti i giorni alle 20.00, fino al 
5 agosto), ovviamente su Raitre. 
S'intitola Vittorino ed è una serie in 
venti puntate, realizzata dal colom­
biano Carlos Duplat, regista dal ric­
co passato politico (ha militato nel 
gruppo M19) che negli anni Set­
tanta fu accusato di attività sovver­
siva, scontando una pena di quat­
tro anni di carcere. .«.«..•, 

Tratto dall'omonimo romanzo 
del venezuelano Miguel Otero Sil­
va, Vittorino in Colombia, quando 
fu trasmesso nel '92, ottenne l'a­
scolto record del 70S. di share, su­
perando tutte le serie americane, 
da Dallas a Dynasty. E diventò su­
bito un caso nazionale quando il 
governo ne sospese la messa in 
onda, ufficialmente per alcune 
scene scabrose, ma in verità per i 
temi troppo realistici. Dal racconto, 
ambientato tra la miseria delle fa­
velas di Bogotà e l'alta borghesia 
governativa invischiata nel narco­
traffico, emerge un paese in cui l'u­
nica legge che conta è quella del 
denaro e della violenza. Alla quale 
non riesce a sottrarsi nessuna clas­
se sociale. La storia, infatti, si dipa­
na attraverso la vita di tre ragazzi 
(tutti e tre di nome Vittorino), nati 
nello stesso giorno, quello dell'as­
sassinio del presidente Kennedy e 

Dall'I 1 luglio arriva su Raitre, Vittorino, telenovela co­
lombiana sulla «vita violenta» di tre ragazzi: uno, origi-

, nano di una favela di Bogotà costretto a fare il killer, l'al­
tro un rivoluzionario e, il terzo, un ricco narcotraffican-

; te. Girato da Carlos Duplat, regista finito in carcere 
quattro anni per attività sovversive, Vittorino è diventato ' 
un vero caso nazionale quando la censura l'ha «blocca­
to». E gli ascolti sono stati da record: uno share del 70%. 

GABRIELLA GALLOZZI 
provenienti da tre milieux differen­
ti: il sottoproletariato delle favelas, 
la media borghesia e l'imprendilo-

• ria • industriale. '• Inconsapevoli • 
ognuno dell'esistenza dell'altro, i 
tre vedranno però le loro vite lega­
te dalla «fatale» predizione di un in­
dovino: «Quando Vittorino incon-

" trerà Vittorino e Vittorino, Vittorino 
morirà». 
• Cosi, neanche la censura del go­

verno ha potuto impedire ai co­
lombiani di veder svelato il destino 
dei tre Vittorino: a furor di popolo 

lo sceneggiato è stato rimesso in 
onda, anche se in tarda serata. Ri­
sultato: i tre protagonisti sono di­
ventati talmente popolari che i ra­
gazzini colombiani hanno persino 
mutuato da loro le espressioni e il 
modo di parlare. E l'intero Paese si 
è rispecchiato in un racconto che 
ha saputo mettere in luce le mille 
contraddizioni di una borghesia, di 
una classe dirigente, che magari fa 
«opere di bene» e poi commercia 
nel narcotraffico. Il «caso» ha cosi 
varcato l'Oceano arrivando fin da 

L'INTERVISTA. Carlos Duplat, regista colombiano, ex militante del gruppo M19 

«Io, rivoluzionario che faccio la tv» 
H ROMA. Cinquantadue anni, studi di cinema ' 
in Europa con Jean Rouch, uno dei padri del 
documentarismo internazionale, poi il teatro, ' 
tantissimi documentari, una passione per il 
neorealismo italiano e il nuovo cinema nero al­
la Spike Lee. Abbiamo raggiunto Carlos Duplat • 
a Parigi, dove è stato qualche giorno in vacanza 
con la famiglia, prima di tornare a lavoro a Bo­
gotà, sul progetto di un nuovo serial tv, sul gene­
re di Vittorino («La mia scuola e quella del reali­
smo, non potrei fare cose diverse»). 

t Come mai ha scelto una telenovela, un gene-
'. re che è solito mettere in scena storie lagrl-

mose e d'amore, per raccontare invece una 
vicenda cosi cruda? 

Vede, da noi in Colombia, non c'è molto mer­
cato per il cinema. È molto ristretto perche co­
stosissimo. Perciò si fanno uno o due film l'an­
no. Lavorare in tv diventa allora un modo per 
dire e raccontare le storie che vogliamo. Inol­
tre trovo che la tv oggi sia diventata molto im­
portante, nel bene e nel male. Del resto voi ita­
liani lo dovreste sapere visto che avete da poco 
un presidente del Consiglio che è stato eletto 
grazie alla televisione.. 

Già. Ma com'è nata l'idea di «Vittorino»? 
Uno dei più grandi problemi che esiste oggi 

nel nostro paese, è quello dei giovani, di ven-
t'anni o poco meno, che costretti alla disoccu­
pazione, non hanno futuro se non quello offer­
to dalla criminalità. Ed è un tema che mi tocca 
molto, un tema che ho molto a cuore. Cosi ho 
trovato questo romanzo del venezuelano Mi­
guel Otero Silva che parlava della violenza gio­
vanile: ho preso lo spunto e ne ho fatto un'altra 
storia, raccontando di questi tre ragazzi che vi­
vono una vita violenta fino al momento in cui 
si incontrano. Il primo povero, che diventa po­
co a poco un sicario. L'altro quello di mezzo, 
che vive in una famiglia della media borghesia, 
che diventa un rivoluzionario frequentando gli 
ambienti universitari. Il terzo, un ricco che in­
veste nel trasporto di cocaina: uno dei più 
grandi problemi della Colombia. Ci sono mol­
te persone, infatti, anche a livello governativo, 
persone ben piazzate, che investono il loro de­
naro nel narcotraffico attraverso società di co­
pertura.., E per molti giovani è l'unico sbocco 
«professionale» 

E questo ha raccontato in «Vittorino-. Cosa ri­
corda, Invece della sua giovinezza, quella tra­
scorsa col gruppo M19? 

È stato un periodo molto importante della mia 
vita, quello di opposizione al regime di Gabriel 

Turbai Ajala Ero un militante molto attivo e fui 
arrestato per il furto di ben settemila armi in 
una caserma di Bogotà. che mi fruttarono 
quattro anni di prigione. Sono stati giorni diffi­
cili, di torture spaventose. La maggior parte dei 
miei compagni di allora sono morti. Dopo c'è 
stata l'amnistia e sono stato messo alla porta. 
Oggi, però, il nostro gruppo è diventato legale 
e alcuni compagni di allora sono candidati al­
le presidenziali 

Con «Vittorino» ha avuto problemi con la cen­
sura. È difficile In Colombia fare del serial di 
questo tipo? 

È vero, da noi ci sono grossi problemi di censu­
ra. Ma bisogna tentare. Perchè credo che sia 
importante raccontare queste storie. Del resto 
tutti i colombiani hanno amato molto Vittori­
no, anche se era duro e offriva uno sguardo 
non ottimista sulla realtà. Ma la vita va guarda­
ta in faccia. L'ho sempre fatto nei miei film, Ci 
sono invece delle scuole che chiedono di fare 
la Disneyworld, i tilm rosa, le storie d'amore. Di 
tutta la produzione televisiva noi che facciamo 
prodotti realistici, costituiamo il 5"n Ma è co­
munque importante che la gente guardi altre 
cose, diverse dalla solita violenza offerta dai te­
lefilm americani, , O CaG. 

Sfuma il progetto 
di soap di Raitre 
Doveva essere la prima soap-opera 
prodotta da Raitre. Una storia tutta 
italiana che raccontasse, nella 
chiave del telefilm, le vicende di un 
ricco Imprenditore e dei suoi figli. -
Un affresco del nostro paese visto 
attraverso gli occhi di un capitano 
d'industria che, Inevitabilmente, si 
sarebbe anche trovato a fare I conti 
con Tangentopoli e con l'attualità 
politica di allora. Quella che al -
momento del progetto era ancora 
dominata dal Caf. - • 

L'Idea era venuta a Giuliano -
Montaldo. E piaciuta al direttore di 
Raitre Angelo Guglielmi, era stata 
affidata alla regia di Ranuccio 
Sodi, giovane regista televisivo. E 
si era persino trovato un titolo: «In 
nome della famiglia». Era anche -
nata la solita polemica di turno: * 
•ma come l'impegnatissima Raitre 
si mette a fare delle soap?». E . 
Guglielmi aveva risposto per le 
rime: «Che c'è di strano? La nostra 
è una rete di sperimentatori». 
Ebbene, nonostante fosse stato 
girato anche un numero zero, la •.. 
soap di Raitre non si farà. Alla base 
della rinuncia -che sembra ormai 
definitiva - il solito problema del 
costi troppo alti. Per II momento, 
dunque, non resta che . -
accontentarci di «Vittorino».. ,. , . 

-l'JJi-Hj UU.LH II . .</ i . , l , l i u J^j 

noi, attraverso il racconto entusia­
sta di Guido Piccoli, un giornalista 
italiano che vive a Bogotà e che 
avendo «contagiato» Michele San­
toro con la febbre di Vittorino, ha 
finalmente ottenuto la sua «inter­
cessione» presso la direzione di 
Raitre, che ha acquistato la teleno­
vela, dopo due anni di riflessione,, 
affidandone la messa • in • onda 
(doppiaggio e allestimento) a Ric­
cardo lacona, Duilio Gianmaria 
(de II Rosso e il nero) e Simonetta 
Martone, che leggerà ai telespetta­
tori il riassunto delle puntate pre­
cedenti, ' , ' * * , • • 

«Mi innamorai subito di Vittorino 
- racconta Piccoli - : per una volta 
non si raccontava più la solita sto­
ria della cameriera violentata che 
si innamora del suo violentatore, 
ma una realtà cruda, :n cui si mo­
stra come la violenza giovanile sia 
la conseguenza dei comportamen­
ti sociali soggiogati dalla filosofia 
del denaro a tutti i costi. Il tutto rac­
contato attraverso un intreccio nar­
rativo coinvolgente, con uno stile 
neorealista che ha però i ritmi del 
telefilm americano. Insomma, una 
sorta di Piovra alla colombiana, 
ma molto più forte - conclude - . 
Cosi, viste le similitudini che lega­
no la Colombia al nostro paese sul 
terreno della mafia e del narcotraf­
fico, mi sono detto: perché non tra­
smetterlo anche in Italia?». t< ; • 

E, infatti, l'idea è piaciuta molto 
a Raitre. «È una prova dell'elasticità 
della rete - sottolinea Duilio Gian­
maria - . E del resto Vittorino è fa­
cilmente collegabile alla linea del­
la tv-realtà. Oltretutto è un prodotto 
di grande qualità, più vicino al ci­
nema che alla produzione televisi­
va: ci sono continui movimenti di 
macchina che abitualmente non 
esistono nelle telenovelas». -

Insomma, sarà il caso dell'estate 
televisiva? A Raitre ci contano. Per 
il momento c'è da aggiungere che 
a contribuire alla fama di «opera 
maledetta» che Vittorino si è con­
quistato, s'è aggiunto anche un da­
to di cronaca nera: uno dei prota­
gonisti, il Vittonno povero, arrivato 
sullo schermo direttamente da una 
favela di Bogotà, è l'unico soprav­
vissuto di una banda che, dopo 
l'interpretazione di Rodrigo D- No 
futuro del regista Victor Gaviria 
(presentato qualche anno fa a 
Cannes), una sorta di Mery per 
sempre alla colombiana, 6 stata 
sterminata in circostanze misterio­
se. 

LATV 
PLENRICQY^IME 

La radio 
cura 

e disintossica 

L A TELEVISIONE è quello 
che è. E la radio? Credo val­
ga la pena parlarne, sia per 

l'innegagabilc colleganza dei due 
mezzi, sia per il momento partico­
lare. La radio sta cambiando, sta 
cercando un pubblico nuovo, un 
ricambio di fruizione assopitasi in 
questi ultimi anni forse per colpa 
delle emittenti private che hanno 
agitato inconsultamente il mercato 
ed hanno costretto, col loro irritan­
te linguaggio giovamhsta, un gran 
numero di ascoltatori anziani verso 
l'antenna di Stato. Questi hanno 
chiesto alla Rai una fedeltà a cano­
ni immutati da sempre guai a to­
gliere al consumatore abituale e 
tradizionalista le sue campane d'a­
pertura, il suo Inno di Mameli di 
chiusura, i suoi uccellini, le sue si­
gle e siglette storiche. Quando s'è 
tentato un cambiamento si sono 
avute reazioni anche violente e co­
munque indispettite: lettere ai gior­
nali (anche al nostro), messaggi 
alle innumerevoli segreterie telefo­
niche delle varie trasmissioni. • .. 

Qualsiasi rilorma è dolorosa e 
comporta piccole ingiustizie ed er-
ron forse inevitabili. Persino le nuo­
ve sigle del gr sono state prese co­
me un'offesa e una provocazione 
da una parte dell'ascolto consoli­
dato nel tempo. Eppure alcune 
modifiche erano indispensabili, 
certi tagli sacrosanti. Se mai s'è 
probabilmente esagerata la coo­
ptazione di personaggi che con la 
radio non hanno dimestichezza né 
feeling, figurine un po' velleitarie di 
palcoscenici che nehiedono altro 
carisma che non quello indispen­
sabile al mezzo sonoro che stimola 
con l'audio la partecipazione attiva 
dell'a,scp)tatore,1Jportato'e,sano,idi,, 
fantasia,ila>*tim<ilare cort-.ttxnicj,.. 
appropriate 

C HE LA RADIO stia vivendo 
una transizione gravida di 
difficoltà ma anche di pro­

messe l'hanno intuito i media più 
sensibili: La Repubblica ha attivato 
un'interessantissima e produccnte 
rubrica di cntica radiofonica. // 
Giornalee La Stampa si sono occu­
pati spesso di radio. Ci sono, è ve­
ro, giornali sordi per scelta a que­
sta attenzione: l'ultimo numero di 
Sorrisi e canzoni non riporta i pro­
grammi radiofonici per dilagare 
nella promozione di teletrasmis­
sioni non fondamentali, per fare 
un esempio di chiusura poco com­
prensibile. Staremo a vedere (anzi 
a sentire) come finirà la determi­
nazione dei rinnovatori minacciata 
da mugugni più o meno palesi in­
temi, e esterni. La necessità, per 
RadioRai, di differenziarsi ultenor-
mente ed offrire alternative ai cin­
guettìi dei networks senza tentare, 
come fece catastroficamente in 
passato, una concorrenza formale 
con le ineffabili, interminabili gior­
nate condotte da disc-jockey omo­
loghi, fa si che a volte ci si imbatta 
in pesanti e pallose proposte di 
pretenziosa natura didascalica. 
Cosi come la paura di tagliare del 
tutto i ponti (radio) col passato 
giovanilista sintatticamente liberia­
no ci fa incontrare dei conduttori 
pomeridiani strappati al cortile di 
Non è la Rai persino. 
• Ma in mezzo a riproposte inopi­

nate e scoperte del già scoperto, 
bolle un cambiamento prometten­
te che, com'è di tutti i rivolgimenti, 
può anche irritare soprattutto per 
la collocazione oraria. Su Radiotre 
- forse la rete più dibattuta dall'u­
tenza - giovedì scorso (,è solo un 
esempio) è andata in onda una 
trasmissione sui pnmordi della ra­
dio a cura di Giorgio Gosetti: si par­
lava de / Quattro moschettieri di 
Nizza e Morbelli. la piotorivista di 
sessantanni fa, arricchita da reper­
ti storici e testimonianze nel tenta­
tivo di ricostruire un com'eravamo 
radiofonico a settantanni dalla 
scoperta del mezzo Era una tra­
smissione d'un ciclo assai vivace 
da proporre ad altra ora e forse su 
altra rete: relegarla nella fascia not­
turna rendeva vani gli sforzi nusciti 
di spettacolarizzazione (un enore 
di palinsesto simile a quello di No­
stra padrona Tu). E di questi casi 
se ne verificano molti iier la dispe­
razione di un pubblico più vasto di 
quanto gli adoratori del tubo calo 
dico non vogliano ammettere. La 
radio è un'efficace terapia disintos­
sicante per gli utenti tv mentalmen­
te impigriti e con gli occhi intasati 
di prevaricanti immagini. 



j^inaDj'UnitàP 1 
L'INTERVISTA. Un nuovo ed e un video in Sudafrica per i rapper Arrested Development 

a: l'Africa 
dime» 

Zingalamaduni: è una parola che in lingua swahili signifi­
ca «l'alveare della cultura», ed è il titolo del nuovo disco 
degli Arrested Development, punta di diamante del rap 
della consapevolezza, delle radici, della contaminazione 
sonora. Una immaginaria stazione radio per aprire le dan­
ze e un torrente di musica «per dare forza e orgoglio alla ' 
nostra gente». E domani la band vola in Sudafrica per gira­
re un video con un ospite speciale: Nelson Mandela. 

••-'••'•"'••' : ' -•; DALLA NOSTRA INVIATA ' ' ' 

. ALBASOLARO 

• MIAMI. «Sono quasi le sei e " 
mezza del mattino, qui è Babà Oje \ 
che parla... Abbiamo una bella li- ; 

• sta delle cose che ascolterete nella . 
prossima ora sulle frequenze di : 
Wmfw fm. Abbiamo Bob Marley. 
Miriam Makeba. Public • Enemy, •: 
Curtis Mayfield, Isaac Hayes, Tracy . 
Chapman, Paris, Youssou N'Dour, ; 
Black Uhuru, Living Colour, Chaka :' 
Khan, Krs One, Queen Latifah, i ; 
Jungle Brothers, Stevie Wonder, Gii 
Scott Heron, i Last Poets, e last but. 
not least, nuovi suoni dagli Arre- J 
sted ^ Development. -. Restate •.. in : 
ascolto e... buona giornata!». Parte . 
cosi, sull'onda di una radio imma­
ginaria, chiamata ; Wmfw ,- («We ; 
must tight and win», ovvero, «dob­
biamo lottare e vincere») e cresce 
come una irresistibile, coloratissi-. 
ma celebrazione della ribellione e .; 
della consapevolezza della propria ' 
storia, il nuovo disco degli Arrested •"' 
Development, Zingalamaduni. - > • 

• Parte nella migliore tradizione, 
rendendo omaggio alle radici, ai 

loro mentori: «Agli artisti che più ci 
hanno influenzato e che rispettia­
mo perché non sono disposti a 

, scendere sotto i loro valori artisti­
ci», spiega Speech, il piccolo e cari­
smatico leader della band nata in 
Georgia, nel cuore sudista, rurale e 
povero degli Stati Uniti. Speech 
(grande nome per un leader signi­
fica «discorso») ha indosso una 
maglietta di Crookfyn, il nuovo film 
di Spike Lee, e insieme a lui c'è la 
bella Montsho Eshe, ballerina e 
cantante dalla testa rasata. Sono 
qui a parlare anche per gli altri 

. membri del collettivo, salito a otto 
fra dj, ballerine, musicisti e padri 
spirituali come il vecchio Babà Oje. 
La famiglia è cresciuta, come an­
che la loro fama. Tanti dischi ven­
duti con 3 Years, 5 Months and 2 
Days, concerti in tutti il mondo, e i 
Grammy Award a far da ciliegina 
sulla torta. «Per questo - racconta 
Speech - abbiamo voluto pubbli­
care come primo singolo Ease my 
mind, un pezzo che parla del pote­

re dei soldi ed è un messaggio di­
retto ai nostri fans: anche se abbia­
mo preso i Grammy e siamo diven­
tati famosi, abbiamo sempre i pie­
di perterra». . . . . - . -

E infatti al centro del loro mon­
do, delle loro canzoni, i temi non 
sono cambiati, dall'antimateriali-
smo alla lotta per i propri diritti, l'o­
biettivo è sempre quello della libe­
razione. «Un processo - e ancora 
Speech a parlare - che va fatto un 
passo alla volta. E ogni volta che in 
una comunità, ad Harlem come a 
South Central LA., apre un nego­
zio di libri, è un nuovo passo, e 
ogni persona che si presenta alla 
sua porta compie una piccola rivo­
luzione. È sorprendente quello che 
la gente può fare quando una nuo­
va realtà si rivela alle loro teste. Se 
tutto ciò che hanno sempre visto -
intomo è povertà, violenza, non 
possono sognare altro, perché non 
conoscono altro. Ma un disco, un 
libro, possono portarli a sognare 
qualcosa di diverso, Per questo il 
rap è diventato cosi importante. Ha 
dato voce, corpo, a realtà di cui 
non si sapeva nulla. Ha fatto sco­
prire a noi che viviamo sulla East 
coast quello che succedeva nei 
ghetti della West coast, e viceversa. 
Pensa, se ci fosse stato un gruppo 
rap in Sudafrica-continua Speech 
- quanto avremmo potuto sapere 
più di quello che ci raccontano i te­
legiornali!». 

L'Africa è un richiamo tortissi­
mo, ancora una volta, nelle loro 
canzoni. Africa isinsidemeè il bra-

II gruppo degli •Arrested Development» 

no-manifesto di questo disco. E 
Zingalamaduni è una parola 
swahili, che vuol dire «l'alveare del­
le culture», immagine perfetta per il 
loro assemblaggio di suoni, ritmi, 
campionamenti. «Abbiamo cerca­
to di lavorare sugli umori, sulle at­
mosfere, sperimentando parec­
chio sulla ritmica: Pridesi apre con 
una nenia africana, in United 
Mindsc'è della musica nativa ame­
ricana. Sin dall'inizio avevamo de- ' 
ciso che ad ogni album avremmo 
cercato di spingere più in là i limiti 
del linguaggio hip hop. perciò non ; 
ci interessava fare una Tennessee 

numero due, anche perché dopo 
aver incontrato il nostro pubblico,. 
dopo aver stretto le loro mani, can- ' 
tato con loro, sappiamo che non è 
questo che vogliono».. *•••.•..>,..•. 

E se questa volta non c'è un pez­
zo che può «sfondare» come Ten­
nessee, poco importa; la band è 
cresciuta, le canzoni rivelano una -
maggiore raffinatezza, c'è tanta 
bellezza . ed energia in United 
Minds come in United Front, nella 
dolcissima Prìde, come l'ipnotica • 
Shell («Non sei altroché un guscio, 
finché non decidi di ribellarti», è il . 
ritornello ossessivo). Warm Senti-
ments parla di aborto da una di-

scutibile chiave di lettura, quella 
del ragazzo che rimprovera a lei di 
aver abortito senza ascoltare an­
che il suo parere; è il mito della viri­
lità che ritoma, un vecchio adagio 
della cultura nera americana. Ma 
Speech precisa: «È un argomento 
certo delicato, ciascuno nel grup­
po ha il suo punto di vista». E se gli 
dicono che gli Arrested con la fa­
ma sono diventati anche un «mo­
dello», lui protesta sorridendo: «Gli 
Arrested Development sono uh 
modello tanto quanto lo sei tu. Il 
successo non significa niente: cia­
scuno deve sforzarsi di essere il 
modello di se stesso» • : 

Domenica 12 giugno 1994 

«Pelle di mulo» 
un ed dedicato 
ai minatori sardi 

La rabbia e il dolore dei minatori 
dell'iglesiente, la loro lotta per il la­
voro gridata all'opinione pubblica 
con l'occupazione della scorsa pri­
mavera, hanno da oggi una nuova 
cassa di risonanza: un ed, Pelle di 
mulo, opera del gruppo «Turya 
trance», composto dagli attori Er­
nesto Goio e Giacomo Anderle, il 
musicista Carlo La Manna e il poe­
ta sardo Manlio Massole. Nei giorni 
dell'occupazione il gruppo ha 
messo in piedi uno spettacolo a 
Iglesias, ora «contenuto» nel ed. . 

Rossella O'Hara 
è tornata 
in Irlanda 

Rossella è finalmente tornata nella 
terra dei suoi avi, l'Irlanda, dove so­
no ambientate buona parte delle 
avventure raccontate dal scquel di 
Via col vento. La troupe di Rossella, 
infatti, si è trasferita vicino Dublino, 
ultima tappa delle riprese realizza­
te già in Inghilterra e in Sud Caroli­
na. : 

lì 28 giugno 
il nuovo singolo 
dei Rolling Stones 

S'intitola Love is a strong il nuovo 
singolo dei Rolling Stones in uscita 
il prossimo 28 giugno, che antici­
perà la pubblicazione del nuovo 
album (12 luglio) della band in­
glese, Voodoo lounge. 11 prossimo 
primo agosto, poi, Mick Jagger e 
compagni esordiranno a Washing­
ton nella tomée che li porterà in 
tutto il mondo. Arriveranno in Eu­
ropa nella primavera del '95. 

ERRATA CORRIGE 
Per errore l'articolo pubblicalo ieri 
da! titolo Quattro arti per l'Arena è 
stato attribuito a Stefania Scateni 
anziché a Marinella Guatlerini. Ce 
ne scusiamo con i lettori e con 
l'interessata.. 

• W^\M^$Ate per #-progfai«ma: di GeWSftfèM^merà in autunno ' 

Ancora «Insieme», contro gli scandali 
STEFANIA SCATENI 

• i ROMA. Società e istituzioni, so­
cietà e politica, società e burocra- '• 
zia. Quali sono gli «scandali», le 
inadempienze, i paradossi eviden- '.• 
ziati da Insieme? Quali le denunce • 
andate a buon fine? L'ultimo scam­
polo della trasmissione di Raitre, in : 
onda in questi giorni - «l'ultimo "' 
scampolo • 'sopravvissuto ;• allo"•• 
sport», sottolinea Filipo Gentiloni ] 
che della trasmissione 6 l'artefice - ", 
proporrà, f inca venerdì prossimo, •;;• 
una rassegna dei temi più impor- ;' 
tanti che la rubrica del Tg3 ha trai- ; 
tato in questa stagione televisiva ;:.' 
che sta volgendo al termine. -:' '**'•' 

Era stato ? un inizio tribolato,, 
quello d i ! quest'ultima edizione, 
per Insieme, capitato in mezzo alla ;'•• 

. bufera dei cambi al vertice di reti e ;' 
; testate. Il programma di Gentiloni " 
realizzato insieme al mondo del • 
volontariato e delle associazioni -
cosi come le altre rubriche dei tele­
giornali (da Diogene a Nonsolone- ;. 
ró) - era stato lasciato nel limbo di .% 
color che son sospesi. Ma una vol­
ta superato lo scoglio della «messa 
in onda», Insieme è salpato alla j 

, grande. Nonostante il neo direttore l 
i di testata Giubilo gli avesse affidato 
l'onore e l'onere di trainare il Tg3 

delle 19, il programma se l'ècavata 
egregiamente, grazie anche alla 
simpatia fuori dalle convenzioni di 
Fulvio Grimaldi e del suo cane 
Rambo - prematuramente scom­
parso proprio nel corso della tra­
smissione - al quale sono state affi­
date la rubrica sull'ambiente e le 
previsioni del tempo. .• •• 
. «Questa collocazione non è sta­
ta penalizzante - precisa i però 
Gentiloni - , Siamo andati in onda 
in una fascia che aveva il 4 percen­
to di sharee l'abbiamo portato al 9 
per cento, nonostante la presenza ; 
di una concorrenza del tutto nuova 
come quella di Funari». • 

Ritroveremo Grimaldi il prossi­
mo autunno, insieme agli altri gior­
nalisti di Insieme, questa volta a 
trainare il tg delle 14, sempre che 
Santoro faccia la sua striscia in se­
conda serata e Milano, Italia venga 
di conseguenza spostato intomo 
alle 18, la fascia oraria in cui è col­
locato Insieme. «Speriamo di poter 
andare in onda intomo alle 13.30 -
si augura Gentiloni - : per noi va ; 
bene e anche la direzione ha dato 
il suo assenso». » • :• 

In attesa di parlare della ripresa,, 
e in attesa di andare in vacanza, In-
stemeha deciso di utilizzare gli ulti­

mi giorni prima della chiusura per 
riportare alla ribalta alcuni temi 
che sono stati i suoi cavalli d i batta­
glia durante l'inverno. Primo fra tut­
ti, quello dei farmaci inutili, denun­
ciato prima che i giudici aprissero 
gli armadi di De Lorenzo e Poggio-
lini. «Insistiamo sui farmaci inutili e 
a volte dannosi - spiega Gentiloni 
- anche perché la nostra non è 
una trasmissione di buone inten­
zioni ma di denunce che cerchia­
mo di portare avanti finché non ve­
diamo dei risultati. Due anni e 
mezzo fa abbiamo cominciato a 
parlare dell'inutilità dei farmaci Fi­
dia, primo fra tutti il Cronassial 
L'industria farmaceutica ci aveva 
anche citato per 100 miliardi di 
danno. Ma dopo che, con lo scan­
dalo Poggiolini, si è scoperto che il 
Cronassial era stato inserito nel 
prontuario a suon di tangenti, la ci­
tazione è stata ritirata. Ora il Cro­
nassial è stato tolto dal mercato 
Una battaglia dello stesso tipo 1 ab-, 
biamo condotta sull'uso improprio 
della carnetina, che serve solo per 
una rarissima malattia ma che vie­
ne prescritta anche come ricosti­
tuente, e continueremo a picchiare 
duro sull'Azi, molto costoso, molto 
tossico e senza nessuna efficacia 
dimostrata». . • . 

«Diogene» ultimo atto 
sul tema scottante 
dei problemi del lavoro 

•Tg2 Diogene-, fine delle 
trasmissioni: chiude oggi la rubrica 
•dalla parte del cittadini» curata da 
Mariella Milani. Una esistenza 
tribolata, la sua. Originariamente 
collocata a ridosso del Tg2 di 
maggiore ascolto (quello dell'ora 
di pranzo), è stato spostato varie 
volte (di orarlo e di giorno) fino ad 
approdare, quest'anno, alle 13.30 
della domenica. La fedeltà con la 
quale I telespettatori hanno 
seguito la rubrica è stata però 
encomiabile: 3 milioni di media e II 
20% di share sono lo zoccolo duro 
che l'ha sostenuta. Oggi II 
programma saluta I suoi spettatori 
con un servizio sul tema 
dell'occupazione. A partire dal 
risultati ottenuti con la rubrica di 
annunci, «Cercalavoro», per arrivare 
alle previsioni del presidente delia 
Commissione lavoro della Camera, 
Sartori. In chiusura, la denuncia di . 
un gruppo di lavoratori pugliesi che 
svelano i trucchi di Imprenditori 
senza scrupoli per dimezzare la 
busta paga. 

E il San Carlo ricomincia da Muti 
; • NAPOLI. Solisti e complessi di grande presti-
•: gio intemazionale si avvicenderanno nel corso 

della stagione concertistica autunnale al San :,-. 
' Carlo, il cui inizio è annuciato per il 4 settembre. :•'.. 
La direzione sancarliana propone al suo pub- ' 

;• blicc una serie di 18 manifestazionicontraddi-
stinte, appunto, da un livello qualitativo che 
non si registrava da anni. Per il concerto inaugu­
rale, Riccardo Muti dirigerà i Wiener Philarmo-

« niker accogliendo una proposta della stessa or- ; 
] chestra, che ha scelto Napoli per il suo unico in­
contro con il pubblico italiano per la prossima 
stagione. Altro appuntamento di grande rilievo 

; con il grande sinfonismo, quello con la London '' 
Simphony diretta da Georg Solti (28 e 29 otto­
bre) . Riccardo Muti sarà ancora al San Carlo a 
conclusione della stagione (23 gennaio), con i . 

. Filarmonici della Scala e il pianista Carlo Bruno . 
• per commemorare un insigne didatta della 

scuola pianistica napoletana, Vincenzo Vitale, 
a dieci anni dalla scomparsa. Sul podio sancar-
liano si avvicenderanno inoltre il direttore russo 
Yuri Ahronovich e Yoram David. Un altro even­
to particolarmente stimolante è costituito dal 
concerto di Salvatore Accardo (10 e 11 dicem­
bre) che nella triplice veste di direttore d'orche­
stra, violinista e violista eseguirà con un Uto 
Ughi i concerti per due violini di Vivaldi e di Ba­
ch, ed il duo concertante per viola, violino e or­
chestra di Mozart. Da segnalare, inoltre, il recital 
di Maurizio Pollini (14 settembre) che eseguirà 
le ultime tre Sonate di Beethoven. Per i cultori 
della musica vocale e- prevista la presenza di 
Katia Ricciarelli, impegnata con l'orchestra san­
carliana (21-22-23 settembre) nella interpreta­
zione degli ultimi quattro Lieder di Richard • 
Strauss. Una ricognizione nel campo sempre 
più frequentato della musica antica si avrà con 
il concerto della Pietà dei Turchini diretto da 

Antonio Florio, con musiche del Seicento napo­
letano. La musica contemporanea sarà invece 
rappresentata dal Quartetto «Oliver Messianem» 
(19 ottobre) che proporrà musiche del compo­
sitore recentemente scomparso. Per i novantan­
ni di Goffredo Petrassi, è previsto un concerto 
diretto da Gabor Otvos, con la partecipazione 
del violista Bruno Giuranna (7-8-9 novembre). 

Il San Carlo, intanto, si prepara all'appunta­
mento fissato per il 9 luglio al Teatrino di corte 
della Reggia di Caserta, per il G7. In quell'occa­
sione veirà rappresentato il «Maestro di Cappel­
la» di Cimarosa, con la regia di Roberto De Si­
mone e le scene di Mauro Carosi. Il San Carlo. 
sarebbe stato escluso per motivi di sicurezza; 
tuttavia il sindaco Bassolino presente all'incon­
tro stampa si è augurato che il Massimo napole­
tano, possa comunque offrire agli illustri ospiti 
convenuti a Napoli, un avvenimento artistico di 
particolare rilievo. (Sandro Rossi] 
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Pagine stravaganti di un filologo 

di Giorgio Pasquali \ 
recensito da Eugenio Garin e Sebastiano Timpanaro 

Paolo Morello 
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L'INTERVISTA. Il cineasta Ahmed Attia racconta «Tunis vu par... » 

Film e letteratura 
E Parigi ospita 
la biennale araba 
Quindici film e dieci cortometraggi 
In concorso, una retrospettiva 
assai ampia di film Ispirati a 
romanzi della letteratura araba, un 
omaggio allo sceneggiatore 
egiziano Saad Eddme Wahba e uno 
al cineasta libanese Maroun < 
Bagdadl. Questo II nutrito 
programma della seconda ' 
«Biennale delle cinematografie 
arabe» In corso da venerdì scorso 
Ano a domenica prossima a Parigi. 
Un'occasione di Incontro e di . 
confronto tra cineasti e opere di 
cinematografie In grande 
espansione, coronata da due 
tavole rotonde. Una (Il 17 giugno) 
dedicata appunto al film tratti dal 
romanzi; l'altra (Il 16) Incentrata 
sulla sceneggiatura: nati sotto 
l'egida della «nouvellevague» -
francese,! film arabi hanno • • 
conosciuto proprio nella scrittura 
uno del maggiori ostacoli allo • 
sviluppo del cinema di quel paesi. I 
premi alle opere e agli Interpreti 
miglior saranno assegnati da una 
giuria Intemazionale In chiusura 
della manifestazione. La Medina di Tunisi 

Sei modi per dire Tunisi 

]'Unità2pag gina i 

Esce in America «The Lion King» 
Non è ancora uscito nelle sale americane, ma la 
•battaglia» per I biglietti è già in pieno svolgimento. -The 
Lion King», Il trentaduesimo cartoon targato Disney, sta 
per superare «Aladdln» e battere il record d'Incassi. La 
caccia ai biglietti, infatti, è aperta, anche se la prima, a 
New York e Los Angeles, è fissata per mercoledì. Nel resto 
degli Stati Uniti, Il film uscirà invece a fine giugno. Il film, 
il primo della serie dlsneyana a basarsi su un soggetto 
originale, racconta la storta di Simba, leone spodestato 
dal suo trono di re della foresta dallo zio Scar (al quale da 
la voce Jeremy Irons) che ha ucciso II padre. Tre anni di 
lavoro e più di seicento animatori ed esperti di computer 
grafica ci sono voluti per animare Simba, il leoncino, e per 
dare vita a scene spettacolari, come la corsa di ottocento 
animali nella savana. Ma la grande. Instancabile, 
macchina del sogni di casa Disney si è da tempo rimessa 
al lavoro. È stato già annunciato, infatti. Il nuovo film a 
cartoni animati che sarà ispirato alle fatiche di Ercole. Un 
ritomo alla mitologia che fa ben sperare, visto cosa la -
Disney ha saputo fare nel passato con I -quadri» mitologici 
di «Fantasia». 

È un momento d'oro per il cinema tunisino. Lessìlences 
du palais di Moufida Tatli ha conquistato Cannes e ora 
Ahmed Attia, uno dei registi-produttori più importanti 
del paese, annuncia Tunis vu par..., una ricognizione 
tenera e critica della capitale firmata dai sei cineasti più 
rappresentativi della nuovissima generazione. «La cen­
sura è roba del passato, lo Stato aiuta il nostro cinema», 
conferma lo stesso Attia in questa intervista. 

SBRQIO DI QIOROI 

• PARIGI II cinema tunisino vive il 
suo, momento, magico Lo ha di- -
mcaaa»^ra-t«Quinzaihe"-'deirtriti-
mo festival di Cannes Les silences 
du palais. intensa e personalissima ' 

1 opera pnma di Moufida Tlatli, la 
quale, peraltro, è personaggio di 
spicco nel cinema arabo degli ulti- " 
mi venti anni avendo curato il 
montaggio dei film di Allouache, 
KhleifirBen Mahmoud, Boughedir 
e di tanti altri registi. E lo conferma , 
adesso, con le opere presenti alla ' 
seconda «Biennale del cinema ara­
bo» in corso a Panai. •* -

A consacrare la maturità rag­
giunta della nouvelle vagite tunisi­
na Ahmed Attia, produttore dei 
film della Tlatli e delle più impor­

tanti opere cinematografiche del 
paese, ha infatti annunciato il pro­
getto del- film -collettivo^£««&!w> 
par , che ricalca l'impresa lancia­
ta, esattamente trent'anni fa, da 
Barbet Schroeder con «Le films du 
Losange». quel Paris uu par (inna­
to da Chabrol, Douchet, Godard, 
Pallet, Rohmer e Rouch. 

Come già il modello francese, il 
film sarà composto da sci episodi 
della durata di circa un quarto d'o­
ra, girati ciascuno in un diverso 
quartiere della capitale nordafrica­
na. Le nprese mizieranno in autun­
no e il film sarà coprodotto da «An­
tenne 2» e «Arte» e andrà pertanto 
pnma che nelle sale sugli schermi 
televisivi francesi ed europei A 

scrivere e dingere i sei episodi Attia 
ha chiamato i cineasti tunisini più 
rappresentativi della nuova gene­
razione, quelli che rompendo con 
gli schemi del passato e non ac­
contentandosi del piccolo e diffici­
le mercato interno hanno imposto 
all'estero la loro cifra autonaie, 
non di rado forgiata presso le pre­
stigiose scuole di cinema parigine 
Fcnd Boughedir, Noun Bouzid, 
Moncef Dhouib, Mahamoud Ben 
Mahamoud, Mohamed Ali Okbi e 
la stessa Moufida Tlatil 

«È uno sguardo tenero e allo 
stesso tempo molto critico, per nul­
la a^»nd_iscend£nte,^u--Tijn)sj e 
sulle sùé"contradBìzioni""Alcuni 
episodi hanno un approccio no­
stalgico, altri sono più attenti ai 
problemi di oggi», ci dice Attia «Il 
Ul rouge è però costituito dalla cifra 
ironica ed umonstica e dalla voglia 
di nflettere sulla nostra società, 
nonché di farla conoscere fuon dal 
nostro paese Fin quando ci con­
sentiranno di farlo lo faremo sino 
in fondo» 

Quali saranno le storie e i perso­
naggi del film? 

Il primo episodio, diretto da Noun 
Bouzid, è un ritratto intriso di no­
stalgia del vecchio quartiere La 

Fayette, abitato dagli ebrei, dai 
maltesi e dagli italiani, distrutto 
nel giro di una sola notte per fare 
posto alla costruzione di una nuo­
va grande moschea L'episodio, 
molto grottesco, di Mohamed Ali 
Akbi. mette in scena un tassista 
piccolo borghese ossessionato 
dalla pulizia del suo taxi, di cui va 
fiorissimo, e che un giorno racco­
glie una donna che finisce per 
partorire nell'auto Quello di Mou­
fida Tlatli racconta di una giovane 
camenera giunta a Tunisi dalla 
campagna per prestare servizio 
presso una villa del quartiere resi­
denziale di Sidi Bou Said dove vive 
la borghesia commerciale'e'tiìdui' 
striale mentre Moncef Dhouib rac­
conta invece l'odissea di un inna­
morato alla ricerca della fidanzata 
in uno dei quartieri nuovi di Tuni­
si un labirinto di palazzi e strade 
che si assomigliano tutti 

Lei ha affermato che la cinema­
tografia tunisina gode oggi di 
una totale libertà espressiva. 
Ma solo qualche anno fa «Gli 
zoccoli d'oro» di Nouri Bouzid da 
lei prodotto che ripercorreva 
due decenni di persecuzione de­
gli Intellettuali di sinistra e de­
nunciava molto crudamente la 

pratica della tortura nelle prigio­
ni era stato «tagliato» di venti mi­
nuti dalle autorità... 

Gli zoccoli d'oro è stato l'ultimo 
caso - anche se eclatante - di 
censura nel nostro paese Ma gra­
zie ai nostri appelli ebbe una 
grande pubblicità ali interno e 
fuori del paese e le autorità si af­
frettarono a ripristinare la versione 
integrale 11 film ha avuto un enor­
me successo in Tunisia - il secon­
do incasso di tutti i tempi dopo 
Halfaoume di Boughedir-e da al­
lora le autontà hanno imparato la 
lezione 

L'affermazione dei nuovi- cinea­
sti è àWrtoutótehzid trai/mi? ' " 

Naturalmente no Molti continua­
no a rimproverare questi registi di 
essersi venduti all'occidente For­
tunatamente nel 1981 è stato isti­
tuito un Fondo statale che finan­
zia con una cifra dai 300 ai 400 
milioni di lire italiane i film ritenuti 
artisticamente meritevoli, una ci­
fra notevole se si considera che il 
budget medio per un film è di 
1 500 milioni E la commissione 
che decide ì finanziamenti, al 
contrario da quanto avviene da 
voi in Italia, è composta solo da 
addetti ai lavori 

IN TV DA OGGI UN CICLO DI FILM 

L'uomo ombra e gli altri 
Cento anni di Hammett 
sa ROMA Per ricordare Dashiell 
Hammett a cento anni dalla nasci­
ta, Raitre, a partire da oggi, alle ore 
12 e per quattro domeniche conse­
cutive, dedicherà al grande scntto-
re, padre del romanzo amencano 
hard boiled, una rassegna di film 
tratti dai suoi romanzi Con una 
pres«rjfcBipne;dj Men ftiz»m( eirt 
corredo di immagini edite e inedite 
dello scnttore e del suo penodo di 
magiore creatività 

I pnmi due titoli in programma 
sono // mistero del falco (1941) di 
John Huston, tratto dal famoso ro­
manzo omonimo, che va in onda 
stasera e L'uomo ombra (1934) di 
W S Van Dyke, pnmo romanzo (e 
film) della sene omonima che nar­
ra le vicende giallo-rosa della cop­
pia Nick e Nora Charles (William 
Powell e Mima Loy) che andrà in 
onda il 19 giugno Seguiranno Do­
po l'uomo ombra (1936), anch'es­

so di W S Van Dyke (il 26 giugno) 
e La chiave di vetro (1942) di S 
Heisler tratto anch esso dal roman­
zo omonimo (il 3 luglio) 

Nato il 27 maggio del 1894 a St. 
Mary's Country nel Maryland, Da­
shiell Hammett mnel 1914 trovò la­
voro presso la Pinkerton Agencv Jjj 
più graHcfe'bgwizia privata dìnve-
stigazioni del tempo Nel 1923 
Hammett decise di mettere a frutto 
la sua espenenza nella Pinkerton 
persenvere racconti polizieschi (è 
il momento della sua vita che Wim 
Wenders racconta nel suo Ham­
mett) Hammett, come più tardi il 
suo più illustre erede, Raymond 
Chandler, anch'egli saccheggiato 
dal cinema ed egli stesso autore di 
copioni per il grande schermo, die­
de un impulso decisivo a rompere 
con i vecchi schemi del romanzo 
poliziesco inglese 

Il 14 del 
andrete in 

per sapere 
come va il mondo. 

E scoprirete 
anche come non va. 
Le Momto Diplomartlque. 
Nel prossimo numero. 
Le lotte contro l'emarginazione 
nell'Europa delle periferie • La 
"riconquista" di Berlino • La Spagna 
sconvolta dalla corruzione • La 
revisione "dell'antifascismo, tra 

amnesie e inquietanti alleanze • 
Israele e il prezzo della pace • Derive 
pericolose in Turchia • Si può 
riformare la Banca mondiale? • 
Birmania, dietro i sorrisi di una 
narcodittatura • Sudafrica felix, ma il 
tempo stringe. Ed altro ancora. 

Le Monde Dipkmatiqiie, mensile di politica intemazionale. 
Il 14 giugno in edicola, con il manifesto, a 2.000 lire. 

ITALIA RADIO 
NON DEVE CHIUDERE! 

PERCHE' UNA VOCE PROGRESSISTA NAZIONALE E DEGLI ASCOLTATORI, 
NON VENGA CHIUSA, MA RILANCIATA, AMPLIATA E IL SUO SEGNALE RIPRISTINATO 
IN TUTTA ITALIA, aderite ai circoli di ITALIA RADIO sorti spontanei per organizzare un sostegno 
attivo efinanziario. 

Comunicateci (via radio o fax 06.87182187) la nascita di nuovi circoli di ascoltatori (basta 
un telefono!), necessari soprattutto per le zone attualmente scoperte dal segnale radio. 

ITALIA RADIO 
06.6796539-6791412 

Piazza del Gesù, 47 - 00186 Roma 

Circolo di TORINO 
Circolo di GENOVA 
Circolo di MILANO 
Circolo di MILANO (Est) 
Circolo di MILANO 
Circolo di MILANO (Nov Mil ) 
Circolo di MANTOVA 
Circolo di BOLOGNA * 
Circolo di MASSALOMBARDA (RA) 
Circolo di PRATO (FI)-
Circolo di MONTELUPO (FI) 
Circolo di PISTOIA < 
Circolo di MONTEMURLO (PT) 
Circolo di ROMA (Casal dei Pazzi) 
Circolo di ROMA (Talenti) 
Circolo di ROMA (Cassa) 
Circolo di ROMA (Patocco/EUR) 
Circolo di ROMA (Marconi) 
Circolo di RIETI 
Circolo di BARI 
Circolo di PALERMO 

0115620914 
010590670-403345 
02.70103183 
02.95301348/54 
029102843 
023565539 
0376.449659 
051 569067-5620914 
0545.84495 
057439512 
057151692 
0573364067 
0574792031 
FAX06 87182187 
0686895855 
063315886 
0652351222-5091968 
06.5565263 
0330429196 
0605560463 
0916731919 

A cura del Coordinamento dei Circoli Romani (fax 06.87182187) 
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RAIUNO 
M A T T I N A 

645 IL MONDO DI QUARK. (4746638) 
7.30 ASPETTA LA BANDA' (3314102) 
8.05 LA BANDA DELLO ZECCHINO SPE­

CIALE ESTATE Varietà (7153676) 
930 L'ALBERO AZZURRO. (1980) 

1000 LINEA VERDE ORIZZONTI. Rubrica 
(3383763) 

1055 SANTA MESSA. Dal Santuario Ma­
donna di San Luca in Bologna 
(4727102) •• 

11.55 PAROLA E VITA: LE NOTIZIE. Rubri­
ca (9618589) 

12.15 LINEA VERDE. Rubrica (6845299) 

POMERIGGIO 
13.30 TELEGIORNALE (7522) 
1400 TOTO-TV RADIOCORRIERE. Gioco 

Conducono Maria Giovanna Elmi e 
Fabrizio Malfei (67096) 

1415 LO SQUALO Film dramma'ico (USA 
1975) Con Robert Shaw Roy Schei-
der (6655154) 

16.30 SCONTRO DI TITANI Film avventura 
(USA 1981) AH interno 1800 1G 1 
(7696096) - ' 

1900 ASPETTANDO UN DISCO PER L'E­
STATE Musicale Conduce Claudio 
Cecchetto (2638) 

SERA 
2000 TELEGIORNALE (299) 
20.30 TG1-SPORT. (32164) 
2040 ALLA RICERCA DELLA VALLE IN­

CANTATA. Film animazione (USA 
1986) Regia di Don Bluth (2092305) 

21.55 SPECIALE ELEZIONI EUROPEE At­
tualità 

- - TG1 NOTTE. (94570657) 

MOTTE 
ZOO TELEVIDEO IN CAMERA. Aggiorna­

mento dei risultati elettorali 

3.30 CAPITAN TEMPESTA. Film avventu­
ra (Italia 1942 • b/n) Con Carla Can-
diani Adriano Rimoldi Regia di Cor- ' 
rado D Errico (6681619) 

4.45 STAZIONE DI SERVIZIO. Telefilm 
(18774684) 

I programmi della televisione 
ROJDUe j -^RAITRe [ g^RETE 4 

705 CANZONE PAGANA Film commedia 
(USA 1950) (6788541) 

820 AQUILE Sceneggiato (2651270) 
10.10 DOMENICA DISNEY-MATTINA Con­

tenitore Ali interno (4043015) 
10 40 CHE FINE HA FATTO CARMEN SAN-

DIEGO? Gioco (4852893) 
1130 GOODMORNINGMISSBLISS Tele­

film (9386) 
12.00 TG2-TELEGIORNALE. (24947) 
12.05 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA 

Telefilm (9772812) 

630 TG3-L'EDICOLA (5116541) 
645 FUORI ORARIO Cose (mai) viste 

presenta Hearts ol the World" Film 
(1918)<JiDW Griditi) (20717657) 

10 00 CANOA Coppa del Mondo Discesa 
500/800 m (19831) 

1100 l SOLISTI VENETI. Dalla Chiesa degli 
Eremitani in Padova "Pietro Masca­
gni Messa di Gloria in fa maggiore 
persoli coro e orchestra (5664367) 

11.55 VENTANNI PRIMA (9603657) 
1215 IL MISTERO DEL FALCO Film giallo 

(USA 1941-b/n) (3555473) 

iwt W i * • • ! > * ? V Ì ( ! 

800 NAPOLI E TUTTA UNA CANZONE. 
film musicale (Italia 1959 b/n) 
(9328386) 

9.30 AFFARI DI CUORE. Gioco (Replicai 
(4218) 

1000 DOMENICA IN CONCERTO Orche­
stra Filarmonica della Scala (Repli­
ca) (17473) 

1100 CARA MARIA RITA (1367) 
1 U 0 TG4 (3324386) 
1145 4PERSETTE. (1554034) 
12.00 MEDICINE A CONFRONTO-I QUESITI 

DELLA SCIENZA Rubrica (843218) 

1300 TG2-ORETREDICI (5305) 
1330 TG2-DIOGENE. (5164) 
1400 CLUB92 (966152) 
1600 TAMBURI A TAHITI Film avventura 

(USA 1953) Con Denns OKeefe 
Francis Sullivan Regia di William 
Castle (2015744) 

17.20 DOMENICA DISNEY-POMERIGGIO 
Contenitore Ali interno (2480893) 

1745 IL GIOVANE HARRY HOUDINI Film 
commedia (USA 1987) Con Will 
Wheaton Regia di James Orr 
(2652657) 

1945 TG 2-TELEGIORNALE (661305) 

*MS% 

1400 TGR. Tg regionali (84763) 
1410 TG3-POMERIGGIO (5344396) 
1*25 DIVORZIO ALL'ITALIANA. Film com­

media (Italia 1962 -b/n) Con Marcel­
lo Mastroianm Regia di Pietro Germi 
(2411218) 

1610 SCHEGGE. (3604724) 
16.30 NUOTO Coppa Olimpica Troleo 7 

colli Finale (1323676) 
1715 CANOA Coppa del Mondo (5208724) 
1800 TENNIS. Atp Tour (40763) 
1900 TG3. Telegiornale (183) 
1930 TGR. Tg regionali (97386) 

2000 TGS - DOMENICA SPRINT Rubrica 
sportiva (541) 
IL GRANDE GIOCO DELL'OCA. Va­

rietà Conduce Gigi Saoam Con 
Adriano Pantaleo Alessia Marcuzzi 
AH interno 22 00 TG 2 - FLASH 
(2593218) 

ELEZIONI EUROPEE. Attualità 
(2380812) 

2030 

22.45 

2005 BLOBCARTOON (1351102) 
2015 MOVENTI DIVERSI Film-Tv (USA 

1991) Con Mary Page Kelle' Thomas 
JanGrilfith (27270) 

2155 SPECIALE ELEZIONI EUROPEE. At­
tualità (3922183) 

-se ilsusb „ _ At>3* i noul oi i , 4 ) 

23.15 TG 2 - NOTTE - SPECIALE ELEZIONI 
EUROPEE Attualità (8462676) 

2350 SORGENTE DI VITA Rubrica religio­
sa (3010638) 

0.20 SPECIALE OSE CINQUE SENSI DEL 
TEATRO Documenti (1788058) 

115 SITUAZIONE IMBARAZZANTE. Film 
commedia (USA 1939 -b/n) Con Da­
vid Niven Regia di Garson Kanin 
(3227771) 

2.15 VIOEOCOMIC (82802394) . 
•flou ni KnAlf ,„ .i 

2305 SABOTAGGIO Film spionaggio (GB 
1936-b/n) (9807305) 

030 TG3-NUOVOGIORNO (4888416) 
100 LA SFINGE D'ORO Film avventura 

(Italia 1967) (6342042) 
2.40 IL SOLE SCOTTA A CIPRO Film 

drammatico (USA 1965) (9784752) 
4.25 LA ZINGARA Film drammatico 

(USA 1986) (49291477) 

/ Vo > ibni qi im 11 )1 I 

1330 TG 4 (3560) 
1400 TIPI DA SPIAGGIA Film commedia 

(Italia 1960) (661580) 
16.00 STREGA PER AMORE. Tf (1725) 
1630 C'ERAVAMO TANTO AMATI Talk-

Show (5386) 
1700 LUI LEI L'ALTRO Talk-show AH in­

terno 17 30TG4 (44589) 
1800 BELLEZZE AL BAGNO Show (Repli­

ca) Ali interno 1900TG4 (2203102) 

2030 COME FAR CARRIERA MOLTO DISO­
NESTAMENTE Film commedia (USA 
1990) Con Michael Carne Elisabeth 
Me Govern Regia di Jan Egleson 
(80454) 

2Z30 SPECIALE TG 4 ELEZIONI Attualità 
AH interno 2345 TG 4 - NOTTE 
(59378) 

030 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 
(1665597) 

040 L'INNOCENTE Film drammatico (Ita­
lia 1976) Con Giancarlo Giannini 
Laura Antonelli Regia di Luchino Vi­
sconti (12142416) 

300 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 
(1818597) 

3.15 JUKE BOX, URLI D AMORE. Film 
(6165690) 

5.00 LOUt tìflANT. Telefilm; Con Ed 
'Asner (55842145) ' 

ITALIA 1 

7 00 BIMBUMBAM (95137893) 
1030 WHITBREAD Rubrica sportiva 

(9034) 
1100 L ITALIA DEL GIRO Rubrica sporti­

va Conduce Cesare Cadeo (24251) 
12.00 ADAM 12. Telefilm Sco ConEthan 

Wayne Peter Parros (1251) 
12.30 STUDIO APERTO Notiziario (84386) 
12.35 GRAND PRIX. Rubrica sportiva Con­

duce Andrea De Adamich (7636251) 

1330 I VICINI DI CASA Telefilm La lepre 
in tuta rossa che corse che fa sei for­
te papà (6928) 

14 00 STUDIO APERTO Notiziario (7657) 
1430 SONNYSPOON Telefilm (49560) 
15 30 CICLISMO 77"GirodItalia Tonno-

Milano 22'tappa (51748) 
1700 CALCIO Milan - Vasco De Gama 

(376096) 
1900 BENNYHILLSHOW (22251) 
1920 STUDIO APERTO. (700928) 
1930 FORMULA UNO START (1676) 

2000 AUTOMOBILISMO Mondiale di For­
mula Uno Gran Premio del Canada 
Gara (47251) 

22.00 STUDIO APERTO Notiziario (74763) 
22.05 SPECIALE "GIRO SERA". Rubrica 

sportiva (5585725) 

2330 STUDIO APERTO • SPECIALE ELE­
ZIONI Notiziario (39218) 

100 STUDIOSPORT (9001503) 
140 SPOGLIAMOCI COSI' SENZA PU-

DOR Film commedia (Italia 1976) 
Con Ursula Andress Johnny Dorelli 

330 SONNYSPOON Telefilm (Replica) 
(4171481) 

4 30 I VICINI DI CASA Telefilm (Replica) 
i v <> (79822145) I ' 

Domenica 12 «iugno 1994 

^CANALE 5 

630 TG 5 - PRIMA PAGINA Attualità 
(5600164) 

900 LE FRONTIERE D a L O SPIRITO Ru­
brica (3420015) 

945 5 CONTINENTI Documentano 
(7633560) 

1000 REPORTAGE. Attualità Conduce 
Manna Blasi (4620270) 

1115 ARCA DI NOE' Documentano Con­
duce Licia Colò (1467812) 

12.00 ISIMPSON 
1230 SUPERCLASSIRCA SHOW Musica­

le AH interno 1300TG5 (2098638) 

13 45 FESTIVAL MONDIALE DEL CIRCO DI 
DOMANI Varietà Conduce Paolo 
Bonolis (3514980) 

1545 NONNO FELICE Siluation comedy 
Parlate dopo il bip - "Bravo bravis­

simo" Con Gino Bramien Franco 
Oppim (3214855) 

16.30 ITALIA MUNDIAL. Italia - Argentina 
90 (68649676) 

1930 CASAVIANELLO Situation comedy 
Ricordo di Londra" Con Sandra 

Mondami Raimondo Vianello (3034) 

20 00 TG5 Notiziario (8837) 
2030 STRANAMORE. Show Conduce Al­

berto Castagna (2010831) 
2150 SPECIALE TG 5. Attualità Elezioni 

Europee" (61930270) 

2.00 TG 5 EDICOLA Attualità Con aggior­
namenti alle ore 300 4 00 500 600 
(7778752) 

230 ARCA DI NOE'-ITINERARI (4179023) 
330 UN UOMO IN CASA Telefilm "I conti 

non tornano" Con Richard Sullivan 
(4180139) 

4.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO Tele­
film Con Luca Sandn Gianfabio Bo­
sco (79824503) 

® «Ws 

700 EURONEWS (8473102) 
900 BATMAN Telefilm La Iona a sor­

presa (75909) 
10 00 I PROFILI DELLA NATURA Docu­

mentano Il castoro (79725) 
1100 IL FARO INCANTATO Telefilm "Il 

regalo del nonno" (4589) 
11.30 VOLA Al MONDIALI CON BENIAMI­

NO Conduce Don Marzi (7676) 
12.00 ANGELUS Benedizione di S S Papa 

Giovanni Paolo II ("3725) 
12.15 VERDE FAZZUOLI Rubrica Condu­

ce Federico Fazzuoli (6440164) 

1400 TELEGIORNALE -FLASH (78638) 
14 05 CHARLIE CHAN E LA MALEDIZIONE 

DELLA REGINA DRAGO Film com­
media (USA 1980) (3308015) 

15.50 IL SOSPETTO Film giallo (USA 
1987) (2567034) 

1745 APPUNTI DISORDINATI DI VIAGGIO 
Documenti "Achille Lauro - Mediter­
raneo (3271744) 

1845 TELEGIORNALE 1721366) 
19 00 MATLOCK Telefilm 11270) 

2000 CARTONI ANIMATI (76096) 
20.25 TELEGIONALE FLASH (5904218) 
20.30 AUTOMOBILISMO Formula Indy Al 

I interno 2200 ELEZIONI FLASH 
(73676) 

2230 TELEGIONALE-SPECIALEaEZIONI 
(20560) 

24 00 MATLOCK Telefilm L incidente 
(47619) 

100 BASKET NBA 3" finale Direfa 
(72352503) 

3 30 CNN Notiziario m collegamento di­
retto con la -ete televisiva americana 
(38400874) 

~ « * ^ M. ~ - - ^ 

Videomusic 
12J0 THEMDt 
13.00 TOP OF THE WORLD 

11636381 
1X30 THE MIX Video a rota 

zione AH mlemo 
(299893) 

14.30 VII GIORNALE FLASH 
(4072744J 

16.35 BOBGELDOF Special 
(3342676) 

1700 TOP 40 I video più ri 
chiesti («67S3I 

17.35 ALICE COOPER Spe­
cial 1419980) 

18.00 TIMORIA. Concerto 
(S18soO) 

1135 THEMIX. (929052!) 
203) METROPOLI (Repli­

ca) 1KS454) 
2130 ROCK REVOLUTION 

IR) 1862636) 
22.30 INOtES (71334218) 

Odeon 

18.15 

I900 

1400 DOMENICA ODEON 
Magagne di sport, cullu 
ra e attualità da tutta Ita 
Ha (30620831) 

VIDEOPARADE. Setti 
manale dedicalo ali ho­
me video Conduce Joe 
Denli (9140305) 

PASSERELLA ROCK 
Musicale (626763) 

1930 SE TI PIACE. VAI Film 
avventura (Francia 
1989) Con Michael Bran-
don David Carradme 
Regia di Guy Hamil on 
(206304 

21.30 SPECIALE SPETTACO­
LO (229454) 

2145 ODEON SPORT Rubrica 
sportiva (31761473) 

TV rarar *' 
1800 PESCARE INSIEME. (Re­

plica) H437102) 
18J0 COLLEGE • HENRY 1 

KIP Situation comedy 
ConTomHanks Don Di 
xon 11412893) 

1900 TELEGIORNALI REGIO­
NALI (8380725) 

1930 STRIKE FORCE. Tele­
film Con Robert Slack 
(8855763) 

20.30 LA FESTA Film comme­
dia (Australia 19"6) Con 
John Hargreaves Pai Bi-
shop Regia di Brace Bc-
resford (4465386) 

22.30 SPORT i NEWS 
(2083744) 

2400 ZOMBI 2. Film horror 
lllalia 1979) Con "sa 
Farrow Regia di Lucio 
Fulci (55904232) 

Cfnquestelle 
12.45 WORLD SPORT SPE­

CIAL Rubrica sportiva 
(160812) 

1315 MOTORI NON STOF Ru 
buca sportiva (129676) 

1345 MAXIYETRINA. 
(8417522) 

1400 INFORMAZIONE REGIO­
NALE. (40268657) 

1930 INFORMAZIONE REGIO­
NALE (226812) 

20.30 TIGGINOSTRI OVVERO 
LALTRA FACCIA DELLA 
NOTIZIA. Situation co­
medy (698560) 

2045 COSA C'ENTRIAMO NOI 
CON LA RIVOLUZIONE 
Film commedia (Italia 
1973) 16901641 

2ZJ0 INFORMAZIONE REGIO­
NALE (71329386) 

Tefe "+ f ' ' 
12.00 AVVENTURA N a TEM­

PO Film fantastico (GB 
1985) (537639) 

1400 GLI STRILLONI Film 
commedia (USA 1992) 
(420657) 

1(00 UN MEDICO, UN UOMO 
Film drammatico (USA 
1991) (400893) 

1800 *1NEWS (112725) 
1810 I GIORNI DEL CIELO 

Film drammatico (USA 
1978) (5668164) 

1945 I MESTIERI DEL CINE­
MA Speciale 'La sce­
neggiatura" (7772676) 

2040 BATMAN Film lantani 
CO(USA 1989) (4970744) 

2 Z » BATMAN • IL RITORNO 
Film fantastico (USA 
1992) (50074314) 

Tete+ 3 
1300 LA SIGNORA SCOMPA 

RE Film (7394183) 
1435 GISELLE. Balletto 
- - ROMEO fi JULfET Balle: 

tt> (31144305) 
1800 LA SIGNORA SCOMPA-

RE. Film (889560) 
1935 MUSICA IN CASA "Rea 

le cero di Asolo" 
(1584015) 

1940 PULCINELLA. Balletto 
(4205909} 

2030 LA SIGNORA SCOMPA 
RE. Film (697541) 

22.20 UNA POVERA BIMBA 
TROPPO RICCA Film 
drammatico (USA 1917 
b/n) (7078638) 

2315 RASSEGNA CORALE IN-
TERNAZIONALE 1993 

GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare II Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVI«w starn 
pati accanto al program 
ma che volete registra 
re sul programmatore 
ShowVlaw Lasciate I uni­
tà Show VI ew sul Vostro 
videoregistratore e il pro­
gramma verrà automati 
camente registrato ali o-
ra Indicata Per informa­
zioni il Servizio clienti 
ShowView al 'eleforto 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
è un marchio Colla Ganv 
Star Ocvelopment Corpo­
ration <C) 1994 -Gomitar 
Davelopment Corp Tutl I 
dirmi sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
001 • fìaluno 002 • Rai-
due 003 Raitre 004-Re­
te 4 005 - Canale 5 006 • 
Italia 1 007 Tmc 009-Vi­
deomusic 011 Cinque 
stello 012 Odeon 013 -
Tele* 1 O1o Tele- 3 
026-Tvltalla 

Radlouno 
Giornali radio 8 OO 10 19 13 00 
19 00 23 00 24 00 2 00 5 30 
8 32 Ambiente Agricoltura Ali­
mentazione 9 IO Mondo Cattoli­
co 9 30 Santa Messa 10 35 77° 
Giro d Italia Speciale partenza 
— Pomeridiana 12 51 Mondo 
Camion 77° Giro d Italia 
Torino-Milano 22* tappa 
Ogni sera - Un mondo di musi­
ca 19 22 Ascolta si fa sera 
19 55 Orr - Special© Formula 1 
Gran Premio del Canada Par­
tenza — Ogni notte-La musi­
ca di ogni noti© 

Radlodue 
Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 30 19 30 22 10 7 05 Stelle a 
striscia 7 50 Conversazione 
ebraica 8 07 Oggi è domenica 

8 42 Radicchio 9 22 Trucioli 
9 34 Zeri domenica! 10 00 Le fi­
gurine di Radlodue 10 03 Do­
menica Due 10 26 Quel famoso 
Gran Varietà 11 31 Mille e una 
canzone 12 20 Ondaverde Re­
gione 12 50 Trucioli 12 55 G l i ' 
chansonnier» 14 20 Cocomero 
17 40 I classici dell umorismo 
Tre uomini in barca 19 52 Tor­
nando a casa 21 18 Trucioli 
24 00Rainotte 

Radiotre 
Giornali radio 8 45 18 33 24 00 
7 OO Date a Cesare 7 30 Prima 
pagina 9 01 In diretta da 9 30 
Verranno a te sull aure 10 15 
Memoria 10 30 Concerto da ca­
mera 12 00 Uomini e profeti 
12 45 Accadde in Italia 13 00 
Radiotre pomeriggio 13 04 Do­
menica musica 1» parte 15 00 

Scaffale 15 30 Domenica musi 
ca 2" pane 16 20 I concerti del 
Quartetto Graffiti 94 18 52 
Domenica musica 3* parte 
20 OO Radiotre sulte I. car­
tellone 20 30 Concerto sintoni­
co 22 30 Esercizi di radio 
Radiotre Notte classica 

I ta l laRadio 
Giornali radio 7 8 9 10 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 6 30 
Buongiorno Italia 7 10 Rasse­
gna stampa 8 30Ultimora 9 10 
Voltapaglna 10 10 Filo dirotto 
12 30 Consumando 13 10 Ra-
diobox 13 30 Rockland 1410 
Musica e dintorni 15 30 Cinema 
a strisce 15 45 Diario di bordo 
16 10 Filo diretto 17 10 Verso 
sera 18 15Puntoeacapo 20 10 
Saranno radiosi 

Piace all'Audite! il trio 
Marchesini-Lopez-Solenghi 
VINCENTE-

In principio era il trio (Raldue ore 20 48) 4.664.000 

PIAZZATI: 

Quarantaquattro gatti (Cenale 5 ore 20 43) 4.581 .OOO 
Ciclismo 77° giro d Italia (Italia 1 ore 15 08) 4.369.000 
Beautiful (Canale 5, ore 13.46) 4.163.000 
Beautiful (Retequattro, ore 20 30) 4110 OOO 
Sotto shock (Italia 1 ore 20 43) 3.810 OOO 

^ • " " ^ J In tv come a teatro il trio Marchcsim-Lopez-So-
I H lenghi fa audience E se la gente li va a vedere a 
^ ^ « i d B teatro perché resi popolari dalla televisione im­

maginatevi se portano in tv un loro spettacolo tea­
trale quasi 5mihoni di ascolto Questo infatti il numero di ita­
liani che I altra sera ha seguito lo spettacolo che «il trio» ha 
messo in scena nella stagione '90/ 91 una farsctta ambientata 
ali inizio del secolo in cui una coppia In crisi decide di adotta­
re un bambino per vivacizzare il ménage Salvo poi scoprire 
che il figlioletto altri non è che un impiegato dell orfanatrofio 
(Lopez) Altro campione di ascolti della giornata 6 stato il 
nuovo varietà di Canale 5 (Quarantaquattro gatti) che ha riti­
rato fuori dai polverosi cassetti della memoria le canzoncine 
delle vecchie edizioni dello Zecchino d oro A condurre la se­
rata 1 inossidabile Cino Tortorella pm noto come Mago Zurlt 
insieme a Paolo Bonolis giovane conduttore di belle sperante 
che proprio l'altra sera mentre era alla conduzione dei Cervel­
loni su Raiuno non ha perso occasione per sponsorizzare la 
tribuna elettorale del suo datore di lavoro Berlusconi che sa­
rebbe andata in onda a chiusura del programma di Raiuno 

LINEA VERDE RAIUNO 10 00 
Sandro Vannucci è andato nelle Marche per una puntata 
dedicata soprattutto ali agricoltura biologica Se ne parla 
in particolare da Monte San Vito località nella quale ven­
gono coltivati senza 1 uso di pesticidi e concimi chimici 
cereali e frutta 

ISIMPSON CANALE5 12 00 
A Springfield amva la monorotaia tutta la città 6 coinvolta 
nel progetto Perfino Homer che studia da conducente e 
si candida a guidare il treno supermodemo MaMarge at­
tenta consumatrice si accorge che le norme di sicurezza 
non sono rispettate 

MEDICINE A CONFRONTO RETEQUATTRO 12 00 
Ridere fa bene7 Secondo gli psicologi si visto che hanno 
anche inventato una terapia che utilizza la nsata Al pro­
gramma di Daniela Rosati ultima puntata ne parlano ol­
tre ai medici anche comici (Franco Oppini Stefano Ma-
sciarelli Mano Zucca) e giornalisti (Roberto Gervaso, Lu­
ca Novelli Paolo Stefanato) 

VERDE FAZZUOLI TELEMONTECARLO 1215 
Le immagini del suggestivo altopiano di Castelluccio di 
Norcia in piena bellissima fioritura (di lenticchie) apro­
no il programma di Federico Fazzuoli Dalle lenticchie ai 
cani sempre a Castclluccio visita a uno dei più importanti 
allevamenti di husky i cani dell Alaska che tanto vanno di 
moda 

STRANAMORE CANALE 5 2030 
Non vi bastava Castagna da solo' Per l ultima puntata del 
programma cult della stagione (tra i più amati e odiati 
dell inverno) e prevista anche la presenza di Fiorello Se 
nuscite a reggere il re del karaoke e quello del cuore (ve­
ro o finto che sia) presenteranno le ultime love story no 
strane Tutte a lieto fine naturalmente (e non e era biso­
gno di dirlo) 

CINQUE SENSI DEL TEATRO RAIOUE 24 20 
Viaggio nella mente dello spettatore» terza puntata del 

ciclo del Dse dedicato ai grandi del teatro va fuori tema 
(non è monografica) e ci propone Trilogia il progetto in­
torno al quale la compagnia Laboratono di Pontedera ha 
lavorato dall 97 al 90 sotto la direzione di Roberto Baca 
Oggetto dell indagine - scaturita in tre opere Laggiù So­
fia Era In carne e ossa - è appunto lo spettatore come 
coautore dello spettacolo 

Attenti a quel cinema 
«Sabotaggio» a Londra 
23.05 SABOTAGGIO 

Regia ili Alfred Hllchcock con Oscar Homolka Sylvia Sidney John Lodar 
Gran Bretagna (1936J 76 minuti 

RAITRE 

Penultimo film inglese del maestro Hitch non ancora quarantenne e 
già specialista di suspense Guardate per esempio la sequenza di que 
sto "Sabotage» con il radazzino che si aggira per le strade di Londra 
con la bomba della spia Verloc sotto il braccio L antieroe di questo 
th'illing a sfondo politico è appunto Verloc innocuo (ali apparenza) 
gestore di un cinema londinese in realtà assoldato da una potenza 
straniera È lui il responsabile dei gravi attentali che sconvolgono la 
città e il pnmo sospettato da sua moglie cassiera nello stesso cinema 
Sara proprio lei a decidere di ucciderlo pur nschiando la pena di 
morte Dall -Agente segreto» di Conrad 

[btelanla Chlnzorl] 

12.15 IL MISTERO DEL FALCO 
Regia di John Huslon. con Humphrey Bogart Mary Astor Peter Lorre Usa 
I1941) 90 minuti 
Parte con questo film la breve rassegna dedicata a Da-
shiell Hammett Dall omonimo romanzo ecco dunque 
Bogart-Spade binomio ormai inossidabile in una delle 
più celebri trasposizioni dell «hard boiled» L investiga­
tore è coinvolto in un caso complicatissimo la cui solu­
zione sta nella stuatetta di un falco 
RAITRE 

14.25 DIVORZIO ALL'ITALIANA 
Regia di Pietro Germi con Marcello Mastroiannl Stefania Sandrelll Dalile 
la Rocca Malia (1961) IZOmlnuli 
Nel cuore della Sicilia quando il boom non aveva ancora 
portato cambiamenti al diritto dt famiglia Germi gioca 
con sarcasmo sul delitto d onore Mastroianm (indimenti­
cabile) è vessato dalla moglie bruttissima che sogna di 
uccidere in tutti i modi per potersi dedicare alla giovane e 
pudica Sandrelli Mal apparenza si sa inganna 
RAITRE 

22.20 UNA POVERA BIMBA TROPPO RICCA 
Regia di Maurice Tourneur con Mary Plcklord Usa (1917) 64 minuti 
Dal padre del regista Jacques ecco un film dal clamoroso 
successo Protagonista la-piccola. Picklord che quando 
ha interpretato questa bambina di otto anni ne aveva per­
sonalmente 241 Eppure è credibile nella parte della figlia 
di un pubblicitario che si smarrisce causando tante disav­
venture a papà 
TELE+ 3 

0 40 L'INNOCENTE 
Regia di Luchino Visconti con Giancarlo Giannini Laura Antonelll Jennifer 
0 Nelli Italia (1974) 125 minuti 
Ultimo film di Visconti che prende spunto dall omonimo 
romanzo di D Annunzio per tuffarsi nelle atmosfere crepu­
scolari di una coppia di fine secolo Tullio marito sempre 
sul piede del tradimento perdona I unica trasgressione 
della moglie ma uccide la figlia'rutto del adulterio 
RETEQUATTRO 



Lo sport in tv 
MOTOCICLISMO: Gpdi Germania 
CICLISMO: Giro d'Italia 
TENNIS: Toreno di Firenze 
FORMULA 1: Gp del Canada 
CALCIO: Canada-Olanda 

Tele» 2, ore 21 
Italia-!, ore 15.30 
Raitre, ore 18.00 
Itallal. ore 19.30 

Tele+ 2,ore 20.30 

Successo (1-0) sul Costarica a due facce: con Massaro e Donadoni la squadra si sveglia 

SPAGNA. La Spagna ha battuto 2-0 il Canada 
Le reti sono state segnate da Salinas e da 
Castano. Il test doveva servire al et Javier 
Clemente per verificare le condizioni di Ca- • 
miero, rimasto a lungo inattivo la scorsa ' 
stagione a causa di un infortunio. Nei piani 

, del tecnico il giocatore dovrebbe fare il re-
_ gista, ma i risultati non sono stati confortan-

MARADONA. Diego Armando Maradona ha 
intensificato la sua preparazione fisica da 
quando è arrivato con la sua nazionale a . 
Boston. 11 suo preparale tecnico ha com­
mentato: «Quello di cui ha bisongo è la fi­
ducia in se stesso». Sarà per questo che il 
giocatore è stato sentito dai compagni di 
squadra ripetere a se stesso a voce alta 
mentre si allena: «Forza Diego, sei gran-

' de...». -- ;•• • -. -.',. -:-.,̂ •;.'.-••«:.. . " , . . . ' • 
BULGARIA. La Bulgaria ha pareggiato 1-1 (1-

1 ) con i Tecos, squadra di Guadalajara erte '. 
gioca nella prima divisione del campionato *; 
messicano. La Bulgaria è passata per prima : 
in vantaggio al quarto d'ora con Sirakov, 3 
che ha sfruttato un cross di Stoitchkov. ••..,-

YASHIN VIVO. La febbre del calcio ha colpito . 
anche il Vietnam: .nei giorni scorsi un gior- ; 
naie di Hanoi ha pubblicato una lunga in- • 
tervista al grande portiere russo Lev Yashin • 
affidando al campionissimo il compito di • 
presentare, una per una, le 24 finaliste del 
mondiale americano. Peccato che Lev Ya- f 
shin sia morto nel 1990, tre mesi prima del­
l'inizio del mondiale italiano. - Roberto Bagglo In azione durante l'amichevole con II Costarica Luca Bruno/Ap 

Azzurri, ballo in maschera 
D blocco-Milan trasforma l'Italia di Sacchi 
ITALIA-COSTARICA 1-0 

ITALIA: 1 Pagliuca, 9 Tassoni, 3 Benarrivo, 11 Albedini, 4 Costacur-
ta, 6 Baresi; 17 Evanl, 13 Dino Baggio (46' 16 Oonadoni), 14 Berti (46' 
19 Massaro), 10 Roberto Bagglo. 20 Signori. 

COSTARICA: Rojas, Delgado, Monterò, Parks, Monterò, Smith (74' 
Arnaoz), Rodrlguez (84' Solano), Solis, Roger Gomez, Gutre, Med­
ford, Myers (73'Fonseca). j ~ . . 

ARBITRO: Baharmast (Usa). ' 

RETE: al 65 'S ignor i . " ' ^ v f 

AMMONITI: Monterò, Tassoni. 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' • 

nUNCISCO SUCCHIMI 
• NEW HAVEN. Continua l'imba­
razzante operazione di avvicina­
mento al debutto mondiale fissato • 
fra una settimana contro l'Eire: an­
che nell'ultima amichevole in prò- '• 
gramma, l'Italia ha proseguito la 
sua via Crucis facendo ben figurare ; 
per un'ora addirittura un Costarica 
che definire «un nulla» non è offen- , 
sivo ma semplicemente realistico. 
Altro che 4/3/3, togliamocelo dal­
la testa: e infatti nel secondo tem-
pò, tolti Berti e un Dino Baggio an­
cora indietro nella preparazione e 
inseriti Donadoni e Massaro, la si-
tuazione è assai migliorata, specie <: 

dopo il gol di Signori. Ma a quel 
punto, in realtà, Sacchi era già tor­
nato all'antico, spostando Signori 
sulla sinistra, e proponendo Mas­
saro nel ruolo che fu di Casiraghi, 
ad un 4/4/2 sostanziale. Decisione 
giusta, inevitabile: non sarà il mas­
simo sotto il profilo logico ed este­
tico, ma è sempre meglio cosi, co­
me in occasione delle qualificazio­
ni, di quanto abbiamo avuto sotto 
gli occhi nel primo tempo e più in 
generale durante quest'ultimo pe­
riodo di esperimenti. Se la famosa 
tendinite di Roby Baggio non e gra­
ve come sostengono i medici dello 

staff azzurro, è logico tornare a 
puntare soprattutto sul fantasista 
della Juventus, la qual cosa signifi­
ca mettergli a disposizione di nuo­
vo un punto di riferimento, cioè un 
attaccante più avanzato. Da prima 
punta, con le spalle quasi sempre 
voltate alla porta, il rendimento di 
Baggio cala di oltre la metà, e il 
fuoriclasse toma un giocatore qua­
lunque, se non peggiore di colleghi 
fisicamente più dotati. Ieri a New 
Haven se ne è avuta l'ennesima ri­
prova nei primi 45': dove Baggio si 
è fatto annullare da un tal Reynal-
do Parks. Poi la musica è cambiata. 

Notizie cosi cosi da New Haven, 
come avrete capito: certo, da que­
ste parti l'Italia non brilla mai trop­
po, fuorché sugli spalti dove i paisà 
arrivano sempre entusiasti e rumo­
rosi e se ne ripartono regolarmente 
con qualche dubbio: qui, 18 anni 
fa fini 1-4 col Brasile; nel '92 invece, 
0-0 col Portogallo. -..-•'••• 

Dunque, soprattutto . il primo 
tempo degli azzurri è stato una de­
lusione: e dire che il famoso gran 
caldo non c'era, anzi l'aria era ab- . 
bastanza fresca. Nessuna scusa cli­
matica, dunque. Sacchi ha provato 
la formazione programmata, cioè 
con Benarrivo al posto di Maldini ' 
ko, il centrocampo «a tre» con Ai-
bertini al centro, Evani e Dino Bag­

gio a latere; e soprattutto Berti al­
l'ultimo esame1 come^brfea téfeà 
punta di destra, tirf'planto: l'Italia 
ha tirato in porta per la prima volta 
dopo24minuti! •.,. 

Che cos'era successo? Tutto e 
niente in particolare: innanzitutto, 
come già con la Svizzera, gli azzur­
ri stavano giocando col baricentro 
della squadra troppo arretrato, co­
sicché, per stare «corti», gli attac­
canti erano costretti a partire da 
lontanissimo, senza possibilità di 
arrivare alla conclusione in manie­
ra continuativa e decente; poi, il rit­
mo, troppo blando; infine, la quasi 
totale mancanza di pressing. Il Co-. 
statica ha potuto cosi giochicchia­
re a piacimento, togliendosi pure 
lo sfizio di tirare più di una volta 
verso la porta di Pagliuca, specie 
col vecchio Medford che da noi ha ; 
giocato un anno (male) a Foggia. 
Al 6", un'incertezza fra Baresi e Co-
stacurta per poco non ha messo il 
Medford nella possibilità di tirare, 
ma Pagliuca lo ha anticipato in 
uscita. A quel punto, Sacchi era già ' 
in piedi a urlare qualcosa nelle • 
orecchie dei pupilli, a loro volta -
almeno in apprenza - più preoc­
cupati di eseguire alla lettera gli or­
dini del et che di fare gioco, o pro­
vare il fraseggio (mancato anche 
stavolta). Cosi, dopo un altro cross 

di Medford che Meyers ha spedito 
a lato di testa anticipando Costa-
curta, gli azzurri sono arrivati final­
mente al tiro; con Evani che da 20 
metri ha impegnato Rojas a terra. 
L'Italia ha preso un po' di coraggio 
e Benarrivo, il migliore, ha propo- • 
sto qualche cross dal fondo senza 
trovare collaborazione. Una botta 
di Dino Baggio dal limite e un drib­
bling con traversone di Roby bag­
gio hanno chiuso il tempo :., . , 

Nella ripresa, dentro dunque 
Massaro e Donadoni, e finalmente 
la squadra si è svegliata. Al 54' Do­
nadoni ha messo Baggio in condi­
zione di concludere, ma lo juventi- : 
no è stato bloccato da Rojas in 
uscita; un minuto dopo Albertini 
ha sferrato un bel tiro finito però al­
to di poco; e alla fine, al 65', l'Italia 
ha segnato il gol con cui avrebbe 
lasciato agli archivi il primo suc­
cesso sul Costarica. Ricevuto un as­
sist preciso di Roberto Baggio, Si­
gnori (al terzo centro consecuti­
vo) ha deviato a rete con un tocco * 
preciso. A dire il vero, Baggio 
avrebbe poi avuto occasione di -, 
raddoppiare ma la sua mira è risul­
tata difettosa in due occasioni. Fi­
nale in calando: Baresi che rischia 
l'autorete, il nuovo entrato Fonse-
ca che sfiora il pareggio. La via 
Crucis continua. • 

Il et frena 
«C'è molto 
da lavorare» 
•Abbiamo fatto un 
leggero progresso ma 
stiamo ancora . 
Indietro. Stiamo 
lavorando con - • 
impegno, ma II ritmo 
di oggi non era ancora 
quello giusto. Forse è 
Il caldo, forse II fuso : 
orarlo, non so. Ma 
dobbiamo lavorare 
ancora, come avevo 
già detto, saremo 
pronti solo per II >> 
debutto con l'Ore»: 
questo II commmento 
a caldo di Arrigo •-
Sacchi che già alla 
viglila dell'Incontro 
con II Costarica si era 
detto preoccupato 
per l'afa che 
caratterizza l'estate 
di New York: «Sarà un 
handicap per tutti. 
Dovremmo prepararci 
a questo caldo e a 
quest'afa terribili». 

LE PAGELLLE 
Pagliuca 6: i rossi del Costarica tirano botte 

micidiali, ma per fortuna senza mai centra­
re la porta. Si sbraccia molto, urla con 
quanto fiato ha in gola nei buchi neri della 
sua difesa, e ci mette una pezza quando 
Costacurta lo chiama in causa, spesso sen­
za motivo. - , 

Tassotti 5,5: il soldatino di Sacchi non tradi­
sce mai, me nemmeno fa un passo di più 
per dare una mano ai compagni in affanno. 
Dalle sue parti incrocia spesso Medford che 
spesso e volentieri riesce a crossare. Dor­
micchia in un paio di avanzate del Costari­
ca. .„• v. .-,. . • .;v 

Benarrivo 6,5: più timoroso rispetto alla bella 
prova fornita contro la Svizzera, forse sente 
che la maglia di Maldini pesa. Ma comun­
que è una spanna sopra gli altri compagni 
di reparto. Chiude la partita in crescendo, 
dimostrando di avere polmoni, piedi e testa 
per ambire a qualcosa di più della panchi­
na. ' :•- J 

Albertini 4,5: un automa, lo stesso robot sce­
so in campo contro la Svizzera. Non ha 
un'idea, un guizzo, un sussulto d'orgoglio. 
Sembra paralizzato dagli schemi di Sacchi. 
Ma se questi sono i risultati sarebbe bene 
cambiare strada. 

Costacurta 5: niente da fare, non convince. 
Traballa, sbaglia, magari poi recupera per­
ché ha grinta da vendere. Ma non sembra 
avere lo spessore necessario per fare da 
perno alla difesa italiana. 

Baresi 5: non siamo abituati a vederlo cosi, un 
po' timido, contratto. Sembra aver smarrito 
quella personalità, quel carattere che l'ha 
reso celebre nel mondo. Alla mezz'ora del­
la ripresa rischia un clamoroso autogol, ro­
ba da far inorridire il vero Baresi. 

Evanl 6: 11, in mezzo al campo, sembra l'unico 
in grado di ragionare con la propria testa, 
oltre che con quella di Sacchi. Nel primo 
tempo è uno dei pochi a proporre accelera­
zioni, non è colpa sua se poi cadono nel 
vuoto. Nella ripresa però, via via scompare. 

Dino Bagglo 6: Tanto lavoro, ma anche molte 
energie buttate al vento. In progresso rispet-

,.U|tp gH'ultima apparizione. E suo l'unico tiro 
in porta (peraltro fuori) scagliato dagli az­
zurri nel primo tempo, (dal 46' Donadoni 
6) : entra e la squadra si trasforma, anche 
se magari i meriti non sono solo suoi. Però 
si rende utile e molto là in mezzo al campo. 

Berti 6: paradossalmente, tra i più positivi. 
Non che sia cambiato, Berti non cambierà 
mai. Però ci mette del suo e riesce anche ad 
essere prezioso, (dal 46' Massaro 6,5): 
entra in campo e la squadra cambia. S'inte­
stardisce come solo lui sa fare, inventa, si 
butta in area avversaria e si rende pericolo­
so. Massaro è un po' come Berti, gioca sem­
pre allo stesso modo. Il che, nel suo caso, è 
una garanzia. 

Roberto Bagglo 6,5: per tutto il primo tempo 
è rimasto solo, spalle alla porta, abbando­
nato là in mezzo all'area avversaria. A cosa 
serve avere un campione del genere se poi 
lo si lascia in balia dei granatieri avversari? 
Poi nella ripresa si sblocca, con tutta la 
squadra, e ricomincia a giocare come sa. 
Inventa l'assist per Signori e arriva tre volte 
a sfiorare il raddoppio. 

Signori 6,5: parte male, troppo arretrato, 
schiacciato dagli schemi imposti da Sacchi. 
Ma lui non si dà per vinto, sbuffa, impreca, 
corre da una parete all'altra del campo, te 
lo trovi anche in difesa, mostrando una 
splendida condizione fisica. Poi, alla prima 
palla pulita, va in gol, il «suo» gol: col sini­
stro Signori gioca a biliardo. • 

Troppi esperimenti, il Brasile trema 
m Oggi il Brasile effettuerà l'ulti­
mo test prima dell'inizio dei Mon­
diali, contro El Salvador. L'esordio 
a Usa 94 della squadra allenata da 
Carlos Alberto Parreira è fissato per 
lunedi 20, con la Russia. Il Brasile 
ha quindi appena una settimana di 
tempo per mettere a punto i mec- ; 
canismi di gioco che domenica 
scorsa hanno fatto clamorosamen- '. 
te fiasco contro il Canada (1-1). È j 
vero che nel frattempo, per la pre-.' 
cisione giovedì, il Brasile si è par-
zialmente riscattato, battendo per 
8-2 l'Honduras. Ma è evidente che ' 
qualcosa ancora nella squadra 
non funziona. I sondaggi della vigi­
lia indicano il Brasile al secondo 
posto, ma non tutti sono d'accor- : 
do. La stampa sudamericana, de- -
lusa dal rendimento nelle ultime 
amichevoli, ha messo già sotto 
processo l'allenatore e i giocatori. ̂  

Il et Parreira è accusato di non 
aver ancora avuto il coraggio di ; 
scegliere come far giocare il Brasile 
negli Stati Uniti. 1 tifosi carioca so- ; 
gnano un attacco a tre punte (cioè 
quello visto nel secondo tempo 

; dell'amichevole contro l'Hondu-
, : ras), con Romano, Bebeto e Muller 
; (o Ronaldo). Ma Parreira ha già 
;!• affermato che non schiererà mai 
' dall'inizio il Brasile con il tridente: 

non intende rischiare in nome del 
calcio-spettacolo. Alcuni dicono 
che questo terrore sia ancora re­
taggio della bruciatura subita dal 
Brasile tutto spettacolo e poco ri- : 

- sultati del vecchio mondiale spa­
gnolo di dodici anni fa. Negli ultimi 

'. tempi, inoltre, c'è stato un freneti­
co balletto delle maglie dei titolari. 
Una situazione di grande incertez­
za per tutti che, secondo la stampa 
brasiliana, avrebbe portato un cer­
to malumore nel ritiro brasiliano di . 
San José, in California. Poi, l'am­
biente 6 stato turbato da una noti­
zia - ormai certa - diffusa inoppor­
tunamente nei giorni scorsi: Parrei­
ra alla fine dei Mondiali dovrà la­
sciare la panchina gialloverde al 
tecnico del Palmeiras Vandelei Lu-
xemburgo. I giocatori, invece, sono 
accusati di scarso attaccamento al-

PAOLO FOSCHI 

la maglia della nazionale: avrebbe­
ro speso troppo nei campionati di 
club (per lo più europei) dove gio­
cano, senza risparmiare energie 
per il Mondiale. Insomma, l'atmo­
sfera non è certo delle migliori. An­
che perché, sul piano del gioco, il 
Brasile non ha ancora fatto vedere 
nulla di buono, se non in sporadi­
che occasioni. ••-.;.... 

Intanto, Parreira porta avanti i 
suoi esperimenti. Il reparto più cri­
ticato è la difesa, l'esperienza di 
«Pluto» Aldair, contro l'Honduras, 
non è stata sufficiente a garantire 
protezione al portiere Taffarel. 
Raddoppi mal coordinati e troppe 
incertezze nella copertura sui con­
tropiedi avversari: sono questi i due 
limiti più evidenti della retroguar­
dia brasiliana. E Parreira lavora so­
prattutto pensando al Camerun, 
contro cui il Brasile giocherà la se­
conda partita del Mondiale (il 24 
giugno): la squadra alricana è do­
tata di un velocissimo contropiede; 
il Brasile, per tutto ciò che ha fatto 

vedere fino a oggi, non può certo 
stare tranquillo. Proprio in quest'ot­
tica, per garantire un nitro adegua­
to, Parreira ha deciso di potenziare 
il centrocampo, sacrificando l'at­
tacco. Dunga è ormai certo di aver 
trovato posto in squadra come tito­
lare: nelle ultime amichevoli in 
campo ha sacrificato il proprio po­
tenziale offensivo, spostando il rag­
gio d'azione indietro. 

I dubbi del et Parreira sono co­
munque ancora molti. Durante gli : 
allenamenti di ieri, nella formazio­
ne dei presunti titolari Parreira ha 
utilizzato Mazinho al posto di Rai, 
in ombra nelle ultime partite. La 
stampa brasiliana è però sicura 
che alla fine Parreira ritornerà sui 
suoi passi, schierando come titola­
re Rai. In attacco, poi, l'unica cer­
tezza è Romano, stella del Barcel­
lona: è in grande forma, piace al et, 
riscuote consensi da parte del pub­
blico. Per il resto, ancora tutto da 
definire. Fino a pochi mesi fa. Be­

beto sembrava titolare inamovibi­
le. Ma adesso Parreira sta valutan­
do l'opportunità di utilizzare a tem­
po pieno il giovane Ronaldo: que­
sto 17enne del Cruzeiro di Belo 
Horizonte era stato convocato co­
me riserva, ma le sue quotazioni 
sono in netto rialzo. Addirittura, è 
trapelata l'indiscrezione di un'of­
ferta di 15 miliardi di lire da parte 
del Benfica per il cartellino di que­
sto ragazzo-prodigio, indicato co­
me il vero erede di Pelé. Il reparto 
offensivo, comunque, è il punto di " 
forza di questa squadra: in allena­
mento i vari Romario, Bebeto, Mul­
ler (quest'ultimo destinato , alla 
panchina) si esibiscono a sprazzi 
in travolgenti azioni d'attacco. 
Manca però la continuità. A ben 
vedere, la situazione del Brasile 
non è molto diversa da quella del­
l'Italia tramortita dalla girandola di . 
esperimenti fatti da Sacchi. I tifosi 
brasiliani, comunque, sono fidu­
ciosi e sono già pronti ad assaltare 
gli stadi statunitensi: sperano nella 
forza della tadizione e nell'esplo­
sione dei •protagonisti» promessi. 
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FIRENZE 
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è in edìcola il mensile 

di LUGLIO 
6I0C00EUAQUATERHA 

La quantità d quaterna contenuta nel 90 no-
mah dal Letto (• eompMaztoie * quattro mi­
mi!) può eonjJderenl 'Jamenaa* polche le 
formazioni di quattro numeri differenti sono 
cftre due milioni e mezzo ad II premio, come 
si «a è di 80.000 volle la somma «commessa 
per quaterna secca f»*ifa dot scommettendo 
solo quattro numeri). Con i dnque numeri di 
una estrazione vi sono soltanto cinque qua­
terne, come qui di seguito specifichiamo uti­
lizzando per Ipotesi I primi dnque consecutivi 
(t • 2 - 3 • 4 - 5). Ecco le cinque quaterne: 
1 i A 4 • M3J • 1.2.4.5 • 1 AA&-1AAS; 
Il premio spettante al giocatóre in caso d 
vincita di una quaterna secca, come dello, e 
t i S9.000 volte la puntata, e con una posta d 
lire 10.000 la vincila e d 300 milioni. La pro­
babilità d Indovinare uni quaterna secca In 
una mola è 1 contro 611.038, dot 5 (qualar-
ne che si /ormano con / cinque estratti di 1 
ruota) su 2.555.190 quaterne possibili. 
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Stona dei mondiali dietro le quinte degli azzurri/6 

Miracolo in Spagna: i ricordi di «nonno» Zoff, 
la maglia di Bruno Conti, le bugie di Rossi... 

• Cosa si prova ad arrampicarsi 
sul gradino più alto del mondo? E a 
mortificare i magnifici brasiliani? E . 
a spazzar via come un fastidio la 
Polonia di Lato e Zmuda? E a 
schiacciare la Germania di Breitner 
e Rummenigge senza dar loro 
nemmeno l'appiglio del rimpian­
to? Cosa vuol dire (per un ragazzo, 
non dimentichiamolo) segnare un 
gol in una finalissima di Coppa del 
mondo? E alzarla, poi, quella Cop; 
pa e ubriacarsi di felicita? Ah, quei 
giorni in Spagna... Irripetibili, im­
possibili, fantastici. Perché da un 
certo punto in poi, in quel campio­
nato del mondo, la nazionale ita­
liana è semplicemente diventata • 
imbattibile. Andava avanti, spinta 
da non si sa bene quale forza invi­
sibile che trasformava in oro tutti i " 
palloni giocati dagli azzurri. L'Ar­
gentina campione del mondo met­
te paura? Poco male, ci pensano 
lardelli e Cabrini a segnare i gol 
che servono. Il Brasile di Zico e Fal­
cao segna due gol? Nessun proble­
ma, basta fame tre, e tutti di Paolo 
Rossi che fino ad allora sembrava 
l'ombra di un ex giocatore. E cosi 
via, con la certezza (almeno a ve­
derla dall'esterno) di averli già vin- • 
ti i mondiali, che nessuno sarebbe 
riuscito a fermare l'Italia dei mira- -
coli. Quella forza invisibile - (un 
mago? uno gnomo a bordo cam­
po?) s'è pure divertita, maligna, il ; 
giorno della finale a storcere il sini­
stro di Cabrini proprio mentre sta­
va calciando il rigore: fuori! Sudo- -
re, brividi di paura: vuoi vedere che 
quello gnomo maledetto se n'è an- ' 
dato proprio ora? Ma no, tranquilli,. 
c'è sempre Paolo Rossi. E poi Tar- . 
delti, con quel suo urlo da poster; e ' 
addirittura Altobelli. che in quel I 
momento non sarebbe stato in gra­
do nemmeno di dire il suo nome o • 
dove era nato. Una favola, con : 
qualcosa di magico dentro. 

Ma le favole si nutrono anche di 
!»«*&«-ne santt^'àùalc'tìsa i caU 
ciàtoriiitaliam, invischiati ili un for­
micàio di 'polemiche per tutta la 
durata del girone eliminatorio. E, 
in fondo, erano critiche legittime. 
Tre partite (Polonia, Perù e Carne- -
run), tre pareggi, tre punti. Come • 
gli africani, ma con un gol in più 
sullo score. Roba da brividi, insom­
ma. Sembra un paradosso, eppure 
è proprio quella la fase che Bruno 
Conti ricorda con più piacere: «Ma 
si, alla fine ci riusciva tutto, viaggia­
vamo sull'onda dei risultati, del­
l'entusiasmo. All'inizio invece no, Il 
abbiamo dovuto davvero sudare. 
Avevamo tutti contro, la stampa so- : 

prattutto. Ed è stato quello il mo- • 
mento in cui siamo stati capaci di 
stringere i denti, di dimostrare 
quanto valevamo». -• •• , , .,' 

Addio Vigo, la nazionale si spo­
sta a Barcellona per tentare l'im- 5 
possibile. Il girone è di quelli che 
tolgono il fiato, Argentina e Brasile: 
non poco per una squadra che ; 

non è riuscita a battere Perù e Ca- " 
merun. Il 2-1 sull'Argentina di Ma-, 
radona è una grande vittoria, ma ' 

• «Era l'anno dei mondiali, quelli 
dell'ottantasei, Paolo Rossi era un 
ragazzo come noi», cantava Ven­
dita in una canzone di alcuni anni 
fa; e purtroppo non diceva il vero, 
giacché in quei mondiali messica- • 
ni Paolo Rossi non giocò mai, il suo 
posto d'angelo-centravanti venne •' 
preso da Nanu Galderisi, e fini co- • 
me fini: malissimo. Però come suo­
nava struggente quella frase: Paolo 
Rossi era un ragazzo come noi. La 
sentivo particolarmente mia, per­
ché anch'io sono del '56, come 
Rossi e come Miguel Bosé, che in 
un'altra celebre canzonetta affer- -
mava: «Tutti poeti noi del '56». Si, 
sa, calcio e canzoni vanno insie­
me, fanno sventolare la bandiera ; 
dei sentimenti più semplici, regala­
no giovinezza e nostalgia. 

Paolo Rossi aveva un aspetto 
meravigliosamente . anonimo fin • 
dal nome. Per essere un grande ' 
calciatore gli mancava tutto: il tiro, 
la potenza, il dribbling secco, lo 
stacco di testa, la cattiveria. Me lo 
ricordo bene nelle sue prime parti­
te in Under 21, corricchiava sulla 
fascia destra, s'avvitava a vuoto, 
spanato e fragile, pallidissimo. In -
campionato rendeva di più, e io 
non rni spiegavo come mai. Anzi, a ' 
dirla tutta ero tra i suoi detrattori, 
mi sembrava un attaccante casua- ' 
le, svagato, una sorta di turista in ' 
mezzo alle fumanti macerie delle 
aree di rigore. Certo, spesso incoc­
ciava la palla giusta e la spediva in 
rete, ma non erano mai gol spetta­
colari, cannonate, rovesciate, ser­
pentine, mai; erano tocchetti da 
mezzo metro, robetta che avrebbe 

Prigionieri di una favola 
L'Italia delle meraviglie è campione del mondo 

pochi si accorgono che è il primo 
frammento del miracolo. Forse. 
perché bisogna ancora affrontare il 
Brasile. Paolo Rossi ha molto da di­
re su quella partita: «Prima di scen­
dere in campo ero bloccato, timo­
roso. Era un pessimo momento per 
me. Due anni fermo, una tale raffi­
ca di critiche, i gol che non veniva- ' 
no. Ma quando no segnato il primo , 
gol contro il Brasile mi sono come 
svegliato da un incubo, come se si 
fosse aperta una porta dentro di 
me. Da 11 in avanti sono stato un'al­
tra persona, mentalmente. Aveva­
mo il Brasile di fronte, d'accordo. 
Ma noi siamo scesi in campo con­
vinti di essere più forti di loro. In 
questo Bearzot è stato determinan­
te». Nei ricordi di Bruno Conti, che 
riuscì a far impazzire i brasiliani 
giocando da brasiliano, entra in 
ballo anche l'amicizia: «E stata una 
grande, grandissima soddisfazio- • 
ne. L'anno prima del mondiale, ' 
con la Roma, andai negli Stati Uniti 

per giocare delle amichevoli con­
tro i Cosmos, dove giocava ancora 
Pelè. E mi ricordo che quasi litiga­
vamo per farci fare una foto accan­
to a lui. E poi ritrovarci II, a Barcel­
lona, e battere il Brasile. Con Pelè 
che mi giudica il miglior giocatore 
di quei campionati del mondo... 

ANDREA GAIARDONI 

Una soddisfazione indescrivibile. 
Ma di quella partita non posso di­
menticare la delusione di Falcao, • 
mentre noi stavamo impazzendo 
di gioia. Giocavamo insieme nella 
Roma, eravamo amici, come lo 
siamo tuttora. A fine partita gli so­
no andato incontro sfilandomi la 

fiK'glia; se l'è tolta anche lui e ce le 
si^mo scambiate. Poi ci siamo ab­
bracciati, ma senza dire una paro­
la. Sarei stato falso se gli avessi det­
to "mi dispiace". Non era vero, ero 
l'uomo più felice del mondo, e lui 
lo sapeva. Ma l'amicizia è qualcosa 
che va oltre lo sport». 

Alla Francia di Platini la palma della grande delusa 
Era partita con grandissime ambizioni, forse anche 
legittime. Il quarto posto finale regala Invece alla 
Francia la palma della grande delusa di quei mondiali 
spagnoli. Era la Francia di Platini, anzitutto. Ma anche 
di Tresor, Girasse, Tlgana, Rocheteau, Slx. In 
panchina, Michel Hidalgo. Una delusione In due atti; la 
semifinale contro la Germania è entrata nella storia 
del calcio: 1-1 dopo II primo tempo, 2-2 al 90', 3-3 al 
termine del tempi supplementari. E poi I rigori, con la 
vittoria del tedeschi. Poi la finale per II terzo e quarto 

posto, Il 10 luglio, ad Alleante, contro la Polonia: una 
girandola di gol che alla fine premia i polacchi con il . 
risultato di 3-2. Ma la Francia voleva ben altro, terza o 
quarta cambia poco. Tanto che Hidalgo decise di 
lasciare in tribuna Platini e Girasse. Lato, Zmuda e 
Szarmach bissano cosi il «bronzo» conquistato In " 
Germania, nel campionati del mondo del '74. Morti 
commentatori, allora, paragonarono II quarto posto 
della Francia al risultato ottenuto dall'Italia In 
Argentina, nel 7 8 . 

Marco lardelli che corre verso la 
panchina, liberando un grido da 
far rabbrividire gli esorcisti... Ma 
non è quello il suo più bel ncordo 
del mondiale in Spagna: «No, è si­
curamente l'unione di quel gruppo 
che mi è rimasta dentro. La finale 
si, è stato un momento entusia­
smante, impossibile trovare parole 
per descrivere cosa si prova in quei 
momenti. Ma poi gli anni passano, 
anche se resta l'orgoglio di aver 
partecipato ad un'impresa simile. 
L'atmosfera tra noi, invece, è rima­
sta scolpita. E dobbiamo tutti rin­
graziare Bearzot». Su Bearzot si di­
lunga Dino Zoff, l'uomo che forse 
più di ogni altro è l'emblema, l'im­
magine di quella vittoria, quaran­
tanni, la Coppa alzata al cielo: «È 
stato determinante, insostituibile, 
con la sua capacità di unire, di in­
fondere coraggio, di difendere la 
squadra dalle critiche esteme. 1 
suoi meriti sono molto, molto su-

Dalle contestazioni al mito: storia di un calciatore diventato il simbolo dell'Italia nel mondo 

Paolo Rossi, il poeta giusto al posto giusto 
potuto fare anche un Paolo Rossi 
del catasto. Come non capivo 
niente, come ero accecato da 
astratti eroismi! La mia idea del 
bomber era ancora legata a Gigi 
Riva o a Boninsegna, gente con la 
dinamite dentro, atleti tutta volontà 
e grinta, che dopo ogni rete libera­
vano un'esultanza dionisiaca. Pao­
lo Rossi no: segnava e sorrideva 
malinconico, alzava un braccio 
magro. Peròsegnava sempre di più 
- e nel Lancrossi Vicenza, squadra 
di provincia, povera di campioni e 
di sontuosi rifornimenti alle punte. 
Spioveva in area una palla tirata al­
la cieca, lo stopper era in anticipo 
netto, qualsiasi centravanti si sa­
rebbe lamentato con la mezz'ala 
per quel lancio da quattro soldi. E 
invece che accadeva? Lo stopper 
sbucciava la palla e Rossi con un 
calcetto la piazzava all'angolo, co­
si, con gentilezza. Oppure c'erano 
dei mischioni roventi, intrecci lao-
coonteschi, spinte, cinture, caro­
gnate: e 11 in mezzo s'allungava un 
piedino furbo, qualcosa tra uno sti­
letto avvelenato e un'aluccia di 
passero, e lemme lemme la sfera 
rotolava oltre la linea bianca, tra lo 
stupore muscoloso dei giganti. 

Insomma: Bearzot, senza nem­
meno provarlo in amichevole, lo 
lanciò in Nazionale nel 1978, a 
dettare con Bettega e a mostrare 

meraviglie. In quei rettangoli di 
pampa argentina Rossi divenne 
Pablito, entusiasmò, spinse l'agile 
gondola italiana fino a incrociare 
la portaerei olandese. Ci tirarono 
contro due missili infuocati, da di­
stanze impossibili, e fummo affon­
dati. Ma il mito era nato, quella fac­
cetta triangolare da volpe, quei 
passetti corti e rapidissimi furono 
riconosciuti e amati in tutto il mon­
do. Anch'io mi ricredetti: Pablito 
era un poeta, girava in sintonia con 
le costellazioni celesti e non era 
per caso se si trovava sempre al 
posto giusto, dietro una disatten­
zione, davanti a un energumeno, 
in rotta di collisione con la palla. 
Era li perchésapeva tutto prima de-

MARCO LODOLI 

gli altri, come se un dio si chinasse 
sulle sue spallucce un po' curve 
per suggerirgli il futuro. In qualche 
modo mi faceva capire che nella 
vita l'impegno è importante, ma 
più importante ancora è girare in 
armonia coi movimenti apparente­
mente casuali delle forme e delle 
energie: assecondare, ritrarsi, 
avanzare, muoversi come l'acqua 
tra gli scogli e i ciotoli, ascoltare le 
voci interiori. 

Gli anni seguenti furono terribili. 
Anni di fumogeni e P38, di scontri 
e repressioni, di cupezze e trage­
die. Anche molti calciatori, casta 
invulnerabile, conobbero l'ignomì­
nia del carcere, per via del famoso 
scandalo del calcio scommesse, di 

Trinca e Cruciani. Rossi fu sospeso 
un paio d'anni perché, cosi fu as­
sodato, aveva aggiustato una parti­
ta in cambio della garanzia di se­
gnare due gol. lo non ci credetti 
mai, tutti poeti noi del '56, mica la­
dri e traffichini. Pablito rimase in si­
lenzio da una parte e si ripresentò 

Carta d'identità 
Paolo Rossi è nato a Prato il 23 settembre del '56. Aveva diciannove anni 
e giocava nel Como quando esordi In serie A. Dodici anni dopo, nel 1987, 
la sua ultima apparizione, con la maglia del Verona. Nella massima serie 
ha giocato 215 partite, segnando 82 gol; 36 gare e 2 1 reti In serie B. In 
nazionale ha disputato 48 partite segnando venti gol. Il suo palmares è di 
quelli da fare Invidia: due scudetti vinti nell'82 e nell'84, una Coppa Italia 
nell'83, una Coppa delle Coppe nell'84, una vittoria nel mondiale dell'82, 
che gli fruttò anche II titolo di capocannoniere e la conquista del Pallone 
d'oro. Infine, nell'84, ha vinto una Supercoppa. Ha giocato con Como, 
Vicenza, Perugia, Juventus, Mllan e Verona. 

in campo nella primavera del 
1982, se ricordo bene, con la ca­
sacca della Juventus, giusto in tem­
po per condividere con icompagni 
la conquista dello scudetto. Se è 
possibile aveva un'aria ancora più 
scricciola e macilenta, muoveva a 
fatica le zampette plurioperate, do­
po cinque minuti di partita era già 
sudato fradicio. Bearzot, gran si­
gnore, gli confermò la sua fiducia, 
e con la maglietta numero venti lo 
portò in Spagna per i mondiali, a 
Vigo in Galizia, dove gli azzurri do­
vevano affrontare il girone elimina­
torio Il resto è storia e leggenda in­
sieme, un'avventura che tutti cono­
sciamo a memoria e che traman­
deremo all'avvenire, reinventando­
la ogni volta sempre più bella. Pei 
tre incontri Rossi non strusciò mai 
la palla, cadeva da solo, ansimava, 
non fece mezzo tiro in porta. I ter­
zini avversari gli mangiavano co­
modamente in testa. Negli spoglia­
toi i massaggiatori gli facevano im­
pacchi di ghiaccio alle ginocchia 
che, prive di tre menischi, si surri­
scaldavano come pentole sul fuo­
co 1 giornali italiani rovesciavano 
carrette di fango sulla nazionale e 
su Rossi, inutile ninnolo al collo di 
una squadra già sufficientemente 
spompata, senza gioco e senza 
schemi. 1 nostn moschettieri erano 
pronti per tornare a Fiumicino a 

Spagna'82: 
Orlali strappa la maglia 
all'argentino Ardlles 
sotto agli occhi di Grazianl 

Upi 

periori a quelli che fin qui gli sono 
stati riconosciuti». E in fondo quella 
nazionale è figlia della squadra del 
78... «Certo, il lavoro di Bearzot è 
cominciato da 11. E guardate che 
anche quella nazionale era fortissi­
ma. Se io avessi giocato meglio, 
magari contro l'Olanda, saremmo 
sicuramente andati in finale. E se 
non ci fosse stato Bearzot la mia 
camera in nazionale sarebbe pro­
babilmente finita 11. Invece ha avu­
to fiducia in me, nonostante tutto e 
tutti, lo poi l'ho ripagato, certo, ma 
non mi stancherò mai di ringraziar­
lo». 

Ma c'è anche una macchia in 
quell'impresa dell'Italia, un sospet­
to infamante di cui facciamo appe­
na un cenno, tanto se n'è parlato: 
la presunta «combine» con il Ca-
merun per garantirsi il pareggio e, 
dunque, il passaggio alla fase suc­
cessiva dei mondiali. È propno 
Zoff a liquidare il discorso: «Storie, 
non le abbiamo prese in conside­
razione allora, figurarsi adesso. Ma 
poi, vi assicuro, non c'era proprio 
la possibilità... Solo chi conosce 
Bearzot, e io lo conosco, può capi­
re perché». 

Memorie, malinconie, rimpianti 
per chi non c'è più. Bruno Conti ha 
fatto incorniciare la maglia con cui 
ha giocato la finalissima. Zoff inve­
ce i ricordi se li porta nel cuore 
(sono parole sue). Paolo Rossi 
cambia canale appena vede uno 
spezzone delle partite di quel 
mondiale: «Perché dopo averle 
giocate, vederle in poltrona, men­
tre bevi il caffè, con il telefono che 
squilla... insomma, non è la stessa 
cosa. Anche se fa piacere, certo». 
Marco Tardelli: «Rossi dice che non 
vuole rivedere quelle partite? Beh, 
ha detto una bugia, magari l'ha fat­
to di nascosto. SI, io le ho riviste 
spesso, con piacere e un po' di 
malinconia». E il discorso scivola 
su Gaetano Scirq% , ,Bn^£pnti: 
«Difficilmente s incontrano gioca­
tori del genere, ma'sbp'ràttutto uo­
mini come Gaetano. Era di un'u­
manità incredibile, un professioni­
sta impeccabile. Difficile trovargli 
un difetto». Tardelli taglia corto: 
«L'ho già detto, tra noi giocatori 
l'atmosfera era splendida. Ma se 
devo pensare a qualcuno in parti­
colare, se devo dire un nome, è 
quello di Gaetano Scirea». 

L'ultimo ricordo è di Antonio 
Cabrini. che quell'I 1 luglio dcll'82, 
nello stadio Santiago Bemabeu, 
con Italia e Germania ancora sullo 
0-0 riuscì a sbagliare il calcio di ri­
gore più importante della sua vita. 
«Ma perché nessuno mi chiede co­
sa ho provato dopo il gol all'Argen­
tina? Sarebbe tutto più facile. Quel 
rigore invece... Non è per non ri­
spondere, ma credo che non si 
possa spiegare cosa mi è passato 
nella testa in quel momento. È inu­
tile, e se pure tentassi di spiegarlo 
sono sicuro che nessuno capireb­
be. Bisognerebbe provarle certe 
cose. Anzi no, meglio di no...» 

prendersi pomodori e carciofi. Poi 
ci fu il miracolo, l'anatroccolo ritor­
nò cigno e la nostra nazionale volò 
più in alto dell'Argentina, del Brasi­
le, della Polonia, della Germania, 
azzurra nel cielo azzurro dello 
sport. Chi ebbe voglia di fermarsi a 
riflettere, potè comprendere che è 
meglio non fidarsi troppo né del 
gioco né degli schemi, pregi che in 
un momento irngidiscono e diven­
tano condanne: è meglio avere po­
co o niente, un'anima collettiva e 
un giocatore amico degli dei. Quel­
l'estate, dovunque ci fosse un ita­
liano, nel Caucaso come in Groen­
landia, in un sottoscala cimicioso o 
in un Grand Hotel a cinque stelle, 
c'era sempre qualcuno che sorri­
dendo gli diceva: «Paolorossi», che 
tradotto voleva dire: «Avete vinto, 
avete l'eroe più grande dell'univer­
so, siate i benvenuti». Paolorossi fu 
l'abracadabra per superare qua­
lunque portone, conquistare le 
straniere, concludere affari, fu un 
vanto e un vento sempre favorevo­
le. Ogni italiano pensò di valere 
qualcosa, almeno un poco, alme­
no per quei mesi. 

Anch'io fui fiero di lui, e pensai 
che tutta la nostra generazione po­
teva provare a fare qualcosa di 
buono, nonostante le spalle strette 
e il sorriso triste, nonostante la con­
genita tendenza all'inettitudine. Al­
meno bisognava provarci, vestirsi e 
andare all'appuntamento. 

Così, alla fine di quell'estate di 
sorprese, alla fine di una lunga 
adolescenza, cominciai a senverc-
il mio pnmo romanzo. 
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GIRO DITALIA. Bufera al Sestriere: tappa a Richard, Berzin ormai ha vinto la corsa 

1) Richard (Svi-Mg Maglificio) In 
3h30'53" alla media orarla di km. 
34,427 (abb.12") -
2)Ruè(Fra)alW(abb.8"> . 
3) Coppollllo (Ita) a r 3 1 " (abb.8") 
4) Madouas (Fra) a 2'46" 
5)Chlurato(lta)a3'3$"(abb.6") 
6)Sorensen(Dan)a4'27" -
7) Chlappuccl (Ita) s.t 
8}Rodriguez(Col)a4'30" 
9)Bugno(lta)a4 ,34" 
IO) Podenzana (Ita) a 4"36" 
U.) Guerini (Ita) s.ti< 
12)Pulnlkov(Ucr)s.t 
13) Pantani (Ita) s.t 
lA)Tonkov(Rus)s.t . 
15) Indurata (Spa)s.t. 
16) Berzin (Rus)s-t 
18) Argentin (Ita) s.t 
27)DeLasCuevas(Fra)a5'23" . 
28)Belll(lta)a5'53-

1) Berzin (Rus-Gewlss Ballan) In 
aSMe'^" 
2) Pantani (Ita) a 2'51" 
3) Induraln (Spa) a 3'23" 
4)Tonkov(Rus)all'16" 
5) Chlappuccl (Ita) a U '58" 
6) Rodrlguez (Col) a 13'17" 
7) Podenzana (Ita) a 14'3S" 
8) Bugno (Ita) a 15'26" 
9) De LasCuevas (Fra) a 15'35" 
10) Hampsten (Usa) a 17'21" 
U)Pulnlkov(Ucr)al8'02" 
12)Belli(lta)al9'36" 
13) Totschnig (Aut) a 20'04" 
1A) Argentin (Ita) a 27'47" 
15) Richard (Svi) a 28'38" 
16)Ckrtt)(lta)a28'59" • • 
17) Glupponi (Ita) a 29'39" 
18)Bolts(Qer)a30'23" v 

19)ContKlta)a33 ,41"S 
20) Rebellin (Ha) a 34'46" 
22)0»iÉff*rttlé'(lta)a4tek32'':i. 
24) Ugrumov (Let).a49.'2«r,..!.., 

vp'w%s$f&."-:-.-

Pascal Richard, lo svizzero ha vinto ieri sotto la neve al Sestriere Sergio Penauo/Ap 

La neve congela il Giro 
Il Giro d'Italia è finito in mezzo alla neve del Se­
striere: il maltempo ha tolto a Pantani e Indu­
rato la speranza di levare la maglia rosa a Ber­
zin. E così il russo oggi arriverà da vincitore 
sulla classica passerella milanese. 

OAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O C E C C A R E L L I 

IL SUCCESSO 
DELLA QUALITÀ 

m SESTRIERE. Più che di una bici­
cletta, avrebbero bisogno di unov 
sky-lift. Panno pena al cuore quan­
do sbucano dalle nuvole, tutti fra­
dici di neve marcia, i sopravvissuti 
dell'ultima tappa alpina del Giro 
d'Italia. Pascal Richard, il vincitore, 
in fuga da 100 km, riesce solo ad 
alzare le braccia. Ha freddo, e 
stanco, balbetta parole incom­
prensibile. Si capisce solo una co­
sa: che vuole del caldo, tanto cal­
do. Una stufa, un te bollente, il sole 
dei tropici, un (omo a micro onde, 
degli asciugamani •• roventi che 

• scaccino questa maledetta umidità 
che ti entra nelle ossa e ti conge­
stiona • la * pelle. • Anche Michele 
Coppolillo, terzo dietro a Ruè, 
sembra un fagotto di stracci. Lo 

sorregge il suo massaggiatore, 
mentre datlaMelcvisione<2mdid©. 
Cannavo, il direttore della «Gazzet­
ta dello sport», avvolto nel suo mor­
bido giaccone dice che ci voleva 
proprio' una tappa come questa. 
Perché il ciclismo, sport di fatica e 
di sofferenza, si esalta in queste 
giornate. . Richard e Coppolillo, 
probabilmente, la pensano diver­
samente. Questione di opinioni e 
di cappotti. 

Tappa coi fiocchi solo dal punto 
di vista atmosferico. In realtà, in 
questi 120 chilometri di trasferi­
mento da Les Deux Alpes al Se­
striere, non e sucesso praticamen­
te nulla, tranne una coraggiosa fu- . 
ga di sei corridori slegati dai giochi 

di alta classifica. Il gruppo dei big, 
in pieno armistizio è stanco di fati­
care, se l'è presa comoda lascian­
do andare avanti quei sei matti che 
avevano voglia di cercarsi delle 
grane. L'unico momento di su­
spense si è verificato nella discesa 
del Sestriere quando la maglia rosa 
Eugeni Berzin ha dovuto rallentare 
per una foratura. In pochi secondi, ' 
Ugromov gli passava la sua bici e il 
russo riprendeva la marcia. Più 
avanti, raggiunto dall'ammiraglia, 
cambiava ancora bicicletta. «Ma 
non ho mai avuto paura» spiega 
Berzin con tranquillità. «Dietro non 

. si è rnpssojjessutjp. .QeJ. i s s a l a . 
mia squadra ha sempre 'lavorato 
bene scoraggiando qualsiasi ini­
ziativa. Poi e era anche molta stan­
chezza». Finisce sotto la neve e la 
pioggia ghiacciata il 77" Giro d'Ita­
lia. Eugeni Berzin, il giovane dorni-
natoredella corsa, l'aveva già vinta '.. 
stracciando gli avversari nell'ultima .'. 
cronoscalata del Passo del Bocco. 
LI aveva dato la mazzata finale a 
Indurain e Pantani, facendo loro ' 
capire che !e strade del Giro erano -
ormai finite, e che sulle Alpi si sa­
rebbe saliti solo per onor di firma. 
E cosi è stato, nonostante l'attacco 
quasi naif sull'lzoard di Marco Pan-

, tani. Indurain, più furbo e ormai 
' preoccupato per il suo futuro, ha 

lasciato perdere. 
Eugeni Berzin, avvolto da un fol­

tissimo capannello di giornalisti, 
ha cominciato ieri a raccontare il 
suo Giro d'Italia. Ancora adesso, 
per scaramanzia, dice che ha «solo 
il 50% di possibilità. Può sempre 
succedere qualcosa, non mi fido, '••, 
Facciamo cosi: quando saremo a "' 
50 chilometri da Milano, comince­
rò a fare il conto alla rovescia». È 
contento Berzin, sa che il primo 
grande esame della sua carriera è 
finito. Parla con piacere, ed è an­
che un piacere ascoltarlo perché 
quasi mai esprime pensieri banali. 
••DoveJiQ^yiatQtil^piroJ^Ba!, J>cile „ 
due cronometro. Li ho colpito In-
durian sul suo terreno preferito. Il ' 
mio più grande errore, invece, l'ho 
compiuto durante la salita del Mor-
tirolo. Ho sbagliato a inseguire 
Pantani e poi, sciocchezza ancor 
più grave, ho rischiato di perdere 
restando da solo per quasi 40 chi­
lometri. È 11 che Indurain mi ha 
staccato a sua volta. Se mi fossi 
comportato in modo più intelligen- . 
te, la tappa sarebbe finita in modo ' 
diverso. Cosa ricordo del Giro? Di. 
tutto un po': è difficile fermare una • 
sola immagine. Mi è piaciuta molto , 
l'accoglienza che mi hanno fatto a • 
Brani. I mici avversari? Indurain di 
solito vince le cronometro e poi 

Un campione russo 
di scuola italiana 

GINO SALA 

I L SETTANTASETTESIMO GIRO ciclistico d'Italia terminerà oggi nel 
cuore di Milano con una passerella proveniente da Torino, una linea 
grigia e piatta illuminata dal trionfo di un nuovo campione. Un fiore 

sbocciato il 25 maggio sulla salita di Campitello Malese che ha conserva­
to i suoi petali per tutto il resto del cammino. Tre settimane sul tetto della 
classifica, diciannove giornate in maglia rosa, un viaggio firmato con bel­
la, stupenda calligrafia da Eugeni Berzin, russo di Broni nato il 30 giugno 
del 1970 a Viburg, città di trecentomila abitanti non molto distante da San 
Pietroburgo. Il pnrno russo che entra nel libro d'oro di una grande corsa a 
tappe. Un altro connazionale, a mio parere, avrebbe potuto precederlo 
se 1 allora Unione Sovietica non si fosse chiusa in un riccio ritardando il 
passaggio di categoria di Sergej Shouckoroutchenko. elemento di straor­
dinaria potenza, forte, spavaldo su qualsiasi terreno, capace di arrivare 
sul cucuzzolo di San Marino con oltre un quarto d'ora di vantaggio su Fi-
gnon e compagnia. Ho detto Shoucko. ma penso anche ai vari Pikkus. 
Mitchenko, Averin, Demidenko. Ragazzi che non si sono potuti esprimere 
nella massima categoria per decisioni assai discutibili, come ho avuto di 
rimarcare una decina di anni fa in un'intervista col ministro dello sport 
mentre mi trovavo a Mosca per seguire Francesco Moser nel tentativo te­
so a conseguire il record dell'ora al coperto. Berzin è in parte figlio di una 
scuola che si è inserito perfettamente nel clima degli insegnamenti italia­
ni. Certo, il suo trionfo è nato col supporto di circostanze favorevoli. In fa­
se d'avvio era una delle quattro punte di cui disponeva la Gewiss Ballan. 

Le altre tre si chiamavano Ugru-
mov (secondo ad un pelo da Indu­
rain lo scorso anno) Furlan e Ar­
gentin. Uno squadrone che strada 
facendo non ha potuto contare su 
Ugrumov e Furlan, entrambi debili­
tati da precedenti infortuni e che 
ha trovato nel giovane Berzin un 
autentico alfiere magistralmente • 
assistito da Moreno Argentin. Eh, 
si. 

Un pezzo della maglia rosa Ber­
zin deve consegnarla al suo fian­
cheggiatore che con i consigli e 
con le gambe lo ha sostenuto nelle 
giornate più difficili, nei momenti 
in cui il russo si è trovato in affan­
no, nelle fasi in cui l'allievo aveva 
bisogno delle tirate del maestro, ti­
rate scandite a regola d'arte, pro­
prio come sa fare un campione na­
vigato e intelligente come Moreno. 

Ieri la doppia scalata del Sestrie­
re concedeva una piccola speran­
za a Marco Pantani è Miguel Indu­
rami, spera, tiz^ch^ia via gi ^gg j j 
ta nel clima di un pomeriggio-mm^ 
me per l'imperversare del maltem­
po, che fose era già morta quando 
i corridori sono montati in sella 
con guanti di lana, mantelline e 
copricapi. Infine il Sestriere con la 
neve e la nebbia, un freddo cane, 
un finale tremendo perché al di là 
della tregua che mostrava Berzin, 
Pantani e Indurain più amici che ri­
vali, tutti, dai primi agli ultimi, era­
no esposti alle minacce di strade, 
viscide, lucide come lastre di vetro.. 
Tanti evviva, dunque, per chi stava 
osando col benestare dei campio­
ni. • .-. • 

gioca in difesa sulle montagne. 
Questa volta non ha vinto le crono­
metro. Deve stare attento anche al 
Tour, io vedo più favorito Tony Ro-
minger. Pantani? Molto bravo in 
montagna, è stato una sorpresa. 
Chiappucci? Anche lui va bene in 
salita, come Pantani. Bugno? Sin­
ceramente non lo capisco. Si vede 
che è bravo, ma poi si è perso. Non 
so spiegare il motivo. Credo che 
nel ciclismo abbia avuto inizio un 
cambio generazionale. Vedo bene 
Pantani, Belli. Casagrande, Rebel­
lin. Un mio limite? Le salite dure. 
Dovrò fare un ulteriore lavoro di ri-

jiniturai»ji.ju^—r^ • . - -
Chiudiamo con i consueti tor­

menti di Gianni Bugno, sempre più 
in rotta con i dirigenti della Polti. È 
probabile, tra l'altro, che il corrido­
re venga multato per quel gesto (lo 
strappo della scntta dello sponsor 
sulla maglia) di venerdì al traguar­
do di Les Deux Alpes. Bugno, inter­
pellato ieri mattina, ha risposto 
senza mezzi termini. «Non sono un i 
gregario. È vero, io mi sono trovato 
subito in difficoltà, ma se qualche 
mio compagno mi avesse aspetta­
to io avrei recuperato alemno tre 
minuti. La testa magari non ce l'ho 
a posto, magari avrò anche biso­
gno dello psicologo, ma questi so­
no fatti miei». . . ' . • • 

FORMULA 1 . In Canada pole position a Schumacher, terzo posto per Berger 

Alesi riporta la Ferrari in prima fila AVI5 
m Gran finale a Montreal. Esce 
Gerhard Berger, protagonista delu­
so dei primi due giorni di prove, e 
strappa il terzo posto, affrancando­
si da una sesta posizione che lo re­
legava a troppa distanza dal com- \ 
pagno di squadra, ma restando 
(con I'27"059) a ben otto decimi • 
da Jean Alesi. Che, a sua volta, 
esce e prova a limare quel decimo -
scarso che lo separa da Michael 
Schumacher, primo con 1 '26" 178. v 

Profonde le sue migliori energie, : 
il francese. Ci da dentro da matto, 
affronta cordoli e chicane e ome se 
dovesse polverizzarli. È il giorno 
del suo compleanno. Vorrebbe fe­
steggiarlo con una pole position, la 
prima della sua carriera. Ma Schu­
macher, che negli ultimi minuti gi­
ra senza migliorare il proprio tem­
po, resta in testa alla griglia. »..-..•.•-

Si rassegna, Alesi. Davanti alle 
candeline accese, brinderà co­
munque alla sua prima fila, premio 
ad una dedizione ferrarista che 
non ha eguali nell'ultimo decen­
nio. Come brinda la Ferrari, inopi-

• natamente tornata ai vertici in que­
sto Gran premio del Canada men­
tre piovevano neri presagi. Il cavali-
no ha fatto sudare le sette camicie 
al dominatore del campionato. Pri­
mo nelle libere e nelle prove cro­
nometrate di venerdì, primo nelle 
libere di ieri mattina; secondo a 
meno di un decimo alla fine della 
giornata. E sempre con Alesi. >••' s_ 
. Ora può sognare il cavallino ri- ' 

nato. Non vedeva la prima fila da 
quasi tre anni. Nel 1991. alla fine di 
agosto, la conquista Alain Prost in 
Belgio: la gara la vincerà l'implaca­
bile Ayrton Senna, lanciato verso il 
suo terzo titolo mondiale. E la pole 

position? È roba addirittura di quat­
tro stagioni fa. In Portogallo, verso 
la fine del settembre '90, ci riesce 
Nigel Manse!!. £ curioso che pro­
prio i piloti che più hanno fatto sof­
frire la «rossa» le abbiano anche 
dato le maggiori soddisfazioni. Nel • 
'90 Prost, malgrado la sua riluttan­
za al rischio, riesce a tener testa a 
Senna. Ma proprio il Portogallo è 
teatro di un fattaccio che pregiudi­
ca il campionato: Mansell, già con­
siderato un ex in casa Ferrari e re­
duce dalla sceneggiata dell'addio., 
alle corse recitata a Silverstone, , 
dalla pole chiude il compagno, 
partito anche lui in prima fila, e la- ; 

. scia via libera a Senna, che vince la 
gara e pone l'ipoteca sul secondo 
titolo mondiale. L'anno succesivo 
è avaro di piazzamenti e punti per 
la scuderia di Maranello. Prost, an­
cora lui, si ritrova tre volte in prima 
fila. L'ultima volta è, appunto, in 
Belgio. Poi uscirà sbattendo la por­
ta, dopo aver rivelato al mondo 
che quella fcrrari non era una vet­
tura da Formula 1, ma un ca-
mion.Dopo, più . nulla. • Vittorie, , 
manco a parlarne; si resta fermi al 
Gran premio di Spagna, ancora nel 

! '90 e ancora con Prost; prime file -
neppure. ' ..•••'.• \- . ;. 

Dalla prima fila, Alesi porterà di • 
sicuro l'attacco a Schumacher fin 
dalle prime battute. Ve lo spingerà 
il suo spirito ardente; ve lo spingerà .•• 
la sua inappagata fame di successi; 
ve lo spingerà una necessità tattica: 
quella di mettere alle corde Schu-
macher, fargli sentire la pressione." 
Del resto, il tedesco deve avercapi-
togià dalle prove che non può far 
più il bello e il cattivo tempo. Alme­
no in questo Gran premio del Ca-

Jean Alesi 

nada in cui si ritrova addosso le 
due Fcrrari. 

r II rebus è Berger. Che non spriz­
zava proprio felicità ieri pomerig­
gio. Almeno fino al momento in 
cui gli ò riuscito di portarsi alle 
spalle del compagno. Certo, qual­
cosa non doveva andare per il ver­
so giusto spila sua vettura. Il distac­
co da Aleii, che è rimasto consi­
stente anche alla fine della giorna­
ta, era addirittura pesante a cinque 
minuti dalla fine. E questo deve 
averlo contrariato non poco. Si ras­
segnerà al ruolo di gregario, l'au­
striaco? O, incurante delle fortune 
della squadra, cotrrerà per proprio 
conto? IL suo atteggiamento po­
trebbe risultare determinante per 
l'esito della gara. 

Mondiale motociclismo 
Tripletta italiana 
nelle prove della 250 
Tripletta Italiana ad Hockenhelm 
nelle prove del motomondlale per 
le 250 ce. Loris Capifossi e Doriano 
Rombonl, entrambi su Honda, 
partiranno oggi rispettivamente In 
prima e seconda posizione nel Gran 
premio di Germania. Il terzo tempo 
è stato conquistato da 
Massimiliano Blaggl, su Aprllla. Al 
quarto posto dello schieramento di 
partenza ci sarà II giapponese 
Okada. Quinto tempo per il tedesco 
Waldmann, mentre l'altro pilota 
deli'Aprilla, Il francese Ruggia, si è 
classificato sesto, con un distacco . 
di quasi due secondi da Capifossi. 
Nella classe 500, li miglior tempo 
nelle prove è stato realizzato 
dall'australiano Michael Doohan, 
su Honda. Alle sue spalle partirà II : 

pilota della Suzuki Kevin Schwantz; 
terzo tempo per lo spagnolo -
Alberto Plug, anche lui su Honda. -, 
Gli italiani Luca Cadalora e Loris . 
Reggiani hanno conquistato 
rispettivamente II settimo e 
l'undicesimo posto dello • 
schieramento di partenza. Nelle . 
prove della classe 125, infine, si 
sono imposte le Honda del 
giapponese Noboru Ueda e del 
tedesco Dlrk Raudles. L'Italiano 
Fausto Greslni, sempre su Honda, 
ha conquistato II terzo posto dello 
schieramento. L'altro Italiano, •••• 
Stefano Perugini, su Aprllla, partirà 
in undicesima posizione, a due 
secondi e sei decimi dalla pole 
position. 

INDOVINA CHI VINCE 11 GIRO? 
Della carovana che accompagna il Giro faranno parte 3 furgoni AVIS che 
raccolgono i pronostici degli spettatori su quale corridore vincerà il 77° 
Giro d'Italia. I risultati ad oggi danno preferiti i seguenti corridori: 

Eugenj Berzin 
Marco Pantani 
Miguel Indurain 
danni Bugno 
Claudio Chlappuccl 

PREFERENZE 

57 
26 
12 
3 
2 

Tra tutti coloro che pronosticheranno il vincitore verrà sorteggiata una 
cpUndMn hirirl^Hn COI .NAGO FERRARI . 

Partecipa ancho tv al concorso scrìvando il tao pronosti­
co su dì una cartolina postalo insiamo ai tuoi dati o al 
tuo Indirizzo • spedandola ad AVIS {Via Tiburtina 
1 3 3 1 - OOI31 Roma} antro il 2 8 / 0 6 / 1 9 9 4 . 

TRASPORTO? 
FAI DA TE! 

I-
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